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Oggi manifestazione a Roma 
«D governo non ci salva dalla crisi» 

Contro Amato 
^operai 
dd Consì^ 

Gli ultimi scambi polemici, ^ ultimi fax di adesione. 
La parola passa alle migliaia di lavoratori che sfile- 
ranno:0ggi.per le vie di Roma (si parte alle 15.00 da ^ 
PiazzdlìEsedra) rispondendo alrappello dei Consigli ^ 
di'fabbrica unitari di Qil-Cisl-UìI: contro la politica < 
economica del governo, per l'occupazione, j^r una 
nuova democrazia sindacale. Achille Occhetto: «At¬ 
tenzione a possibili provocazioni». > ' ; 

In Italia non è 
tutto sfesdo 




GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


Cinque morti e centinaia di feriti sotto il World Trade Center. Una esplosione annunciata 
Evacuato anche TEmpire State Building. Massima allerta in tutti gli Stati Uniti 

Inferno a New Yoidc 

Bomba al metrò; m in trappola 



Inferno nel cuore di Manhattan e stato di maissima ^ 
allerta anche a Washington e in tutti gli States. Un’e- 
splosione provocata forse da una bomba, rivendica- 
ta dai croati, nella stazione metrò del World Trade > 
Center ha causato una voragine laiga 60 metri e alta i 
come 3 piani. Migliaia di persone intrappolate sotto 
terra e nelle torri gemelle. 5 i morti e 300 i feriti. Mi- : 
nacde anche aH’Eìnpire State Building: evacuato. ?/•,f ' 

DALNOSTROINVIATO 


' MASSmOCAVAUJNI 



È una novità. Lo è senza ' 
dubbi di sorta. Unama- 
nitestazioiie nazionale di la- 
votatoii'oiganlzzala da Còni- ; 
sigli unitali. Non control sin- C 
dacad., Nemmeno fuori dal ' i 
sindacati. 1 promotori stan-1' 
no nella C^, nella Òsi, nella . 
UH. Dicono: «Non siamo un 
movimento órganizzato,- né " 

: vogliamo diventarlo». È un 
tentativo coranloso di spe- 
limentare uiULKirma di mò- 
billtazione :dal basso, con 
OUettratto di spontaneità o^ 
«niozata. cheiSta scritta neK - 
■b tradizione'idélié storiche ' 
lotte del lavotoi'a paitiredal'r 
I« Sfin ; • 

attenzione. Cerchiamo di 
capire.' Aiidrà mlsuAM‘''br i 
forza-dell-'l|i|ziat|ya< "la "Siia ' 


c. cne cosano, oi meglio si 

guw.ceto da filato jpe^ I Proposta del Quinncde. Martìnazzoli: «Non è chiara». Il finanziere indagato peir rEnimont 




via suUaTroanavt^éeoribml- 
. ca del governo e sui precari 
' equilibri politici che vi .stan-. 
no dietipi. Ma gUisl puO dire 
che si;ttalla,<|L un contributo 
positivo. dliiuw'àp|dlata'!co- 
strutliva, a rinietteid«tili>tedi 
quel .rappoitO' democmtico 
tra lavoratori' e rappièseiK 
tanza sindrcale, che é sem¬ 
pre un cardine di buorifuri- 
zkinamento, oltre ché di rin¬ 
novamento, per un intéto si- 
siema ’ poUtico. 'Andiamo, 
sempre inceica ^e DIosaae 
ce n è bisogno oggi-di nuo¬ 
ve'torme della. politlca.rEc- 
' cone»qul<unai.>questo«origi- 
nale corteo autt^esìito. con¬ 
vocato: via -fax .oiizzontat 
.mente-da strutture :di'base: 
.Saianho. forme .aiKOia im- 
. perfetto: , esposte va-tanti ri¬ 
schi. Ma più avranno intorno 
la fiducia e.la.speraitza di. 
tanti, più ‘sicuiamento p<y. 

■ iranno crescere aixdié oltre 
l'ambilo limitato.e. in 'parte 
' isolalo da cui paìtono.Que-: 
ste donne ev questi uomini 
.nellesliadedtRomasaran-' 
no.p^ :come .una finora 
che.sl^pré e fa entrare aria 
pura nel:',chiuso. dei palazzi 
del potere- Si dice che sarà 


una manifestazione contro il 
governo Amato. E che cosa 
può essere di diverso, dopo 
' ; le seltimatfe e i mesi passati? . 
' ^Si dice .che sarà una spinta 
'Everso lo sciopero generale 

V dell'industria. E che cosa 
aspettano I sindacati a chie- 
. deie ai lavoratori se è questa 

" llniziativa giusta di lotta da 
assumere e da organizzare? 

V Si punta a cambiare In me- 
.y' gUo lo Statuto del lavoratori. 

E che cos'akro. di meglio si 
puh fare qui e ora?'Non ven- 
.'. gono.ceito da questa parie 
' n manòvra , di destabilizza- 
. zione del sistorna demoera- 
::'.lico. Da qui viene, la spinta 
anTnnavaztpnrveriràiia ri- 
formaptofonda, alla chiimi- 
pt òl una lurtga.oscura pagi- 
. na drmafcaaoirpe.a di ma- 


V go, all'apertura di-una fase 
7 completamento nuova della 
: storiarepubblicana. 

V ,. .. Ecco perché é giusto che i 
!'< partiti e 1.movimenti che ri-' 
'V conoscono come proprio 
questo rifolmento sociale 
: dei lavoratori: sl.iSchierino e 
: diano la ' loro adesione a 
. ' questa manifestazione e, 
: partecipino direttamente col ■- 
7 ioio.mUilanliellorodirlgen- 
' d e vigilino insieme agli altri 
perché nulla venga a turbare 
: questa che vuole essere e sa- 
r:ià,come sempre, anche una 
' festa "di popolo,' Si sappia. 
Non è tutto sfascio in questo ù 
. paese. C'é una'Stràpande 
." maggioranza sana e pulita 
;-che vuole pr«>dere la parola - 
sul futuro anche immediato. 

. .Ha fona, ha idee, haiiolon- < 
>! tà, : ha capacità per impe- ' 
gnarsi a (ondo, il nuovo sta : 

- qui E i rinnovatori del sisle- 
'trta.'polidco, se vogliono di-, 

'"ventare credibili "e-anche, ; 

- 'aggiungerei, ' se ' > vogliono 
'avere successo, devono mi- : 
: sutarsi con-questa-spinta so- ' 

. ;ciale, nuttirsi di fessa. Altri- : 
-'tnend costtiìlranno castelli : 
‘ ' sulla sabbia, che ogni onda : 
. di mare InqiiitMto potrà ra- 
' pidamentoabbattere. ■ 




im NEW YORK. Scene da «in- " 
femo di cristallo» ieri nei grat¬ 
tacieli di New Yoric, la.città in 
stato di choc. Un'esplosione . 
nella stazione del medO, che : 
secondo gli inquirenti è stata 
. provocata da una bomba, ha ; 
provocato cinque morti e 300 ; 
lenti nelle torri gemelle del 
World Trade Center. Decine di ’ 
migliaia di persone intrappola- 
le nel fumo, panico, sirene. , 
spiegate, una voragine larga 60 ' 
metri e profónda come Ire pia- v 
ni: un vero film dell'onore a 
Manhattan, nel cuore della : 
«Grande Mela». Una telefonata . 
ha rivendicato l'attentato a no- 


. I primi soccofsl al feriti neil'espiosiane che ha devastato la stazione della metropolliana a New York 


me dei «militanti croati». Poco 
~ dopo minacce anche per l'Em- : 
pire State Building che è stato 
evacuato. L’espkMione, avve¬ 
nuta alle 12,15 (18,15 italia- 
ne) e seguita da un incendio, 
é avvenuta nella stazione della - 
, metropolitana sotto la torre.! 

numero due, dove si trovano 
' : l'ufficio del governatore dello : 
' Stato di New Yoric Mario Cuo- ì 
X mo, che in quel momento era 
' altrove, e l'osservatorio in cui : 
; affluiscono ogni giorno mi-. 
'gliaia di turisti. E scattato lo sta- i 
:s to di massima allerta anche a 
.’ Washington e in tutti i punti ; 
nevralgo degli States. ■* . , 


' Vicepresidente della Confindustria, presidente e consigliere 
, delegato deiritalmobiliare, consigliere delegato deU'Italce- . 
menti, presicfenle di Gemina, -vicepresidente della Franco 
Tosi, dell'Editoriale e della PoligraTicri Editoriale, consigliere " 
. d'amministrazione di FiaL Falk. Ambroveneto. Gim, Medio- 
banca, Pirelli e Ras. Se Giampiero Pesenti, seguendo l'esem- 
pio di un Martelli o di un La Malfa, volesse dare formali di- - 
missioni dai suoi incarichi, impiegherebbe un mesetto solo •’ 
. per incollare i francobolli sulle buste. ... . . . . 

- n capitalismo italiano, alle soglie della total quality, con- u 
serva qualcosa di spagnolesco: il rosario di titoli onorifici di : 
Pesenti ricorda quei chilometrici cognomi nobiliari (Comez ì; 

- yAyalay MendozayCoitezy Ribeila yCortozaryVattelape- ” 
sca...) che sono un classico deU'avanspettacoIo comico, i 
Non conosco questo signor Pesenti. Spiace saperlo nei pa- L* 
sticci, poveretto. Spiace ancora di più scoprue che il mondo '• 
é cambialo mille volte, ma il potere conserva tutti i suoi co- 
gnomi e la sua assurda pompa, impenetrabile al senso del ' 

- ndicoloesattameniecomeaitempidiTutankamen. . .<• > : 

• .--«'1.' MICHELESERRA' 


iPliilERVIffigiaM 
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SottoiÀchiesta Gardìni e unfambasdatòve 



Virus attacca 
computer 
di Di Pietro 


Lezione di moralità del presidente Scaifaro e sferza- 
ta ai politici corrotti: devono restituire ciò che hanno - 
illecitamente avuto e non devono poter più essere ' 
eletti. Da Pavia, Scaifaro ha anche difeso il Parla¬ 
mento: Cauto Martìnazzoli: «Non è abbastanza chia¬ 
ro...», indagati, per la vicenda Enimont, Cardini e, 
Cragnotti. «Avviso», per la cooperazione intemazìo- : 
naie, all'ambasciatore della Farnesina Santoro, i-- - ' 


■MUlCOBfUUIOO PAOLAmZZi 



mm MILANO. - Arriva, qp^Povia. r 
la dura sfeiz^ moràfe del ' 

- presidente .I^lfaro. Contro-i 
politici corrótti. Il capo dello 
Stalo ha invocato la restituzio- ! 
ne di ciò che. hanno avuto 
«non secondo I canoni.pre- 

- scrìtti dalle norme» e sanzioni ' 
che tolgano alcuni diritti, tra i 
quali quello' -ad essere’ eletti. . 
Scaifaro ha aiKhe ribadito la ; 
piena legittimazione del-par- 

■ lamento,. democraticamente : 
eletto. Il'segretario della De, : 
Martìnazzoli, ha'commentato - 
cosi il discorso di Scaifaro; «È ; 
un'indicazione ancora abba-, 
stanza generica perchè credo 


che et sono oelle distinzioni . 
da fare tra reato e reato». Men-.J 
tra dalla proviiKia lombarda*. 
veniva il severo monito, altri ;.: 
avvisi di garanzia «eccellenti» : 
hanno allui^ato il -numero : : 
dei coinvolti nelle inchieste"' 
«mani pulite». Indagati, per la X 
vicenda EnfmonL f'imprendi- 5-! 
tote Raul Càrdini .e l'attuale H 
presidente della Lazio calcio 
Enzo Cragnotti. A Roma, nel- ^ 
l'ambito deU'inchiesta sulla -.- 
cooperazione intemazionale, " 
indagato aiKhe l'ambasciato¬ 
re Giuseppe Santoro, respon- 
sabile del settore alia Farnesi- : 
na e ora trasferito aU'Onu. - 


rTrrf'jT',rn'''c'rTTr 


A PAOINA 3 : 


' ?:v?T T rTrr f jT 'r r ' nfl 


ECONOMIA 


Valan^e dì accuse 
contro Moodty’s: 
aiuta ^ speculatori 


li venerdì nero non c'è stato, la lira ha retto 
l'assalto del.inaj|co,superando la crisi innescata 
dà Moo(^^ Lai minaccia deH'àgenzia amerìca- ‘ 
na di abcaSsare;la credibilità finanziaria dell'I- ’ 
talia non ha avuto gravi conseguenze sui mer¬ 
cati monetari, ma è dovuto scendere in campo ; 
jOscar Luigi Scaltro in persona. Durissimo l'at- ' 
"tacco del capo dello Stato nei confronti di : 
Moody's: «Neùuna considerazionè per agenzie ' 
estere che sorgono d’un batto a dare pagelle e ' 
sentenze e deténhinaho squilìbri sui quali ì di- ‘ 

^ sonesti fanno ciò che vogliono». Sono scesi in : 
campo anche Napolitano e - con un comuni¬ 
cato congiunto -r Bankitalia e Tesoro: «Moody's 
noli tiene conto dei progressi di questi mesi, e i 
■cosi facendo disorienta imercatì». < 7 ' 

RICaàRKTjGUORTTfM^^ ' 


A colloquio con Re¬ 
nato Curdo ex leader 
br, in cella da 18 an¬ 
ni. «Lo Stato non può 
vendicarsi con il car¬ 
cere. Io ho pagato e 
voglio rispetto per i 
miei diritti». S !'. : - ■ 


A. ROCCUZZO A PAO. 2 


Federici 
al posto 
di Iresti 



Cambio al vertice dei 
carabinieri. Silurato 
Antonio 'Viesti (cattu¬ 
rò Riina), arriva r«al- 
pino» Lui^ Federici. 11 
ministro Andò: «Nes¬ 
sun giallo, normale 
avvicendamento». - ' 












: « 


ALCnTB SANTINI 


in edicola ■ 
ogni lunedi I 
con l'Unità : * 



la Dàntei 
a Pasolini 

Lunedì 1 mano 

Parini 

l'Unità-f libro ' 
lire 2.000 


• ■N CirrA DEL VA'nCANO. Le 
' donne bosniache stuprate dal 
serbi non debbono., aboitira. 

; ma va loro manifestata solida- ? 
: rietà e comprensione. Lo affer- : 
' ma Giovanni Paolo.U in un'am- : 

; pia lettera inviata aU’aiciveàco- X 
vo di Sarajevo, mons. Vinto 
Puljic, per mobilitare la Chiesa ;- 
attorno ad uri problema che ; 
chiama gli autori di un, delitto 
‘ di massa, compiuto tirbase ad ;. 
assurde quanto inaccettabili. 
motivazioni etniche, a rispon-. - 
dere al mbunaleTdella stona e ' 
per sottolineare che «alla bar- : 
bone dell'odio e del razzismo : 
si deve rispondete con la lotza - 
dell'amore e della solidarietà». 
Perciò - aggiunge - i vescovi, i 
responsabili della pastorale fa- 
miliare, la Chiesa nel suo insie- ‘ 
me debbono «farsi carico con 


: urgenza dèlla-'situazione delle " 
; madri, delle spose e delle glo- 
vani'che, per sfogo di odio raz- ' 
ziale o di brutale libidine, han- ’ 

: no subito violenza» e «tutta la ‘ 

. comunità dovrà strìngersi in- 
.: tomo a queste donne cosi do- 
lotosamente offese ed ai loro ' 

' familiari» facendo sentire il ca- '• 
loie «dell'acoglienza». Questa <' 
presa di posizione del Papa, 

. per le sue implicazioni politi- 
che oltre che morali, farà mol- 
. to discutere perché non ci tro- 
viamo più di fronte ad uno o 
più casi di stupro da giudicare '* 
e condannare in base al codi- ' 
ce penale di uno Stato. Abbia- 
mo di fronte «35 mila donne - 
' musulmane stuprate da 7 anni ': 
fino ad anziani di 80 anni» e la ' : 

. maggior parte di loro hanno 
già dato al mondo un figlio o lo /. 
aspettano ancora. 


MONICA RICCI-SARGENTINI A PAOINA 12 ' 


|Un corpo* 
offeso cMa 
V Afclenza!; 

VIUHAOCCHIPINTI 

Il Papa , non ha fatto 
lo sforzo di "capire 
che la donna violen¬ 
tata odia il suo corpo 
offeso, percepito ora 
estraneo -, e ; nemico. 
Non le si può chiede¬ 
re quindi, di. amare 
qualcosa che . le sta 
cres cendo dentro . -• 

APAQINA12 ■ 


Ora sappiamo che quella ; 
fatale passeggiata in piazza 
MIssorì,.angolo corso di Porta X, 
Romana, a Milano.-ncll'autun- 
nò del 1980, ci fu davvero. . 
Camminavano in tre.'foise più: ;' 
di certo Bettino Craxi,’ Claudio 
Martelli e Silvano Larini. A. un X 
tratto, Craxi si ferma e chiede a 
Larini; ce l'hai un conto, sicuro. . ^ 
all'estero? Mi serve per un'ope¬ 
razione finanziaria per il parti- ’ * 
to. L'architetto ce l'ha; l'ha 
aperto da ^o, all'Ubs di Lu- . - 
gano, rubrìca FYotezione, nu- 1: 
mero 633369... Chi ha una 
penna? Craxi no, non la porta ^ 
mai. Ce l'ha MarteiU, che tra- j,. 
scrìve nome e numero. «Dallo 
ad Antonio», gli dice il capo. : ' 
Antonio è Natali, pioniere del ' * 
sistema delle taiigenti, del rito ; 
ambrosiano della mazzétta, " '-- .f 
*, Quel foglietto, o un altro tra-' XX 
scrìtto a mano, Io ritroviairiò il 
17 marzo del 1981 fra le catte ' 
sequestrate a Lido Geli! a Ca- X 
stiglion Fìbocchi. Come ci è H- ' ■ 
nito? Gelli dice che: glielo ha - : 
dato Martelli stesso, e che si ve- ' 
devano spesso, aU'Excelsior o 
in via Giulia a Roma. Martelli 
nega, ma sa che Gelli sa. E in- 
tanto su quel conto Roberto 


ANDRIA BARBATO 


Calvi ha versalo 7 . milioni di 
dollari, anticipo di un •contri¬ 
buto» ancora maggiore, per-. 
cenluale di un prestilo che l'E- 
ni di Di Donna e Fiorini ha fat- ; 
to avere aU'Ambrosiano. Oggi, : 
Martelli dice che il fantasriia di 
quel conto k> ha perseguitato 
per più di dodid anni. Lo ha : 
ammesso l'altro ieri, palando ; 
per sette ore con Di Pietro, in ’ 
una caserma della Guardia di ^ 
Rnanza di Milano. Lui non ne ' 
era titolare né beneficiario: ma ' 
sapeva che Craxi vi girava de- - 
naro di tangenti. Sapeva, e non : 
poteva dirlo. E sapeva che Ufo- •; 
glietto, o almeno la sua trascrì- ' 
zione. era nelle mani dei giudi- ; 
ci. Ci fu l'inchiesta di Ernesto : 
Cudillo: archiviata. Forse la bu- :: 
fera sarebbe passata... Mac- ' 
ché. ecco Tangentopoli, ecco : 
Craxi alte corde, ecco Larini • 
che vuota il sacco. E quel che : 
diceLarini sembra tutto auten- ; 
tico. 

Dunque Maitetli uno e due. ' 
Dottor Jekyll e mister Hyde. C'è * 
un Martelli che tace per anni ‘ 
per lealtà (mal riposta e abusi- ; 


va, ma sempre lealtà) verso 
: Craxi, Che é il primo ministro, 
e il primo uomo politico di ri- 

- lievo a dimettersi non appena 
le cane bollate di Tangentopo¬ 
li io raggiungono. Che trova il 
coraggio di sfidare l'antico pa- 
•. dre-padrone, pur sapendo for- 
' se che nel duello sarebbero rì- 
: masti nudi entrambi, e feriti a 
morte. Che si propone come 
uomo nuovo, come mediatore 
neiraidpelago della sinistra, 

-come polittco intelligente e 
; modemo„come attivo a-weisa- 
' rio della mafia. £ questo è il 
Martelli-Jekyll. ^ 

. ■ Ma c’è anche il Martelli-Hy- 
de. Che è stato vicesegretario 
del suo partito, twepresidente 
del Consiglio, ministro della 
Giustizia, sempre con quello 
scheletro nella credenza. Che 
per anni e anni ha risposto con 
indignato diniego a chi gli 
chiedeva notizie, sul conto 
Protezione e su altro. Che cer¬ 
tamente non si è limitalo a fare 
lo scrivano e il pa.ssacarte, ma 

- vere o false che siano le rico¬ 
struzioni di Celli - era ammes¬ 


so alle segrete istanze del Ga¬ 
rofano. Per più di dodici anni. 

: Martelli è stato assediato non - 
: dall'iiKubo di aver prestato " 
' una penna a Craxi, ma dal fat- ' 

1- to di essere uno dei protagoni- * 

. sti di un gruppo dirigente che ' 
usava il denaro per raggiunge- ' 
re il potere; forse non a fini " 
-, personali, certo non racco- .■ 
■- gliendolo né spendendolo per- ; 

; : sonalmente, ma godendone i 
i- benefici. — , ■' ’ i 

Ma c'è molto, molto di più. * 

: Martelli è stato ministro della ' 
Giustizia nel governo Andreotti * ' 
e poi nel governo Amato fino • 

7 alle dimissioni, pur sapendo , 
che altri (Larini, Fiorini, Di 
j Donna, Ortolani e soprattutto c‘ 

; ' Celli) sapevano di lui, delle ve- 
; rità per le quali potevano ricat- 
7 ’ tarlo. E stato, potenzialmente * 
un ministro dimezzato e con- X: 
dizionabile. È poco meno che «■' 
un tradimento del giuramento •: 
che si presta al Quirinale. 

; Questo secondo Martelli sof- . 

loca il primo, gli fa zavorra, e . 

'■ probabilmente , gli : impedirà 
una credibile resurrezione pp- ; 
litica. Accidenti a quella penna • 
7. nel taschino, in piazza Missori, ; 

' unsecolofa... , 
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IL PEfISONAGOiO 


A colloquio a Rebibbia 
con Tex capo deUe «Brigate rosse» 

^ questi giorni si deciderà sulla sua eventuale semilibertà 
È in cella da 18 anni, e ora vive come un uomo sulla soglia 

Curdo: «Chiedo diritto 
noli comprensione » 




(U iria loto piccola um Mctlita InrnglM di Renata Cuicw, durante 

78; con U è Maurizio Fonali altto «bi» deb prima oia Neb loto grande Curcio oggi 


■■ ROMA. Renalo Curdo vi¬ 
ve nel carcere di Rebibbla, 
braccio C8 e attende di vai^ 
care «la soglia». Per scara¬ 
manzia, a chi gli invia lettere 
(sembra che siano soprattut¬ 
to ragazzi delle periferie d'Ita¬ 
lia) chiede di scrivere sulla 
busta, semplicemenle, «Re¬ 
nato Curdo, via Malelti 165, 
Roma». Ha ancora senso, do- 
(lo 18 anni, tenerlo in carce- 


' to il numero di matricola. Era 
un errore. E usdto un altro’. 
Per un mese quel mio com¬ 
pagno di detenzione non ha 
. più pariato. Ecco cosa èia so- 
■gUa». ■, 

Renato Curdo è un uomo 
che, da alcuni mesi, vive sulla 
soglia. ' ' .'L’amministiazione 
carcerarla mi ha concesso il 
’ peimesso di andarlo a trova¬ 
re sabato 20 febbraio, entro 


re? Visto che Curdo non è re- ' leore 15. L’obiettivo era quel- 
sponsabile di alcun omicidio, ^ ' lo di intervistarlo per//rosso e 
la:non concessione della se- ' il nero (Terza rete Rai). 
miUbertfi (giù accordata ad Obiettivo fallito, niente tele-, 

altri detenuti ' responsabili camere: «Finché non mi di- ' 

materiali di delitti) : non ri- ranno se posso uscire, non 
schiarii far diventare la pena svoglio più date spettacolo 
nei suoi confronti una «ven- % della mia detenzione», ha so- ' 


Renato Curcio, l'ex capo delle «Brigate ^ motivi tecnici». Da mesi molti si schie- 
tosse» in carcere da 18 anni, deve scon- - rano a favore o contro «Ciucio semili- 
tame ancora due, a norma di legge, per -'bero». Il 26 febbraio il tribunale dovrà 
poter ottenere il beneficio della semili- »rìfissare l'udienza e entro marzo si sa- 
bertà. Salvo che il tribunale decida al-prà il destino di uno dei detenuti più 
trìmenti. IMO febbraio scorso, per la se- V noti e ingombranti d'Italia. Siamo an-. 
condavolta, il trìbunaledisorveglianza dati a trovario in carcere e abbiamo 
di Roma ha rinviato la decisione «per ; avutouniungocolloquioconlui. 


ANTONIO ROCeUZZO 


nei suoi confronti una «ven¬ 
detta»? ' 

, Non è possibile pensare al 
detenuto Curcio, irei 1993, 

r nza porsi queste domande. 

necessario dare risposte 
quanto più laiche possibile: 
ex-capo delle Br, Cutclò ri¬ 
schia di diventare anche ut» 
degli ultimi monumenU all'I- 
taUadi YaUa e de^ annf di 
piombo, oltre cheli, rovescio 
della medaglia della nazione 

dlAndreottL '. 

Curdo è sta» arresta» i»l 
1975, quando Tltalia andava 
ancora a letto con CaroseUo, 

. Totò Riina era latitante giù da 
sette anni, 1 Beatles si erano 
appena diadotti, il centrosinl- 
< sira stava per entra- ,>i mmm 
re In crisi e Bettit» : ' r\ 
Crtud era’in procln- ■ 

» di diventare se- > c 

gretariodelsuopar- riii 

ti». La coscienza ' • ■ 

. iiazionaleMion'<|K>«' >. /V 
’trùmai’dimentlcare' ..o 

i. lutti e- le>.vipienze 
rche eVocaril'suonono- wmtm 
me, ma quelle tragedie co- 
minciaDO.aisblaidiisi di fron¬ 
te alie>alglde'.tiaaedlé attuali 
e soprattutto aldiritti.del dt- 
tadirio Curdo.;. • ■ 

. Entrando e .uscendo dal 
. carcere'della capitale colpi¬ 
sce il fatto che, ruKhe per un 


stanzialmente detto. L'incon¬ 
tro è tuttavia dura» due ore e . 
mezzo; di quel colloqu» mi 
' sembra' utile lasciare qualche 
■ traccia.' 

. Chi è oggi Curdo Rena»? 
Si sa ognFcosa deH'ex stu¬ 
dente e poi sodologo nella 
Tren» del'68, poi movimen¬ 
tista, poi capo deile Br, nel 
: '75 arresta» vidno Torino in- 
; sterne ad Alber» Ftanceschi-. 
ni, dal 1986 twn più assertere 
' della lotta armata eppure mai 
penti» o dissocia». Ma chi è < 
ora quest'uomo . ultracin- ; 
, quantenne inleansescarpet- : 
te da tennis, barba e capelli 
‘ brizzolati, modi calmi e paro- 


«fZ)a IO anni dico che b iotta 
carnata non ha più senso. 
Da 10 anni mi occupo d'altro. 
Nortmrinter^wpassato,'' 
•' mi interest il firesente» - 


le da-intelleltuale radicale, e 
alternativo? Anche se vive da : 
18 armi in carcere, la para- ; 
dossale definizione è di uno ; 
dei suoi secondini: «E un uo- : 
n» ormai moralmente Ube¬ 
ro». E stato il capo delle Briga¬ 
te rosse, ma la giustizia itaìla- 



ÌéL.; 


detenuto come l’ex-caròdei- ria t»n ^ ha mai contesta» 
le Brigate-rosse, la distanza .'alcun omicid», imputando- 
tra detenztone e Ubertù sia fi- ' stU la responsabUitù-chelui' 
sicamente cosi breve: basta- mn ha n^a» - di awr niu- 
no due porte blindate, due ; stificato.teiteatoe m^ 
brevi c orrido i e utmrmnpadi V la lotta armata IrTltBlte 

sc^^ naticainmte due rn^ ; . come metodo di tetta rroUli- - 
rwU di pusegglate a pMi. !: «l Una storia Iniziata dentro ; 

generazione antiautori- 

dcvcancorascon- 

panatok>'MibitO:'fti-MU^ui dtw anid drcaicere pri- 

KS? ■ S®- Il benelieto deUa senìul- ; 

cella,: Cure» racconta la di- KW* /rtn* » lultn in ramm. 
.«avventura, hurooratica di un i incarMte 


deve, ancora scon- 
dtw anid drcaicere pri- 
ma di ottenere, secondo Im- 

KS? ■ S®- Il benelieto deUa senìul- ; 

cella,: Cure» racconta la di- KW* /«.ina a leltn in ramm. 
savventura burocratica di -un li ."5 5 , J" 

i e tutto il resto del gton» fuo- < 

S2?.D^SSfa IhSStoS P®' 

transosuale .mala» di-Aids ' la seconda volta, il tribunale 
all’ultimo stadio».; «Sto uscen- ' *1“ 

do,alleclnqueesco»,mldice ..: « conrosioM antì- 

e mi racconta che diete han- -a:: Si**®*® 91* **rS.***^i?' f®! - 

no’ comunica» alTimptovvi-1 : 
so appena un'ora pihna.'GU : '. calcoli deUawr» seppia e 
aufluro buona fortuna.Lo ve- -': .dascontare.Da.mesl,.ln Italia . 
doandar via felice per arida- ' molti si schierano a favore o 
re aracop^re tet£cto ^ contro «Cure» semlllbero». In 

possiede. neUa sua ceUa». - . questi giomlil tribunale do- 
Curcto tira il Ha» e conclude : vrù rifissm rudienza e entro 
U suo racconto: «L'indomani, - < marzo si saprà il destir» di ' 
lo incontro ancora qui den- - ur»dei.detenutiplùnotiein- 
tro. Gli chiedo cosa sia .sue- gombranU d’Italia, 

cesso e lui mi risponde con .V- Da mesi l'amministrazione 
un gnigni»: "hanno sbaglia- carceraria ha da» parere fa-s 



lena»: «Nel Medioevo, anche 
i valdesi furono costrem dalla 
Chiesa cattolica ad abiurare .' 
oppure a essere arsi vivi». 
Non lo dice perché è un uo- . ’ 
mo di smisurata dignità e te¬ 
nacia, ma per accenni si vede 
che Curcio vorrebbe gridare r 
all'ingiustizia per i tanti ma- 
flosi o per i tanti altri suoi ex ’ 
compari: «pentiti» e giù da 
anni al di lùdella soglia. Nelle , . 
sue parole c'è tutto il fastidio ;'j 
per una cultore che to vuole k''- 
ancora «mostro» da tenere in 
gabbia, magari «per far di- f. 
menticare altri mostri che si r 
' aggirano per l'Italia odierna». 

Mduto su una sedia nel fi 
piccolo parla»»,. - Curcio fi 
chiede con la durezza tipica 
di chi sembra aver fatto un'a- - 
natisi molto profonda-su se 
stesso: «Lo Sta» italiano non fi 
può vend'icaisl usando la pe- .... 
na detentiva. Io ho paga» e fi 
vDfilio il rispetto dei miei diiil-> 
ti di cittadino». ■ - : r:;:.’, 

1 familian delle vittime del- ' - 
le Br chiedono che resti in ' ' 
carcere e minacciano di '’ 
espatriare nel caso in cui to % 
Sta» conceda a Curcio di fi 
varcare quella soglia. Per loro 
il «passato» è inrangulna» e .'. 
Curcio il simbolo della vio- ' i. 
lenza subita. «Non chiedo di fi 
essere capi», ma aixtii'io ho .. . 
perso amici e la mia compa- 


•Lo Stato itediano non può 
vendicarsi usando la pena 
detentiva Io ho pa^o 
e vogliio il risp^o da mia 
diritti .di cittadino» ■ . 


vorevole all'uscita di Curcio 
dal carcere: «Nel caso del de- 
. tenuto in questione - hanno 
scritto i funzionari del mini¬ 
stero - Il prolungarsi dello 
sta»; di'carcerazione com-’ 
pòfterèbbe un rischio Involu¬ 
tivo. Renato Curdo non ha 
niente da dimostrare ai siste- 
:: ma carcerario italiano». Il di-. 
lettore di Rebibbia, De Pasca- 
tis, da alcuni mesi responsa¬ 
bile del carcere romaiw, de¬ 
scrive e paria del suo ospite 
più Illustre come di un uomo 
che abbia giù varcato da an¬ 


ni, almeno moralmente, le 
porte del carcere. Per il siste¬ 
ma carcerario italiano, Cur¬ 
cio è una pratica chiusa. Per 
.lasocietù? . 


non vivo più del passa»; mi 
interessa il presente». 

Curdo i»n è un uomo pa¬ 
cifica» e questo atteg^- 
men» gli ha torse permesso. 


. Nella piccola Asaletia 'ret- , dlmaritenete'lù'flRte nella fti-' 
tangolare, due "Metri 'per 'tura Oberiù. 'RNèhdica 11 pio- 


quattio. una finestra sbarrata 
e collocata in alto. Curdo so¬ 
stiene: «Da dieci anni io non 
parto più di lotta armata. Giù 
dieci anni fa ho detto che la 
lotta armata non aveva più ' 
. senso, cosi come l'uso della 
violenza. Da died anni to vivo 
qui occupandomi di altro, to 


prio diritto di non «abiunue», 
ma di nflettere criticamente 
sulla sua e sull'altrui storia. 
Ricorda di essere nipote di un 
valdese e, con una delle for¬ 
zature che faiuw eoliamente 
parte dei suo modo di au» 
rappresentarsi, paragona la 
sua storia a quella delsuoan- 


gna (Mara Cagol, uccisa in . 
un conflitto a fuoco con le : ’ 
forze dell'ordfne, ixlr)», so- . 
stiene Curdo con determina- ., 
' zione e paria sapendo che 
sul punto i»n ha lasolidarie- ’ .- 
tù di moltissimi italiani, «lo ' - 
chiedo solo che lo sta» di di- :. 
ritto valga anche per me», r' 
continua. Anche chi - t»i V 
comprési - si sente naturai- ’V; 
mente più solidale alle rag» 
ni dei parenti delle vittime, ' : 
non può non chiedere in r ; 
questo caso ilitrispetto del» ■ 
stato di diritto e di una giusti- . 
zia uguale per tutti, anche per ; 
Cure». ... ..... '■ ■ ’A.. 

La capacità, analitica di 
. Curdo è straordiriaria, nono- ; 
stante idiciotto anni passati a 
Rebibbia, a Palmi, all’Asina- " 
ra, a Traili e, cosi via: que- "f 
st'uomoè riusdto a ragionare 'v, 
sul mondo di fuori, usando le ;À, 
storie di quanti sono passati .-’ 

” dentro queste mura. Traitses- 

denti', taranti, mala^di 'S 
Aids,, zingari, , politici conotti ' ; 
.Zio.'tert^licl lùdn: il 'frasiluorio ' 
'della rehltù Raliana arriva di- ; 
rompente in carcere ed è 
chiaro che Curdo ha teso le . 

. sue ipersensibili antenne per . a 
ascoltare il frastuono delle 
: vod di fuori che arrivar» fin 
qua dentro. Il paradosso, an- :- 
. : che ascoltando il detenuto 
'/Renato Curdo, è che la storia 
'’ collettiva degli ultimi venti ; 


anni si è fatta anche nelle 
carcen del nostro paese. 

Il detenuto Curdo ha co¬ 
nosciuto in carne e ossa, boss 
del calibro di Ludario Liggio 
e cnminali come Ftands Tu- 
ratelto, ad esempio. 8^ da ' , 
quando due anni fa è usdto ' 
dal regime di massima sicu- ; 
resa, ha vissuto lunghe ore > 
d'aria con ogni genere di ’ 
emarginato e cosi ha potuto 
continuare ad analizzare la . 
realtà e i suoi conflitti che - 
come è noto - gli sono inte¬ 
ressati da sempre. Curdo ha ' 
elaborato al computer un 
progetto che ha chiamato i 
«Memoria»: è il primo studio ' 
documentato sugli anni di ' 
piombo.. Un'analisi accurata 
del feitoiiieno del terrorismo ; 
che’ Curdo . renderà > nota ' 
quando e se varcherà quella ; 
sogliA E la storia di seimila ’i 
fieisone finite nella danrlesti- 
nitù di 650 greppi armati, in a 
piena Repubblica post-fasd- 
sùi. In quello studio, Curdo ’t 
sembra aver riposto ogni spe- ' 
lanza di analisi personale su ' 
un passato collettivo ancora '. 
oscuro. «Una storia tutta an- f 
cora da scrivere», sostiene : 
l'ex capo d una fazione che 
fu in lotta contro Io Stato ita¬ 
liano. '.."I. ..... -.V, 

Nella sua cella è nata l’idea : 
MM y di una . cooperativa, ' 
.. 'vi fondata con altri dete- 
: nuli (Nicola Valentino ’ 

. A e Stefano Peirelli), e 5 
, ■ ,. una casa editrice dal : 
nome insolito, «Sensi- ' 
bili’Bllé-fdglie»7chèhà : 
già paitonto alcuni li- ; 
, . '...bri. (uno sugli.zingari ! 
MM . Rom e sulla loro lini- . 
gua. Ulto sulle istituzioni tota- ' 
li e il carcere). Perchè prò- ” 
prio quel nome? La spiega- ; 
zione potrebbe essere nella - 
lettera che il detenuto Curdo ^ 
ha scritto al cantante Firance- jì 
scoBtKdniecheorafapaite . 
di un videoclip: «L’alba della 
mia cella è silenziosa come v 
la solitudine.' Ma affollata di ; 
presenze che sanno il modo 
di forzare le sbarre». Da quel¬ 
la finestra, racconta Curdo, si '} 
vede un prato che ogni matti- v 
na è diverso; alberi, foglie e 
uccelli mai uguali a quelli del 
giorno prima. Il nome della : 
cooperativa sembra sia .ria» ' 
anche da un brano della let- ; 
tera di una donna che da 
tempo scrive a Curcio; descri- ' 
vendosi, la donru si sarebbe 
dichiarata appunto «sensibile ; 
allefoglie». .Ave.».:i 

■' «to sono un ingombro per 
questo carcere. Con l’rtifolla- ' 
mento che c'è qui dentro, 1 
uno in meno vuol dire una - 
cella' in più», scherza Curdo, 
detenuto in attesa di semiti-. 
beltà, monumento dell’Italia ’ 
che fu solcata dal piombo' 
terrorista. Poi saluta, si gira . 
sulle sue scarpe da tennis e si ;; 
allontana verso la sua cella. 
Curcio ex capo delle Br, dete- ' 
nuto inutile o forse un alibi ! 
collettivo? ■ 
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■■ Dovrei parlarvi ancora 
del Festival di S. Remo, forse. E 
' potrei farlo accodandomi 
buon ultimo ai tanti esecraton 
di quella passerella che si sono 
persi nella revisione delle buc¬ 
ce di versi zoppicanti è melo¬ 
die insipide o copiate. Potrei 
anche ostentare un supremo 
' disprezzo per il genere. Ma io 
amo la canzone, aiKhe se de- 
' testo un certo tipo di oonzoner- 
; (a. lo soche la canzone fa par¬ 
te del rtoslro patrimonio cultu¬ 
rale, è nel nostro bagaglio le¬ 
gittimamente: «Bartalr» di Pao¬ 
lo Conte, per fare un esempio, 
è il più bel racconto della lette¬ 
ratura italiana di questo scor¬ 
cio di secolo. E non esiste ri¬ 
cordo di Pasolini’più iiKisrvo 
(tranne, forse la biografia di 
Enzo Colino) di «Pà» di De 
, Gregori. Non ci sono, nella 
classifica dei libri più venduti 
di questi anni, opere più signi¬ 
ficative di «Leva calcistica dei 
1968» aiteora di Francesco De. 


Gregori o di «Giardini di mar-, 
zo» di Mogol-Battisti. Quindi, 

’ paradossi (ma mica tanto) a 
parte, lasciatemi stare su que¬ 
sto argomento; la canzone è 
; fra le manifestazioni culturali 
’ più oneste e pregnanti di que- 
. sta epoca, per me. Ma che 
’ c'entra 5. Remo con lutto ciò? 

.’ Nulla. Me ne infischio che sia 
’ una voce significativa della no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, 

'. che rappresenti una fonte di 
benessere per migliaia di per¬ 
sone. La canzonetta sanreme- 
se, proposta e sfruttata in que- 
:sto modo, è un altro esempio ; 
. di vergogna all'italiana. Di tmf- 
" fa alla quale la televisione più 
. idiota fa da palo; complice feli¬ 
ce di esserlo; ascoltare le im- : 
.' becillità di qualche norcino 
' della Tv che si complimenta 
' con se stesso per quella igno- 
A bile fiera, ci fa immaginare un . 
futuro nero dove l'incultura e 


soprattutto le cifre prevarranno : 
sul buon gusto e l'intelligenza. - 
. Se valesse questo criteno do- ; 
vremmo esternare ammiraz» 
ne per la peste: nei secoli pas- - 
sali ha mietuto tniUoni di vitti- 
me,quindL.. a 

Siamo il paese musicalmen- ’ 
le più arretrato di questo conti¬ 
nente, nessur» può aver dubbi ' 
in merito. Ci sahw», al solito, . 

; alcune individualità: la mag- : 
gioianza è stonata e incolta. E ’ ’ 
non sa di esser». Qurtisiasi 
sbnmpellatore da pizzeria da--' 
noi viene chiamato Maestro,. 
qualsiasi zufolatole è conside- ' 
rato un esperto e, mal che va- 
da, faconcerti. A scuola la mu- ■<: 
sica non si insegna, i media ’’ 
trattano l'argomento come fos- • 
se di nostra naturale compe- H 
lenza. Ma quando mai? - ’ •. • 

' I cantautori (categoria mi¬ 
tizzata fin troppo), nella toro... 


. quasi totalità, sanno cantare 
. solo le proprie canzoni non vi 
pare grottesco? Tutti suonano, 
male e poco, un unico stru- 
. mento, di solito la chitarra con 
quattro accordi Quasi tutti 
questi diciamo cosi «musicisti» 
-sono considerati big e riveriti 
come autori, categoria infla¬ 
zionata aixAe in questo cam¬ 
po. Perchè questi «musicisti» 
(traniM alcune eccezioni cer- 
. to: le individualità, appunto) 
; non conoscono quasi la musi- 
: ca? Perché non è richiesto, in 
questo paese che in S.Remo 
' ha la sua capitale morale. Per¬ 
ché da noi nella massima ma¬ 
nifestazione del genere, c'è 
' stata a pieno diritto anche Jo 
' Squillo, bellissima ragazza, 
che si è presentata come inter- 
prete (e pazienza) e anche 
‘ come autrice di parole e musi¬ 
ca della sua canzone. Che di- 
' ce: ^lla italiano, c’hai conti 


da pagare, l'amore da trova¬ 
re... Balla italiano, dai che ci 
sleghiamo...». 

: ' Jo Squillo (un nome a ca- 
' so), credetemi amici, di musi- 
ca non sa nulla e sono convin- 
;. to (e mi piacerebbe sbagliar^ 

’ mi) che la i>ur affascinante in¬ 
terprete ' di ' «Balla ' italiaito»,. 
: pensi che la biscroma sia un 
modello di auto FiaL E mentre 
questi mostruosi dilettanti si 
óibiscorw nella toro spensie-, 

. rata insipienza sul palcosceni- 
co della popolarità musicale 
«. italiana, i quotidiani pubblica-. 
". no il bando dell'orchestra di ; 
: Santa Cecilia che cerca (tra- - 
scrivo) un «quinto corno con 
- obbli^ della fila e del raddop- ' 
... pio al Printo» ’e un «Primo tim- : 
: pano con obbligo della batte- ' 
ria e di ogni altro strumento a . 
‘ percussione»; anni di studi e 
' diploma. A Jo Squillo (simpa- ' 
fica incolpevole) si richiede 
solo l'obbligo di minigonna. ' 
: Cambierà questa musica? - / i.. 


Non lasciamo 
il patriottismo 
alla destra 


MAURIZIO VIROU * 

Q uando ero un ragazzo, avevamo un nome . 

., per indicare la convinzione che dobbiamo 
stringerci ins’ieme per costruire una naz» 
ne migliòre e più forte. La chiamavamo 

_„ patriottismo e Io chiamiamo ancora cosi». - 

Con queste parole Clinton ha conclu.so il 
suo messaggio televisivo del 15 febbraio in cui spiegava agli 
americani la necessità di nuove tasse per far fronte al debito 
pubblico. Come era già emerso durante la campagna eletto¬ 
rale. il patriottismo è uno dei temi centrali del linguaggio, o . 
se si vuole, della retorica di Clinton. Come candidato aveva : 
detto che essere americani significa avere senso di respon- ; 
sabilità nei confronti dei propri concittadini; come piesiden- . 
te fa appello al patriottismo perchiamaie gli americani a so- ' 

' stenere il cambiamento. Un patriottismo invocato, questa ; 
volta, non per giustificare esparuione militare o per tutelare f 
lo status quo, ma per invitare chi più ha ad accettare sacrifìci - 
e partecipiazioni allo sforzo comune (il 70% delle nuove tas- ; 
se sarà a carico di chi guadagna più di 100.000 dollari all'an- ; 
no) e per esortare chi ha meno ad essere vigili e ad impe- ; 
^arsi contro gli interessi particolari («special interests») che 
si oppongono al cambiamento. > - .-. : 

Clinton usa il termine «patriottismo» non nel senso di at- ' 
taccamenlo ad una particolare etnia, o a una particolare cui- ; 
tura (intesa come linguaggio, religione e costume) ma nel i 
senso di attaccamento ai valori politici fondamentali della ' 
democrazia americana (la libertà. l'ugu^Iianza dei diritti ; 
civili e politici, l'uguale opportunità) e di impegno a fare la ' 
propria parte nello sforzo comune per mantenere quei prin- ' 
cipi vivi ed operanti. Nella cultura americana ci sono, com'è - 
ovvio, anche altre concezioni del patriottismo. Clinton, mi ' 
diceva uno studente repubblicano, «non ha diritto di parlare 
di patriottismo jreiché non è andato a combattere in Vìet- ■ 
nam. Il vero patriota, quando la patria chiama, non si tira in- ' 
dietro». A questo patriottismo del dovere incondizionato 
. Clinton ha opposto il suo patriottismo della responsabilità 
togliendo dall'arsenale dei repubblicani una delle loro armi ■ 
più pericolose. Del resto, come ha spiegato Michael Walzer 
in un libro importante (Coso significa essere americani), il ■ 

■ solo patiiottismo che può trovare radici profonde in una so- 
cietà multiculturale come quella americana è un patriotti- ‘ 
smochesibasasulvaloredellarepubblica. v;- ..r 
Il patriottismo di Clinton non solo corrisponde allo «spirito 
. del popo» americano, ma ha arxdie il conforto della cadi- ‘ 
zione. Se guardiamo alla lunga storia del termine in InghiI- ’ 
terra, negl Stati Uniti e in Francia, «patriota» indica il dttadi- : 

’ no che si impela in difesa della comune libertò, delle leggi : 
e della Costituzione, contro la tirannide e la corruzione. In ; 
questo senso il patriottismo è profondamente diverso dal na- ' 
zionalismo, che non è amore della comune libertà, ma ri- 
: vendicazione o esigenza di unità, di omogeneità, o unicità. 1 
nemici del patriota sono la tirannide e la corruzione; i nemi- f; 
d del nazionalista sono la diversità o la contaminazione del- 
la propria cultura. Nel migliore dei casi il nazionalista riven- 
dica rispetto e riconoscimento per la propria cultura (intesa ; 
in senso lato come tradizione, lingua^io, religione, modi di 
' vita), nelpegatoieesigre-impone, quandonehalaforza, ■ 
l'unità culturale all'inlemo e l'egemonia culturale nei con- ' 
^fronti di altre nazioni e di altre culture. ’ __ fi'. fi.' 

, T.,"' ♦ amore per la patria-come ha spiegato in pagi- ' 
’ I "i : molto belle Simone Weil. è una forma di ' 

■’ I a' a compassione che si prova nei confronti di per- 

' . . sonecaredeboliominacdaleoaixdiepercose ’’ 

di cui percepiamo la bellezza e la fragilità. Co- ' 
me tale è costantemente l'opptosto dell'ammira- ^ 
zione per la grandezza o la potenza o la durata nel tempo. ; 
della nazione. Non solo è jrerfettamenle compatibile con gli ; 
ideali della libertà e della giustizia, ma ne è l'^ressione for- r 
se più intensa e profonda. L'amore per la patria è esattamen- 
te quella virtù civile che oggi tanti Irivocano come risposta al- 
la corruzione e al dedino della nostra repubblica. Perché al- ^ 
fora non usare il patriottismo come stimolo all'impegno dvi- i 
le e come forza di cambiamento? Mentre non può e non de- : 
ve mai diventare nazionalista, una sinistra-democratica può : 
e deve essere patriottica, ovvero essere la forza che d propo- 
nelarinasdtacivileepoliticadelpaese. 

' Ma in Italia, si obbietterà, il patriottismo, squalificato dai 
fascismo e poi ignorato dalla cultura politica della Repubbli- ’t 
ca, non può essere una forza di rinnovamento dvile e di taf- 
forzamento della democrazia. Diversamente dagli america- i 
ni, gli italiani ascoltano l'inno di Mameli o alzano la bandie- 
ra solo quando gioca la nazionale. Parlare di patriottismo su- ^ 
sdterebbedìffidenzaoderrsione. » - - - 

Non sono in grado di valutare la consistenza e la natura : 
del patriottismo degli italiani. Ma mi riesce diffidle credere t 
che lo squallido spettacolo della corruzione e del degrado ’ 
politico e civile non susciti un sentimento di sdegno e il desi¬ 
derio di impegnarsi per ricostruire una repubblica degna di ì; 
questo nome. Tutti ticonosconoche per rinnovare la repub- ‘ 
bUca ognimo deve fare la proj:^ parte, dare il proprio con-1 
tributo. Ma riessuno fa la propria patte se tron si sente parte. ' 
Bisogna credete che gli italiani si sentano ancora prute di ? 
: una repubblica e dare voce e forza a questo senso di appar- 
tenenza. II rischio vero non è essere derisi o ascoltati con ' 
freddezza, ma che lo sdegno si trasformi in furore razzista e f 
che l'attaccamento alla repubblica degeneri nel delirio na- ^ 
zionalista della purezza. Non lasciamo il patriottismo alla - 
destra. ‘..'.vi - ■- ' 
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Avviso di garanzia anche all'ex amministratore Cragnotti 
Si ricostruisce riter di una'«stecca» da 300 miHardi : 
legata al «divorzio», tré anni fa, tra la Montedison e l'Eni 
Ricercato l'ex presidente Garofanò,' ora dichiarato latitate 


Enìmont^ 


E un virus attacca i 


L'inchiesta suU'oaffare Enimont» ha portato sfortuna, 
oltre che all'ex presidente Lorenzo Necci, ad altri 
due protagonisti della stona del colosso chimico: ' 
Raul Cardini, ex presidente della Montedison, e Ser¬ 
gio Cragnotti, ex amministratore delegato dell'Eni- * 
mont. ^no stati raggiunti da avvisi di garanzia. Da 
ieri è ufficialmente latitante Giuseppe Garofario. Un ‘ 
«virus» attacca i computer di Di Pietro e Davigo. 

"T :..V MARCOBRANOO 


■■ MILANO. La'diga Enimont 
sta crollando. Dopo l’ex presi¬ 
dente Enimont Lorenzo Necci, 
ieri sono finiti sotto inchiesta : 
anche Raui. Cardini - leader a 
.suo tempo del gruppo Fertuz- 
zi-Montedison,_p^ente nella 
battaglia con l'Eni per acquisi¬ 
re nel . 1990 il controllo .'della 
joint-venture chimica - e l'ex 
amministratore delegato della 
stessa Enimont, Giorgio Cra- 
gnotU. La piena dell’inchiesta 
milanese anticomizione sta ri; 
percorrendo 'rapidamente ' ià' 
storia di una presunta «stecca» ' 
da 300 miliardi, legata ài divor¬ 
zio nel 1990 fra Montedison ed 
EnL Le indagini ' potrebbero 
preoccupate buona parte dei 
manager pubblici e privati che 
ebbero a che lare con questa 
vicenda, i cui primi passi risal¬ 
gono al periodo In cui il presi- 
. dentedell’Enl era Firanco Revi-. 
I glio: Esua InlatU la firma pòsta 
. nel 1988, assieme a quella di 
.'Cardini, sotto l’accordòper la 
. costituzione del còlòsk> chimi¬ 
co. 

> cu avvisi di.garanzia recapi-. 
tati a Cragnotti è Cardini sono 
firmati dal pubblico ministero 
' Francesco Greco. Il reato ipo- 
. “““'Vi W 

(testato a Necci, 6 previsto dal- 
; l’articolo 2629 dal codice,'.cjyi'- 
. le: la valutazione csageratà'dei 
conferimenti e degli .acquisti 
' delta socletà.'lSecondq^ l’accu: 
sa. furono valùtatl in modo ec¬ 
cessivo i cosiddetti apporti in- 
; dustriali nel bilancio 1989. In 
. generale, gli . investigatori. si 


chiedono se 12805 miliardi pa-. 
gati dall’Enl presieduta dal ' 
/socialista Gabriele Cagliari,.in- : 
: dagato - alla Montedison di- 
Cardini per comprare il 40 % 

;.dell’Enimont sia stato giusto, 
oppure no. E si domandano, 
nel caso, sia stato ingiusto, chi. 

! ci abbia guadagnato, magari 
: tra i partitL Anche perché Eni- 
mont cercò di ottenere-tino ' 
sgravio fiscale nell’ambito del- : 
< l’operazione finanziaria.'L’in- ' 
chiesta condotta dal Greco, 
dedicata-solo alleati societari, : 
' si interseca dunqueconquella 
dedicata alle mazzette del ' 
( «pool» di «Mani pulite». Lo stes- ' 
■/ so avvocato di Cardini e Cra- < 
: gnòtti: Marco De Luca,' ieri ha 
prospettato la possibilità che 
^ presto le due indagini vengano 
' unificate. . ■ ■, !■ -• 
ij. Raul Cardini, ex presidente 
.della Montedison. eragià.stato 
ascoltato il 17 febbraio scorso 
in una caserma delta Guardia. 
/ di finanza a Roma dal procura- 
tore aggiunto Ettore Torri (ora 
> l’inda^e è divenuta di com-. 
■ potenza di Milano).. In quella ' 
stessa giornata era stato ascol- 
^'.tato Sergio Cragnotti, Cardini, 

: che si era. presentato spqnta-, 
".neamenieal muistrato.òltrea 
-Conse 8 CaR»,d«i. 0 baimenti. af¬ 
fermò che all’epoca del'divo^ 

M zio, pqn (Crrt. pifii .rc^pqnsfipilc 
legale della Montedison, ma 
che il suo posto era stato-preso 
da Giuseppe Garofano. £ poi 
. aggiunse che avrebbe vòluto 
:. acquistare la, rimanente'quota 
’. di azioni Enimont. ma'ché non 
aveva voluto ' pagaie^piit' di 




2,000-2.200 miliardi. Per quel 
che nguaida Lorenzo Crag not¬ 
ti, era amministratore delega-. 

' to, a fianco del presidente Nec¬ 
ci. Dal febbraio 1990, quando 
. Necci se ne andò, divenne am¬ 
ministratore unico. I suoi di- 
' tensori chiederanno una con¬ 
sulenza tecnica su tutta l’inm- 
cata vicenda. - Un'iniziativa 
analoga era'già stata avviata 
dalla magistratura' romana, 
prima che si decidesse di tra¬ 
sferire il fascicolo a-Milano 
- Intanto l’ex presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa¬ 
no, ricercato da un-mese per¬ 
ché destinatario-di un ordine 
, di custodia cautelare da parte 
'del magistrati di'«Mani pulite», 

; da ieri è uff'iclalmenle latitante. 

Il giudice delle indagini , preli¬ 
minari italo Chitti hasottoscnt- 
; to il cosiddetto «decreto di va- 
; ne ricerche». Insomma, Caro¬ 
lano non sltiòva: àlllepocadel 
' primo provvedimento giudizia¬ 
rio, il 26 gennaio scorso, era in 
Francia per lavorò;, ma non-é 
più lomato/'malgrédo'i sùòl'Ie- 
, gali ne' avessero òteannuncia- 
to l’arrivo per il 29 gennaio. Il 
'. primo settembre'1392; ascolta- 
' to come testimone;'Garofano 
aveva detto ai pm milanesi 
Gherardo Colombo- e Pierca- 
millo Davigo, di aver dato, di 
tasca sua, 250 milioni.al segre- 
. tarlo rMionalc- della De lom¬ 
barda GlanstefanOiFrig^, m 
' occasione delle elezioni politi- 
. che del ’92. Tuttavia, se doves- ' 

‘ se rifarsi vedere, probabilmen- 
' te potrebbe sentirsi ..chiedere ■ 
lumi anche sulla vicenda Eni-. 
monL , crediti,trasfenti:^3),glijammim,--) 

È importante, perxapire le * straton e i socJ conferenti‘che / , 

^ ultime disavventure Cardini nelcaso'draùmehtodtcapmi^ • » 
ini, chiarite in cosa ie esagerano, haudolentemen-,-. 

teikvalore-deibenifn-natqrao'-' ' 

“ ‘ tdititaBeaw vi cfccw 9 


In alto, - 
(a sinistra) ; 
Sergio 
Cragnotti 
assieme a ■ 
Lorenzo Necoi 
nell' 88 , 
durante - : 
lapnma -■ 
conferenza 
stampa ■: - . 
dell’Emmont 


: che nell’atto costitutivo csagp- 
: rano fraudoleptcmente il valo¬ 
re dei beru iri'natura.Ò Òei cré- 
dm confenti; 2 ) gli amministra- 
ton, I promoton, i fondaton e i ; 
SOCI che nel caso di acquisti di 
beni o di crediti da parte della 
( società esagerano fraudolente- 
mente il valore dei beni o dei- 


RaulGardinl 

- . ntratto 

- in una 
posa 
managenale 

- - . e in un 
rtwmento 
«casual» 


•C'amicò 


» ciyiie, intilolalò «Valiitazlonc 

deHi^oclela»,' 
' stabilisce-che «sono puniti con 
la reclusione daumo-a òinque 
anni e con..la.multa ,dar 


contesta- 
1 codlcelOIOSit^WtiaBeSIPl 1 


'< 400.000 a quattro milioni: :l);i 
promotori e 1 , sòci,fondatori 


. Preoccupazioni'ier),a.palaz¬ 
zo mglùstHÌa^^umliiéÒTWe- - 
''■-niente ai compifierdl;Ol-PletiO*''- ‘ 
e Davigo, attaccati da'<viras«;:i 
tecnici harmò lavoratb-a lungo 
per«guanie»'l:computere.sa1- 
vare'le meraorict Non ci sareb¬ 
bero stati danni. i -.’.'K -i, 

' , 1 .r • -5) - 


s 


QILOOCAMPnATO 


. ai ROMA ' Erano ' da poco 
passate le sei di tnattina dell ‘8 . 
ottobre i 986.quando il-telefo- ' - 
no squillò iri^tentemente in ' 
casa di'-Umbeito Malocchi, - 
.'operatore di Boisa della'Sige, ,^,' 
la finanziaria dell’Imi. «Pronto, .! 

- sono Raul Gardinl. Sarò da lei ’ ’ 
: tra un paio d’ore ma intanto 
comitKi a ..comprare.' azioni : 
Montedison. Mi raccomando, %. 
é una cosa delicàta e segreta». 
«Quante gliene sentono?». «Tut- 
tei», biuento, deciso, gran gio- :, 
calore, amante del progetti più 
ambiziosi;: quella telefonata .; 
che sei anni fa dlede il via alia 4 . 
scalata a Montedison racchiu- > 
de tutta la peisonalità di Raul./ 

( Gardini. Un carattere di cui il 
condottiero, di Ravenna si è 
sempre compiaciuto cercando 
di. alimentarne la ..leggenda 
, còh interviste e dichtaiazlonì a 
valanga: «Personalméhte sono 
' dell’ideà che la vita vada vissu-' 
ta fino In fondo è non. per finta. • 
AiKhò se': talvolta c’é da farsi 


venire if mal di stomaco», spie¬ 
gò una volta. Chissà cheeffetto 
avrà avuto su di lui, cosi oigo- 
glioso e cosi indisposto alle'al- 
tiche. l’avviso di garanzia per i 
tatti di Enimont. ' - 
Alla sua imm^ine di uomo 
dalla testa alta, che va dritto 
per la sua stradasenza'guarda- 
re in faccia nessuno, che .non 
accetta conmiomessi col'pote- 
re politico, Gardini ha'Sempre 
tenuto - in- maniera'-ossessiva.. 
Tanto che, crollata fragorosa¬ 
mente ta Joint venture chimica 
con l'Eni, moliò tutte le sue ca¬ 
riche italiane annunciandò 
schifato'che se' ne andava al¬ 
l'estero perchè al di qua delle 
Alpi non si potevano più colti¬ 
vare progetti ambiziosi: troppo 
provinciali, / troppo - rinchiusi 
nel piccolo «mare nostrum», 
troppo dipendenti dalla politi- 
ca..A diré il vero, tornò in fret¬ 
ta. Adesso,hon;solo deve sop- 
; portare le ristrettezze del suolo 
italiaco, ma deve anche subire 
'l'onta di un giudice che-so¬ 


spetta strane-manovre al tem- 
-po'idel conferimenti di’- Eni- 
monL collusioni': con - l'indu¬ 
stria pubblica, giochi dietro le 
quinte col potere politico. Po-, 
vero Itaul, proprio lui che si di¬ 
chiara incompreso;' maltratta- 
: to dal politici, scaricato dalla 
famiglia e dalle banche:' óltre 
all'EnimonL adesso'rischia di 
perdere definitivamente anche 

- laiaccia. . - - . ■ ' - 

Gardinl, chi era costui? Tra il 
. grande pubblico, certamente 
(■uno sconosciuto quando nel 
; dicembre del 1979, ricevette il 

- compito di gestire per conto 
; della famiglia rcredità di Sera- 
'' fino Femizzi,. perito tragica¬ 
mente in un incidente aereo. 

r Di Femizzi Cardini era stato il 
; principale collaboratore e ne 
aveva sposato ta figlia Idina. La 
I sua investitura a capo del clan 
lam^liare. numeroso e com¬ 
patto (almeno in apparenza) , 

; era quasi un passo obbligalo. 
Messo alla testa di quel regno, 
sconosciuto ai - più, fatto di 
piantagioni in America Latina. 

' flotte di navi pér. sposlare le. 


granaglie, silos per conserva^ 

; le, -'.'tìementifitil,’ '‘ilittherifici, 
giòchi aità'BòlM'i'di.Gl'iic]^, 

• Cardini'cèbi'.breslÒ' òhe bw 
; giiava cambìaré r^k^r'ifia 
..'prima .còsa da.latbiCrà'prènde- 
re atto che 'lal'géstfqhc fami- 
- gliare non ,éra. più '^ssibìJC». 

- Ed iniziò là gettóne,'(JersS.^ia- 
.' le. anche se icqjji.dqtìà 'fifcn- 
"nate rihnòvabìIe.'Séràfino«)i^ 
v», costhiìlo jlèsùe .tortuné.pòl 
, commercio dèi (ceréali ^daije 
' Américhè mEurópal^'i'ienj- 
: ■ -pi erano cambiati; l’Bùiqpa era 
diventala un produttore ecce- 
dentario: Quéllà sola che im- 
portava dail-'Amerìca, decise di 
; : farla produrre ai :cpqli^pi, ita- 
liani. Fu ilsuo.ptjmoc^^lavo- 
':' ro. In poco tempo-, riuscì’ a 
S: cambiare , il panorama, delle 
('campagne italiane:.Jnemora- 
bile una kermesse nelle sue tc- 
nule friulane circondalo da mi- 
. (' gitala di agricoltori in festa. Per 
' ': un attimo Cardini, ha accarez- 
zato l'idea di diventare II capo 
; - carismatico dei contadini ita- 
i liani: loro avrebbero prodotto. 


- , lui avrebbe trasfointato e yra; ....fiano. :.subito dopo • Gianni 

: dulo. * ■ ■ - - .'■*;i^Sr5;^W()'Aghdll;ilI'-lutto senza aver chie- 

Ma é la chimica ail^ÌBpla:l./Sto permessi a nessuno, senza 
. Cardini sut grande pak^Sm»-''; ' aver bussato alte porte di nes- 
ico dei giornali. A metà laiini:*,.-sùn salotto buono. L’establish- 
il" '80. la famiglia Fenaizzi ha una ' meni industriale e finanziario 
. . liquidità da fare invidia ad un non gradisce: - «Gardini? Ha 
■ nababbo arabo e. ta Monledi- ■ un'ottima barca per, il piccolo 
" sòn 'è'" nelle,Jibani di, Mario caboiaggiò. pcrò là nàvigazio- 
Sct\imbcmV.'.'càPÌtariò. corag- " ne d'altura.è un’altra cosa», 
,"giòsò)cbé.sta,sMlta',tplclàdico- corhmcntcrà’rAwocato. 
.rn4ttw,di .Forp;Bonaparte (n , Ma'lui.'ché'òrmaié'diventà- 
,. mtibé'.delta, Public,' company, ’V to, per tutti il «Contadino». In 
;•'mtktao'ppbtteòjhen’Itaiià'^ :V,"tàrc,.civa per ’dawetò, riono- 
? capilallsrnò''’fàmigiitaé; ‘ Che'stante' Ctanni'j^nelli. E da an- 
1 Schlmbcml'Vàdà’ scacciato, il s; ' ni: una passìorie dl quelle che 

- salotto buono' delle imprése bruciano. Centinaia di'miliar- 
Italiàné ne Ò convinto da lem- <’ di. Non si sa quanti ne abbia 

/'pò;'Ma'resta afiibllo quando J speso per l'avventura dell'A- 
vBcle'qùesto ravennate dai mo- ^ mericas Cup. Avrebbe dovuto 
.■ 'dt'brùschl édalle'decisioniim- segnare il matiimonio'trachi- 
/ mbdiate- Buttare'in- -campò mica e mare, tra Montedison 
2.000 miliardi e'bruciare tutti ;; ed ambiente. E finita in un di- 

• -sril 'tempo.- Lei’sue -ambizioni f- voizio; Ma l'avventura del Mo- 
l -sono subito chiare: Montedi- ‘;ro di Venezia, nonostante ta 

son gli interessa per te sinergie -. j; delusione per ta coppa sfuggi- 
: . Ira agricoltura e. chimica, ma v ta all'ultimo soffio, é stato il 

• anche perchè possiede assìcu- / momento di maggior gloria 
razioni e giornali. Gardini so- : - nazionale di Gardini. Per un 

: gna l'impero e diventa il nu- i' po’ si è persino illuso di diven- 
mero due dei capital'^smo ila- lare l’emblema deH'ltalia vin- 


; cerne, dell'Ilalia che osa e si af¬ 
ferma alfcsteio: ta sua riscossa 
, dopo le delusioni di Enimont. 

(’ Già. Enimont il suo disegno 
' più ambizioso, ma anche il più 
fallimentare. Gardini cercò in 
, tutti i modi, leciti e meno leciti, 
di strappare la chimica Eni allo 
Stato. Ma la famiglia Ferruzzi 
non lo segui: troppo alto il co¬ 
sto, economico e politico. Per¬ 
chè quella conquista significa¬ 
va anche la rottura col potere 
politico chesulla chimica pub- 
blìca aveva costruito patte del- 
: te proprie fortune. E questo 
' non era possibile nell'Italia 
1 deH'inlieccìo tra politica ed af¬ 
fari. Non per mere ragioni di 
tangenti. Ma perchè l'Italia del- 
i le poche grandi famiglie capi- 
’ lalistìchc è l'immagine specu¬ 
lare di un certo modo di gestire 
lo Stato. Tra governanti ed Im- 
/ prenditori il sostano è stato 
! reciproco. La crisi di questo 
: rapporto ha segnato la crisi di 
; Gardini: per gestirlo servivano 
"«virtù» diverse da quelle del 
.- contadino. 


]^Gomaa(^ 


. Avviso di garanzia per l’ambaisciatoré Giuseppe 
Santoro, appena rimosso dalla carica di direttpre al¬ 
la cooperazione della Farnesina (ma nominato 
: rappresentante pennanente-dell'Itaiia presso l’Onu 
: per r^ricoltura). Corruzione e abuso d'atti di uffi- ; 
ciò le ipotesi di reato contestate per la vicenda della 
autostrada in Bangladesh. Si tratta del primo diplo¬ 
matico d’alto rango inquisito. , 


«IOLANDA BUPAUNI 


.■fi ROMA Promoveatur ut 
: amoveatur, promuovere per 
' ' rimuovere, la massima semita 
dal ministero .degli .Esteii per 
. cercare di tirarsi fuori dal 
. grande impiccio della coope- 
' razione allo sviluppo, da tem¬ 
po nel mirino dei magistrati, 
non sembra aver avuto molta 
fortuna: A meno di ventiquat- 


tr’ore dalla sua rimozione, 
Giuseppe Santoro ambascia- 
tore (di area socialista) alta 
- testa della Direzione i^r- ta 
cooperazione dal 1990, si è vi¬ 
sto recapitare un avviso di ga¬ 
ranzia per abuso d'ufficio e 
corruzione. Il governo lo ave¬ 
va nominato giovedì - notte 
rappresentante diplomatico 


pennanente dell'Italtaall'Onu 
per ralimentazione. e .-l'agrì- , 
coltura. Ora, a meno di altri ; 
aggiustamenti da parte delta .; 
Farnesina, gli toccherà pre- •; 
: sentaisi a New York con l'awi- , 
'SO di garanzia come biglietto >' 
’.davisita. .-.i (la,. -V 

I fatti che hanno spinto il ■; 
magistrato Vittorio Paraggio a 
inviare l'informazione di ga¬ 
ranzia sono, paie. lègatì alta i 
vicenda dell'appalto dell'au- ; 
tostrada costruita in Bangla- '' 
desh che ha già' fàtto alcune ^ 
vittime illustri: sonò indagati, ' 
infatti, l'ex ministrò,degli %e- ; 
ri De Michells e il'siio sottese- ; 

, grélario Claudio Lenoci. ', ’? ' i, 
r. Nel pomeriggio (Ji ieri i ca- 
: rabìnieri, dopo una perquisi¬ 
zione negli uffici della Farne¬ 
sina, sono andati a casa, del¬ 


l'ambasciatore per notificargli 
il provvedimento nei supkcon- 
fronti. , 

. ’ L'inchiesta delta, magistra¬ 
tura romana sulle irre^larilà 
nel piano di aiuti -italiani- ai 
paesi in via di sviluppo è'Kat- 
lata nel novembre'del 1992.11 
Pm Paraggio aveva' allora se- 
‘ questrato diverse caité 'relali- 
ve a opere affidale Ine^làr- 
mente a ditte Italtané e splc- 
calo mandato di cattura,per il 
biologo Giovanni Tripodi, 'ac¬ 
cusato di aver'ricévuto'J’tàn- 
genti per favorire' l'asse^a- 
ziòne dei lavori. Successiva¬ 
mente l'Inchiesta si. è eslqsa 
agli, inlerveriti.dqlia 'coopéra- 

zione in Somalia e ^ S'iid^b-. 

- Il coinvolgimento. c|ircito 
. dell’ambasciatore',-,,, .Sàntolo 
. nelle indagini dà,qn-durpcol- 


-..-t-r.i.l-,■i:i.-j*... 

;POia^lÌiÌQsoItachc laFamesi- 
..qa.,Àbv|e?tita'.<laI ,'ciclone, tan- 
, ^nti.,ha cercato di seguire sin 
qui. É irifàltì, se si fa eccezione 
'.per Jolanda Brunetti, anche 
f;; tei destinataria di avviso di ga- 
;; ranzia e responsabile delI'U- 
riità tecnica di controllo, il pri- 
* mo.dipiòmatico'di alto rango 
à'venire colpito; Subisce, In- 
; ■ sòmtria.- un duro colpo il leo- 
z'rema; sostenuto dalla maggio- 
■'rariza''dei diplorriatici, rappre- 
. sentati dal'Sinmae, e dalla di- 
/rezione-stessa del ministero 
■ secondo cui'lè colpe, se ci so¬ 
no,-sono da addebitare ai po- 
■lilicì'che hanno gestito male 
.un còrpo sostanzialmente sa- 

... Vocesin.qui'iscriatai'la.'Cgil 
•-aveva-protestalo;,len per «Ja 
. politicaseguita.Ce per lo stile 
ovattato),dalla,Farnesina nei 


.confronti,, di.funzionari co-' 

' ..munque coinvolti in indagini 
. peraluo aggravtae. dal clima -, 
(" politico che viene instauran- 
dosi al ministero degli Esteri». ’ 
: La preoccupazione di. diplo- ; 
malici e impiegati delta CgiI ; 
veniva espressa in particolare ;• 
; proprio alla-vicenda di Santo- 
ro (non ancora raggiunto dai- 
/ ta notificazione del magìstra- ' 
to), rimosso ma;gratificato di J 
«un importante incarico nello '' 
., stesso settóre e con prestigio- : 

" so trattamento»., ,, . . ■ 

' . Per affrontare-’il grande e 
./ previsto lenemoto delta Dire- ; 
('- zione della cooperazione alio 
' . sviluppo Colombo: aveva isii- 
: tuitò una commissione guida- , 
ta dal segretario generale del- ' 
. ta Farnesina, Bottai, e dal pre- - 
: sidente del Cnel, De Rita. La - 
'. commissione ha presentato 


D contabile 
che ha studiato 
(da «Beilusconi» 

STEFANO BOLDRINI 


M ROMA Un amico: Raul 
Cardini. Una .passione: la La¬ 
zio. Due doli che anche i nvali -, 
dei mondo della (manza gli ri- .. 
conoscono: l'intelligenza e il ; 
fiuto negli affan. Quattro «voci» ;; 
per l'identikit di Sergio Cra- 
gnottj, 53 anni compiuti il 9 - 
gennaio scorso (lo stesso gior- 
no in CUI, nel Ì900, fu fondata ’i- 
la soaetà sportiva Lazio), spo- ’ - 
salo con Flora, tre figli (Elisa- , 
betta, 26 anni; Andrea, 21;;;, 
Massimo, 19). rinanziere, fon- 
datore della «Cragnotti & Pat- S 
neis», banca d'afian con un .v 
capitale sociale di 600 milioni, 
presidente, , dal 21 - febbraio v 
1992, della Lazio. .Manager, ‘.v 
ma soprattutto, gran mercante, " ; 
Cragnom. Compra aziende, 
spesso malmesse, te nvatilizza 
e poi, come nel caso delia «Ci- 
ca», impresa di conserve vege- 1 : 
tali, le nvende con notevoli ’fii 
profitti. Non sempre, però, te f 
aziende sono di passaggio. Nel ; 
giro di due anni, intatti, ta ! ; 
«C&P» ha acquisito buone po- . 
sizioni nei senon della detcr- ^ 
genza c del latte. I suoi.gioielli,, 
sono ta «Bombnll», azienda 
leader dei prodotti di igiene ( ^ 
domestica, acquistata con il 
bilancio in rosso-e-che nel 
1993 .dòvrebbe'.'tegistTBJcruno 
utile di 45 miliartli. e ta «Poteri-.. 
ghi», rficvata un anno ta sull’or- . 

- to del lracollo'con-250'mittardi'.r: 
di debiti e che dodi» mesi do- .' 
po ha chiuso.! conti con-li bi- 
lancio in attivo., < ■■.. ■■ . > 

La stona-di Sergio Cragnotti ' 
parte da lontano, dai pruni an- : . 
ni Sessanta. Con in lasca il di- ; 
ploma di ragioniere esordi co- -- 
me contabile alia àtalce e ce- - 
menti Segni», una società delia - 
«Bomprmi-Parodi-Delfino», • - 
che avrebbe sfornato manager - 
di successo. JJ, infatti, si sono 
fatti te ossa l’attuale ammmi- 
stratore delegato della FiaL Ce- •( 
sare Romiti, e l’ex presidente » 
delta «Montedison»,... Mario 
Sctiimbemi. - il giovane Cra- “ 
gnotti è ambizioso e abbina al /: 
lavoro lo studio. Si laurea in 
Economia e Commerciò e si - ' 
trasferisce in Brasile, alla •Ci- f' 
mento Santa Rita». E ta svolta, s 
Qui, infatti, avviene rincontro (* 
delta vita: quello con Serafino >- 
Ferruzzi. Cori il fondatore del - 
gruppo ravennate, e più tardi f 
con il suo erede, Raul Gardini, S 
Cragnotti stabil'isce un rappor- i) 
to d'affari sempre più stretto - 
che io condurrà fino alla «Mon- 
ledison», entrata nell'oibita i 
Ferruzzi nel 1986. E qui, dallo ? 
studio di Foro Bonaparté, Cra- j- 
gnotti pilota' le operazioni più 
vantaggiose per il gruppo chi- ¥ 
mico: la cessione della «Stan- 
da» a Silvio Berlusconi: la ri- i’ 
strutturazione della «Slr»; leva- ': 
rie acquisizioni che-determine- 
rarmo la costituzione del [lolo . 
cartario delia «Ja-Mont>. Nel 
1989 Raul Cardini impone Tin- c; 
vesfitura di - Cragnotti come , 
amministratore delegato del- . ; 
l'«Enimont». È l’apoteosi del fi- ;; 
nanziere romano, che dopo te y 
dimissioni del presidente Lo- 
renzo Necci, nel febbraio 
1990, guida da solo la società ' 


finoaircpilogo. ■ .-. . 

Chiusa l’avventura «Eni- 
mont», Cragnotti si mette in 
proprio. Fonda la «C&P» c do- : ; 
po poco più di due anni la " 
banca d'allari ha come colon- 
ne portanti 600 militirdi di ca- : 
pitale e 250 miliardi di obbliga- - , 
zioni. di cui 200 già sottoscntti. ? 
«Ma l’obbiettivo - ha recente- - 
mente dichiarato l’ex ammini- • 
slratore delegato «Enimont» - è 
di arrivare in breve a 1.000 mi- 
liardi». Ma Cragnotti. si è detto. 
sta imponendosi anche nei ■ 
.settori della deteigenza e del 
latte. Nel primo,' il fiore aH'oc- / 
chielio è la «Bomprill»; nel se- ; ■ 
condo, dopo roperazione -fo- 
lenghi», ta «C&P» ha acquisito 
po^i mesi fa il controllo delia t. 
«Ala» e tiene sotto tiro «Giglio» e : ■ ; 
«Granatolo». Ma nel mirino di :’r 
Cragnotti c’è dell’altro: c’è la ìii; 
quotazione della holding ca- v 
polinea alle Borse di Londra e 
Amsterdam. L’operazione do- P 
vtebbe andate in porto nel > 
1994. ovvero dopo il terzo an- ‘•ri 
no di attività della «C&P». A Mi- 
lano. invece, potrebbe essere :• 
quotata a breve termine ta su- 
bholding dei prodotti di consu- ' 

n)0« »-'» I » .rr f «. , ■ r.nr-T.» -’if. 

Cragnotti e il calcio, invece, Ì‘- 
è una Storia'Twoltòr recente. ■ 
Con tanto di data d’inizio: 21 • » 
febbraio 1-992; quando il finan- ", 
ziere romano'tilèvòsdai Gian & 
Marco (talleri ta società sporti- ,V 
va Lazio, pagandola^tù miltar- £ 
di.. L’Jngtesso-’nel 'mondo del : ; 
pallone é stato alia «Beriusco- h 
ni», al cui modello, non a caso, 
Cragnotti dice di ispirarsL Una Ij*' 
campagna acquisti boom di »* 
settanta miliardi per rinforzare «i' 
la squadra, compiendo un'au- % 
lentica rivoluzione; il sigillo p- 
suU’operazioneGascoigne, l’e- ■>’ 
tede di Maradona nel sistema 
•star&business» del calcio; una A 
serie di proposte per allargare ' ; 
il giro di affari del pallone, dal- 
lo slruttamento «totale» degli 
introiti provenienti dai sistemi ; 
di comunicazione-ad una nuo- : 
vo rapporto con gli sponsor. In " ; 
cambio, Cragnotti ha proposto y 
l’entrata gratis negli stadi. Il p 
progetto ha - avuto reazioni 
contrastanti, ma per qualche ;/■ 
collega è percorribile, rsì»;?-;-'. 

' Nel caldo, finora, Timmagi- ' ' 
ne di Cragnotti è di quelle vin- 
centi.-Ha rifondato ta Lazio, n- ' 
disegnando completamente lo 
staff dirigenziale (Enrico Ben- . 
doni è il nuovo direttore gene- 
rale; Mario Pennacchia il direi- 
tore delle relazioni esterne); , 
ha rilanciato la squadra, iii cor- <,:V 
sa perla qualificazione in Cop- 
pa Uela (i biancazzurri non ■ 
giocano in Europa da oltre 15 c. 
anni).- ha dato un notevole 
contributo di idee per arginare z 
ta crisi di Calciolandia. Negli 
ultimi tempi si è fatto apptez- i 
zare per la fermezza esibita nei r ; 
confronti del teppismo. «Basta 
con ta violenza e il razzismo, o 
me ne vado», disse tre settima- t •: 
ne frc alia vigilia di Fiorentina- '' 
Lazio. Il richiamo, almeno per ; 
ora. è servilo: dopo anni di lep| y 
pismo, tifosi fiorentini e laziali ' ' 
non si sono azzuffati. .... - 


pochi, giorni fa la relazione 
; conclusiva che attende ora di - 
; essere discussa in Parlamen¬ 
to. Anche in questo caso te ; 
; Farnesina ha voluto distingue- - 
: re: al ministro, al governo, all’ ’ 
apparato del ministero il com- . 
: pilo di rinnovare, uomini e > 
; modi, alta'magistratura quello 
di indagare. In sostanza una 
linea soft.che evita aU’intemo ; 
; la ricerca dei guasti e delle re- ! 
sponsabilità. ' -v.. ' —. ' 

Giuseppe Santoro era Stato, ■ 
prima di essere nominato alta : 
cooperazione, alla Direzione 
' economica come capo del- ; 
l’ufficio della Comunità euro- - 
. pea, aveva diretto per sette- 
; anni il settore africano c quin¬ 
di era stato coordinatore fi- 
. nanziano delta cooperazione 
. allo sviluppo. E ambasciatore 
dall’agosto del 1990. .. / ' ..j.' ■ 


Lunedi 1 marzo; presso la sede de l'Unità, alla pre¬ 
senza del delegato dell’lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la > - > .. 
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Scalfaro, Napolitano, Bankitalia e il Tesoro: fronte comune 
contro il declassamento dellltalia da parte dell'agenzia 
Ieri dopo un inizio di giornata in cui il marco sembrava 
avviato a quota 1000 la lira ha retto bene agli attacchi 


E ora contro Moodiy’s tutti in trincea 

:Le autorità della Repubblica scendono in difesa della lira 


Un'agenzia 
3che fa tremare 
governi e x 
grandi gruppi 


Hi ROMA £ da quasi un se- 
■■ colo che fa tremare governi ed 
^ aziende con i suoi giudizi Fon- 
data nel 1900 la Moody’s Inve- 
stor Services è stata la pnma 
società a scoprire in America il 
^ filone d'oro delle consulenze 
agli investitori di Borsa, seguila 
' j poco dopo da Standard and 
' Poot’s. Dai SUOI uffici, a due 
passi da Wall Street, in un grat¬ 
tacielo sormontato da una lar¬ 
ga che magnifica le virtù del 
denaro, escono ormai ogni an¬ 
no 20 mila/orrrtgK 
Ai suoi clienti la Moody's of¬ 
fre una gamma completa di in- 
fdrmazloiu.linan2latie i profili 
periodici delle corporation In- 
dustnali (rabbonamenlo an¬ 
nuo costa 1.32S dollari), alla 
rassegru delle obbligróioni 
(che cista l,275dollari). Tutto 
è cominciato con John Moody- 
Fu lui che nel 1909 si assunse 
l'onere di mtrodurre il sistema 
di rating del debito delle socie¬ 
tà poi trasmesso alle successi¬ 
ve generazioni di analisti e arri¬ 
vato lino ai nostri giorni. Già al¬ 
lora la «promozione a pieni vo¬ 
ti» arrivava con la sigla della 
TripkhA bocciature erano 
invece codificale da una sono¬ 
ra TiiplaC. I primi passi l'agen¬ 
zia del signor John Moo^ Il 
mosse aprendo''Il suo'micio- 
scoplo per mettere sotto osses- 
H vqzione il debito deliodocleia 
ferroviarie Usa. le grandi com- 
,.. pagnie che avevano segnato la 
i. stòria dello sviluppo iiidustria- 
" ] le americano. v 

Le agenzie di valutazione 
del credito somigliano ad un 
i(>. tribunale. Ma un tribunale pn- 
vaio la Moody's attualriKnteù 
in mano alla Dun and Broad- 
Street, un colosso dell'informa- 
zkme fiiuuiziana mentre la 
Standard and Poor's à fa parte 
del gruppo editorìal-economi- 
co Me CRnv-Hlll Alla decisio¬ 
ne dei RMirtgdei paesi in gene¬ 
re, in entrambe le agenzie par¬ 
tecipano, oltre agli analisti che 
seguonò il piaese specifico, an¬ 
che i loro colleghi che sego¬ 
ne le banche e le imprese del¬ 
lo Stato preso in considerazio- 
ne Ein entrambe le agenzie ci 
f, sono delle regole abbastanza 
precise per le «sentenze» Il«re- 
golamento» di Standard and 
Poor ad esempio stabilisce che 
Il rating sul debito di un'azien¬ 
da o di uno stato non debba 
essere altro che «l'opinione 
dell'agenzia sulla solvibilità di 
un debito basata sull'esame 
dei fatton di rischio rilevanti. 
La valutazione del rischio di un 
debito - aggiunge comunque 
l'agenzia - è solo uno degli ele¬ 
menti che compongono il pro¬ 
cesso di scelta degli investi¬ 
menti» 


gl 


'i 




Contro Moody’s e a sostegno della lira scende in 
campo direttamente il presidente Scalfaro «Non ho 
nessuna considerazione di queste agenzie». Sulla. 
stessa lunghezza d’onda il commento del presiden¬ 
te della Camera, Giorgio Napolitano, mentre anche 
Bankitalia e Tesoro condannano la minaccia di de¬ 
classamento deiritalia. Evitato un nuovo lunedi ne¬ 
ro per la nostra moneta I ' , > 


RICCARDO LIQUORI 


perù Bankitalia è dovuta inter¬ 
venire vendendo marchi per 
sostenere il corso del cambio 
Più sensibile il nbasso nei 
confronti del dollaro quotalo 
leggermente sotto le 1590 
(ma nel corso della mattinata 
è andato anche oltre le 
I 600), sedici lire in più del 
giorno pnma La divisa Usa è 
stata perù protagonista len su 
tutti I mercati, sospinta dal- 


I andamento dell economia 
amencana e dalle tensioni 
che accompagnano la vigilia 
del vertice tra i sette grandi 
convocato per oggi a Londra 
Tornata la calma sui mer¬ 
cati dei cambi, non si è co¬ 
munque placato l'attacco nei 
confronti di Moody s A npro- 
porto, nel pomen^io, è stalo 
un comunicato congiunto 
della Banca d Italia e del Te- 


■■ ROMA Concordata o no 
ù stata comunque una vera 
Maginot isbtuzionale quella 
che ha permesso alla lira di 
scampare all'attacco-Moo- 
dy’s Giovedì sera, l'agenzia di 
rating amencana aveva an¬ 
nunciato l'intenzione di ab¬ 
bassare il voto sull'affidabilità 
del debito estero italiano, pro¬ 
vocando un'immediata cnsi 
del cambio Le quotazioni del 
marco e del dollaro erano tor¬ 
nare a salire vertiginosamen¬ 
te, dopo una giornata sostan¬ 
zialmente posilhm per la no¬ 
stra moneta. I timon che il 
crollo continuasse il giorno 
successivo erano fortissimi ■. 

Moody's aveva messo sotto 
accusa l'Italia deU'enorme de¬ 
bito pubblico, cella crisi poli- ^ 
tico-istituzionale, degli scan¬ 
dali Scalfaro ha deciso di non 
intervenire sul merito, attac¬ 
cando invece la credibilità 
stessa dell'attaccante «Perso¬ 
nalmente - ha detto in discor¬ 
so tenuto len mattina a Pavia ’ 
- non ho considerazione per 
agenzie di altre parti del mon¬ 
do che sorgono d'un tratto a 
dare pagelle e sentenze e de¬ 
terminano squilibn sui quali i 
disormsiiofannot-cKri'Che vo¬ 
gliono» Una cosa sono le tur¬ 


bolenze monetane ha ag¬ 
giunto, un'altra la speculazio¬ 
ne intemazionale, dalla quale 
•SI ha il diritto e il dovere di di¬ 
fendersi» E sono espliciti an¬ 
che I moUvi di questa difesa 
Oltre alla crisi econonuca e al¬ 
la disoccupazione, anche la 
cnsi della lira <olpisce i più 
deboli» ^ 

Quasi nelle stesse ore è sce¬ 
so in campo il presidente del¬ 
la Camera, invitando tutti ad 
una «rappresentazione più co¬ 
struttiva dei drammi e del tra¬ 
vaglio che il paese sta valen¬ 
do» e ad evitare di dare 
un'immagine catastrofista 
delle vicende interne II caso 
Moody's ne è una riprova 
quello che era soltanto un an¬ 
nuncio, è stalo immediata¬ 
mente trasformato In una 
bocciatura senza appello 

Sui mercati monetan co¬ 
munque la catastrofe non c'è 
stata La moneta italiana ha 
respinto l'attacco secondo le 
quotazioni indicative della 
Banca d'Italia raccolte alle 
14,15 il marco'valeva 966 lire, 
contro le 963 della stessa ora 
del giorno precedente Una 
lieve flessione, ma in migliora¬ 
mento rispetto aU'apertura 
delle«”contrattazkinl (97a)iwb 
Per li terzo giomo’consecutìvo 


L'Economist: 

«Bankitalia? 

È un castello 
tra le rovine» 


H ROMA Bankitalia viene 
promossa a pieni voti £ «un 
castello tra le rovine» Cosi 
VEconomist, autorevole setti¬ 
manale bntannico, mai tene¬ 
ro con gli affan di casa no¬ 
stra, dehnisce la Banca d'Ita¬ 
lia in un articolo uscito len in 
edicola «In Italia opera una 
delle banche centrali più in¬ 
dipendenti del mondo, dice 
il governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Ciampi C Io dimostra. Mentre il sistema politico 
SI va frantumando velocemente, la banca centrs^e, die cele¬ 
brerà in dicembre il suo centenano, è una delle poche istitu¬ 
zioni pubbliche che ancora menta rispetto», scrive l'Econo- 
mist, aggiungendo che la maggior parte di questo rispetto «è 
stata guadagnata nei tredici anni del governatorato Ciampi» 
£ quindi facile comprendere, aggiunge il settimanale, la 
preoccupazione che Ciampi possa presto lasciare l'incanco 
11 giornale ncorda poi 1 invito rivolto dal presidente del Consi¬ 
glio al governatore di restare alla guida dell'istituto di emissk - 
ne, e afferma che «oggi il formidabile Ciampi nmane saldi- 
mente in canea II che è una buona notizia per l'Italia e, nello 
stesso tempo, una cattiva notizia per i politici, che pensano 
che la banca centrale debba essere a loro asservita. E qualche 
volta CI hanno anche provato» afferma VEconomist, ricordan¬ 
do l'oltraggioso arresto di Paolo Baffi II problema della sua 
successione infatti, potrebbe «scatenare una battaglia» E «se 
la confusione politica dovesse continuare—conclude il setti¬ 
manale - potrebbero nascere rischi anche per l'autonomia' 
della Banca d’Italia Per questo è meglio che Ciampi continui 
a difenderla ancora per qualche tempo» 

■V» i v r 


soro che per la pnma volta 
hanno cnlicato insieme gli atti 
di un agenzia intemazionale 
di rating Si tratta della confer- * 
ma che interventi come quel¬ 
lo di Moody s (e della sua «so¬ 
rella» Standard euid Poors) 
non possono comunque esse¬ 
re presi sottogamba né igno¬ 
rati. come anche esponenti < 
del governo hanno cercato le- 
n di fare Due le accuse che 
Ciampi e Barucci nvolgono 
agli analisti americani una di 
•mento» I altra di «metodo» 
avere avviato le pratiche per il \ 
declassamento del debito 
pubblico Italiano senza tenere 
conto dei passi avanti com- 
piuti in questi ultimi mesi e in 
secondo luogo, avere provo- , 
cato sconcerto tra le monete ' 
Quando la situazione econo- 
mica Italiana verrà esaminata. 


SI legge nel documento non 
SI potranno non cogliere i pro¬ 
gressi sul fronte del conteni¬ 
mento dei salan, dell'Inflazio¬ 
ne e del deficit pubblico, oltre 
che su quello della bilancia 
commerciale ■' 

Sortite come quella di Moo¬ 
dy's nschiano in questo modo 
di disonentare i mercati, so¬ 
stengono Bankitalia e Tesoro, 
che non risparmiano stoccate 
agli economisti di New York, 
cosi facendo -conclude il co¬ 
municato - viene disattesa e 
non adempiuta la funzione 
delle agenzie di rating, che è 
quella di «supplire a carenze o 
asimmetne di informazione 
nei mercati fmanzian e per ta¬ 
le via contnbuire alla loro sta¬ 
bilità ed efficienza, nell'inte¬ 
resse ultimo degli stessi nspar- 
miaton» ^ 
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L'economista Colajanni: sono i ministri avessero sopravvalutati 

«No corranent» dell agenzia Usa 
«I politid non d intèréssano» 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro Ieri II 
capo dello 
Stato era in 
visita ufficiale 
a Pavia 


Moody's non nsponde alle accuse che amvano dal¬ 
l'Italia. «Noi pensiamo a lavorare», taglia cotto uno 
dei diretton dell'agenzia amencana. Contrastanti i 
giudizi sulla minaccia di declassamento. Si va dalla 
gaffedél ministro Fontana («Moody's è solo una rivi¬ 
sta»), ai commenti seven di Cavazzuti e Colajanni. 
Abete: dagli Usa analisi superficiali Mentre la Cee 
assicura: Italia affidabile. 

V , 

^ NOSTRO SERVIZIO 


■H ROMA II più classico dei 
no comment Da New York Da¬ 
vid Levey, direttore associato 
di Moody's, fa sapere di non 
avere intenzione di rispondere 
alle parole del presidente Scal- 
faro Le reazioni che amvano 
dairilalia noh creano partico¬ 
lari preoccupazioni, nemme¬ 
no se arrivano dal capo dello 
Stalo. «Non è nostra abitudine 
entrare in polemica con quello ' 


che dicono i politici sulle no¬ 
stre decisioni - dichiara Levey 
- noi facciamo il nostro lavoro, 
che consiste nell'osservazione 
di quello che succede sul mer¬ 
cato dei capitali Il resto non CI i 
Interessa» Il no comment si 
estende anche al documento ^ 
congiunto emesso dalla Banca 
d'Italia edal Tesoro «La nostra 
politica è questa», conclude 
Levey - p -• 


A New York hanno comun¬ 
que perfetta coscienza del ve¬ 
spaio sollevalo a Roma Da noi 
invece non tutti sembrano ave¬ 
re le idee cosi chiare Per non 
parlare della memona, visto 
che nessuno adesso sembra n- 
cordare il giubilo con cui po¬ 
chi annifa venne accolta la de¬ 
cisione di Moody's di assegna¬ 
re la prestigiosa triple A (il 
massimo del voto di affidabili¬ 
tà) all'Italia Secondo il mini¬ 
stro deU'Universltà Sandro 
Fontana «il giudizio di Moo¬ 
dy's è sicuramente opinabile, e 
poi in fondo è soltanto una nvi- 
sta» Il ministro per le aree ur¬ 
bane Carmelo Conte sente ^ 
addintlura odore di complotto f 
(«rasentano 1 limiti della turba¬ 
tiva della Borsa») cosi come 
un analista di Nomura per il 
quale quello di Moody's è un 
attacco «terroristico e sistema¬ 
tico» nei confronti dell'Italia 


Più prudente il direttore alla 
programmazione economica 
Corrado Flaccovento, che si 
limita ad un lapidano «Moo¬ 
dy s sbaglia» 

Sono piuttosto I politici che 
non sopportano queste analisi, 
commenta invece il senatore 
del Pds Filippo Covazzntl «Si 
tratta di un giudizio essenzial¬ 
mente tecnico - dice - che n- 
flette semplicemente quanto è 
accaduto per la vicenda Efim 
ed espnme la preoccupazione 
per le notizie sugli enti pubbli¬ 
ci» Rincara la dose l’economi¬ 
sta Napoleone Colafannl 
Moody's sottovaluta I Italia'' 
«Non c'è stata tanto una sotto¬ 
valutazione quanto una so¬ 
pravvalutazione dei ministri, 
dei sottosegretan e dei sinda- 
caluti che non capiscono 
niente Questo puùcontnbuire 
a spiegare la situazione in cui 
SI trova li nostro paese» «Moo¬ 


dy s - continua Colaianni - fa 
cose che servono da onenta- 
mento a'migliaia'di banche e 
asparmiatori, fonda la propna 
credibilità sul fatto che ci az¬ 
zecca, del resto cosa dovrebbe ’ 
dire dellà situazióne italiana?» 

Decisamente più ottimista 
Romano Prodi, per il quale ^ 
«quello di Moody s è un capito- " 
lo chiuso Se non ci saranno 
altn problemi pohtici la lira si 
nprenderà attualmente non si 
puù due che sla sopravvaluta¬ 
ta anzi» Ancora più duro il 
giudizio del presidente della 
Confindustna Luigi Abete / 
che considera l'analisi dell'a¬ 
genzia Usa «schematica e sem¬ 
plificala superficiale», e ag¬ 
giunge «Chi sbaglia oggi a fare < 
le previsioni, domani si potrà ' 
' trovare davanti competitori più 
forti di quanto avesse previsto» 
Ma il sostegno più gradilo arri¬ 


va probabilmente da Bruxel¬ 
les, dalla commissione Cee 
nessun commento sulla deci¬ 
sione di Moody s, ma in sede 
comunitaria l'Italia continua a 
gbdere di credibilità. La prova 
è che la pnma quota del presti¬ 
to europeo da 14 500 miliardi 
è stala appena accordata e 
che l'operazione ha avuto pie¬ 
no successo 

Non demonizza nè tanto¬ 
meno respinge le valutazioni 
dell'agenzia di nrb/ig Usa la 
Voce repabbllcana, secondo 
la quale invece l'analisi di 
Moody s <omsponde perfetta¬ 
mente a molle analisi fatte in 
Italia» Del resto - conclude la 
Voce - non si puù nemmeno 
nmproverare a Moody's di non 
indicare alcuna via d’uscita 
dalla crisi, visto che il suo com¬ 
pito è semplicemente quello di 
«segnalarne I urgenza» 
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,11 presidente della Fìat in visita a Berlino parla di «Mani pulite», della situazione economica del nostro paese e di alleanze future 
«Mi preoccupa Timma^e disastrosa che l’Italia sta dando di sé». Tanto più che «ogni 24 ore succede qualcosa di nuovo» 

Agnelli: tangenti e crisi, sono preoccupato per l'Italia 


Tre temi «caldi», le tangenti, la «crisi italiana» e le 
possibili intese con altre case sono state al centro di 
uno scambio di battute dei presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli, con i giornalisti a Berlino in occa¬ 
sione dell'inaugurazione della mostra sugli «Etru¬ 
schi m Europa». Agnelli è molto preoccupato: per 
l'inchiesta Mani pulite, per l’economica e l’immagi¬ 
ne che l'Italia, in questi giorni, dà di sé all’estero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


i 




■■BERLINO Gianni Agnelli è 
preoccupalo PerTangenlojxi- 
li, per la situazione economi¬ 
ca, per le incertezze politiche 
E, visto che siamo a Berlino, 
per rimmagine, disastrosa, 
che l'Italia sta proiettando di sé 
in giro per l’Europa Scompare 
per una scala dell’A/res Ma- 
seum, dov’è venuto a spiegare 
la sponsorizzazione Fiat della 
splendida mostra sugli Etru¬ 
schi e l'Europia (la stessa di Pa¬ 
rigi, che len è approdala nella 


capitale tedesca), e ricompare 
giusto davanti a un gruppo di 
cronisti Italiani Accetta di par¬ 
lare, ma la pnma domanda è 
lui a farla «Che vi pare? Vi 
sembrano interessati i tedeschi 
alla mostra? In questo momen¬ 
to, per ridare un po di smalto 
all’immagine dell'Ilalia abbia¬ 
mo bisogno propno di tutti 
Ariche degli etruschi» Poi i giu¬ 
dizi Sulla situazione politica. 
«In Italia ogni 24 ore ormai suc¬ 
cede qualcosa di nuovo lo 



Giovanni Agnelli 


giudico mollo positivamente il 
voto di fiducia per Amato, con 
quella maggioranza superiore 
alle previsioni Positiva è an¬ 
che 1 attenzione di Conso per 
disciplinare l’azione della ma¬ 
gistratura Vedremo come si 
manifesterà ma è interessan¬ 
te» Sulla situazione economi¬ 
ca «Qui gli sviluppi avvengono 
SUI tempi lunghi solo la Borsa 
reagisce a breve termine » (e 
la lira, obietta qualcuno) «e la 
lira, certo, che attualmente è 
sottovalutata» Con un rappor¬ 
to col marco ormai avviato ver¬ 
so le 1000 lire, l'mdustna italia¬ 
na. certo, vende meglio all'e¬ 
stero e per la conoconenza è 
più difficile vendere in Italia 
«Abbiamo sofferto quando la 
lira era sopravvalutata, ora si 
ricomincia a prendere un 
po di fiato» Agnelli, perù con¬ 
divide li parere di Ciampi la 
nostra moneta è sottovalutata, 
e «per ragioni più psicologico- 


politiche che economiche La 
penalizzazione politica e psi¬ 
cologica della lira è fotte, perù 
bisogna vedere se è giustifica¬ 
ta» 

Ed eccoci a Tangentopoli, 
con I giudici che entrano nei 
sancta sanctorum della Fiat 
«Guardate - dice 1 Avvocalo - il 
problema è di vedere quale 
credibilità viene data a questa 
gola profonda milanese » In¬ 
tende dire Prad^ (quello che 
ha chiamato in 'causa per le 
tangenti Mattioli e Mosconi)'' j 
«SI, mi pare che SI chiami cosi» t 
Ma insomma, lei è preoccupa¬ 
to? «La magistratura è sempre 
preoccupante £ come quan- '• 
do uno sta sul tavolo operato- 
no, sta per lare l'anestesia e 
spera che tutto vada bene E 
insomma, si, le operazioni in 
genere vanno bene, perù » 
Un giornalista chiede all Avvo¬ 
cato un parere su una battuta 
attnbuita a suo tempo, a Gae¬ 


tano Salvemini «Se un giudice 
ti accusa di aver rubato la Ma¬ 
donnina sul Duomo tu scap¬ 
pa» Che ne pensa il capo della ' 
Fial'«No, no Scappare mai» 

All inaugurazione della mo¬ 
stra cerano molti esponenti 
deH’indasIna e della finanza 
tedesche Agnelli nega perù, 
di aver avuto contatti meno 
che accademici o che non n- 
guardassero gli aspetti cultura¬ 
li della sua visita a Berlino 
D altronde, non ci sono grandi 
iniziative Rat in Germania né 
grandi interessi verso i Lànder 
dell’est Con il vicepresidente 
della Treuhand Agnelli ha avu¬ 
to, dice, uno scambio generale / 
di idee sulle privatizzazioni , 
«Abbiamo in corso un ope¬ 
razione che non è ancora per¬ 
fezionata ma credo Io sarà - ha 
spiegato - Abbiamo parlato in 
generale della loro politica di 
privatizzazioni» 

«Loro hanno una politica - 


ha aggiunto - anche da noi c’è 
una politica, ma m Italia è più 
difficile [lerché ci sono i mana¬ 
ger delle imprese da privatiz¬ 
zare che fanno resistenza e 
perché spesso anche le rap¬ 
presentanze degli operai te¬ 
mono nduzioni dei posti di la¬ 
voro» 

L ultima domanda, quasi al 
volo, nguarda le indiscrezioni 
sull'operazione RenaulL Sono 
vere le conferma le smenti¬ 
sce? La risposta è mdiretta ma 
abbastanza chiara. «Io smenti¬ 
sco solo quello che ho sempre 
escluso, ovvero I esistenza di 
operazioru con i giapponesi» 
L argomento dei poràibili ac¬ 
cordi comunque, è stato npre- 
so in un intervista di Agnelli 
pubblicata len da un giornale 
berlinese Agnelli precisava 
che pur escludendo accordi 
di portata generale, non si 
escludevano accordi parziali 
su prodotti spiecifìci 


È mancata 

MARIA PAOUNO 
vedova Cesano di anni 94 

Ne danno I annuncio i nipoti proni 
poli e parenti tutti I funerali m for 
ma civile oggi 27 febbraio alle ore 
14 dall abitazione in via Capriolo 
28 La presente e di partecipazione 
e nngraziamento a quanti I hanno 
conosciuta ed amala La famiglia 
sotfoscnve per 1 Uwtù in sua memo* 
na 

Tonno 27 febbraio 1993 

La 27esima sezione del Pds Ccnisia 
partecipa al cordoglio dei familian 
per la scomparsa della canssima 
compagna , „ 

MARUPAOUNO 
vedova Cesano 

Iscnita al Pci dal 1921 cd aderente al 
Pds dalla sua costituzione Espn 
mondo le più sentile condoglianze 
sotloscnve in sua memona per lU 
fiità - t . 

Torino 27 febbraio 1993 


Dopo lunga malattia C deceduto il 
23 febbraio 1993 vicino ai suoi cari a 
Londra 

GIUSEPPE PAMPICUONE 

medico reurollsiologo Frep I Ira 
lelli Emilio e Silvio lo comunicano 
agli amici II ncoido dona sua vita 
del suo lavoro del suo impegno an 
tilascista resta a dare conlono a 
quanti lo hannoconosciuto 
Bologna 27 febbraio 1993 

I compagni della Federazioni Posdì 
Brescia si stnngono con affetto al 
compagno Stefano e ai lamiglian 
per la perdita del padre 

EMtUO QUARANTINI ' 

Bresaa 27 febbraio 1993 - 

A due anni dalla scomparsa di 

LUIGI lERlS 
(Craceo) 

la cognata Carolina i nipoti Italia 
Scrgioe Luca Io ricordano con gran 
de alleno 

Milano 27 febbraio 1993 


Ogni lunedì 


con 


TIMìtà 

quattro pagine 

rririfj 


Gnq9po Pds • infonneaioni pariamentarì 


Le deputale e i deputati del gnjppo sono tenuti ad esse- 
re presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
maried) 2 (ore 10.30 e ore 18) merooledl 3 (ore 9>14 e 18» 
21) 6 glovetfl 4 marzo (ore 12‘'l3.30e 15>19 30) per votazio' 
r)l eu decreti riforma Cda Rai autorizzazioni a procedere 
obleziona di coscienza s 

I senaiori'da) cina^'’bel ebno^utJ^^MMré^n^éni) 
SENZA ECC&WNE ALCUNA aPa seduta di martedì 2 
marzo o alle sedute successive UAesemPtea del gruppo del 
senatori del Pds è convocata per meicoledi 3 matzo elle 18 


COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 

(PROVINCIA DI FIRENZE) 

(p. IVA 01017000488) 

Estratto esito di gara. In data 21-12-1992 è stata 
espenta una licitazione pnvata per l'appalto dei lavon 
«Progetto Sieve-Sottobacini 18/A e 14/82 - Centrale 
Depurativa 18/A - Opere a Completamento nel 
Comune di Borgo S. Lorenzo. L'importo a base d'asta 
era di L. 5 500 000.000 Ditte invitate n. 45 - Ditte 
partecipanti n. 25. L'appalto è stato aggiudicato, con il 
metodo di cui all'alt 29 comma 1/a e 2/1 decr. Leg vo 
19-12-91 n 406, all'impresa Giovanni Putignano & 
Figli Srl di Noci (Ba). Il presente avviso viene 
pubblicato ai sensi dell'art 20 della L 19.3 90 n. 55. 

-I r 

' IL SINDACO 

(Luciano Baggiani) 


m A CaseAfendlta In 
I w località tunstiche 


(! 


AVVISI ECONOMICI 




COSTA AZZURRA. Unico al mondo. 
Costruttore propone presbgiosissimi apparta¬ 
menti, dominanb Montecano, Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancana, giundi- ' 
ca, fiscale 0033/93304040 


MS con AVVENIMENTI 

in edicola 

LA SBORNIA 

DBlob 
degli anni ’80 
da Sandra Milo 
a Siad Barre 

/n un libro demenziale 
la prima raccolta 
di frasi celebri 
degli anni rampanti 
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Sabato 

27 febbraio 1993 
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Il presidente della Repubblica parla agli studenti a Pavia 
e prospetta la «via d'uscita» da Tangentopoli ■ 

Un ricordo di Borrelli pa^e come maestro di umanità 
«Camera e Senato sono totalmente le^ttimati» 


«Restituite i soldi e via dalla politica» 

La soluzione di Scalfaro. «Ma voi giudid non date macchine» 



I politici che sono «usciti dai binari» devono resti¬ 
tuire il<maltolto e non possono essere più ricandi- ’ 
dati. È questa la lezione «pavese» di Scalfaro che , 
ha scelto gli studenti del collegio Ghislieri di Pavia ; 
per abbozzare i contorni della soluzione politica 
per uscire da Tangentopoli. E questo parlamento 
«è totalmente legittimato» a indicare la strada. Ai : 
magistrati dice: «Non siate macchine». : ^ • ?' 

■■ PAVIA. È lunga la giornata vanti a loro che con toni adirati 
pavese di Oscar Luigi Scalfaro. '-' lancia il suo allarme contro le 


pavese di Oscar Luigi Scalfaro. 
Una giornata nella quale il Pre- 
sidente tocca ad uno ad uno 
tutti i problemi che da mesi 
prendono alla gola la Repub¬ 
blica; i dissesti della lira, la 
questione morale, U rmatùda- 
mento pubblico, le riforme,-! 


lancia il suo allarme contro le 
speculazioni sulla lira che rica¬ 
dono tutte sui deboli. Èsempre 
a loro che dice: «Nessuno è au- ' 
torizzato a giocate alpeggio». ... 
' La premessa della lunga «le¬ 
zione» pavese del presidente è 
che «il parlamento è lotalmen- 


rappqrti tra i poteri dello stato.- i, te iMittimato». Lo dice al coUe- 
E uria giornata, nella quale di- < gio Ghislieri, storica istituzione 


segna i contorni della «soluzlo- : cheda'400anniospitagenera- 
ne politica» per uscire da'Tan-' rzioni di universitari, la platea 
Mnlopoli. Parta accorato Seal-.' . prediletta del presidente chesi 
fato, e inizia presto la sua gior- !. concede alle domande strìn- 
nata di «esternazioni», alle genti degli studenti. «Il parta- ' 
10,30 a palazzo Malaspina. do>- V mento è stalo eletto re^lar- 
ve lo stanno ad ascoltare le au- mente ed £ nella pienezza dei 
torità locali, il sindaco di Pavia ,,'suoi poteri», come hanno gii 
Stmdro Cantone e il presidente ’i detto i presidenti del Senato e 
della provincia Tullio Monta- ^ della Camera Spadolini e Na- 
gna, entrambi dimissionari ■ polilano. Ci sono le «autorità» 
perchè te loro amministrazioni che scrivono fondi di giornale 
sono andate in crisi p«r troppe e parlano di cento autorizza- 
tangenti e poca politica, È da- zlonl-a procedere. «Sono di 


Oscar Luigi Scalfaro 


più, ma molte sono per diffa¬ 
mazione, comizio non autonz- - 
zaro, bisogna vedere i reau». ^ 
L'immunità parlamentare? - È ' 
giusta, per proteggere i paria- - 
mentali dalle persecuzioni, il 
problema è stato rrel passato - 
un uso «illegittimo», le autoriz¬ 
zazioni a procedete non con- 
cesse perchè i gruppi si mette- • 
vano d'accordo, maggioranza : 
e opposizione senza oistinzio- ; 
ne, mentre le autorùscazioni a ^ 
procedete varmo concesse 
«sempre» a meno che non ci : 
sia una evidente volontà perse- { 
culoria. Avverte il presidente: i; 
non bi^na confondere una 
lettera in cui un parlamentare , 
segnala il caso di un disoccu¬ 
pato, con il voto di scambio. ‘ 
. Altra cosa è la mercificazione ' 
delvoto. 'V;, - "(i', 

. Questo parlamento quindi è I 
autorizzato e legittimato a tro- ' 
^ vare la soluzione politica per 
tangentopoli. Ma quale? Il pte- ' 
siderite rimanda al Guardasi¬ 
gilli Giovanni Conso, che sta 
lavorando sul 'doppio binario : 
. di una depenal'izzazìone delle ' 
violazioni del finanziamento ‘ 
puUillco e insieme neU’imme- ' 
: dialo di una riduzione delle 
' sanzioni. Che la strada sia - 
, quella di una depenalizzazio- . 
ne Scalfaro io dice tra le righe: 
«Il fatto che qualcuno dia i sol- i 
di ad un partito è irrilevante sul 


piano penale, sempre che i - 
soldi siano puliti. Il discorso è 
di valenza politica, come per ; 
-le leggi annonarie durante la '■ 
guerra: vendere o comprare - 
' mezzo chilo di bum> non ha ri- : 
: levanza penale in sè, ma è una 
contingenza legata al momen- .’ 
to di guerra. A questo punto bi- -’ 
sogna vedere se si riuene vali- : 
do mantenere la sospensiva ' 
della pena entro certi limiti, - 
oppure si ritiene di introdurre : 
' delle sanzioni amministrative». 
Ma, chiarisce Scalfaro, che si " 
, tratti di una strada o dell'allia, ^ 
due punti -sono fondamentali; « 
«Il politico che esce dai binari 
deve restituire ciò che ha avuto 
al di fuori dalle norme e devo¬ 
no essere previste delle sanzio-. 
ni che tolgono alcuni diritti,; 
quali quelli dell'elettorato pas- : 
sivo». NeU'immediato, poi la) 
questione è un'altra: Scalfaro - 
non parla di condono, ma ) 
adombra una via alternativa 
) all'iter consueto della giustizia: ^ 
«Quanto tempo ci vuole per^ 
una sentenza definitiva? Due, ' 
tre, quattro anni. Non è più lo¬ 
gico che ci sia qualcosa di im- - 
' mediata efficacia? Credo che il > 
'ministro della giustizia stia pre- ' 
parando qualcosa del genere».' 

' Il parlamento è legittimato 
anche ad affrontare, la questio¬ 
ne delle riforme, anche se per ; 
: quanto riguarda la le^ elei- ' 
torale - dovrà - scriverla , sotto - 


•dettatura» da patte dei cittadi¬ 
ni, chiamati ad espnmersi nei 
referendum fissau per il 18 ; 
aprile. Ma la legge elettorale 
da sola non basta, «non è cam¬ 
biando stanza che si guarisce il ; 
malato». Bisogna anche rive- ' 
dere le regole che si riferisco- ' 
no alla vita delle istituzioni in i 
base al principio che ogni po¬ 
tere deve rimanere nel suo am- ’ 
bito e che tutti i poteri devono [ 
collaborare senza sovrapporsi, ' 
governo, parlamento, magi¬ 
stratura. Scalfaro calca sulla : 
parola magistratura: nel corso 
della giornata più volte si riferì- : 
rà alla propria esperienza di ’ 
giovane magistrato, per man- ; 
dare sommessi segnali ai giu- ^ 
dici, al pericolo che corrono a 
trasfomiarsi «in macchine» che : 
macinano sentenze, che appli-1 
cano meccanicamente la leg¬ 
ge. «CI vuole anche l'uomo, : 
che valuta. Me lo ha insegnato : 
sua eccellenza il procuratore : 
Bonelli, a Torino, il padre del- ì 
l'attuale procuratore generale ■ 
di Milano. Lo vidi nella sua sof- ^ 
ferenza percercare la verità -ri- ; 
corda Scalfaro • Dopo un duro < 
processo non si dava pace per- . 
ché, diceva, "non siamo riusci- ^ 
ti a fare la cosa giusta’». Scalfa- 
ro aggiunge che fu allora che ; 
ebbela sensazione che «si può ; 
non essere una macchina». E '. 
dice dì ricordare Borrelli padre - 
con gratitudine. • . . ■!.' 


Il leader de: «Chi non ha denunciato un finanziamento non lo ha rubato» ' v. 

Martinàzzoli polemico: «Ridare, ma a chi?» 
Con^ pmppnè pene ribotte: e^terdizione 


Uscire da Tangentopoli. 11 decreto del governo è 
pronto, il ministro Conso ne ha anticipato ieri le lì¬ 
nee essenziali. Nessuna modifica dei reati, ma pene 
ridotte per i ta^entomani pentiti che sì impegne- 
, ranno a restituire «il maltolto». Martinazzqli obietta; 
«Restituire cosa? Chi non ha denunciato uri finanzia-. 
mento non lo ha rubato o carpito...». Toni cauti tra il 
ministro della Giustizia e il procuratore Boifrelli. 


■Nfiicoinnmo 


M ROMA Le linee sulle quali ' 
si muoverà II governo per II 
<lecreto Tangentopoli» sono 
stale anticipate ieri in una in: 
lèivista televisiva dal'ministro ! 
dellaGiustiziaConso.l reati re- . 
' steranno quelli :che sono, ha ; 

' detto II Guardasigilli, nessuna ’ 
depenalizzazione, quindi, del- : 
le violazioni alla IcqgM sul fi- ^ 
nanziamento pubblico dei 
, paniti. Si agirà, invece, preva- i-, 
leniemente'sul processo,-ridi- ' 
mensionando.ila: pena per i ' 
«tangenlomani»-pentiti e che ) 
. soprattutto si impegnano a «re¬ 
stituire il maltolto». Se si tratta 
di tangenti-il «corrispettivo» sa-;', 

1 rà uguale alla somma incassa- ' 


i' ta in mazzette, a decidere, co- : 
. : munque, dovrebbe essere il 
$ giudice civile e non quello pe- ; 

naie. Infine il ministro prevede 
;l una serie di misure «interditti-, 
. ,ve» '(il divieto a ricoprire cari- : 

; che pubbliche per un certo pe- 
' riodo), per evitare che si riper- 
: petuino i reati. Tutto questo, 
secondo *■ IndiscrezionL -sarà 
oggetto di un decreto lewe, la 
strada più rapida. Un disamo 
' di legM, infatti, comportereb- 
'beunTavoro di mesi,: . ' ,,-« 

- E se Scalfaro. parlando a Pa-, 

- via, à è mosso su una linea si- 
' mite, -un'obiezione 'viene da 
J Martinazzoli. «Se uno ha viola¬ 
to legge sul finanziamento ai 


partiti perchè non ha denun¬ 
ciato alla Camera di apparte¬ 
nenza di aver ricevuto una cer-. 
la somma, che cosa deve resti¬ 
tuire? - dice il segretario de -Mi- 
. ca l'ha rubata, mica l'ha carpi- 
. ta. E ua discorso abbastanza 
inutile da fare. Credo che tee-. 

' nicamenle vada studiato con . 
attenzione,un qualche piovve-. 
dimcnto ò più di un provvedi- 
,mento». 

■ Su Tan^htopoli' e sui rime- ' 
di per uscime. anche quella di )- 
ien è stata la glomata.delle po- ; ' 
lemiche e delie precisazioni. 11 ' 
sistema-hanno chiesto! gior- 
nalisti al. Presidente della Ca-, 

' mera Giorgio Napolitano - ri- . 
schia di crollare sotto li peso di ' 
Tangentopoli? «lo - è stata la • ' 
risposta - vedo soprattutto la 
necessità di procedéieneira- 
zionedi bonifica morale* e .di 
rinnovamento istituzionale, e 
si intende, anche nell'azione ' 

, di governo dei-paese di fronte 
, a situazioni di crisi economica > : 
; e sociale acute». ' - '•,' 

' Ancora polemiche tra il mi¬ 
nistro delia Giustizia'Ciovanni:;; 
Conso e i magistrati della Pro-, . 
; cura di Milano, con in testa il - ' 
procuratore capo Saverio Bor- •' 


. relii.'Al centro della dbputa di 
nuovo il «caso Zorzoli». Giovan - 
Battista Zorzoli, ex consigliere 
d'amministrazione ^ dell'Enel - 
(Pds), «tenuto in carcere in- y 
giustamente per oltre un mese ‘ 

- e mezzo e poi scarcerato con ,) 
tante scuse da parte del pub- j 
blico ministero». «Queste cose 
: non devono accadere - aveva - 
' detto il ministro -. Non basta . 
chiedere scusa». Poi la replica 
di Bonelli: «E incredibile che il : ' 
: ministro senza neppure aver '' 
sentito il bisogno di attingere le ): 

. notizie alla fonte, abbia prò- f 
nunziato quelle parole. MI au- 
' guro che voglia ristabilire pre- - 
sto la verità». Pronta la risposta ' 
i del ministro Conso; «Ristabili-' 
SCO volentieri la verità) Cosi co- * ' 
me mi chiede di fare il procu-. 

: ratore'di Milano. Ho preso atto :: 
; con soddisfazione che non so- - 
nò state formulate scuse di al- .) 
cun genere, da parte del pub- ' 
i blici ministeri di Milano.'Bl prò- . 

: fessor Zorzoli». La preoccupa- - 
. zione che ho espresso, conti- 
' nua' il successore di' Martelli, 

). «era fondata sugli articoli com- 
> parsi sui quotidiani "L'Unità" e -■ 
'■"Il Giorno", non,rettificati nei 


giorni successivi». «L'Unità», in ? 
verità, ha pubblicato (23 feb¬ 
braio pag. 8) la rettifica di Zor- . 
zoli, nella quale l'ex consiglie- 
te d'amministrazione dell'E- - 
nel, confermando integrai- : 
mente il testo dell'intervista ri- 
lasciata il 2r febbraio, conte- i 
stava il titolo («Tomo libero ) 
con le scuse dei magistrati»),. 
•una frase virgolettata che non ; 
solo non ho mai pronuiKiato, 
ma non riflette nemmeno la i 
realtà dei fatti». L'equivoco | 
sembra quindi chiarito, e dallo 
stesso Zorzoli. Ma per il de Giu- ) 
seppe Gargani, prendente del- ' 
la Commissione giustizia della ' 
Camera, «la replica di Borrelli è 
stala inopportuna», mentre per ‘ 
il vicepresidente socialista'idi « 
Montecitorio, Silvano Labriola, ' 
si è addirittura «superato il limi- > 
te della correttezza istituziona-, 
le». E Biondi: «Le parole di Bor- j 
lelli sono frutto di iper»nsibili- i 
tà>. «Che la procura di Milano. :: 
e non da <^. si eriga a foro 
permanente di contestazione ) 
degli orientamenti di Parla-, 
mento e governo t ha rincara¬ 
to la dose Labriola - mi pare 
francamente eccessivo e certa- ' 
mente inopportuno, visto- che ' 



Il ministro della Giustizia Giovanni Conso 


si discute deH'operato degli- 
stessi giudici di Milano». Altret- 
tanto severo il giudizio del libe- . 
tale Biondi; «Olire che inamo- 
vibili alcuni-magistrati rìten^ :) 
no di essere anche intangibili, 

, come avviene per certe sette 
, indù». .'■.t.' 

- Attacchi e stiumentalità a 
parteL rimane la vicenda urna- ;• 
na e politica di Giovanbattista ' - 
Zorzoli. La solleva il senatore 
Geratdo Chiaromonte - dalle ; ) 
colonne del quotidiano napo- " 
tetano «Il Mattino». «II giudice 


Bonelli - srive Chiaromonte - : 
ha replicato pubblicamente ad 
un uomo come Conso. smen¬ 
tendo che i magistrati abbiano 
chiesto scusa a Zorzoli, ma - 
non ha trovato una parola per ) 
parlate deH'assurdità, o alme- " 
no deireirore. dì aver tenuto in : 
carcere per parecchie settima- 
ne Zorzoli ^ poi rilasciarlo». 
Contro ogni ipoleà di sanato- - , 
pria si schieratro L'Associazio- • 
ne magistrati e i parlamentari r 
del Pds Antonio Bagolino e 'r 
Giuseppe Chìarante. ; : 


L’esponente del Pds aU'assémblea dèUà Sinistra giovanile. «Non cÒhfondiamo il caso La Malfa con il cuòre di Tangentopoli» 
«n nostro paese è giunto a un passaggi storico drammatico, ma se si unisce la sinistra può vincere» 

D'Alema: «Lotta moralizzatrice, non linciaggi» 


«L'Italia è a un passaggio storico drammatico, ma la 
sinistra se si unìsce può vincere», parlando ai ragazzi 
della Sinistra giovanile D'Alema esorta a non scam¬ 
biare la «lotta per la moralizzazione col moralismo e 
col linciaggio», e difende i meriti politici di Giorgio 
La Malfa. «Nessun colpo di spugna su Tangentopo¬ 
li». Se i giudici agiscono oggi è anche merito di chi 
ha .sempre difeso l'autonomia della magistratura. . ; 


■■ ROàlA L'Italia attraversa 
un «momento di straordinaria 
incertezza e drammatico*, ma ‘ 
' la'sinistra ha di fronte a sè la 
sfida di un «passaggio storico» 
in cui può e deve porsi l'ob- 
biettivo di uiiitsi per vincere, 
per offrire al paese un'alterna¬ 
tiva di governo. Massimo D'A- - 
tema ha rispósto ieri a. decine > 
di interventi e di domande ri¬ 
volte a lui e al Pds da ragazzi e 
- ragazze della Sinistra giovani- 
le, in assemblea per due giorni 
al' «Ripetta» di Roma. La que-. 
stione morate, il ruolo dei par-.. 
titi, la nfotma elettorale e le ' 
sue conseguenze sull'»assetto 
dei poteri», la funzione del Pds: 
sono i temi affrontati dal coor- 


dinatoredella Sinistra giovani- . 
te Nicola Zingatetti e rimbalza- 
: ti nelle parole di molti giovani - 
che hanno offerto l'immagine 
: -oggi inconsueta-di una pas- 
sione-politica radicata in tante 
esperienze di impegno nelle r* 
città della crisi, da Napoli a., 
, Carbonia. insolferente verso le '■ 

, ' logiche «conentìzie» anche al ' 
verticè della Quercia, inquieta 
per un futuro della democrazia, 
italiana denso di incognite. - ;, ;; 
' D'Alema sulla - prospettiva 
ormai apèrta’della campagna v 
.r' referendaria e di un voto non - 
lontano con nuove regole è " 
stato assai esplicito: la discus- 
-: sione che ci sarà a sinistra va 
’ affrontata «senza complessi». 



Massimo D'Alema 


Non si tratta di «pentirsi» del 
propoTzionaiismo sostenuto 
. anche dal Pei quando erane- 
cessario «includere nello Stato 
democratico te masse popola¬ 
ri*, nè di considerare l'unino¬ 
minalemaggioritario una «pie¬ 
tra filosofate» cajpace di trasfor¬ 
mare di persè in oro una poli¬ 
tica tanto degradata. Ma oggi 
. la sfida è quella di assicurare 
un governo scelto dai cittadini, 

, mentre mantenere te vecchie 
leMle potrebbe portare al pre¬ 
sidenzialismo. votassimo 
subito senza riforma - ha, os¬ 
servato il capogruppo alla'Ca¬ 
mera del Pds - certo’ la De 
prenderebbe un colpo, il Psi 
'ancora di più, mentre noi. la 
Rete, Rifondazione, la Lega e il 
Msì potremmo - guadagnare. 

: Magari i gruppi parlamentari 
aumenterebbero aiKora. Ma 
poi chi governerebbe? Da qui 

- potrebbe - prendere forza . la 

- spinta presidenzialista». Un si¬ 
stema maggioritario uninomi¬ 
nale corretto può portare inve¬ 
ce a soluzioni democratiche 
più aperte, e anche più favore¬ 
voli agli interessi delle classi la- 
voralnci. Le proiezioni preve¬ 
dono un premio esagerato alla 
De? «Ma questo avverrà solo se 


. la sinistra non saprà unirsi», n- 

- sponde . D'Alema. La difesa 

- della proporzionale era venuta 
' da Craxi, perchè quel sistema 

’ gli conservava il suo «potere di 
. .. coalizione», e viene o^i dall'e- . 
strema snistra in un'ottica di ' 
, «divisione e autoconscrvazio- i 
ne». Se a sinistra resteranno : 
) <inque pigmei litigiosi», allora > 
' la De si sarà meritata la vittoria. 

; E non è nemmeno vera la tesi - 
- secondo il numero due del ; 
Pds - che il sistema uninomi- : 
;, nate farà sparire i partiti. «Una 
ì) legge che prevede il 60 per 
' cento maggioritario e il 40 prò- ' 
porzionate d'i^na 380 seggi ) 

- uninominali di 120 mila eletto-' 
: ri. Perchè la sinistra, fatto non : 
< solo di sigle ma di volontariato, ' 
. consigli di fabbrica, mondo 

' cattolico, non dovrebbe saper f 
'i, scegliere con delle primarie un • 
X suo candidato, e poi elegger- > 
lo? Di fronte ad una De costret- ) 
ta a sua volta a rinunciare al ) 
X doppio volto dei Sbardella e i: 
: ; dei Forieo?». - .. . .. ... 

> Per D'Alema dunque questa 
. sfida va accettata, e riempita di 
politica. Al giovani ha detto di 

- non «confondere la lotta per la 
moralizzazione con il morali- , 

- smo, lo spinto di giustizia con ; 


il linciaggio, con la caccia al- ' 
l'uomo». Cose che «non.appar- ' 
tengono alla tradizione e allo 
spinto della sinistra». Non si ; 
possono mettere sullo stesso ' 
piano gli uomini al centro di - 
Tangentopoli con Giorgio La : 
Malfa, accusato: di non aver ^ 
trascritto te fatture di chi gli ha '> 
-p^alo dei manifesti. Un reato : 
di cui risponderà,, ma che non ( 
puO canceiiarc il valore di scel- < 
te politiche che hanno portato r 
il Pri - «che pure ha fatto porte 
del sistema di potere» - aìl'op -1 
; posizione, «a rompere col pat- 
to Dc-Psi e a indicarne gli erro- ’ 
•’ ri». E i caratteri della questione 
morate oggi disvelato dalle in- 
chieste vanno ben al di là della ; 
realtà di un ceto politico cor- y 
rotto. D'Alema ha parlato di v 
«tre livelli» di un vero e proprio ' 
secondo stato illegale cemen- 
tato in nome dell'anticomunl- : 
smo: lo scambio illecito di ri- : 
sorse tra te oligarchie politiche ' 
di governo e mondo della fi¬ 
nanza e della grande impresa; : 
i legami tra mafia e politica ;, 
l'uso della violenza eversiva e i 
terronstica. Il tutto legato dal 
«filo nero» della P2. Un sistema 
di potere che ha cominciato a : 
franare col crollo del muro di : 


Berlino. «Aveva ragione Oc- 
chetto: anche gli altri doveva- 
nocambiare». - . 

E D'Alema ha anche nvendi- 
- calo con foiza e con orgoglio il 
ruolo di opposizione- svolto 
non solo dal Pds, ma anche 
dal Pei. «Se vi chiedono, ma voi 
dov'eravate? Non abbiate im¬ 
barazzo». Se oggi gli scandali e 
la corruzione vengono a galla 
è anche perchè c'è stato chi 
negli anni non sì è stancato di 
denunciarli. «Chiederò all'Uni- 
tà di pubblicare un ricco dos¬ 
sier con te denunce parlamen¬ 
tari sulle viccside delt'Anas, sui 
' fondi neri Iri e Eni, sulla super- 
: valutazione delle azioni dei si¬ 
gnor Gardini. Il 40 per cento 
; del Parlamento italiano - ha ri- 
: cordato tra l'altro D'Alema - 
; aveva chiesto le dimissioni di 
Prandini per la sua gestione 
; non trasparente degli appalti. 
)Non era sufficiente perchè la 
Procura di Roma aprisse un'in¬ 
chiesta? Perchè non l'ha fatto 
i allora?». E se i pudici oggi pos¬ 
sono muoversi cosi liberamen¬ 
te, non è anche perchè a sono 
stale forze politiche che hanno 
«difeso con intransigenza l'au¬ 
tonomia della magistratura»? 
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Emma Bonino 


Bonino: non credo 
eli processi sommari 
Fr a quote 14.000 


FRANCA CHUUKMIIONTS 


■i ROMA «Non ci siamo», ' 
dice preoccupata Emma Bo¬ 
nino. La segretaria del Partito 
radicate sì riferisce al nume¬ 
ro di tessere fin qui raggiun¬ 
to; 14.000. Il che significa che 
il partito può contare su una ' 
cifra pari all'incirca a 4 mì- 
liardie mezzo. «Ma S miliardi ' 
ci servono solo a pagare i de -1 
bili». Siamo al conto alla ro¬ 
vescia, dunque. E questo, per 
i e te radicali sarà un week ' 
end di fuoco. Oggi pomerig-. 
gio, Emma Bonino e Marco ! 
Panneila saranno a Napoli, ‘ 
in una manifestazione cui : 
hanno già aderito, tra gli altri, ) 


hanno già aderito, tra gli altri, 
Giuseppe Galasso, Mimmo 
Pinlo, Elio Vito, Aldo Masul¬ 
lo. Finita la manifestazione, i 
due coirerarmo prima a Mi¬ 
lano - per marufestare. do¬ 
menica mattina, al Lirico, 
con Paolo Liguori, Luigi Mon¬ 
coni, i due ex sindaci Carlo 
Tognoli e Giampiero Boighi- 
ni, la presidente della Regio¬ 
ne, Fiorella Ghìlardotti - e 
poi a Bologna. Ma sarà lune¬ 
di il giorno della grande deci¬ 
sione. . .-'-r 

Avevate detto: o treoteml- 
la tenere o chindlaiBO. àia 
davvero U paittio radicale 
qniirà dalla accna peUU- 
ca te, cotte temlMÀ non 
' ragghmgerà,' entro'doiaa-" 
nL la quota tlabllite? < - . . ' 
Fino a domani non ci voglio 
pensare. Lunedi, o, al massi¬ 
mo, martedì, riuniremo il no¬ 
stro Consiglio federate per 
decidere il da farsi, lo, co¬ 
munque, sono pessiinìsta. j,/ 
. Perchè jrettimitta? In fi»- 
do, 14.000 tenere oon to- 
Docoripodw. VI - — 

Specie in un momento in cui, 
pur dì non iscriversi a un par¬ 
tito, la gente farebbe qualun- 
quecosa. ■ 

EaDora? ' 

Allora, >0 penso che un parti¬ 
to, Iter a'vere senso, debba 
promuovere iniziative politi¬ 
che. Se, invece, la sua attività ; 
principale consiste nella ri¬ 
cerca di soldi, che senso ha 
tenere in vita un'oiganizza- ; 
zione? ‘.vv-,;''' '.- ..y.,- 
A propoaito, ebe tento ha 
' : voler tenere lo vHa tu paiv 
.; dtoT Proprio voi, poi, che 
' rietettattlptiadapmare 
dl«paitltoctazlB»ecfaeoc- 
gl tiete tra I più ammttl 
tottenttori ; deD'anlaoial-, 
naletecca. . 

Rispondo con il nostro slo¬ 
gan; iscriversi al Partito radi¬ 
cate è lo strumento più effi¬ 
cace contro i mali da partito¬ 
crazia. Slr^san a parte, vorrei 
ricordare che, da tempo, noi ; 
non ci presentiamo alte ele¬ 
zioni. Detto questo, però, io 
non credo che la politica si 
faccia solo con le buone 
idee: se vuoi andare a New 
'Voiiq non puoi andarci a pie¬ 
di; ci vuote un aereo, una na¬ 
ve, magari piccoli. Ecco, iter 
fare politica noi abbiamo bi¬ 
sogno di un minimo di strut- 

N.'.i'V 


C tura organizzativa: del resto, 

, sfido chiunque a sostenere 
che 5 minami siano un costo 
' : eccessivo. Quanto all'unino¬ 
minale. ci batteremo perché 
-' passi. Poi, quando pa^rà. 

' ' allora non sarà prossibile te- 
r nere in vita nulla dei vecchi 
é partiti; ciascuno dovrà dire 
dove sta e con chi sta. Mi pa- 
;• re positivo, da questo punto 
di vista, che sia stata fisùta la 
data dei referendum. 

n Partito rodkale non si 
:. prewntBalledezioù.àia! 

. .' Vdepidali della Liala Pao- 
.y) nellasiedaiw In ParUmeii- 
‘ to. E l'altro giorno si sono 
. astanoti tnllafidncia al go- 
' venoAmato. 

j.;. Certo, negli ultimi ‘teiripi.’ 
;). Amato « è fatto condiziona¬ 
vi re molto dalle segreterie dei 
). p^ti. Ma non mi pare che 
esistano alternative. Inoltre. 

''nel merito del discorso del 
'' presidente del Consìglio, de- 
' vo dire che mi hanno convin- 
to sia la conferma del non in- 
tovenlo del governo in mate- 
X: ria di riforma elettorale, sia la 
; decisione con la quale ha re- 
. spinto l'idea che un avviso di 
) - garanzia corrisponda a una 
■' condanna. Trovo perlomeno 
ingiusto, infatti, che si con- 
’ senta alla magistratura di fa- 
" re e disfarei governi. ..t,, 
- CondkMc le aScrmozioni 

diConso? .. v:.'-.. 

'. Condivido la necessità che si ' 

> trovi una soluzione politica e 
che si limiti l'uso della carce- 

, razione preventiva. 1 magi¬ 
strati, è ovvio, devono fare il i 
loro mestiere. Ma ripeto: un 
avviso dì garanzia non è una 
condanna. E non mi piaccio¬ 
no i processi sommari. Mi so- 
y no permessa, per esempio, - 
' di scrivere una tenera al di- 
rettore di ftai3. per sottoli¬ 
neare che, grazie alla tra- 
' ' smìssione «Un giorno in pre- 
. tura», si può dire che il socia¬ 
lista Atinanìni. verso il quale 
; non ho nessuna simpatìa, è 
X stato processato sulla piazza. 
Havlitoalllloaaoeli Nero» 
inll'aboito? - z ji.v, vj'.. 
'•'SI. j::):' 

: . Elcèpiadnta? 

Beh. a parte che mi ha fatto 
: un po' impressione vedere II 
mio accusatore Casini senza 
: che vi fosse alcuna presenza 
•'■radicate; a parte che mi è 
par» una discussione un po' 
sterile (come ha notato bene 
Alba Parietti). devo dire, px^ 
lO, che mi ha fatto piacere il 
- fatto che una proposta come 
' quella della depenalizzazio¬ 
ne dell'aborto - che consen- 

> ' tirebbe di superare il clima di 
crociata tra laici e cattolici, in 

y quanto, finalmente, lo Stato 
diventerebbe laico, - cioè 
X agnostico in materia di abor- 
to - abbia ricevuto il 28 per 
' cento dei consensi. Quando, 
nel 1981, noi radicali la pro- 
' ponemmo con un refeien- 
dum, prendemmo molti me- 
novoti. 


Boniver aJ Gùardak^ 
«Basta con i processi in tv 
Annullano i valori umani 
e i principi della giustizia» 


H ROMA «Basta con i prò- ■ 
cessi in tv, indegni di un pae¬ 
se democratico». La ministra ) 
Margherita Boniver ha avan- ' 
zato una richiesta formale di 
nuove • misure e provvedi- ^ 
menti affinchè siano vietate ? 
le riprese televisive di proces- » 
si. La ministra al Turismo e ' 
allo spettacolo ha presso car- : 
ta e penna e in qualità di li- 
bora cittadina aderente ad : 
Amnesly iniernational, ha ;; 
scritto al collega di Grazia e v 
giustizia, Giovanni Conso e al ■) 
presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza sulla Rai. Lu- . 

ciano Radi. - - .... 

Nella lettera si legge: «La 
larga eco suscitata dalfulti- • 
ma puntata di "Un giorno in 
pretura" mi ha fatto scopnre 


una trasmissione che non 
conoscevo. Ma trasformare 
: un processo in uno spicttaco- , 
' ' lo - ha continuato Boniver - 
; non ha nulla a che vedete 
J con la giustizia c con il rìspet- 
' to dovuto all'accusato, sia cs- - 
y so il cittadino sconosciuto, 

: che il politico arrogante. In 
? tale contesto le luci delle le- ) 
■ lecamere sull'imputato an- 
nullano i valori umani c so- 
ciali ai quali, tutti noi, ancora 
; crediamo di poter fare riferì- • 
■, mento». • k - 

- La trasmissione a cui fa ri- ; 
ferimento la ministra, come ' 
SI ricorderà, ottenne un'au- ' 
diencc di oltre 8 milioni di 
spettatori, un veto record per 
la teiza rete Rai. • - . ' 


I 
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PÒlitiPrì 

■*“ VyiXUi\«/^.A ^ 

Per i finanziamenti dell'Assolòmbarda 
dopo La Malfa indagine su altri parlamentari 
Si parla anche di soldi al Mò\ime^^^ 

D segretario pri nei guai per 4 fatture ^ 


“-:--.-r. 


Sabato 
27 febbraio 1993 




Pronti altri 10 «awià eccellènti! 

Póndi neri, coinvolti politid dei partiti di governo 





Non si è chiuso con Giorgio La Malfa l’elenco di par¬ 
lamentari candidati a ricevere un avviso di garanzia 
per finanziamento illecito del partito. Nei prossimi 
giorni ì m^istrati milanesi notificheranno un deci¬ 
na di avvi» ad altrettanti politici. Al centro, sempre i 
fondi neri dell'Associazione industriale lombarda, 
che avrebbe finanziato alcuni partiti dal 1972 in poi. 
Quattro fatture hanno messo nei guai La Malfa. :.. 


.MAneO BRANDO 


M MILANO. Qotglo La Malfa 
'non eche II primo della llsta'dl 
'politici cui si Interessa il'pub¬ 
blico'ministero'Fabio-De Pa- ' 
situale. Il pm milanese, che ha 
gli fatto recapitare un avviso di ' 
garanzia airormai- ex segreta¬ 
rio dell'Edera,’Stapreparando 
un’altra serie analoghi prowe- - 
dimentl che portano il nome di 
altrettanti parlamentari.''Sei o 
sette f informazioni ' di'garanzia 


partiranno, salvo imprevisti, 
'gii la prossima settimana. Gli 
altri avvisi segulrarmo. I nomi 
sono ancora ignoti. Anche se 
si tratterebbe di esponenti di 
: partiti la cui politica è stata più 
apprezzata dal mondo dell'In¬ 
dustria. Per tutti viene ipotizza¬ 
to, come nel caso di La Malfa, 
' il'reato-di violazione della leg- 
: ge sul finanziamento dei parti¬ 
ti. Si tratta di elargizioni com¬ 


prese tra un decina di milioni e y 
' più di cento milioni a testa, per ' 
io più destinati a spese eletto- : 
rati. Denaro che non sarebbe ' 
. stato registrato ufficialmente 
nei bilanci delle rispettive for- 
I. mazioni politiche, come inve- ' 

'ce prevede obbligatoriamente : 

! la legge. 

. Al centro. I fondi neri even- 
tualmente elargiti daH'Assocla- 
. zione indusmale lombarda. 

cui il magistrato si sta dedican- ' 

,. do dopo aver stralciato questo : 
troncone dall'inchiesta princi¬ 
pale, imperniata sul falsi corsi i> 
: di formazione professionale fi¬ 
nanziati dalla Cee. Gli inqui- . 
.. lenti hanno in mano; un regi- . 
: ' stro, trovato in una cassetta di 
y sicurezza: vi sono registrati, a 
" quanto pare, la contabilità oc- .. 
: culta dell'Assolombarda e, pa¬ 
re, anche 1 nomi dei beneficiari - 
di finanziamenti. 

Più chiare intanto le ragioni ' 

‘ per cui la magistratura si t inte- 


' ressata a Giorgio La Malfa, che 
' ha ricevuto 50 milioni irregola- 
ri. 1 documenti relativi a questo 
passaggio di denaro sono stati 
onenuti dopo una sene di in¬ 
contri tra il magistrato inqui¬ 
rente e il finanziere Gianni Va- 
^ rasi, membro fino al 1988 della 

- giunta dell'Assolombarda. 

Senza il contributo di Varasi, 
gli investigaton non sarebbero 
giunti all'ex segretario repub¬ 
blicano. - ? - • 

Il finanziere ha fornito quat- 
■ tro fatture che risalgono alla - 
primavere de! 1992. SI era alla ; 
‘ vigilia delle elezioni politiche 
; del 5 aprile. Una delle fatture 
riporta in modo inequivocabi- ; 
le che si trattava di pagamenti : 
. di «volantini e manifesu per l'o- 
, norevole Giorgio La Malfa». La 

- scritta è attribuita al tipografo. 
Le altre tre fatture sono inlesta- 

: te a una piccola società immo¬ 
biliare che fa capo al gruppo > 


Varasi. AiKhe queste ultime ' ; 
hanno portato a La Malfa. Il . 
rapporto tra quest’ultimo e Va- y. 
rasi prescinde probabilmente 
dalla gestione degli eventuali 
fondi nen deirAssolombarda. 
Resta il fatto che Giorgio La ’/r 
Malfa potrebbe aver ricevuto 
quel denaro dal rinanziere, in ' ’ 
modo irregolare, proprio per 
condurre la scorsa campagna 
elettorale, tutta impostata dal- ‘ 
l'Edera sulle mani pulite e sulla '' .- 
traspmnza, all'insegna dì un ' 
«manifesto degli onesti». - 
‘- A proposito dì altri paniti - 
coinvolti nell'inchiesta, oltre a 
quello repubblicano, la magi¬ 
stratura milanese non ha aliat- ■ 
to confermato che sla attribuì- ' 
to un ruolo al Pii o al suo segre- 
’ tarlo. La procura ribatte invece 
alle osservazioni fatte l'altro ie- ■ 
ri dai legali dell'Assolombarda. .. 
Questi avevano fatto nlevare h 
che «non è, nemmeno Ionia- ' ; 
riamente, ipotizzabile un reato ' ' 


di violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei Franiti». 

Nella loro'nota si spiegava 
che la legge punisce solo gli 
enti pubblici e le società: «As¬ 
solombarda non rientra in al¬ 
cuna di tali categorie». Secon¬ 
do i magistrati, invece, l'asso¬ 
ciazione imprenditoriale : vi 
rientra, eccome. Il motivo: al- 
l'Assolombarda giungono 
contributi e finanziamenti da 
pane di società imprenditoria¬ 
li, quindi del pagamento di 
mazzette e dei fondi occulti 
deve rispondere come se le so¬ 
cietà l’avessero elargiti diretta- 
mente. " ■ 

L’inchiesta, appena agli ini¬ 
zi, promene comunque altri 
colpi di scena. In alcuni casi, ci 
sono partiU che potrebbero es¬ 
sere chiamati a sostenere la re¬ 
sponsabilità politica di even¬ 
tuali versamenti in nero più 
che.quella Fienale. I reati di fi- 





.. nanziamento illecito sono in- 
' fatti presenni se verificatisi pri¬ 
ma del 1990. E l'Assolombar- 
. da, avrebbe finanzialo alcuni ' 
' partiti dal 1972 in f>oì. Ciò non . 
? toglie che, secondo indiscre¬ 
zioni, sia saltato fuori anche il . 
, nome del Msi, come uno dei i 
'• beneficiari. Peraltro il nome di 
! un parlamentare missino ieri è . 
: emerso anche ' nell'indagine 
«ManiPulite». , , .. 


Il palazzo 
di Giustizia ' 
a Milano - 


Per oraìl partito è retto da Bogi, affiancato da Bianco e Bavaglia 

«Govemisti» contro i «Rovani» di La Malfa 
Nel Pri si apre la lotta per la successione 


Giorgio La Malfa ha nominato il suo avvocato: 
Giandomenico Pisapia. L’ex segretario pri tace. 
Ma intanto :il'partito si interroga sul prossimo con¬ 
gresso, "ctie si terrà dopo I referendum. Per ora 
guiderà ilpartito il vicesegretario Giorgio Bogi, af- 
..fiancatoola^iaiKO ePavagUa. ILtentatiifo dei <go- 

■ 'viemisti»' dii ribaltare 'la scelta-deiropposizione. Il 
' niolodi'Spadolinie quello di Visentini. - 

riu fn»’i aijl) t ; . {.•>!'i oiLfn'Mrfrii) ) “ r'"' -, ' i ' 

■ f V ^ ... ■ 

V',.. - :'.;,...|ig!aANNALAMPUONANI .. . " .... .■ 

H ROMA. In un venerdì pie-' noscluto da'tutti, amici e awer- 
no di sole Giorgio La Malfa, srui. Tuttavia oggettivamente 
tranne una breve passeggiata, la decisione hànasciato un 
è rimasto chiuso in casa. Ha vuoto. Ieri cosi si commentava 
letto i'giornali che irortavano a Montecitorio: senza La Malfa 
' tutti in prima pa^ina la notizia il Pri è un F>aitito quasi Unito, 
'delle sue dimissioni da.segie- v Perchè è'stato lui a volere e a 
' tarlo del Pri; .poi ha fatto alcu- rischiare per la svolta decisiva: 
ne telefonate, ricevuto testimo- " Il partito all'optxrsizione. Una 
nianze di amicizia e sondarle- ' scelta che è costata ancheforti 
tà. Ma soprattutto ha nominato disseti» interni, mà che è stala 
ll .ipadre» del nuovo codice di salutata con convirulone dal 
' procedura penale come suo ' congresso di novembre a Mas- 
legale, Fier affrontare la temile- ' saCarrara. ' - • - ' . 


' menreo nsapiadovrà preirara- 
:: reimoHor'in'netta'la.difesa del 
SUD. illustre cliente.' Giorgio La 
. Malfa,.infatti, vuole che.la vi¬ 
cenda giudiziaria si coricluda 
con la massima celerità. Tanto 
che nella sede del partito, in 
'.piazza-dpi'Capreltari;' non si 
esclude che -già 'irei prossimi 
. giomi'Vada' a parlare'con 1 giu- ' 
■ dici che lo hanno chiamato in 
' causa.'Frer.i.SO milioni versati 
. perimanifesti elettorali e non 
registrati sul bilancio del parti¬ 
to. ___ 

Un venerdì tranquillo,, tutto 
sommato, quello di La Malfa. 
AiKhe perchè sulla scelta del¬ 
le dimissioni' non ha avuto 
dubbi: e questo gli è stato rico¬ 


nosciuto da tutti, amici e awer- 
siui. Tuttavia oggettivamente 
' la decisione hànasciato un 
vuoto. Ieri cosi si commentava 
a Montecitorio: senza La Malfa 
il Pri è un iraitito quasi Unito. 
V Perchè è'stato lui a volere e a 
rischiare per la svolta decisiva: 
" Il partito all'opposizione. Una 
' scelta che è costata anche forti 
disseti» interni, mà che è stala 
salutata con convirulone dal 
congresso di novembre a Mas- 
' saCórrara. ■ - ■ . 

i : ' ' Oggi, che al timone del paitl- 
. '.to.c% Giorgio Bogi, vicesegre- 
: .'tario e Udato amico di La Mal¬ 
fa., nessuno .mette In dubbio, 
". almeno uffìcialmenle, che si 
. F>ossa rivedere quella linea, 

. ma... Già. ma. Perchè, in real¬ 
tà, " fanno osservare . alcuni 
es|>onenti 'repubblicani, chi 
’ non ha mai condiviso l'AvenU- 
..no ora proverà a forzare la ma- 
" no per tornare al governo. Del 
'. resto , non. arrivano segnali in¬ 
coraggianti .dalla maggioran¬ 
za?. Ma i giovani (e anche i me¬ 
no giovani), che hanno so»e- 
nuto e accompagnato La Mal- 
' fa in questi due anni, sono de- 
cisi a tener duro: indietro non 
si toma. E i numeri sono II a 
.: dar man forte. 1 cosidetti «go- 





I 


vembti» sono Fiochi: una doz¬ 
zina nel consiglio nazionale di 
-145 membri, alcune decine 
sparse nel territorio a fronte ' 
dei rinnovatori che reggono le 
unioni più forti (Torino, Mila¬ 
no, Ravenna, Bologna, Cala- . 

' nia. Trapani, la-Basilicala), 
Certo i govemisti fanno la voce 
' grossa nei gruppi irarlamenta- 
n, ma non hanno, la forza per ‘ 
ribaltare la situazione. Avigila-, 
re, inoltre, ci sarebbe (questa ' 
la SF>eranza) lo stesso vlsenti- 
' ni. L'aiuiano leader giovedì 
; era a piazza dei Capiettaii, a " 
salutare il «figlio» con un ab-. 

' braccio commosso. Chi cono¬ 
sce bene il Pii rammenta che 
. in fondo Visentìni ha per certi - 
versi anticipato le scelte di La ' 
Malfa, con la proF>o$ta del go¬ 


verno del tecnici, con l'apertu¬ 
ra a sinistra. E che la sua con- 
trapFXMizione al segretario nel 
congresso di Carrara non: era 
strategica, mai-esprimeva più. 
che. altro uno'seontro'caratte- 
riale. . 

- .Visentini, dunque, toma in 
scena e si spera come super 
paites, ma anche come con¬ 
traltare .all'altro padre nobile 
del partito. Giovani Siuidolini, 
che meno ha apprezzato la 
scelta lamalfiana deU'opposi- 
zlone. 

Qualsiasi decisione dovrà 
comunque essere rinviata. Del¬ 
le dimissioni sarà chiamato a 
giudicale II consiglio naziona¬ 
le del 12 e 13 marzo e non la 
dilezione di martedì. Tutti pre¬ 
vedono che saranno respinte. 


ma ' nessuno dubita che La 
Malfa le terrà ferme fino a 

Q uando l'intera questione_giu- 
iziaria non sarà risolta. Bogi 
reggerà il partito, affiancato da 
Enzo BiatKO e Gianni Rava- 
glia, attuali responsabile per 
^11 enti, lo^i e rcsppnsabìle 
organizzativo'. Oèlpnmasi era' 
.degovche avrebbe txrtuto can¬ 
didarsi alla successione di La 
Malfa. Ma sembra difficile che 
Fxrssa essere lui il successore : 
dopo che una settimana fa ha 
proFxJsto di andare verso lo 
sekkiimento del partito per 
confluire nell'Alleanza demo¬ 
cratica. Anche il nome di Giu¬ 
seppe Ayala è circolato insi¬ 
stentemente, Ma ieri lo stes.so 
deputato palermitano ha 
smentito la notizia dì una sua 
autocandidatura. L'ex giudice 
non ha mai preso la tessera del 
partito, non è nel consiglio na¬ 
zionale e soprattutto non è un 
repubblicano organico. E. co- 
' me Bianco, è impegnato attiva¬ 
mente in Alleariza democrati¬ 
ca. Qualcuno ha anche ipotiz¬ 
zato una reggenza onoraria di 
Leo Valiani, subito tramontata, 

'.'Oila.candidatura:dì-Antonio 
, Macconico.-Ma In realtà l'ipo- 
tesi più probabile è quella di 
.. una segreteria di Bogi fino al ; 
, congresso, in attesa anche che 
' si xiolga la vicenda giudiziaria 
' di La Malfa e che possa tornare 
' insella. , ■' - - 

Le assise, da tenersi comun- 
' que dopo i referendum, do- 
' vrebbero affrontare il che fare, ' 
'le xelte di fondo che si i>or- ; 
rannoconlanuova legge elet-, 
' totale maggioritaria. -A quel ' 
'. punto non sarà solo un’opzio¬ 
ne strategica quella delle al- 
.. leanze. ma una xella concreta 
e immediata I govemisti in 
quest'ottica tenderanno a nn- 



viare il più possibile il confron- 
to interno, adducendo U moti- 
! ' vo che il prossiirio dovrà esse- 
re un congresso di rifondazio- 
'' ne. Invece i rinnovatori pieme- 
/. ranno ireichè le assise si fac- 
' ciano al più presto, senza 
' aspettare l'autunno. Per capire 
: come andranno le cose biso- 
" gnerà comunque attendere la 
nunione del consiglio nazio¬ 


nale.'- '' ' ' ■ 

Intanto la «Voce repubblica- • 
na> ha ribadito che -la base 
per la soluzione dei problemi 
di Tangentopoli non è e non - 
:. può essere la polemica tra la ' 

. classe politica e la magistratu- - 
. ra. I giudici obbediscono alla 
legge e sono obbligati all’azio- ., 
<;ne penale. Questa era e resta ' . 
la posizione dei repubblicani», y 




L’INTERVISTA 


(iGvanra Ferrara: «Non sarà segretario 
uno degli oppositori di Giotgb» 


Le cause di unacorruzione tanto.ampia come quel¬ 
la scoperchiata dai magistrati di Mani Pulite; la bufe¬ 
ra che ha colpito ilM;fadtetinzipnedafare«trachiè 
''contravvenuto a lirìà .noijma'del.codicè é chi si è ar- 
ricchito facendo |!>dlitk:i^£11 senatore repubblicano 
Giovanni Ferrara parla del «partito degli onesti» e 
: delle previsioni perla segreteria dell’Edera. «Il suc- 
cessorenonsaràunoppositorediLaMalfa». s;. 


LKnZIAPAOUNEZI 


'■IROMA Saggio come sol¬ 
tanto gli storierà volte, sanno - 
esserlo; osservante della giu¬ 
stìzia, ma attento, anche, alle 
gnda della gente, il senatore - 
repubblicano Giovanni Ferra- :. 
ra sa che l'opinione del salu- . 
miele è importante. Va ascoi-.. 
-. latal'«La democrazia è un si- ' 
staQilB molto xomodQ,'sopra- 
tutto irerchi fa pollticalma, al- „ 
'-la .gente che diffiderai-noi;' 
-dobbiamo dimostrare" che - 
-nonèvero, non siamo tutti la- 
' dii». 

. : Ferrara, adesso un avviso di 


' Mi-anri» ha róggliiiito La 
; : Malfà. Un avviso per non 
aver osservalo la legge sol 
' finanziamento pnbbuco; un 
- avviso disctttIbOeT 
Certo, discutibile. Ma le leggi, 
sono quelle che sono e, se 
non si cambiano, vanno os¬ 
servale. Noi abbiamo tenuto 
stretta la bandiera della mora-. 
Uzzazione. Ci siamo inchioda¬ 
ti, ma giustamente, a quella 
bandiera. ■ • 

.. Vnol dire che la politica del 
Fri era centrata sulla mora- 


' Uzzazione. su regole nnove, 

: ’ snU'onota. Ma c’è anche,. 

' accanto mia corruzione co¬ 
ri estesa di cnl hisogna pro- 
> vare a spleore le cause, 

• ' per non Issoare la-parola' 
solo alla maglstratnra. Vnol 
provare lei, Ferrara? 

! Intanto, segnalerei un dato 
storico di fondo. Nel giro di 
pochi anni, c'è stato un arric¬ 
chimento dei Paese unito alla 
abitudine, antica, degli italia¬ 
ni, di demistificare le Torme di 
, moralità pubblica. , : 

Alberto Sordi ovvero dd ca- 
' ratteredej^ italiani? 

La democrazia di massa ha bi- 
; sogno di sicurezza e la sicu¬ 
rezza va difesa aiKhe con la 
finzione. Su questa situazione 
che è storica, morale, econo¬ 
mica, improvvisamente si vie¬ 
ne a sovrapporre il bisogno di 
. alcune forze politiche,; in pri¬ 
mo luogo ii Psi, che intendeva¬ 
no spostare i rapporti dì forza 
con la conquista di posti di. 
potere. - " ,, 

Non dimentica la Democra¬ 
zia crlsUana? .. . 


Il sistema di sfruttamento della 
De ha funzionato in modo più 
nascosto, tn seguito, la classe 
Fxrlitico-amministrativa si è 
accordata per t>ercepire flussi 
. economico-finanzian in cam- 
' 'bio di certi'servizi. Un cattivo 
: esempio che si è esteso nel 
y cuore delio Stato quando so¬ 
no emersi uomini politici po¬ 
tenti e nuove classi capaci di. 
, sfruttare abilmente il loro ruo- 
. lo di mediazione nella ammi- 
. nistrazione. 

: . niò iniUcare un momento 

predio? .. 

. : Per un lunghissimo F>enodo, 

. gli scandali (Eni Petromin, F>e- 

- troli) hanno comunque la- 
’ xiato intatto il sistema Fxrlitì- 

- co. Iri epoca successiva al 
quadriennio del governo Cra- 

'! xi, doFX) un ultimo guizzo, 
quello del Caf, esplode l'enor- 
“ me potere che sembrava rac- 
. 'Collo; nelle mani di Ciaxi, An- 
'i: dreotb, Porlani. Allora, gli im- 
prenditon cominciano a par¬ 
lare, a denunciare. 

. 'Ci ri domanda: I migliori, 
gli onesti non lopevano? Un 


' senatore dell’eqrerienza di 
; Giovanni Fcmra non nveva 
.' Intuito? .- 

; Certo, una sensazione vaga di. 
.. arricchimento, di certe cam¬ 
pagne elettorali tropFX> al di ' 
sopra delle propne possibilità, ’ 
l’avevo colta. Giravano voci, - 
' alcune venivano raccolte, al- : 
tre no. Non è una xusa ma il s 
' Partito, anche se piccolo, so- j 
miglia a una comunità; non ; 
possiede un tnbunale interno ; 
. dotato di propri poten., 

Dotato di piXeri capad di 
stanare, raagvi, nn rappre¬ 
sentante dd popolo (re- 
.. pubblicano) che abbia otte- 
: : - auto un forte consenso elei- 
torsie? -.■-^,■>1 

Finisce che, per rispetto del 1 
# garantismo, gii innocenti non 1 
>1 sono perseguitati e però i col¬ 
pevoli non sono snidati. Le co- 
, se.puoi saperle dopo, dai ca-, 
rabinierì. o dalla magistratura,. 
, maipnma. 

. ' n problema ha riguardato, > 
' piu o meno daviODO, tutti f 
. ' partiti nati dalla Resistenza 
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Bologna, E leader leghista 
lancia rallarme 
«Ungeneralettoditumo 
potrebbe alzarsi e...» 

Bossi: 

«Cè il rischio 
di golpe» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

RAFFAELE CAPITANI - 

■i BOLOGNA Arrivato len sera a Bologna 
ad arringare una platea gremita il leader dei 
lumbard Umberto Bossiha mandato un se¬ 
gnale di allarme e ha detto ai suoi di stare in 
guardia. 

Per l'Italia è un momento difficile nel qua¬ 
le la crisi economica F>olrebbe saldarsi a 
quella politica. Si potrebbe cosi innestare 
una mixela pericolosa per la democrazia. 
«In questa »tuazione - ha avvertilo Bossi - 
che vede una clasx politica alla sbando c'è 
il rixhio che il pruno cretino con due stellet¬ 
te, o il gcneraletto di turno si alzi e si illuda 
che po^ esistere una via extraparlamenta¬ 
re per uscire dal tunnel. Ma sappia che la Le- 

§ a è una foiza capace di sbarrargli il passo, 
iopF>9rsixnzaumon«. ■. t- 
Per il leader leghista non vi sono dubbi 


ncato il leader dei lumbard - è l'unica alter¬ 
nativa, qualunque soluzione extraF>ailamen- 
tare di cui sarebbe responsabile il pie»dente 
del Consiglio Amato, verrebbe comunque 
ostacolata dalla Lega*. Sullo scenario golpi¬ 
sta Bossi fa un'ipotesi che già nei giorni xor- 
si aveva adombrato. «Se arrivasse un avviso 
di garanzia ad un'alta personalità dello Stato 
e un qualche deficienle con le stellette pen¬ 
sasse di rimettere lui le cose a posto.... Se fi¬ 
nisse male, il responsabile di tutto è iui. 
Amalo». Insomma x il governo non x ne va 
e continua a restare al suo posto può diven¬ 
tare. caasa la sua debolezza e delegittima- 
zione, un rischio per il sistema democratico. 
Di qui l'invocazione di un governo dnerso, 
ma soprattutto «Ione», una «mano forte». 
Quel governo dei «tecnici e a tempo con un 
programma limitato da attuare pnma di an¬ 
dare alle elezioni» che il leader dei lumbard 
va proponendo da tempo.Bossi non ha mez¬ 
ze misure per il governo Amato. Oefinixe 
■incostituzionale» il nmpa»o fatto in questi 
giorni e rimprovera il capo dello Sfato di es- 
xre troppo condiscendente con Amato. 
•Occorrerebbe un pce»denle della Repub¬ 
blica con le palle che temponzzasx i tempi 
delle nioime a partire da quelle elettorati».Sl 
vuole prendere tempo. «Ce intercsx a xlle- 
vare un polverone enorme che coinvolga 
tutto il paex. Solo cosi Psi e Oc possono 
...sperare di salvarsi. Ainato è ui>.peisonaggio 
cresciuto spalla a'spalla con coloro che ora 
occupano le galere; è un boiardo che .sta li 
per copnie Psi e De». DicecheaMilano<gira 
voce che anche la Lega avrebbe ricevuto dei 
xldi tramite un giornaletto dell'Alta Bnanza 
dietro al quale a sarebbe il nome di Manzi». 
Naturalmente Bossi smentixe e sostiene 
che quel giornale è diretto da «persone mol¬ 
to F>er bene» e che quelle voa fanno xllanto 
parte di quel Fxrlveione che vorrebbe asso¬ 
ciare la Lega nella Tangentopoli della parti¬ 
tocrazia con l'obiettivo di delegettimar- 
laBossi ha poi attaccato rineizia della magi¬ 
stratura a Roma e nel Sud dove non è ancora 
stato xopeichiato il pentolone democristia¬ 
no. «La De - ha detto - ha rubato mille volte 
più dei socialisti, ma il coperchio sulle sue 
malefatte non viene xllevato nei luoghi do¬ 
ve comanda F>èrché il tiene ancora rotto 
controllo la magistratura Gora di farla finita 
con questa magistratura del Sud che non 
xopre le tombe della De. Il vero cuore della 
corruzione democristiana è proprio a Ro¬ 
ma». 

Sul coinvoglimento degli imprenditori in 
TangentoF>oli il leader del Carroccio ha fatto 
delle distinzioni Ha riconoxiutoclie Agnelli 
e gli altre due o tre grandi gruppi economici 
privati «hanno imp<»to un sirtema industria¬ 
le molto somigliante alle partecipazioni sta¬ 
tali» e do|ro questa bufera sono anch'esx 
«delegittimitate», mentre il Peax continua «a 
restare in piedi grazie alla piccola e media 
industria»che inveceèpulita. 

Bossi ha anche fatto una carenata sulle 
questioni del fixo. A suo parere non c'è bi¬ 
sogna di fare nessuna rivolta poiché ad apri¬ 
le, andando avanti di questo passo, la gente 
non avrà i soldi per jiagaie le tasx. Ha quin¬ 
di preannunciato l'intenzione della L^a di 
prcxntare un ncoiso alla corte Costituzio¬ 
nale contro la minimum tax. . 1 . ■ 





Ma il Pri era un partito più prò- . 
' tetto di altri. Con poco potere ' 
'' c scarsi appetiti. 

. Veramente, Il M è xmpre ' 
'"''rialoalf(ovenio,llnoatem- 
'’plrecend. 

Però la De deteneva la letta 
•’ maggiore del potere fino a : 

: ' quando i socialisti non gliene ' 

■ hanno strappata una buona 

' parte. In fondo, quando noi ' 
.'Siamo stati in un ministero, " 
I tutta la struttura sottostante If 
. apparteneva a altri F>artiti della 

■ niaggioranza. - ■ ' ■ 


- ' Oggi, perù. Il Partito repub- 
' ' bucano è ndlabnfera come 
gUaltri. . .. 

Noi, quantomeno, una cosa 
l'abbiamo fatta e cioè una Fio- 
litica che, in punto di princi¬ 
pio, è contraria a ciò che favo¬ 
risce quei processi degenerati¬ 
vi Noi, perexmpio, abbiamo 
indicato le Partecipazioni sta¬ 
tali come il nido della partito¬ 
crazia. Persino il referendum 
sulla giustizia è stato un xon- 
tro tra noi e chi, Oc e Psi, si 
preparava, in qualche modo, 
a legare le mani ai giudici pn¬ 


ma della tempesta 

Non le Kiiibra che i giiMlid : 
abbiano le mani anche tiop- ' 
poUbere? 

Qui, effettivamente, bisogna 
cominciare a distinguere tra . 
La Malfa (e il suo caro |>ara- 
dossale), contravvenuto a ' 
una norma del codice (for¬ 
male) e chi si è, invece, arric¬ 
chito. facendo F>olitica Ci so- - 
noi profittatori di regime e c'è 
la casa di La Malfa. Basta ve- 
derla per capire che non a è - 
atriccnilo con la Fiolitica Det- » 
to questo, inutile lamentarsi | 
sull’operato della rnagistratu- 
ra. Quel lamento esi»e già nei " 
testi egiziani del primo F>erìo- ‘ 
do intermediario, x non erro. ' 
Non xrve. E roptatutto, non : 
devono lamentarsi i politici. ..rr.- 
. L’mdta del Fri diri governo ^ 
era uiu protesta contro la y 
comidone? ,,, 
Indirettamente. Avevamo la 
. xnsazione che una formula ; 
politica si fos.x esaurita e che 
tutto si rìducesx, ormai, a si¬ 
stema di potere. -.'ii , • ; 

' / Quel sistema di potere cra- 
. «ano che Gonnella rappre- 
' sentava al vostro Interno? , t 
. Appena F>ossibile, bisognava 
. sganciarci. D'altronde, Gior- 
' gio e io fummo gli unici a vota- ’ 
re neirSS contro l’ingresro nel 
f governo Ciaxi. E nel '91 ca- » 
;>.pimmo che nel Paex stava . 
crexendo l'ondata di dixre- 
dito mentre, con la fine degli L 
steccati storici, non c'era più ' 


ragione di pagare un prezzo 
tanto alto. 

Nacque allora la deflnlzio- 
nc, die vi si è rivoltata con- 
V tro come nna vipera, negli 
. avvenimenti di qnesn ghrr- 
nLddiiarlilodc^oiiesa? " 
. L’espressione enfatica di La 
Malfa indicava la costruzione 
di un partilo tiasversaie fatto 
di gente vessata dai taglieggia-, 
, nienti di questo sistema , . 

; .Continnerete a remiingere 
; ledlmissionldiUlia£? 

; Certamente. ■ Vedremo alla 
prossima asxmblea cosa xrà 
I accaduto nel frattempo. , . . , . 
y Si paria, pero nuovo segre- 
taito,di Baltigìlao'Wscro- 
nLEpossibfle? ' w. ,• 

■ Mi pare impossibile che. chi 
rapprexnta l’opFiosizione in- ' 
tema alla linea non governati- : 
va decisa nel congresso di 
Canaia, possa diventare se- ■ 
gietario del Pri. A meno dì non 
cambiare linea convocando 
un altro congresso che prenda 
una simile decisione.. - ■ 

La gente sospetta ormai di 
tutn i FWrtitL È nn desttno > 
Inginsto, qnesto, secondo 

■■ ' leCPerran? . .. 

Penso che una lezione si può 
trarre dalla tempesta giudizia- 
na in corro, che travolge an- ; 
che persone oneste: si xopre 
che fare politica è anche un ' 
mettersi in croce. Volontaria¬ 
mente. . 
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Il dirigente delle Partecipazioni stat^ era alto 1,85 
Il morto sarebbe più basso di 15 centimetri 
D magistrato: «Non è stata fatta nessuna misurazione» 

Ma altri particolari rendono sempre più misteriosa la vicenda 


n senatore Resta chiamato ^ 
in causa da Angelo Rossi (psi) 
Fiat, restano in carcere 
i dirigenti Mattioli e Mosconi 

Anche i missini 


Ombre sul suicidio del manager dì Stato 

D cadavere trovato a Sacrotano non è quello di Castellari? in Tangentopoli 


Una pistola con un secondo colpo pronto in canna 
che scivola nella cinta dei pantaloni dopo che Castel¬ 
lari si era appena sparato alla tempia. Una macchina 
spanta da quattro giorni, che era mvece li, ben visibile 
dalle finestre della villa. E poi l’ultimo sospetto: forse il 
cadavere non è dell'ex dirigente inquisito per l'Eni- 
mont Venfiche sulle ultime ore vissute dalla vittima. 
Oggi l'autopsia e la perizia balistica. 


ANNATARQUINI 


HROMA. Il cadavere è stato 
ritrovato da appena quarantot- 
foie, ma sulla motte di Sergio 
Castellan. suicida per vet^ 
gna, i misten non sono ancora 
scioltL Ancora len nelle stanze 
di palazzo di giustizia c'era ^ 
qurucuno che giurava che quel 
cadavere senza voltotrovato in , 
un campo di Saciofano possa 
non essere quello dell’ex diri¬ 
gente delle partecipazioni sta¬ 
tali inquisito per raHate Eni- 
mont E forse più di un'ipotesi 
Più di un sospetto Esibasasu „ 
un dato che, se veniìcato, sa¬ 
rebbe inconfutabile il corpo n- 
trovato a cinquecento metn , 
dalla villa di Castellari appa^ 
terrebbe ad una persona alta '' 
un metto e settanta Circa 

S uindici centimetn in meno 
ell'ex dirigente del ministero 
Semplici illroioni? O siamo in 
presenza di un particolare 
sfuggito agli Investigatori o 


peggio, tenuto nascosto? 

Davide lori, il giudice che si 
è affiancato al sostituto procu¬ 
ratore Orazio Savia subito do¬ 
po la scomparsa dell'idagato, 
esclude nella maniera più as¬ 
soluta sia stata effettuata una 
«misurazione», anche se non 
ha la certezza matematica che 
il corpo sia di Castellari «L'i- 
dentificazione del cadavere - 
ha spiegato ieri lori - è stala 
eseguita sulla base del ncono- 
scimenlo degli indumenU, del¬ 
l'orologio che l'ex dirigente 
aveva al polso e sui documenti 
d'identità trovati nella tasca 
del giaccone Domani (questa 
mattina n d r ) darò disposi- < 
zioni perché venga esemito 
l'esame della dentatura» Que¬ 
sta mattina dunque, all’istituto 
di medicina legale • tecnici sa¬ 
ranno in grado di dare un no¬ 
me a quel corpo riconosciuto 



Inquirenti attorno al corpo trovato sulla collina di Sacrofano 


fin'ora solo dal custode della 
villa, e ancora mai visto dai fa- 
mijian 

£ molto probabile che la n- 
sposta sciolga i dubbi in positi¬ 
vo, se cosi si può dire E che 
l'autopsia confermi identità e 
causa della morte dell'ex din- 
gente Eppure ci sono partico- 
tan in questo suicidio annun¬ 
ciato con cinque lettere a fami- 
lian e amici, che alimentano i 
sospetti Tanto da spingere Se¬ 


bastiano Montali, ex sottose- 
gretano delle Ppss a dire «Non 
so se sia stato ucciso o se sia 
stato spinto al suicidio ma 
non mi sembra ci sia differen¬ 
za» Castellan ha vagato tra i 
boschi disperato, e poi con in 
corpo quasi una bottiglia di 
whisky bevuta per farsi corag¬ 
gio si è sparato un colpo alla 
tempia, oppure é stato costret¬ 
to a compiere quel gesto ma- 
gan per quel «ncatto»cui face¬ 


va cenno nelle lettere? O anco¬ 
ra qualcuno lo ha illuso pro- 
^ mettendogli una fuga ben ma¬ 
scherata e poi l’ha Imito m un 
campo coltivato a grano'' Lo 
' scenano è una splendida villa 
arroccata suite colline di Sa¬ 
crofano, a tre chilomem dal 
paese, dalla quale l'ex dirigen¬ 
te delle Ppss si allontana giove¬ 
dì 18 febbraio con in lasca una 
pistola, un taccuino e forse an¬ 
che un telefono cellulare E il 


giorno del pnmo vero interro- 
gatono del giudice Lo ha n- 
chieslo Orazio Savia dopo aver 
esaminato i documenti seque¬ 
strati a Castellan alcuni con¬ 
tratti onginali del ministero, e 
una commessa per l'acquisto 
di matenale nucleare 11 magi¬ 
strato ha svelato solo len alcu¬ 
ni dettagli dell'accordo, un 
contrano per l'acquisto di ura¬ 
nio puro in un paese Europeo 
stipulato da un'importante 
azienda italiana e destinato, 
atlraveiso una mangolazione 
con una società tedesca, al 
Medio Onente, forse in Iran 
Ma I ex dingente, quel giovedì 
18, sapeva bene di cosa si trat¬ 
tasse e cosa dovesse chiarire, a 
cominciare dal perché tenesse 
in casa dei documenti riservati 
Pnma accetta l'incontro, poi 
dà forfait La mattina a mezzo¬ 
giorno annulla l'appuntamen¬ 
to con I SUOI avvocati, chiama 
probabilmente da fuori, usan¬ 
do Il telefonino II pomenggio 
toma nella sua villa, saluta il ' 
custode, poi sale in camera e 
scompare Chi ha incontralo 
nella mattinata e a chi ha tele¬ 
fonato? La sera stessa la fami¬ 
glia riceve le lettere di addio 
Né la moglie, né i figli ne de- 
nunceranno la scomparsa fino 
a quattro giorni dopo, lunedi 
22 Martedì, il colpo di scena. Il 
nipote di Castellan toma da un 
viaggio, entra nella villa e dalla 
finestra di un bagno scorge la 


macchina dello zio Ben visibi¬ 
le e vuota. Era sempre stata IP 
Ma nessuno I aveva vista o cer¬ 
cala. 

Giovedì dopo due giorni di 
battute tra i boschi e perlustra¬ 
zioni con l'elicottero, il cada¬ 
vere viene trovato su un cucuz¬ 
zolo brullo a soli 500 metn da 
casa, a meno di un chilometro 
dalla macchina Castellan è 
supino, a pancia aU’ana. Si é 
' sparato un colpo alla tempia, 
forse mentre era seduto, ma la 
P’stola ricadendo, si infila per 
un centimetro nella cintola dei 
pantaloni Ha il cane alzalo e il 
tamburo pronto suU'altro col¬ 
po Come se l'uomo, dopo es- 
, seisi sparalo in testa, avesse 
avuto la forza di caricare nuo- 
- vamente l'arma «Non è una 
cosa normale - ammettono gli 
investigaton - Perù può spie¬ 
garsi m due modi o it colpo 
non è stato immediatamente 
mortale, oppure l'uomo ha 
avuto una contrazione nervosa 
e con il pollice ha alzalo il ca¬ 
ne» 

L'unico a non avere dubbi è 
il figlio più piccolo di Castella- 
n. Giovanili «Noi sapevamo 
addinttura in che modo si sa¬ 
rebbe ammazzato - ha detto 
len - L'avevano buttato nella 
rissa e lui, nella rissa, non ci 
voleva stare Si é ucciso quan¬ 
do ha capito che in questo si¬ 
stema, SI é disonesti fino a 
■ prova contrana» 


D «Doge» si era presentato spontaneamente dai giudici di Venezia che indagano su di lui 
All’uscita lo attendeva una folla inferocita che lo ha inseguito fino al motos^o ' 

•DeMehek, figa Grande 


«Ladro, buffone, venduto, delinquente!». Gianni De 
Michelis esce dal suo pnmo mterrogatono in procu¬ 
ra e trova ad attenderlo una piccola folla di concitta¬ 
dini infuriati. Da piazza San Marco ai Leoncini, dalla 
calle della Canonica al motoscafo che lo attende a 
S.ApoUonia l'ex ministro è costretto a scappare pro¬ 
tetto da un cordone di carabinieri mentre veneziani 
e perfino qualche turista lo inseguono urlanti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHWJISiUirOIII 


■■ VENEZIA. Un calvario, 
concentrato In dieci minuti a 
passo sempre più svelto, in 
cinquecento metn di uria, in¬ 
sulti; maledizioni nella «sua» 
Venezia, dai «suoi» veneziani 
Interrogato per la prima volta 
dai giudici - ha chiesto lui l'in¬ 
contro dopo l'autorizzazione a 
procedere - Gianni De Miche- 
lls alla line trova ad attenderlo 
una piccola folla infunata. «La¬ 
dro». gl! ondano in coro, «ban¬ 
dito, delinquente!» Lo stringo¬ 
no da vicino, lo pedinano in 
corteo. Brutta aria, bmttissima 
La gente ha aspettato ore, ra¬ 
gazzi e vecchiotti, donne coi 
bambini in passeggino e si¬ 
gnore impellicciate col cane 
dalmata al guinzaglio, perfino 


un paio di allegri tunsti giap¬ 
ponesi Tutti al cancello ad 
aspettare, mentre qualcuno fi¬ 
schietta «Per un pugno di dol¬ 
lari» De Michelis esce un pò 
prima delle venti Tenta la sor¬ 
te con un passaggio seconda¬ 
no, in calle del Appello, ma 
^ non serve Lo vedono da lonta¬ 
no, lo riconoscono, gli corrono 
dietro «Ladro, ladroi» L'ex mi¬ 
nistro è protetto da un sottilis¬ 
simo cordone di carabinien, le 
braccia intrecciate Infila la 
piazzetta dei Leoncini a fian¬ 
co di S.Maico Lo segue il cor¬ 
teo Ifflbufalito, che si ingrossa 
a vista d'occhio Si aggregano 
anche parecchi tunsU italiani, 
si infila una comitiva di france¬ 
si incunositi. «Que est que 


c'est?» «Tangentopoli», rispon¬ 
de una signora «Ah!», e rama¬ 
no a loro volta «ladiò, ladrò!» 
Siamo in calle della Canonica. 
L'ex ministro affretta il passo, 
la gente pure Volano le sedie 
dei nstoranu all'aperto Esce 
un compassato cameriere 
«Che succede’» «È De Mlche- 
lis» «Delinquenteeel» Ormai é 
uno sgolarsi collettivo «Vergo¬ 
gna' In galera' Buffone! Bandi¬ 
to! Venduto!» Ed i veneziani 
doc «Onto'», «Ti volevi l'Expo, 
ah?» Sul ponte di SAtpollonia 
De Michelis sembra un drome- 
dano che annusa l'acqua, si af- 
betta, caracolla affannato sue 
giù per i gradini, quasi di corsa 
si tuffa nella cabina di un mo¬ 
toscafo in attesa Parte, e deve 
pagare l'ultimo tnbuto simboli¬ 
co li passaggio sotto 11 ponte 
dei Sospin La giornata più ne¬ 
ra della sua vita, non c é dub¬ 
bio Cominciata con un preav¬ 
viso beffardo «Poca gloria, eh, 
poca glona?», uria in piazze 
S Marco un signore veneziano 
vedendo l'ex ministro che Si 
avvia verso la Procura con 
mezz'ora di anticipo, a metà 
pomenggio De Michelis é con 
tre avvocati ed un anonimo ac¬ 


compagnatore, nessun altro, 
né amici né portaborse imper¬ 
meabile bianco, riccioloni im¬ 
pomatati, ha Tana tesissima, 
neanche un guizzo di somso 
sulle labbia. «Ragazzi, avete 
già tante mie foto », protesta 
debolmente coi fotografi La 
procura é chiusa, lui suona il 
< campanello, nessuno apre, 
aspetta muto Finalmente lo 
fanno entrare Sale al primo 
piano, nell'uffiao del procura¬ 
tore capo Vitaliano Fortunati, 
dove lo aspetta anche il sosu- 
tuto Cario Nordio £ un collo¬ 
quio, anzi un soliloquio, di po¬ 
co più di un'ora I giudici han¬ 
no accettato di ascoltare De 
>■ Michelis, ma non gli fanno do- ' 
mande o contestazioni Non 
sono ancora pronti, in bn dei 
conti hanno avuto il via libera 
per approfondire le indagini 
solo due mesi fa. Ed il «Doge», 
che gli racconterà'' Lo nassu- 
me lui stesso, uscendo dall'in¬ 
contro «Ho chiarito, ho chia¬ 
rito . ho chiamo » È ancora 
impacciato esitante, lutto di¬ 
verso dal solito Però, nulla di - 
nuovo. Ha ripetuto la solita lesi 
difensiva con l'allro ex mini¬ 
stro veneto. Cario Bemini, non 
poteva avere un patto tangen- 


tizio perché sulle grandi que- 
sUom veneziane «eravamo m 
contrasto tecnico-melodologi- 
co» Lui, De Michelis, non ha 
mai avuto strutture di conenle 
«Io ero e chissà se sono ancora ' 
un leader Avevo !a maggio¬ 
ranza e quindi gestivo il parti¬ 
to» Ha «chiamo», poi, «il fun¬ 
zionamento ed li finanziamen- ' 
to delia mia segretena», «le fon¬ 
ti del mio reddito» «la mia 
campagna elettorale» Ed infi¬ 
ne «Poiché oltre al procedi¬ 
mento veneziano ho albi tre 
avvisi di garanzia con le stesse 
accuse, ho chiesto un giudice 
unico» E che dice delle dichia- 
razioni dell'ex segretaria Na¬ 
dia Bolgan? Che pensa del suo 
factotum Giorgio Casadei in > 
galera'' Sorride agro, «lasciale » 
stare» È finita, é pronto per 
uscire, imnsgma la comda 
che Io aspetta fuori «Male non 
fare, paura non avere» era il 
motto prefenlo da De Michelis. 
Adesso é sepolto da accuse 
piovute da Venezia, Milano, 
Roma, dalla rabbia dei concit¬ 
tadini Un pò di paura deve 
averla l pnmi a metterlo in cri¬ 
si - por sono arrivale Milano, 
Roma, e chissà cos’aliro si sta 
preparando-sonostab igiudi- 




Gianni De Michelis al suo arrivo in Tribunale 


CI della sua città. Corruzione e 
violazione della legge su! fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
piartiti Lex ministro, hanno 
scrato. era prolagonisla con 
Cario Bemini di «un accordo 
che prevedeva l’impiosizione c 
la spartizione delle tangenti tra 
le correnU dorotea della De e 
demichelisiana del Psi» Lo ac¬ 


cusano di avere imposto in Ve¬ 
neto un pizzo tra l i ,5 ed il 3% 
su tangenziali corsie autostra¬ 
dali, depuraton anbatrazina 
Hanno ricosliuilo il percorso 
di 405 milioni, una goccia nel 
fiume di soldi passati dai co¬ 
struttori al suo fido factotum 
Giorgio Casadei E adesso toc¬ 
ca aloro preparare le doman- 
'de 


L’ex ministro era andato spontaneamente dai giudici Le rivelazioni sul fondo segreto fatte ai giudici da un imprenditore 

Ospedale di Asti, Goria Anas, spunta un conto svizzero 
indagato per corruzione Prandini: «Non c’entro nulla» 


H TORINO Giusi La Ganga. 
Vito Bonsignore e ora Giovan¬ 
ni Gorra Il mistero dell'appalto 
per l'ospedale di Asti conbnua 
a chiamare in causa personag¬ 
gi eccellenti. E Gorra, col suo 
blasone di ex presidente del 
Consiglio e di ministro delle Fi¬ 
nanze fino a una settimana fa, ' 
s'insedia al pnmo posto nell'e¬ 
lenco dei «vip» della poliuca 
coinvolti daH'inchlesta. Pie- 
sentatoslspontaneamente l'al¬ 
tra sera per «fornire ulteriori 
spiegazioni», l'esponente de é 
rimasto per tre ore faccia a fac¬ 
cia col sostituto procuratore 
Vittono Corsu Quando ha la¬ 
sciato l'ufficio del magistrato, 
era entrato arrehe lui nell'or- 
mai folta schiera degli mdaga- 
tL «Indagato a chiarimenti» 
puntuali^ li suo legale di fi¬ 
ducia, aw Sergio Badcllino, 
che aveva assistito al collo¬ 
quio. In sostanza, a Gona non < 
è stato formalmente notificato 
l'avviso di garanzia; tuttavia la 
sua posizione non é più quella 
di leste, ma di inquisito Le ipo¬ 
tesi di reato che gli verrebbero 
contestate sono le stesse mos- ,, 


se a Marco Bonm, la cui impre¬ 
sa capeggiava la cordata che 
gli accordi spartilon tra De e 
PSi volevano vincente nella ga¬ 
ra d'appalto corruzione e abu¬ 
so d'ufficio E pare siano state 
propno alcune dichiarazioni 
del Borlni a tirare in ballo il no¬ 
me dell'ex ministro 
Per l'ospedale astigiano, 
mai costruito perchè il Tar ave¬ 
va annullato la gara d'appalto, 
era prevista una spesa di 235 
miliardi Ma pnma ancora che 
SI mettesse mano al progetto. 
De e PSi avevano raggiunto 
un'intesa per dividersi una tan¬ 
gente multimiliaidaria secon¬ 
do quanto è emerso hnora, a 
‘ ciascuno dei due partiti sareb¬ 
be andato ri.5 per cento del- 
rammomtare deH'opera Bori- 
ni avrebbe raccontalo d'aver 
avuto due incontn ad Asti con 
l'allora ministro delie finanze, 
nel corso dei quali si parlò del¬ 
l'appalto In che termini? Per il 
momento, nulla si sa di piea- 
so Sembra però che l'impren- 
dilore e Gona abbiano dato in¬ 
terpretazioni divergenti sul 
senso di quei colloqui Molti 


punti della vicenda, Insomma, 
sono ancora da chiarire, e for¬ 
se l'ex ministro sarà ancora 
ascoltato nei prossimi giorni 

Tornerà dinanzi ai magistra¬ 
ti inquirenb anche Bianca Des- 
simone, presidente de del co¬ 
mitato dei garanti dell'UsI asti¬ 
giana all'epoca deH'appallo e 
fedelissima di Goria, che resta 
in stato di detenzione negli in¬ 
terrogatori subiti finora avreb¬ 
be negato ogni responsabilità 
sia personale che dell'ex mini¬ 
stro 

Intanto il sostituto prxreura- 
toro della Repubblica Marco 
Mana Alma ha chiesto l'arehi- 
viazione del procedimento nei 
confronti di Giovanni Goria Si 
tratta di uno stralcio nmasto 
aperto nella coniplessa vicen¬ 
da nata da una vertenza tra la 
Cassa di Risparmio di Asti e il 
finanziere Filippo Rapisarda e 
nel CUI troncone pnncipale 
erano state mandate a giudizio 
una cinquantina di persone 
33 delle quali già assolte con 
nto abbreviato dall'accusa di 
falso in bilancio OPCB 


NINNI ANDRIOLO 


NN ROMA. Un mistenoso con¬ 
to corrente aperto in una ban¬ 
ca svizzera sul quale venivano 
versate le tangenti pagate dagli 
Imprenditon per oKenere gli 
appalb Anas. Il «tribunale dei 
ministn» - al quale i giudici ro¬ 
mani hanno trasmesso gli atti 
relativi al democristiano Gio¬ 
vanni Prandini e una richiesta 
di rogatona mtemazionale in 
Svizzera - dovrà verificare an¬ 
che te confessioni di Antonio 
Baldi il molare della «Camera 
e Baldi», la società coinvolta 
nell'acquisto a prezzi gonfiati 
dell'hotel «Rosa Camuna» dei 
quale era compropnetana pro¬ 
pno la moglie dell'ex minisbo 
dei Lavonpubblici «Venivamo 
pregati di versare i nostn con- 
tnbuti su un conto svizzero», 
ha dichiarato Baldi, che é stato 
arrestato a Firenze e che ha 
fornito al pool dei magistrab 
romani che indaga sull Anas 
nscontn precisi sull'esistenza 
del conto corrente svizzero 
che coinvolgerebbe diretta¬ 
mente Giovanni Prandini L'ex 


ministro dei Lavon pubblici 
per il quale 1 magistrati della 
procura di Roma hanno ipotiz¬ 
zalo nei giorni scorsi il reato di 
concussione e a! quale il «tn- 
bunale dei ministn» potrebbe 
già nelle prossime ore inviare 
^ un avviso di garanzia, ha diffu- 
’ so len una dichiarazione nella 
quale afferma di non aver mai 
i avuto né di avere conucoirenu 
bancanm Svizzera Una smen¬ 
tita che é arrivata sui tavoli del- '' 
le redazioni quando si erano ^ 
già diffuse le notizie su nuove 
iniziative giudiziane che io n- 
guardano ' 

Nuoim atti al -mbunale dei 
mimstn-per Prandini Dovreb¬ 
bero essere inviau nelle prossi¬ 
me ore e dovrebbero nguarda- 
re, questa volta, le attività delia 
«Italmondo spa», una società - 
presieduta dall'ex ministro dei 
’ Lavori pubblici (vicepiesiden- ‘ 
te ed amministratore delegato 
Antonio Crespo, 1 ex direttore ' 
generale dell'Anas attualmen¬ 
te latitante, insidilo da un or¬ 
dine di cattata lumaio dai giu¬ 
dici romani) L'attenzione dei 


magistrali si è concentrata pro¬ 
pno sui movimenti di capitali 
che riguardano l'«Ita!mondo» 
len, intanto, i giudici di Roma, 
hanno disposto il sequestro 
dei beni di Antonio Crespo e 
della moglie Rita Filipponi, as¬ 
sieme a quelli di Pasquale Pì- 
peris (li funzionano del mini¬ 
stero del Tesoro arrestato nelle 
scorse seiumane nell'ambito 
dell'inchiesta Anas) I carabi- 
nien hanno sequestrato in 
quattro diversi istituti bancan 
btoli e denaro contante per tre 
miliardi di lire 

A Milano l'inchiesta sul fi¬ 
nanziamento ai parlili Oggi 
intanto ven-anno trasmessi a 
Milano gli atti dello stralcio 
dell inchiesta Anas che nguar- 
da li finanziamento ai partiti 
Su questi e sulle dichiarazioni 
rese dagli imprenditon a pro¬ 
posito di tangenti pagate alle 
direzioni amministrative ~ di 
De e Psi in particolare - inda¬ 
gherà la procura milanese £ 
questo il risultato dell'accordo 
raggiunto tra i giudici di Milano 
e quelli di Roma Questi ultimi 
conbnueranno ad occuparsi 
degli appalti concessi a trattati- 


Per le tangenti energetiche milanesi il scx:ialista An¬ 
gelo Rossi chiama in causa il senatore del Msi Giu¬ 
seppe Resta: sarebbe stato il destinatano di una tan¬ 
gente di 80 miboni (ma il missmo smentisce). Par¬ 
tono c^gi, intanto, le nchieste di autorizzazione a 
procedere per set parlamentan psi e de, mentre i di¬ 
rigenti FiaL Matttob e Mosconi, nmarranno tn carce¬ 
re. Trasfenmento in vista pjer tl giudice Dell'Osso " 


QIAMPIERO ROSSI 


■i MILANO Quando iniziò 
l'inchiesta Mani pulite, a Mila¬ 
no 1 missini volevano formare i 
una «Lista Di Pietro» per pre¬ 
sentarsi alle elezioni ammuu- 
straUve anticipate Ma da len é 'j, 
uno di loro a companre negli i- 
elenchi dei magistrati antitan-. 
gena Giuseppe Resta, senato¬ 
re del Msi e consigliere provm- 
ciale nel capoluogo lombardo 
é stato chiamato direttamente 
in causa per il movimento di \ 
tangenti energetiche» alla Pro¬ 
vincia di Milano A fare li suo 
nome, durante I mterrogatono / 
del 22 febbraio scorso, sareb¬ 
be stato li socialista Angelo 
Rossi assessore all'Economa¬ 
to e all'Istruzione. Rossi avreb¬ 
be raccontalo ai giudici di aver ' 
girato a Resta, dietro espilata • 
nchiesta, 80 milioni provenien- 
Udaile tangenti per la metaniz- , 
zazione degli impianu di n- 
scaldamento delle scuote su- 
penon milanesi versate dal- 
rimprenditore Nicola Longo 
«Gli ho consegnato i soldi nel 
suo studio denUstico», avrebbe 
detto Angelo Rossi, ma r>er il 
momento non si ha notizia di 
provvedimenti giudizian a can- ' 
co del parlamentare missmo 
«Sono de! tutto estraneo a 
quanto incredibilmente adde¬ 
bitatomi - ha commentalo Re¬ 
sta - chi mi accusa lo fa per 
danneggiare me e il Msi-Dn » 
Chiederò al Senato di ptivarmi ■ 
immediatamente deil'immuni- , 
tà parlamentare e mi autoso- 
spendo dal partito fino a quan¬ 
do non avrò dimostrato la mia 
innocenza Sono anche dispo¬ 
nibile a dimettermi dal Senato, ' 
se la segte'c.ia del Msi lo nter- 
là opportuno» 

Sempre con nfenmento al fi¬ 
lone energetico deU'inchiesta, . 
partono oggi per Roma le n- 
chieste di autonzzazione a , 
procedere per sei parlamentan 
raggiunti da avvisi di garanzia 
nei mesi scorsi si tratta dei so- 
aalisti Bettino Craxi, Pans Del- ' 
l'Unto e Gianni De Michelis, e 
dei democristiani Severuio Ci¬ 
taristi Giorgio Moschetti e Bru¬ 
no Tabaca La prossima setti¬ 
mana, inoltre, la procura di Mi¬ 
lano invierà le richieste di au- 
tonzzazioni a prxxiedere per 
albi parlamentan inquisiti len, 
intanto, il sostituto procuratore ' 
Antonio Di Piebo ha sentilo 
per due ore il lecordman degli 
avvisi di garanzia, Sevenno Ci- 
tansti Si é trattato semplice¬ 
mente di dichiarazioni sponta¬ 
nee del senatore democnsba- : 
no (per il quale il pariamento 
ha concesso l'autonzzazione a 
procedere soltanto per il reato 
di violazione della legge sul fi- ■ 
nanziamento dei partiti), nel 
cono delie quali avrebbe am¬ 
messo di aver ricevuto somme 
di denaro aggiungendo di non , 
averte sempre indicate nei bi¬ 
lanci Citansti. comunque ha 
lespmto qualsiasi accusa di 
comizione E per quanto n- 


guarda lo scudocrociato, si so¬ 
no fatti sentire anche i legali 
dell'ex portavoce di Arnaldo 
Forlani Enzo Carra, i quali 
hanno annunaato ricorso di¬ 
rettamente alla corte di Cassa¬ 
zione (saltando cosi il Tnbu- 
nale della libertà) per chiede¬ 
re la «carcerazione dell espo¬ 
nente democristiano Gliavi-o- 
cati Contestabile e D Ippolito 
contestano I accusa di falsa te¬ 
stimonianza, perché il piesun 
to reato sarebbe stato com¬ 
messo da Carta durante un 
confronto (quello con Grazia- • 
no Moro) e non durante un 
normale mterrogatono 
La giornata giudiziaria di len 
è stata animata anche sul fron-. 
te imprenditonale ! magistrati 
hanno concesso un «permesso 
di lavoro» di una giornata a! 
presidente della Gemina 
Giampiero Pesenti il quale da 
parte sua avrebbe assicuralo di ' 
fomue tutte le informazioni in » 
suo possesso sui movimenti di 
denaro destinato ai partiti av¬ 
venuti SUI conti di Hong Kong e 
Singapore Pesenti avrebbe « 
parlalo di nuove tangenti per 5 >' 
■ miliardi che porterebbero a 21 » 
T.iiiaidi il totale delle mazzette 
da lui manovrale, con destina -1 
zione Oc e Psi Rimarranno in 
carcere, mvece, i due alti dm- 
genti di casa Fiat. Francesco 
Paolo Mattioli e Antonio Mo¬ 
sconi, arrestati lunedi scorso 
lo ha deciso len il Gip Italo 
Ghitu. che ha respmto I istanza - 
di scarcerazione presentata 
dai difenson, motivando il 
provvedimento con il pencolo 
di inquinamento delle prove 
Su! versante Fiat si conclude 
anche la querelle dell'mcom- _ 
patibilità dell'avvocato Vittono ] 
Caisotti di Ciiusano, difensore ' 
di Mattioli e dell'ex ammini- ' 
stratore delegato della Cove- 
far-lmpresit Enzo Rapi II lega¬ 
le, che fino all'ultimo ha soste- ' 
nuto l'infondatezza dell'm- 
compatibilità sollevata dai ma- J 
gistrati inquirenti, avrebbe de- . 
oso di abbandonare la difesa 
di Papi per evitare «strumenta¬ 
lizzazioni» t», 

Qualche problema anche 
per I magistiati Affiora qual¬ 
che complicazione di natura 
burocratica per Pierluigi Del¬ 
l'Osso il sostituto procuratore 
che indaga sul crac del vec¬ 
chio Barìco Ambrosiano A 
partire da lunedi prossurio 
Dell'Osso dovrebbe ufficial¬ 
mente trasferirsi alla Superpro- : 
cura antimafia, ma m questo 
caso il magistrato non potreb- ‘ 
bc proseguire le sue delicate > 
indagmi sui misten italo-sviz- 
zen legati al conto Protezione 
Per rinviare il suo trasfenmento 
dovrebbe concedere una pio- ' 
roga lo stesso ministro dei Gra¬ 
zia e giustizia Giovanni Conso 
che propno di recente lamen¬ 
tava il fatto che l'organico del¬ 
la Superprocura non era anco¬ 
ra stato completato ' 


va privata e delle responsabili¬ 
tà che coinvolgono dirigenti, 
funzionan Anas e ministn dei 
Lavon pubblio 

j Per rtrpima, prossimi gli avulsi 
di garanzia Potrebbero amva- 
re dal filone Irpmia gli sviluppi 
- più clamorosi dei prossimi 
giorni per quel che nguarda i 
1 inchiesta Anas ! giudici ro- 
'' mani stanno passando al se¬ 
taccio centinaia di appalti con¬ 
cessi a trattativa privata per la 
, ricostruzione nelle zone colpi- 
tedal sisma del 1980 Sotto os¬ 
servazione l'attività dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli 
interventi nelle zone terremo¬ 
tale del ministero per il Mezzo- 
r giorno, diretto dal prefetto El- 
veno Pastorelli fino al febbraio 
del 1991 Opere miziate e mai 
completate, appalti mai realiz- " 
zati strutture finanziate e orna¬ 
ste sulla carta L'inchiesta / 
stralciata da quella sull'Anas 
può nseivaie più di una sor- 
1 presa E per i corridoi della 
procura SI paria già con insi- '' 
stenza di avvisi di garanzia che 
verrebbero notificati già nei 
prossimi giorni 
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Il segretario del Pds in una manifestainone a Bari - 
«Io avevo definito fino alle virgole le nostre intenzioni 
ma la rottura c’è stata sulla politica econonidca e sociale» 
Martinazzoli conferma: quello è stato il vero contrasto ' 


Pay-tv, Pagani 
tenta il «colpacdo»: 
un altro monopolio? 


<<Eifavamo vicini al i 

Occhetto racconta: «Poi MartinazàDli si è spaventato... » i 


SILVIA OARAMBOIS 


«Il governo di svolta è l'unica risposta possibile, l'ul¬ 
tima spiaggia per salvare la repubblica»: cosi Oc¬ 
chetto rilaiKia la sfida del Pds. E rivela com’è fallita 
la «trattativa» con Martinazzoli e con Io stesso Ama- 
! to: «Qualcuno s'è spaventato dei nostri programmi 
economici e sociali...». Replica Martinazzoli: «SI, il 
problema aperto è soprattutto l'economia: le indi- 
■ nazioni del Pds sono per noi inaccettabili». . < 


I ■■ ROMA. «Per noi la vicenda 
' del flovemo non è finita col vo- 
'! lo di fiducia dell'altro giorno». 
' Al contrario: «Siamo ormai di 
' fronte ad un vuoto di-potere 
pericoloso, e di fronte a questo 
. ’ vuoto deve lisoigeie la funzio- 
. ne- nazionale - dei - lavoratori, 
I delia'SÌntstra,-dei Pds». Achille 
- V Occhetto è a. Bari.- e-da qui ri- 
. lancia la sfida di Botteghe 
' oscure. C'è una gran folla ad 
' t ascoltare II segreuuio del Pds. 
.’ - Il capdiuogo pugliese vive da 
‘ i. poche sétbmane un'esperien- 
I za di governo locale'uiedila: 
: Pietro La Forgia, avvocato «pie- 
. stato» alla politica, elettonelle 
liste del Pds, guida una giunta 
.. di ' progresso. iat'Dc, spaccata. 
- è fuori dal governo locale. 

«Il governo di svolta - sottoli¬ 
nea Occhetto--rimane per noi 
r: urui proposta, di stringente at- 
- tualiUL Tanto placche Amato 
. :. esce daU'ultimo confronto par- 
lamentate seiua una magglo- 
.’ ranzapolitlca,vistochedauna 
' parte del PsI è venuto solo un 
I ['si tecnico’:». Nel ribadire l'as¬ 


se della proposta politica del 
Pds, Occhetto anche risponde - 
ad alcune obiezioni che sono -. 

’ venule da interlocutori e awer 
r sari, ma anche da esponenti 
: «riformisti» del partito. Per pri- 
ma cosa, Il leader del Pds 
' sgombra il campo dalla tenta¬ 
zione di elezioni anticipate: «Il - 

- voto anticipato sarebbe un la- - 
vacro Improbabile, anche pe^ . 

' ché a distanza di un armo dal- 
~ . le ultime elezioni 1 partiti ripro- 
porrebbero - un - Parlamento ' 
'.i pressoché uguale». Al «ritormi- 
' sii» Occhetto coruesta invece : 

che il Pds rum abbia fatto, e : 
' non faccia tutto il possibile ^r - - 
dar vita al «governo di svolta». 

. Ancora oggi, Gerardo Chiaro- C 

- ' monte In un'intervista al Atout- : 

' no sostiene che «il Pds non pud : 

dire ogni ^omo;‘Siamo pronti -V 
-V- ad aiidare al governo*, e poi y- 
non prendere nessuna Inizisti- 
~ va concreta per realizzare tale 
r >obletUvo». Se una nuova mag- k 
^'^- gioranza non c'è, è «per re- : ' 
f sponsabilitA del partili di no- 
verno, ma anche del Pds e del P: 



Il segretaria del 
Pds,Acliille ' 
Occhetto 


Pri». Occhetto, senza peraltro 
citare direttamente l'area rifor¬ 
mista del partilo, replica <on 
sdegno» alle «illazioni e falsità», ^ 
e denuncia «il tentativo di to¬ 
gliere le castagne dal fuoco a - 
chi non ha avuto forza e capa¬ 
cità di misurarsi con ia nostra 


proposta». Insomma. «le re¬ 
sponsabilità sono di altri». 
Commenta ' poiemicamente 
Umberto Ranieri; «Spero che 
Occhetto sappia rivolgere il. 
proprio sdegno nelle direzioni 
[ opportune, e valorizzare lo 
sforzo di noi riformisti per uni- 


re le forze della sinistra e con¬ 
tribuire ad una svolta». 

Vediamo allora la ricostru¬ 
zione che Occhetto fa delle 
giornate che hanno preceduto 
il «rimpasto». «A Martinazzoli - 
: racconta il leader del Pds - ho 
detto che. ero preoccupalo 


perché si stava innescando il 
classico gioco del cerino. 
‘Guarda - gli ho detto - che 
. questo non serve a nessuno*. 

. Sia lui sia Amato hanno rico- - 
' - nosciuto che II mio non era un 
. progetto massuivallsla. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha anche 
annunciato che davanti ad ^ 
una - prospettiva simile era ^ 
pronto a farsi da parte». Che r 
cosa è dunque successo? Oc- - 
‘ Ghetto presse cosi: «Nel giro - 

- di una notte, invece dì proce¬ 
dere su quel progetto di svolta, - 
hanno pielerìto andare al nm- 
pasto, motivato con i gravi prò- : 
blemi della lira. E tutto è sfu¬ 
malo». Fin qui la ricostrtrzione - 
di Occhetto. Che precisa di i 
averdeflnllo«finoalleviigole»i . 
caratten del nuovo governo. : 
Che ricorda di aver <onsultato - 
i partiti, presentato una mozio- ' 

. ne di sfiducia costruttiva, ria- . 
peno le consuluizìorii, esposto 
I punti programmatici fonda- 
. mentali».. E che.riconfeima la 
«disponibilità» a proseguire il 
cammino interrotto, secondo 
gli auspici della «Sinistra di go¬ 
verno». «Che altro avrei dovuto i 
. fare?», si chiede polemico Oc- : 

- chelto. La verità, conclude, è [ 
che «le componenti più retrive ^ 
della De si sono spaventate. 

- della richiesta di una nella in- 
; versione sulla politica econo- 
' mica e sociale, sulla questione 
.- morale, sulla sanità». 

Al s^retario del Pds rispon¬ 
de in serata Mino MartìnazzolL 
, Il leader de. che.leri a Pavia ha 
'. avuto un breve colloquio con 
' Scalfaro, confenna nella so¬ 


stanza che il dissenso con Bot- ' 
leghe Oscure s'è misurato sui 
programmi, ma nega che quel 
dissenso riguardi soltanto una 
componente» della De. «Non - 
misembia-nlevaMartìnazzo- 
li - che la De manifesti posizio- 
' ni contrastanti: la ventà è che 
tutto il partito ha il problema di - 
cercare un governo il niù nos- . 
sibilc autorevole ( lappresen 
lativo sul terreno concreto del 
le cose da fare». Insomma «la 
questione vera - nbadisce 
Martinazzoli - che peraltro 
non è stata affrontata in termi 
ni 'approfonditi, riguarda la 
coesione programmatica che 
il nuovo governo deve avere 
Lo scogho principale per il 
leader oc, resta la politica eco- 
; nemica: «Ognuno può pensar 
' la come vuole, ma le indica 
zionl del Pds non conveigono 
in nessun modo sulle nostre 
valutazioni dì politica econo- - 
mica».. • ... 

- E la struttura del governo? > 
•Almeno per quanto mi nguar- ' 
da-cosi 11 leader di piazza del > 
Gesù ricostruisce parte della - 
«trattativa» col Pds - non ho ec¬ 
cepito alla richiesta di un go- 
: verno senza intromissioni dei - 
partiti nell'atto della sua for- ; 
mazione». - Per Martinazzoli 
(dunque - ma anche per Oc- - 
: Ghetto - «il problema aperto» : 
(lesta soprattutto quello della 
' politica economica e sociale . 
: del «governo di svolu». «Mi au- ' 
' guro però - conclude il segre¬ 
tario della De in tono distensi- 
VD - che la questione non resti 
definitivamente chiusa» 


L’iHTEBVIS:rA 



tr- 


possono ancora 
ikevitare^ 
i referendum j’: 


■i ROMA, li ISdìaprile ' 
voteremo per tutti edieci 
( i referendum ammessi. 
dalla Corte costituziona- % 

. le lo scotso 16 gennaio. > 

. Ma c’è ancora la posibi- : 
Utà (Tie alcuni di esà 
non si facciano: E questa 
possibilità è legata'afla ’ 

' modifica da parte ; del 
‘ 'Parlamento della legge 
' oggetto della consulata- [ 
zìone. 'In (linea teorica ' 
non c’è una data limite ; 
perdale mrxHTica, essa 
sarebbe, possibile ' Ano ^ 
all'ultimo giorno. Nella . 
pratica è impossibile ' 
che si arrivi a ridosso . 
della data fissata' per la 7 
consultazione.' e sono ' 
necessari alméno venti - 
Biomi prima del volo. ' 
C'è bisogno, infatti: di un 7 
giudizio di merito sulla ' 
modifica : intervenuta 
che deve essere soslan- ' 
ziale. non formale, e ten- 
denzialmente in linea : 
con il quesito refeienda' c 
rio. È la Corte di. cassa- - 
' zìone, in particolare,Tuf' V 
(icio centrale per l rete- [ 
rcndum, a decideresé'la '. 

- norma è stala'modifica- !- 
ta in senso sostanziale,: h 

. in tal caso il ieteiéndùm ' 
decade, oppure se la r 
. modifica è solo formale, [ 
in questo caso il quesito 
referendario, è trasferito i 
sulla nuova legge. Prima ^ 
di emettere l'ordinanza - 
l’uffìcio centrale - della 

- Cassazione sente anche ■ 
il parere del comitato 
per i referendum, il qua- : 
le se non. soddisfatto 7 
può impugnare la deci-. 
sione presso la Corte Co- . 
stituzionale per conflitto ' 
dì competenza. La Corte ' 

. puOi'dare ragione.-alla 
Cassazione oppure invi- 
. tarla a riconsiderare l’or- 
dinanza. Il giudìzio Fina- ' 
le di merito spetta co- - 
mùnque alla Cassazio- 7 
ne. 


Mario Segni è contento. La data dei referendum è > 
quella che aveva chiesto.. Ora comincia a guardare 
oltre, verso i problemi economici e sociali. Incon- 
, trìamo il leader dei Popolari nella sua tappa pisana 
nell'aula magna della Sapienza dove ha tenuto una 
conferenza. Non sembra preoccupato per le vicen¬ 
de che hanno colpito due interlocutori privilegiati ^ 
del suo progetto: MartelU e La Malfa. ; v. 7 - 

■■''".■■i.'-'.'.'.'.i''OALNOSTnOINVIATO 


- .■■ PISA «La stisda per uscire 
dalla crisi comincia ad avere 
delle date». . Evidentemente 
'7 soddisfatto per avere incassato 
la data del 18 aprile Mario Se- 

' venoreì^ economici 

e sociali che affronterà , oggi 
per la prima'volta al meéling 
" fissato per: le ore 17 al Rala- 
' sporidi Firenze. Incontriamo il 
! leader del Popolari per la rifor- 
ma alla Sapienza di-Pisa. Non 
' è scosso dalle vicende che 
. : hanno colpito due Interloculo- 
1 ri del suo progetto di alleanza 
democratica Martelli e La Mal- 
--'fa. «Non cambia nulla perché i 
progetti non sono legati alle 
:,:.peisone». 

’ Onorevole Sefsl è aoddi- 
7- iMio dcla ec n d mia refe- 
rcndula fleeeta per U 18 
: aprile e senza scoiporo dd 
. -V referendum - ele BatillT E 
qndIodiedUedevaT., 

SI sono soddisfatto, lo abbia¬ 
mo chiesto, a Scalfaro e ad 
'. Amato, slamo stati ricevuti dal 
, presidente della Repubblica e 

■ devo ringràziarlo per la .sua 
7 ' senslbiUia del rtcevercl imme- 
7. diatamente per sottoporre un 
7 ' problemachepotreicoslslnte- 
T^ ^.tizzare:; la grande .rUóima è la 
:. ..premessa peraffrontare i pro¬ 
blemi del paese. I tempi dram- 

7 maticamente accelerano e ora 
: bisogna fate il primo passo, i. 
[ referendum. Siamo contenti, 

' non per noi, ma perl’ltalfa per- 
., ché mi pare che la strada per 
’ uscire dalla crisi comincia ad 
. avere delle date anche se sarà 

■ evidentemente lunga. :, ; , 

:. Al UNCtlta di oggi al Pafir 

: sport di Firenze, parierà so- 
: lo di refesendani e di rilor- 
. : 7 me fsMtazIo ns W o a l hnnie rà 
. . anche tesai IH pogliea eco- 
" ■ Domlcaeaodale? ". . 

'. Certamente parlerò anche di 
altri temi, tanto più che quan- 
' do abbiamo fissato questo 
. meeting non pensavamo che 
la data dei referendum fosse 
. cosi vicina. Tutto è legato. Qui 
c’è un punto che è stato messo 
.. in rilìerò in mrrdo efficace ma 
anche con un po’ di malizia 
dal presidente Amato quando 


7 ha detto che di «uninominale ' 
non si mangia». Il tema che di- ; 
'venta drammatico di fronte al- 
; la crisi. Oggi diremo che tutto è 
"7 legalo, che ogni tipo di. pro- 
' Cgramma .economico e sociale : 
' '. ha come premessa un risana- - 
77 mento istituzionale, altrimenti 
i! mancano gli strumenti' per 
; 'metterlo in atto. Ma vogliamo : 
' .'anche dire che i Popolari per 
' : la riforma, come abbiamo 
7 1 sempre affermalo, hanno an- . 
che alcuni punti cardine sullo . 
sviluppo di una politica econo- ; 
V : mica e sociale che ha nella so- 
7: luzione delle questioni istitu- 
zkmali una sua premessa. , . 

% . ' Per U aao progetto politico : 
: : Giorgio U MÌIh e Oui^ : 

. . , 7 MaitSUI eraiM ririe tarierlo- ^ 
'J allori piMleglalL Che lliie 7 
sy: farAUeanzarleaocraticar 
, Non cambia i nulla, pérrdié ' 
questi non sono progni legati 7 
7' alle persone. Nel gióino in cui . 
' io non ci fossi più non cambio- : 
rebbe nulla, le cose andrebbe- ' 
7 to avanti lo stesso. C'è da fare ^ 
i,. però una precisazione; Mariel-, 
. il, per la verità, ha avuto sem- ; 
pre una linea di politica istitu- ‘ 
zìonale nella sostanza coìnci- ' 
[[dente con la nostra..La sua li¬ 
gnea di sviluppo politico però . 
. .non era affatto chiararisràtto ' 
’ alla nostra. Anzi, Martelli ha 
(’molto spesso lanciato l'idea 
l dell'alleanza di sinistra, deirin- : 

temazìonale socialista italiana, 

4 che è alternativa ad Alleanza 
: democratica. Sotto . questo 
'. aspetto era un po' una costru- 
,.i zione, giornalistica.quella che 
y cl : fosse un fronte' politico di ) 
i" (preste .persone. Cera in realtà . 
; ' un'alleanza sul piano istituzio- 
['.'naie. 

Ma La MaUa era 11 prurlo di ' 
: ; riferirBCDlo per la rrarrva 11- ' 

neadelFri..., 

- Penso (die questa linea conti- 

' nuerà perché non è dettala so-. 

lo dal segretario. Non so cosa 
' aciradrà nel Fri. non voglio en- 
’ ' tiare nella loro questione, ma 
" non credo che .questa vicenda 
' . tocchi la linea di fondo del Par- : 
tito repubblicano e soprattutto 

- non credo che questo uxxhi la 
- spinta del mondo laico e del 
y. mondo culturale che faceva ri- 


n voto del 18 aprile 
ecco i quesiti certi 
é quelli «in forse » 


' ROMA ' Ecco i referendum che potrebbero saltare e 

2 uelli su cui andremo di certo a votare. 

Pmiinl. E uno del referendum che ha più probabilità di es¬ 
sere evitato. La nuova le^e, la prima delie riforme elettorali, 
è già stata approvata dalla Camera e ora èal vaglio del Sena¬ 
to. L'approvazione è prevista per la seconda metà dei mese. 
La legge tornerà alla Camera solo per gli articoli che hanno 
subito modifiche. 

Senato. Certamente si andrà al referendum. La commissio¬ 
ne Bicamerale per le riforme ha approvato uno schema di ri- 
forma delle le^i elettorali di Camera e Senato che sceglie 
. un s'istema uninominale maggioritario con correzione pro- 
. porzionale a un turno, resta aperto il problema del voto uni¬ 
co o doppio. Ma si tratta solo di uno schema, l'iter legislativo 
', è solo ami inizi.. - . 

FlntuazuaDento al paztltt. Benché la commissione Affari ' 
costituzionali del Senato sia impegnata in una corsa contro - 
il tempo per varare un testo di riforma, sarà molto diffiidlc ' 
evitate il referendum. La commissione doveva concludete : 
l'esame del proweddimeto questa setimana, se ne riparlerà ' 
, invece martedì. Lo scontro è sempre sulla depenalizzazione 
: delle violazioni della vecchia leg^, le opposkioni sono per¬ 
ché restino le sanzioni penali, la maggioranza vorrebbe una ' 
. sorta di sartatoria. 

Partedpazloiil.statali. Il decreto presentato dal governo 
. questa settimana per un ministero delle prìvatizzaziom, ha 
già superato il vaglio di costituzionalità del Senato. Se sarà 
approvato il ministero delle Partecipazioni statali venà supe¬ 
rato e cosi pure il referendum. ^ ; 

Intervento straordinario per U Mezzoglonio. Si propo- 
7 neIasoppressionedellalegge64/I986chenrinanziaval in- . 
tervento straordinario, A oggi è stata approvata solo una de¬ 
lega al governo per una norma (die supen l'intervento straor¬ 
dinario, molto probabilmente si andrà al voto. 

Nomine bancarie. Il referendum si propijne di togliere al. 
( ministero del Tesoro il potere di nominare i presidenti delle ^ 
Casse di risparmio. C'è un disegno di legge al Senato, ma è 
ancora in alto more, sono distanti le posizioni tra i partiti. 
Droga. Oggetto del referendum è l'abrogazione di alcuni ' 
articoli'delìa legge'Jervolino-Vassalli sulla droga Le modill- ’ 
che già apportate daldecreto legge del Consigno dei ministn : 
non cambiano la sostanza delle norme da abrogare. Qualo- 
' ra il decreto venisse convertito in legge entro marzo sarà la 
Corte di Cassazione a riesaminare I attualità del quesito re- - 
. fendario. - ■ ■ ■ 

. Ambiente. Si chiede di togliere alle Usi i compiti in materia 
di tutela ambientale. La presidenza del Consiglio sta lavo¬ 
rando a una ipotesi di separazione dei controui sanitan da . 
quelli ambientali. La questione non è oggetto di particolan 
scontri tra le forze politiche. ■ ■ - ■ . 

' Abolizióne ministeri. Si chiede la soppressione dei mini- 
' steri dell’Agricoltura e del Turismo e Spettacolo. N(xi c'è al¬ 
cun prodemento in corso che possa far evitare la consulta- 
■ zloneppipolare., ; ,^ 



M ROMA II ministro Paga- 7 
ni ha atteso l'ultimo giorno ' 
utile: ieri mattina non solo si 
è presentalo ai Consiglio dei 
ministri con l'ormai annuo- . 
ciato decreto per un nuovo 
nnvio (il quatto) delle con¬ 
cessioni alle televisioni Icxra- ; 
II, che lascia l'etere nel caos, 
ma-a sorpresa - ha presen- ' 
lato anche il «regolamento» 
per le tv a pagamento. Ed è 
stato un coro di proteste. - 

In quattro articoli più una ; 
disposizione transitoria, in¬ 
fatti, il nuovo regolamento 
non solo fotograta Io «stato 
di fatto» della spartizione . 
dell'etere, ma lasaa alle Te- ' 
lepiù margini di manovra as- ' 
sai più ampi di quelli sui ( 
quali si era svilupfùito il di- ' 
battito degli ultimi mesi, in ; 
parricolare nelle commìssìo- i 
ni parlamentari, «il regola- ' 
mento per le tv a pagamento 
- ha detto Gloria Buffo del ' 
Pds - non fa che sancire, < 
dando ad esso una parven¬ 
za di legittimità, l'ultimo coi- ; 
no di mano perpetrato dal ; 
governo sulla comunkrazio- 
ne radiotelevisiva», r...... 

Nel regolamento presen¬ 
tato jal ministro delle Poste ' 
-che deve essere ora sotto¬ 
posto al parere delle com- : 
petenti commissioni parla¬ 
mentari - non ci sono limiti ' 
antitrust: «Si vorrebbe intro¬ 
durre un altro monopolio - 
' ha sostenuto ancora la Buffo : 
-su cui grava per di più il ra¬ 
gionevole dubbio che sia i 
apparentato al più grande ; 
monopolio della Fìninvest». ; 
Le tva pagamento, continua ' 
il regolamento, sono tenute [ 
a trasmettere gli awenìmen- - 
b sportivi di grande interesse i 
■in chiaro» (sarà una (urm- [ 
missione a decidere quali ' 
sono gli appuntamenti più ‘ 
nievantì), ma avranno an- . 
che quattro ore al giorno di ! 
programmazione normale i 
sempre «in chiaro»; una con- . 
correnza inattesa e massic¬ 
cia alle altre tv. Infine, per , 
quel che riguarda la pubbli- i 
cità, sono previsti gfi stessi ; 
«affollamenti» della IW. Ca- ' 
none ha la tv pubblica, ca¬ 
none ha la pav tv, quindi la 
stessa pubblicità: senza con¬ 
siderare che Telepiù ha un ; 
abbonamento libero sul ’ 
mercato (attualmente fissa- 
~1o - oltrei:Mle.;lSO.'mìlaJlie'-j 
iniziali - in 432mìla lire l'an- 
no), mentre il canone della ; 
tv pubblica (attualmente di , 
]48mila lire) è stabilito dal 
governo. '. - ;:,>.■ 


; Lo stesso ministro Pagani, 
intervenendo ieri alla Carne-’: 
ra, al termine della discus¬ 
sione sulla presentazione 
della leMe di ritorma dei 
vert'ici Rai. ha cercato in 
qualche mtxlo di riequiii- 
brare la sua proposta. Ha 
parlato delle difficoltà finan¬ 
ziarie della tv pubblica (tra 
l'altro è di ieri la notizia che 
la Rai ha messo in vendita, 
con un annuncio sui giorna¬ 
le, la palazzina di via Col di 
: lana, dove ci sono lutt'ora 
redazioni e uffici). e si è fat-. 
to paladino di un aumento 
del canone Rai, anzi di un si¬ 
stema automatico di ade- • 

, guamento. 

Per il Pds, comunque, «il 
regolamento per le pay-tv 
nell'attuale stesura è profon-. 
damente inadeguato e va 
cambiato. Lo stesso vale per : 
il derueto di rinvio delle con- ■ 
cessioni Icxrali. Cosi com'è, 
infatti, non può essere ap- ' 
provato perché las(ùa aiKO- 
ra una volta le emittenti nel- . 
l'incertezza mentre il piano ' 
delle frequenze, ritagliato 
sugli interessi del duopolio, 

. è runico fatto a non essere 
' messo in discussione*. - 

Il decreto approvato dal 
consiglio dei ministri, (tire 
prevede che entro il 30 giu- 
: gno il ministero delle P^e 
predisponga «per ciascun 
bacino di utenza uno sche: 
ma di graduatoria delie 
' emittenti tv in ambito loca- ' 
le», è stato messo sotto accu- 
, sa dal gruppo Marcucci (Vi- 
(deomuslc): «Schiaotiati da 
. questo oligopolio che per- 
: mette alla Fmlnvest di fare 
quello che vuole e come 
vuole - ha sostenuto Danie- 
' la Brancati, direttrice dei tg - , 
come possono continuare a ' 
sopravvivere le altre reti? Sia¬ 
mo allaimatissimi». E i rap¬ 
presentanti delle 800 televi¬ 
sioni locali che hanno pre¬ 
sentato rìcoiso contro le gra¬ 
duatorie dell'agosto scorso, 
hanno annunciato (die 
scenderanno di nuovo in 
piazza: «Abbiamo (diiesto 
che venissero salvate le no-, 
stre aziende, (die ci venisse 
, dato il tempo pa pianificare 
il nostro futuro - spiegano i 
rappresentanti delle «tv in 
lotte»-. Cosa diciamo ai nò- 
'■ stri clienti, ai nostri dipen- • 
denti? Che si va avanti per 
altri-trcmertZJfosroiéiinean- 
. che il tempo per fare a(X»r- 
pamenti tra soaetà, fusio- 
' ni... E poi, secondo noi, le 
concessioni non arriveran- 


-•l'','-- ■: .. , 


Crisi alla Regione Umbria / 

Lunedi si dimette la giunta 
A sinistra si tratta 
per un nuovo esecutivo 


-vi' . 


■■ PERUGIA Con l'annuncio 
delle dimissioni l'esecutìvo re¬ 
gionale ha di fatto formalmen¬ 
te aperto la (uisì alla Regione 
dell'Umbria. Una crisi che pe- ' 
rò si era aperta informalmente 
alcune settimane fa, allindo- : 
mani dell'arresto dell'assesso¬ 
re regionale sccialista Giam¬ 
paolo Fatale, accusato dalla ’ 
magistratura di Temi del reato [ 
dì concorso in concussione, [ 
per una vicenda comunque : 
non legata^la sua attività isti¬ 
tuzionale. E stato il presidente ' 
della giunta regionale, il pi- : 
diessino Francesco Ghìielli, ad 1 
annunciare la volontà delFestr- ' 
cutivo di presentarsi dimìssio- ' 
nano lunedi prossimo. ... ;'J- 

La giunta regionale ha quin- [ 
di deciso di investire l'a.ssem- 
blea di Palazzo Cesaroni della 
difficile situazione politica de- ; 
terminatasi in Regione. Ma già 
nelle passate settimane le for¬ 
ze di maggioranza, Pds e Psi, ' 
avevano dato vita aid una serie [ 
di incontri per ricostiluire una ’ 
nuova alleanza di governo. Al- ' 
lo stato delle cose però, salvo ' 
la dichiarata volontà di Pds e ' 
Psi di (rontinuare ad essere in ’ 
Umbria «foiza di governo», non ' 


c'è una soluzione ufficiale del¬ 
la crisi. E Fraiteesco Ghirelli i.n- 
vita proprio il consiglio, e le 
foize politkiie, ad una «prova ■[ 
di responsabilità». «Attendia- ; 
mo - dice - le proposte di so- [ 
luzione della (msi (ron l'indica- ì 
zìone precìsa delle basì reali. ( 
politkdie e programmatiche». 

Ma quali le soluzioni che si : 
profilano all'orizzonte? Dato ' 
per scontato (die nessuno vuo¬ 
le le elezioni anticipate. Tipo- - 
tesi più probabile, ed auspica¬ 
ta da Pels e Psi, è quelle di una ' 
nuova maggioranga di sinistra. ' 
Con Rifondazione (romunista? 
Pare di si, anche se ancora for- ' 
me e contenuti di un eventuale : 
ingresso in maggioranza di Ri- : 
fondazione sarebbero o{^tto 
di trattativa. D'altra parteH Pds ; 
ha più volte escluso l'eventua- ■ 
lità di. una giunta con la De. 
Proprio ieri Alberto Stramac- ■ 
cloni, il segretario provinciale [ 
di Perugia del Pds, parlando al [ 
Comitato lederale della Quei- 5 
eia ha escluso ogni intesa con * 
la De affermando (die «la scelta ' 
di considerarci alternativi alla 
Oc nas(te da una precisa discrì- ' 
minante pRMrammatìca». 


Il leader 
referendario 
Mario Segni 


fenmenlo al Partito repubbli¬ 
cano. Quel che cercheremo di -- 
. portare avanti non è tanto 
un'alleanza di pezzi.di partito,. 
: è una cosa mollo diversa che si 
muove sotto i partiti, nella so¬ 
cietà. , ■ ■ . ■ 

C’è disgelo fra lei c Marti- - 


oazzon? Mvera - defluisce 
' msllrtosamaite b sua «una 
attesa tanica».. 

. Non per ribaltare la fialia in 
campo avverso, ma io credo 
che ia stampa, con tutto il ri¬ 
spetto per il lavoro che fa, ab¬ 
bia teso ad enfatizzare: o è 


guerra totale o è abbraccio. Le 
' cose sono diverse adesso co¬ 
me etano diverse ieri. Se lei ha 
letto l'aiticolo su Repubblica di 
Corrieri ebbene quello rispec¬ 
chia fedelmente quel che noi 
: pensiamo ed è il significato 
della lettera che ho scritto a 


Martinazzoli. Puntiamo a co¬ 
struire in Italia una grande al¬ 
leanza per recepire le istanze 
che salano dalla società (dvile . 
e questo, per riuscire, deve 
avere come condizione la par¬ 
tecipazione di una gran parte -. 
non solo dell'elettorato ma del «' 
mondo che ruota intorno alia iy 
■ De. Un mondo (die non è fatto 
solo da un apparato (die ha }■ 

: fatto li suo tempo, ma anche ' 
da una parte di amministratori, '[. 
di uomini, di aggregazioni, dì .'i 
forze sodati che devono esse- '[ 
re un pezzo importante di que- : 
sta grande alleanza nazionale. : ‘ 
E una questione che conti- [[’ 
nuiamo a propone a Maitinaz- 7 ; 
zoli e con lui alle forze sane 
della De. Le invitiamo a non ri- 7 
manere inerti in un processo -i' 
che rischia di essere (diiuso e : 
di venire con noi a lavorare a ■,"■ 
questa grande novità del pae- : 
se. Le ripeto quello che noi 
proponiamo non è però una .. 

. novità per la De. La nostra li¬ 
nea dai IO ottobre ad oggi è 
. sempre la stessa, v ; . ( ■... 

' 7 


Ogni lunedì sa l'Unità 
una pagina di FilosoGa 


Interviste ai più 
autorevoti filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze *' 
Filosofiche < ! 


L'iniziativa è • — 
in collaborazione ' 
con la RAI : 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
porgli Studi Filosofici . 
e risbtuto della Enciclopedia Italiana 
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Via alla rivoluzione scatenata 
dal decretone fiscale di novembre 
I cittadini sono divisi in fasce 
per medicine e prestazioni sanitarie 


In Italia 


Per i più ricchi arriva la tassa 
di 85mila lire per il medico di base 
M «normali» tocca rautocertificaaone 
È per i «poveri» ci sono i bollini 
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Sanità, lltalìa fetta in quat^ 

Da lunedì: esenti per reddito o patologia, benestanti e non 


1/ 


Evoluzione sanità al via. Da lunedì prossimo l’Ita¬ 
lia è divisa in quattro fasce: esenti per reddito, per 
patologia, non benestanti e benestanti. Chi ha 
rautocertifìcazione pagherà soltanto il 50% delle 
medicine, mentre i ncchi ; spenderanno fino a 
40mlla lire per ogni ricetta, più il 10% della spesa 
eccedente. Norme complicate che obbligheranno 
1 farmacisti a trasformarsi in contabili, -’v 


' : M ROMA. Da lunedi l'Italia 
saiA divisa in quattro parti e 
t' non per un golpe della Lega 
: Lombarda. PIÙ semplicemente 
, entra completamente in vigore 
" la rivoluzione ticket, voluta da 
' De Lorenzo con il <<lecretone 
.. fiscale» del novembre scorso, 

. che divide i cittadini in quattro 
diverse fasce. Dal primo marzo 
i farmacisu diventeranno an- 
. che dei contabili, occupati a 
stabilire quanto deve pagaie 
: • un-•benestante», un «non be- 
: ' nestanle», un esente per pato- 
iogia o per reddito. Per i più 
. ricchi arriva la tassa sul medi¬ 
co di base di 85 mila lire (non 
si sa ancora come e quando si 
... pagherft) e il. superticket su 
' medicine, analisi, lastre e cure 
termali. Per la lascia media, In- 
; ' vece, sene rautoceruficazione 
. f che consentirà di avere il me- 
X dico di base gratis edt pagare 
la metù delle prescrizioni più 
: una quota fissa di quattromila 
Ine (il. nonnale' 'tickel). Chi 
: rientra in questa fascia, circa 
' 29 milioni'di cittadini, dovrà 
‘ -'presentare rautocertifìcazione 
. ' che attesta il reddito familiare. 
: Il documento può-essere con- 

: I ««WbìO./tllBibUlgU uffleliJRO- 


> stali (masolofmoal5marzo), 

:: ai Comum. ai vigili-urbani e 
agli ulHci delle imposte (Idiret- 
'( te. Iva, registro). Chi nonna bi- 

- sogno di cure urgenti può au- - 
. toceitificarsl dopo il- primo 

marzo, anche nelle faimacie.. ' 
Sono -norme complicate, 
che presto saranno cambiate. - 
. Lo ha promesso il neoministro 
della Samtà, Raffaele Costa, 

: che ha mcancato il sottosegre- 
tarlo alla SanitA, Luciano Az- 
zohni. dl aveie i contatti preli- 
: >mmaiì per la norganizzazione 
i - del sistema dei uckeL - Ma la 
controrivoluzione ù di 1& veni- 
' re. Per modificare il decretone 
fiscalec'è tempo finoadiccm- 
-g bre: «La legge delega - ha spie- 
. gato Azzolini - prnede che la 
materia della contribuzione al- 

- la spesa possa essere mista 
' entro dicembre. Intendiamo 

utilizzare questa facoltà per 
.-V modificare il decreto finanzia- 
rio, che cl fa impazzire tutti, 
dando certezze ai cittadini e 
alle entrate economiche. Biso- 
gnerù esemplificare al massi- 
" mo, in modo che le norme sia- 
' no trasparenti». Intanto ieri il 
consiglio dei Ministri ha reite- 
rato il decreto di proroga degli 
...arpmlnististprr,^ jtraordm^ 






«Orchi ecologid 
vietati a scuola» 
Daiunda del Wwf 


HROMA. il ministero del¬ 
la Pubblica istruzione boi¬ 
cotta i circhi «ecologici»: 
l’accusa è del Wwf, che, ie- ’ 
ri, con un comunicato, ha i' 
spiegato come sia stato im¬ 
pedito a Paride Oifei è al ) 
suo circo senza animali di ■ 
tenere uno spettacolo in - 
una scuola di Tteviso. E 
FUIco Pratesi, che è deputa¬ 
lo del ^ppo Verde, ha 
detto; «Ho presentato un’in- 
lenro^ione parlamentare, 
vorreTcapire perché il mini- ' 
stero della iHibblica istru- - 
zione di fatto agevoli e pro¬ 
muova i circhi con gli ani¬ 
mali • permettendone la - 
pubblicità, anche, con bi¬ 
glietti omaggio neile scuo¬ 
le, e osteggi un'attività co- - 
me quella del signor Or- 
.. 

- La colpa di tutto, par di 
capire, sarebbe però da at-. 
frlbulre al ministero del Tu- 


V rismo e all'Ente nazionale 
i' circhi. Paride Orfei, che ha 
ripudiato il circo tradizio- 
naie per le sofferenze cui 
■ sono sottoposti gli animali, 
secondo il Wwf infatti-«ora 
f si trova a fare i conti con 
l'ostracismo decretato da- 
* : l'Ente nazionale circhi, che 
' ha segnalalo al ministero 
' del Turismo e dello spetta- 
" colo la presenza di spetta- 
coli circensi nella scuola». 

Dopo la «segnalazione» 
''deU'Ente circhi, perciò, il 
' i ministero - della Pubblica 
' istruzione avrebbe-vietato 
gli sfrattacoli nelle palestre. 
Grazia Fkancescato, presi- 
' dente del Wwf Italia, ha 
commentato: «O l'Ente cir¬ 
chi si è curiosamente di- 

- mcnticato di spiegare che 

- si tratta di un circo senza 
animati, oppure la decisio¬ 
ne del ministero é incom¬ 
prensibile» 


delle Usi. Scompanranno, in- - 
vece, i comitati dei garanti che 
. saranno sostituiti da una con¬ 
ferenza dei sindaci. 

Ma continuano le polemi- 
1 che. La presidente della com- 
: missione Sanità del Senato, 
Elena Mannucci, ha annuncia- ' 
to l'imminente presentazione , 
di un disegno di legge parla¬ 
mentare per modificare le nor¬ 
me sui bollini e rautoccrtlfica- ; 
zione; «Il sistema non ha.fun- 

- zumato - ha detto la senatrice ' 
- E ilnsparmlo non c'è stato. 

. Le Usi che hanno inviato i bol¬ 
lini a casa con ii pony express . 
o hanno dovuto assumere per- - 
sonale straordinario per tre 
' mesi non harmo certo nspar-'- 
. mlato nulla». Oltre ai politici - 
protestano anche i cittadini. ' 

. Dopo la famiglia di Forlì, che - 
. aveva ricoiuK^nato i tessenni 
sanitari, i 300 abitanti di Pana- 
rea, la più piccola isola delle - 
Eolie, si rifiuteranno di -pagare . 
le SSnula lue per il medico di : 
< famiglia. Perché? «Da otto anni 
r - ha detto l'operatrice turistica 

- Pina Cincona - nell'isola non 
abbiamo il medico di fami- - 

■,'glia». ■ 

Ecco come cambia l'univer- 
sosamtà. ■ • ■ . 

'.... Infaimacta. - - - " 

- I pensionati esenti, oltre a 
non pagare il medico di base, ' 
hanno duilto a 16 ricette gra-. 
tutte che potranno ottenere 
mostrando i bollini. In caso di 

- bisogno gli esenti potranno ot- 
1 - tenere, una nuova tranche di 
;. tagliandi. Altnmenti dovranno 

pagaie ticket e quota fissa. v 
. CU esenti per patologia, in- 
-. vece, non pagano le medicine 
relative alla malattia di cui sof- ’ 
frono, devono ^ersari^sqltànt^ 


- la quota fissa di quattromila li- 

-. re. ; ■ 

Le famiglie con reddito an¬ 
nuo infenore ai limiti stabiliti ; 
(30,42 o SO milioni di lue a se- : 

. conda che il nucleo sia com- .' 
fmato da uno, due o tre com- 
ponenti),. pagano il -50% di 
I ' ogni farmaco, più la quota fis- ' 
sa, con un tetto massimo di 
" SOmitaliieaiKelta.Perognin- . 
' cena possono essere prescritte , 
al massimo due medicine, op¬ 
pure sei quando si tratta di an- 
. tibiotici monodose o prodotti 

- in fleboclisi. I «benestanti», in- 
; vece, pagheranno una .ricetta 

fino a 40mila lue. più il 10% 

. della spesa eccedente. Para- ' 

- dossi del sistema: in alcuni ca- 

:: si 1 ricchi spenderanno di me- ; 
.- no. Per esempio se si acquista- ' 

- no due farmaci da GOmila lire, ' 

- la persona autocertiflcata pa- ' 
gherà 58mila lue -mentre U cit- :: 
taduio benestante ne spende- 

. là soltanto 4Smila. . 

;. Analisi e visite.spedali-. 
:''at^e. 

- Tutto gratuito per i pensio- 
nati esenti per reddito. Mentre 

- gli esenti per patologia non pa- - 
^ gano le prestazioni relative ad : 
. una deteimmata malattia. Qi - 

- «auloceiuficati» versano il 50% 
deUa tariffa previsla per ogni . 

. prestazione, (più la quota fis- • 
: sa) fmo ad un massimo di 
'4:70mlla lire. Questo tetto può n- : 
: ' fenrsi a più prescrizioni purché 
.' contestuali e relative a presta- : 
zioni della medesima bianca 
specialistica. I più ricchi, mve- 
.. ; ce, devono pagaie analisi e vi- . 
" site specialistiche fino a - 
100milaliie,oltreall0%deire- 

- ventuale spesa eccedente. - 

OMJiS. 




D ministro Costa 
«Aiuterò i poveri» 

, MOMicARicci-SAiianrriNi 


-Ttm ... .... 

mNlonl di persone). Sono I ittotari di penstone-dlveoohMneanseMhe 
ImponlHe lordo fino • Ittmlani (22000 ooittuge a calBO. un uMb» 
ki pio per ogni ligio a earfoo) e 1 ttMarf di penatone aooMe. 

CIttadH eeentt dal itefcee perché MMII da parfoolari ladDlogla (Gfeoa 
3,5mUonldlpefBona).lcltladkilaHsaldaquaaiamal«ttn4àsaaB- 
pagare sottsMo la quota fissa. Davano pagaia aolianto la quMKlraa 
autta proscrizioni fafmaoaufioha (4 mfia o-amla Ika) e aufia dbe 
prestazioni sanitarie spooMMetie dagnosfieha (4 mia Mra). 

CIttadW soggetti al \aechlo* ficltBt(clica2»,5mllooldl (i—M fc doè 
a pagare ISOK deio preaotzloni. più di 4 mia he di quoia-aaK 

°— iT -''Un Itiftrtnra agli snatflnnl r eitlafi ikha 

legge 43afB2 (30 niMonl par una pemona, 42 par due, ao par a» 
eeoeivta.a a la n d o di6ni«enlperognl u llartowcowp u nanla 
del nueteo famhare). 

CWtadWacggetlI al pagamento di una Iranctilgl a p ei M n ga M L^—e 
prael a zionis p e r l aga ttehe, più una quota obbllgasoriaperfiwaltuxa 
madka di base ( dica 14 mlloni di parsane) ad m più I pagMttBMrdafis 
■ itoetlelarm n BeufictieflnoadOmlalIreadattaanafiMIInBnw n afi ah a- 
più 110% dela quota eooadanla. ' 


■I ROMA. ' Caos sanità an- . - 
che per il neoministro Raffae¬ 
le Costa, m canea da soli cm- : : 
que giorni. Subissato da nu- : 
moni, telefonate, decisioni da . 
prendere, l'uomo politico più 
efficientlsta d'Italia cerca di 
mettere ordine nel complesso 
sistema di ticket, bollini e n- 
forma sanitaria. Un'impresa - 
complicata, forse disperata... 
Ma lui ce la mette -tutta; «De . 
Lorenzo dice che la sanità è . 
un'arena, me ne sto accor- 
gendo. Sa, non facao altro : 
che partecipare a riunioni. Per 
ora è tutto molto caotico, ma 
sono appena amvato». Costa .. 
però ha m testa una parola 
d'ordme: semplificale. Cam¬ 
bierà il sistema dei ticket, ma - 
cl Vorrà un po' di tempo. E ' 
modificherà anche la riforma 
sanitaria: «Politicamente sono .. 
vicino alla riforma De Loren- 
zo. Ma tutto è perfettibile. Mi -. 
sento molto mteressato al di- - 
I sagio della povera gente», .v-s- 

. Mbristro, faueifiO nuovo M-^ 

‘ sterna ilei tSdmt entrerà 
. coBipletaBMnte la vigore, < 
. ma lei ha già annunciato 


che cambierà tutto. Coma? . 

Ancora non Io so. C'è un ven- . 
taglio di ipotesi. Posso solo di¬ 
re che stiamo cercando di 
adottare formule sostitutive 
dei tickeL L'intenzioDe è quel¬ 
la di semplificaie al massimo i : 
meccanismi, in modo che i 
attadmi non debbano subire 
ulterion disagi. In questo sen¬ 
so abbiamo avuto anche un -> 
incontro con i sindacati che 
da tempo chiedono un siste¬ 
ma tnbutano più semplice. < 

' Secondo kl come si è arri- 
- vati a vaiare nanne coai - 
caolldie? 

È un’ingenuità pensare che in .. 
un'amministrazione - - come - 
quella italiana si possa, nel gi¬ 
ro di due mesi, far funzionare 
un meccanismo che couivoi- < 
ge due ministeri, il poligrafico 
di Stato, regioni, comum. Usi. 
Oltrettutto SI tratta di norme 
che riguardano 30 milioni di 
peisone fra bollini e autocerti- - 
ficazione. E poi uivcstiamo di < 
questo compito pure i faima- . 
osti. È evidente che si creano - 
degli squilibn. Ma c’era la fiet- 
ta... ^ , i ^ 



Il stiamo prendendo. 

E la rifoima soniti 


Il ministro - - 
dellaSanità. 
Raffaela Costa 


Politicamente sono vxuno alla 
nforma De Lorenzo. Ma se o 
sono soluzioni miglioii, sem- 
plio e non costose, le adotte¬ 
rò senza mdugi. Credo che i 
consigli dei sindacali eidelle 
commissiom parlameiitan sa¬ 
ranno molto utili. Tutto è-per 
fetubile. 


. . La Oretta causata dal dell- 

■,:"-dtT . 

SI. Bisognava frenare l'emor¬ 
ragia dei costi. Devo due che 
' alcune regioni sono state bra¬ 
vissime; sono nuscite a fare 
tutto entro li pomo febbraio. 
Saranno premiate perché n- 
spaimieranno un sacco di sol¬ 
di. .. . . - .. . .... 

Ma 11 caos non è ancora flni- 
. to. Cè per esemplo il pio- 


Uema del codice fiscale per 
. . IneoaatLEpoic'èBcasodi 
- 4|lldlft di 

. àie non può fare raatocer- 
ttilcazioec penbé D loro 
. bbaboènatoncIlfillS. - - 
SI, c'è qualche confusione. 
Ma è inevitabile. Si tratta dica¬ 
si isolati. Dopo le code per i 
bollini, mi pare che l'autocer- 
tificazione sta andando avanb 
bene. E alcuni prowedimenb 


Voglio dire ai attadim_che 
dobbiamo tutu quanb dare un 
piccolo contributo per miglio¬ 
rale le cose. Mi sento molto 
interessato al Higgm della 
povera gente. Ecredoche tutu 
1 poliua io suux>. Dunque, 
dobbiamo faiequalcosa. ^ a 
una peisona servirà il bol¬ 
lino, bisogna che glEsia.dato. 
Ma questo dew: avimiie m 
modo uniforme, ugualCper 
'.tutu. In modo chejioa-ci sia 
' una regione che regala bollini 
e un'altra che non u dAa nes¬ 
suno- . 


I tròppi Stimoli'sessuali ài erotici attraverso pubblicità, film,-telà^ionc'e 
Lo dicono i ginecologi dell’infanzia e dell’adolescenza riuniti a congresso 


giornali influenzano i tenàj^i dell’apparato riproduttivo 
a Firenze ’ ’ . . - 


I mass media «decidono» pubertà e menopausa 


I mass media influenzano anche la {Pubertà femmi¬ 
nile, anticipandola, e la menopausa, ritardandola. 
Dipende dal martellante bombardaironto di stimoli 
sessuali ed erotici che arrivano attraverso pubblici¬ 
tà, film, iv, e giornali. L/} affermano iginecologidèl- 
l'infanzia e dell'adolescenza riuniti a congresso a Fi¬ 
renze. Pericoloso aumento dèli-ànòressia traile gio¬ 
vani. Educazioiiè sessuale; bocciata laescuola; ':. : ^ 


■i FIRENZE. ’ Onnipresenti : 
ed onnipotenti. Niente e nes- - 
sun si salva dal martellante ; 
bombardamento dei mass 
media. Capace addirittura di 
sovvertire le regole della pu- 
- berta femminile e della trie- 
nopausa. Che tv, pubblicità g - 
carta stampata fossero in gra-. 
. do di influenzrae, creare e di- 
stiu^ere miti, opinioni, con- ' 
sumi, mode, cultura, e anche 


. politica lo si sapeva. Ma che 
. fossero in mdo, nelle glova- 
-. ne di aniicipame la puMità, 
e nelle donne di ritardarne la ' 
. menopausa ancora non lo : 
;. sospettavamo. Ce lo dicono i 
- ; ginecologi dell'Infanzia e del- 
Ki l'adolescenza riuniti a con- 
V giesso a Firenze. ■ ■ -- 

, L'annuncio che arriva dal 
. congresso nazionale della 
' società italiana di ginecolo¬ 


gia dell'infanzia e dell'adole¬ 
scenza é. apparentemente 
semplice: d martellante bom- . 
bardamento di stimoli ses-.. 
suoli ed erotici attuato dai ,v ' 
mass media fa anticipare la 
pubertà femiitinUe fino ai 10, 

11 anni, con una media di 12, ; 
rispetto ai 13,14 anni, finora 
ritenuti, normali; e visto che : - 
questi stimoli rimangono co- .g 
stanti, la menopausa viene ri- ' 
tardata. <L'anlicipo della pu- ^ 
beltà - spiega il professor ; - 
Gian Battìi Massi, presiden- 
te del congresso e direttore 
dell'Istituto di ginecologia ed X 
ostetricia deH'università di Fi- Kr 
, renze - è legalo alla stimola- :■ 
zkme delle ghiandole aura- -- 
verso i centri nervosi, a loro ■/ 
volta sollecitati dai messaggi ' 
erotici della pubblicità, della .'g 
televisione, del giornali, dei ' 
film. E un fenomeno lecen- . 


le». Un'ipotesi interessante e 
suggestiva che dovrà natural¬ 
mente essere vagliata dal 
mondo scientifico, valutando 
rigorosamente gli studi che 
hanno portato la Società di 
ginecologia . dell'infanzia a 
trarre queste conclusioni. «In / 
linea generale l'ipotesi è po^ : 
sibile ed estremamente reali- 
sta -commenta da Milano il . 
dottor Bruno Ekambati, gine- 
cologo della Manglagalli- Il ' 
sistema riproduttivo dipende 
dai centri nervosi, che quindi 
risentono di qualsiasi solleci- i' 
lozione e stimolo. Che Tarn- 
biénte esterno iniluisca sulla - 
sfera della sessualità e della 
riproduzione non è una novi- y 
là, come pure che il sistema 
femminile è più complesso e 
sensibile di quello maschile, v-' 
Cerio. la notizia andrà valuta- 
la rigorosamente, > paiteixlo 


propno dall’analisi dello stu- - 
dio, e del campione, utilizza- . 
. toperlancenra». . 

Dagli studiosi a congresso, . 
non viene nessuna valutazio- ‘ 

’ ne, positiva o negativa del fe¬ 
nomeno. che invece sicura¬ 
mente alimenterà la discus¬ 
sione. E non solo nel mondo.. 
della scienza. Dall'assiseyen- 
gono però dei quesiti; ad una ; 
anticipala maturazione fisio- ; 
log'ica dell’adolescente po-' 
Irebbe non corrispondere i' 
quella psicologica. E si au- 
. menta il distacco dai maschi, . 
' già ora arretrati di due e tre - 
anni rispetto alle coetanee 
. nel raggiungimento della ma- : 
ituiità. Perché, il. bombaida- 
: mento dei media, dicono, : 
:i non ha influito sulla pubertà 
I, maschile. ■ ■ n ■■■ ■■ i-' ■ • - - ■■ - 
' 1 ginecologi a congresso . 
hanno toccato un annoso 


‘ punto doienle; l’educazione 
sanitaria e sessuale e il ruolo 
della scuola. 11 giudizio ne- 
cheggiato al palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze é di «spaven¬ 
tosa anetratesa» proprio del 
mondo - scolastico, . . ancora 
chiuso all'educazione ses- 
'suaie. E ie adolescenti non 
riescono a'trovare ascolto 
; neanche in strutture diverse, 
come ì consultori «Le ragaz¬ 
ze sono oggi più aperte intel¬ 
lettualmente, più sincere pei- '■ 
■■ chè anche più ingenue,' più : 
responsabili di ieri, ma anche 
meno ascoltate dai genitori e ] 
dalla società. Più fiagiU per¬ 
chè senza modelli di riferi¬ 
mento, anche, se appaiono ; 
' più mature de! loro compa- ^ 
gni, conservando però molle ' 
' paure legate al sesso che, s 
spesso, nella pubertà tentano ' 
addirittura di non accettare», ■ 


Dario Missaglia: «Ormai i mercati sono due, il Meridione e il Nord» 

<<A1 Sud libri 

I^C^ààrusaredìtoria scolasti) 




ha spiegato nella sua relazio¬ 
ne il professor Massi,— ' 

U congresso ha affrontato 
anche i risvolti psicologici di 
pubertà e adolescenza, lan¬ 
ciando un aUaniie;~l'aiioies- 
sìa fra le più giovani èln au¬ 
mento. Non ingrassare é di¬ 
ventata una vera ossessione, 
al punto dì spingere molte a 
rifiutare il cibo. E sicuiamcn- 
te la colpa, é stato osservalo, 
è dei «modelli» proposti dalla 
moda, dalia pubbliciià. dai 
mass media. , /- 

Dal congresso, infine, ' è 
' giunta una convìnta difesa 
della pillola anticonceziona¬ 
le, difina il <fatmaco 4 >iù sicu¬ 
ro e sperimentalo efeUa sto¬ 
ria, con una massa dHrenefi- 
ci indotti anche sulla.salufe 
generale; solo il fumo e le 
droghe sono suoi neirrici». , v 


GKMunni 
deiSud 
perafisalì 
anche' - 
neilU 
di testo 


L’Italia è divisa anche sui libri di scuola: secondo 
. Dario Miss^lia (Cgil), «ai Nord i testi sono migliori, 
più raffinati, mentre al Sud arrivano testi meno cura¬ 
ti e anche più corti». Inoltre, «nell’editoria scolastica 
stanno accadendo cose strane». Guerra alle case 
editrici, allora? «No, ma serve un chiarimento. Spe¬ 
riamo che il nuovo Osservatorio, istituito dal mini¬ 
stero, non si trasformi in un salotto buono...». - 


CLAUDIA ARLnn 


■■ ROMA. »! libri di testo? 
Nelle scuole del Sud arrivano i 
peggiori, i menocutati..Peiché 
. i migliori sono destinati al 

Nord.Lo dice Dario Missa- 

, glia, segretario della Cgil-scuo- ' 
■la. ::v ' ' , 

La sua denuncia arriva dopo 
che il ministero della Pubblica. 
istruzione ha messo il timbro 
ufficiale su una, circolare per 
. l'adozione dei libri scolastici. 
Si e deciso, fra l’altro, di istituì- ' 
reunOsscrvatono. r . , 

' Allora, che sta succedendo? ' 


L’Italia è spaccata In due an¬ 
che sul libri di testo? 

' È esattamente cosi. Ormai a 
sono due mercati. Al Centro- 
Nord arrivano i libri migliori, i 
più costosi, i più curati. Al Sud 
: sono invece destinati i testi 
'. meno raffinati e corposi. ; 
Corposi? ,.1';' ; 

SI, sono libri anche material- 
; mente più corti, .-i- 
’ ' E come mal? Non sono gUin- 
. segnanti a scegliere 1 testi 
' : adottare? 


Infatti, sono gli insegnanti a 
. decidere.'Ma il Sud è più pove¬ 
ro e cosi i docenti fendono a 
. indicare alle famiglie I libri me- 
. no costosi, che, generalmente. 

■ sono anche i peggiori. Il pro- 
' blema é che gli editori si sono 
- adeguati. E al Sud vengono 
' proposte le oHeite peggiori. 

’ Però, altre cose stiane stanno 
succedendo... y 

' Qnali caie strane? t,'--'- 
Il mondo dell'editoria scolasti¬ 
ca sta cambiando rapidamen- 
' te. Ultimamente, è successo di 
tutto. Faccio qualche esempio. 
La Fabbri, che è del gruppo 
, Fiat, ha acquistato il 38 |^r 
cento della Nuova Italia. La 
: Loescher é stata assorbita dal¬ 
la ZanicheUi. luvenilia e Miner¬ 
va Italica sono stale assorbite 
: da Eiemond Mondadori, cioè 
daBeriusconL.. -.iyv,',. '.v -y. 
Ma, Insomma, veno quale 
confignrazloae dd mercato 
" si starebbe andando? 
Semplice, da una parte c'è la 


Fiat c dall'altra Berlusconi. 

>' Non so quali effetti potrà avere 
" questi! nuova situazione. Pos- 
y so dire, però, che le concenlra- 
; : zioni editoriali sono sempre un 
i ; po'inquietanti. E poi... , ■ j 
■ ; ■.■•,-Ifel? -'yj--:.' ■ ■ ' ' 

È curioso, anche che non si 
4 sappia nemmeno quante sia- 
, , no con esattezza le case ediiri- > 
' ' ci scolastiche. Mille? Mille e 
■' cinquecento? Di più ancora? 

' : Un dato preciso non esiste. Si 
;; sa, però, che nel Sud alcune 
f sopravvivono producendo uno 
o due testi l’anno. Se non e 
4.unastranezzaquesla. 

M . LdaenibratagaetTa,sa? . 

No, no, la guerra ai libri non ' 
-4; es'iste. lo vorrei una scuola de- 
cente, con libri decenti. Le ca- 
:. se editrici, per quel che mi ri- 
i-j guarda, potrebbero es,«ere an- 
4 che SOmila. se producessero, ' 
y tutte, libn adeguati. - , . • - 

. . Comnnqne, ora c’è rOmer- 
vatorlo ani tetti deitinati al- 





'' la Knola. Senlrà, accondo 

;■■: Id? ,-. . ■ 

Mi auguro di si. Del resto, è 
: una nostra proposta. Faranno 
parte deirOsservatorìo anche 
rappresentanti dei genitori e - 
degli studenti, oltre che degli 
editori, dei sindacati e del mi- ' 
nistero. Speriamo che non di- ' 
venti un salotto, che ne venga ' 
fuon un confronto vero, in cui ; 
gli editon mostnno di voler in¬ 
vestire sul seno nelle scuola. E 
uno dei pnmi obiettivi sarà 


. contenere i prezzi. Attualmen- 
' te. i costi sono un vero incenti¬ 
vo alla «mortalità» scolastica. : 
Anche nelle ciementari la gra- 
' tuilà è ormai solo apparente. : .y 
’ Perché «apparente»? Non è 
tostato, a pagare? , . , 

. Succede questo, i libri per le 
, elementari; pagati dallo Stato, 

. devono rispettare certi stan- 
V dard, avere un dato numero di ■ 
' pagine, di illustrazioni, ecc. Lo 
stabilisce una legge del '56, ; 


che è ormai superata. Cosi, ^i 
insegnanti si accordano con.;i 
genitori peracquistaie i cosid¬ 
detti libri parascolastici Anche 
alle élemenlaii, perciò, nei fatti 
sipaga. -, • . 

, i Sa questo, gU editort non 
hannooobin. ... 

Però il problema c'è. Una solu¬ 
zione? Abolire questa .gratuità 
fasulla e poi prevedere delle 
detrazioni d'imposta per chi 
sostiene la spesa. . ■ 


ì 
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Brutti, pds: la mafia 
9 sta riorganizzando 


Il Consiglio dei ministri 
ha nominato ieri nuovo 
comandante generale ■ : 
Tex capo degli alpini 


D suo programma: «Pazienza 
dedizione e sacrifìcio» 

Andò: «Ndsun giallo 
è un normale avvicendamento» 


■ìROMA. Lotta alla malia: la 
cattura di TotO Riina è «un 
evento rilcwanltasimo. ma non 
'basta». Massimo Brutti, senato- ' 
re del Pds e membro dell’Anti-. 
tnalla, lancia un allarme: «Lo : 
iSlato sta abbassando la guar¬ 
dia, e proprio mentre si hanno . 
chiari segnali che Cosa Nostra 
si sta riorganizzando. Ci sono 
ancora troppe sottovalutazioni > 
; e distrazioni». Brutti la un 
esempio clamoroso, che non ' 
mancherà di suscitare roventi 
polemoiche: «Ad uno dei capi ’ : 
malia più pericolosi, Mariano > - 
Agate, è stata concessa la ridu- 'A 
zione della pena detentiva di . 
unaanno». , 

. Stiano pwlMdo di Mariano .. 
• . Agate, rcrede di ToÌA Mino- ; 
re a Ttapani, il bota che i ‘ 
penllliindianoconeranel- '. 
lo di cooglanzlone tranalla . ' 
e nasaonerlaT Racconlia-. ' 
mola ad dettagli qneila Mo¬ 
rta. 

È stato il Tribunale di sorve¬ 
glianza di.Perugia, presumibil¬ 
mente dopo aver consultato la 
questura di Trapani, a decidd 
' te di ridurre la pena detentiva 
di Agate di 365 giorni, un armo 
intero. Agate era stato condair- f 
' nato in primo grado per Tomi- ' 
cidioLipari (sindacoDedica- ; 

' stelvetiano ucciso il 13 agosto . 
deirso, ndr)’,4n.secondo gra-. : 
do, sebbene vi lessero state * ' 
i nuove accuse di pentiti a suo : 
carico, egli è stato assolto.'Da 
un colle^ presieduto da Pa- . 
squale Batreca '(Presidente " 
della Corte d'AppeUo.di Paler- ' 
mo nel periodo della fuga del : 

: Boss Vemengo, ndr) . L'assolu- 
zkme. poL 6 stata corrletmata' 
inCa^aziotte. 

Una storia InaBdIta, aendrra ' 
di vivere na pracesan dejffl ' 

'. and *6B e *70, quando daDe v 
arie di gbMilila boM e capi 
nulla nsdvano con asso|n- % 

' lIndclaMorooe. • 




'■■'i 




W'aÀ: 


Questa vicertda, segue lo stes¬ 
so andamento che è stato de- 
. scritto dai collaboratori di giu¬ 
stizia come l'andamento tipico 
dei procesri «aggiustati». E uno 
r del tanti casi dicapovolgimen-. 
■ to- della--seriterazr* tre .-primo 
- grado e appello, che si-^lica 
nói processi'di malia. - 
’ 'nr.tilicno'nir/T»i:i'J. 


- I pendi hanno raccontato 
: che per «anduatare» I pro- 
' cesM Coaa Nostra naava del 
i. , referenti poBtkl, nno di 
' rpieatl era ritenuto Salvo U- 
' Vma. Ma c’erano anche del 

ghidldT 

: In commissione Antimalia ho 
: posto una domanda:chi etano 
quei magistrati, o giudici po¬ 
polari, che si lacerano avrtei- 
nare, che accettavano un con¬ 
tatto con la malia? FUori i no¬ 
mi. -, - -, . . 

'. y PatUamo della seconda tese 

ddla lotta alta malia, a so- 
. - no coae che si possono fate 
■- anbitoT , 

In una delle ultime sedute del- 
l'Antimalìa ho presentato una 
. serie di proposte che sono sta- 
: te accolte da tutti I gruppi poli- 
tici e dallo stesso ministro della 
Giustizia Giovanni Conso. In 
primo luogo si tratta di istituire 
i Tribunale distrettuali antima¬ 
fia. In pratica per tutti i proces¬ 
si di criminalità organizzata 
deve essere competente il tri¬ 
bunale o la Cotte d'Assise che 
ha sede presso U capoluogho 
di distretto. Poi si tratta di asse¬ 
gnare alle procure distrettuali 
antimafia l'iniziativa proces¬ 
suale sulle misure di preven- 
zione.Inoltre, c'è il problema 
; di incentivare il pentitismo. . 

In che modo ?,- 
Offrendo incentivi più rilevanti 
., prevedendo una riduzione 
delle pene lino alla metà e 
reintroducendo la possibilità- 
di definite con rito abbreviato i 
procedimenti per reati punibili 
con l'e^astolo; il che compor¬ 
la per i collaboratori di giusti¬ 
zia una ulteriore e forte incen¬ 
tivazione rispetto alla riduzio¬ 
ne della pena dell'ergastolo. 

- Intanto, però, la anpenmo- 
'. cara narionale .aallnialta e 
.V . f le procare dtatiettnall Men- 
' : tono a decoHare per auui- 

- V caniadlinezzlepaaonale. 
Abbiamo chiesto al governo di 

' procedere ad una revisione 
. della . pianta. organica delle 
procure distrettuali. In questo 
senso il ministro Conso si è 
detto disponibile.a portare da 
. 37 a. 47 i magistrati della pro- 
. cura di'Polermoi. ', , 


Cambkild vortice deU’An^ 
suturato ^estì, arriva Federici 


Cambio al vertice dei carabinieri. Silurato Antonio 
Viesti (catturò Totò Riina), arriva l'«alpino» Luigi Fe¬ 
derici. «Nessun giallo», avverte il ministro Andò, ; 
«normale avvicendamento». «Sacrificio e dedizione», 
il programma del nuovo comandante generale. Al¬ 
cuni infortuni di Federici: «Troppi'meridionali nell’e¬ 
sercito»; e le proteste della Svp per un picchetto al ; 
monumento fascista alla Vittoria di Bolzano. 


■1 ROMA. Carabinieri; va via - 
il <arrista» Viesti ed entra Luigi . 
Federici, - comandante del 
quarto corpo d'armata degli 
alpini. Lo ha deciso ieri il Con¬ 
siglio dei ministri che ha nomi¬ 
nato la «penna nera» più famo¬ 
sa d'Italia comandante gene¬ 
rale deH'Arma dei carabinieri. 
Una sostituzione pteannuncia- : 
ta dall'agosto scorso, quella di 
Antonio Viesti, da quattro anni 
alla guida dell'Arma. È stato un , 
periodo'intenso, .iniziato il 21 • 
aprile 1SS9, che ha rivoluzio¬ 
nato l'assetto .delle forze'in 
campo contro la criminalità, 
con la formazione della Ola, < 
l'Fbl italiana schierata in cam- \ 
po conto Cosa Nostra..Quattro .. 
anni di soddisfazione per un ; 
generale, ritenuto dai maligni ; 
troppo vicino a Giulio Andreot- i 
ti, che ha avuto la grande sod- 
disfazione di catturare il capo ì 
dei capi di Cosa Nostra Totò 
Riina, la belva, : stanala dai- 
«suoi» Ros e fotografata il 15 ' 
gennaio scorso sotto il ritratto 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa. ; 
Ma anche di amarezze, procu- ‘ 
rategli, forse, da quelle indagi- : 
ni riservate che i «suoi» carabi- ' 
nieri avevano fatto. su alcuni ' 
potenti politici socialisti.. Ma,ìl 
ministro Andò sméritisce deci- ’ 
samente v<^i c palignità: rie^ 


sun giallo dietro la sostituzione : 
di Viesti. «Nonoccorteva certo 
' un. preannuncio formale per 
sostituire il comandante gene¬ 
rale. Si tratta, di una oecisione . 
concordatacon il ministro del¬ 
l'Interno e che ha trovato pie- . 
no sostegno in consiglio dei. 
ministri». Ma tutti salmo, che il 
generale Viesti aveva sempre 
: legato ' la sua sostituzione al - 
vertice deirarma a quella di ' 
Barisi 'al "vertici della Polizia.. 
«Non dovevamo dare assicura- 
'zkmi’Ogni due o tre giorni al : 
generale Viesti per spingerlo a - 
continuare a lavorare, sapen- 
do che fino alla-sua sostituzio- ' 
ne i poteri non potevano che ' 
' essere pieni ed il sostegno da 
patte del governo forte», ha n- : 
; sposto Andò. Ora per l'ex co- - 
' mandante generale dei carabi¬ 
nieri si preannuhcia un «alto ' 
'incarico», accompagnato dal 
-«giudizio altamente positivo» i 
esptesso 'dal governo per i 
quattro anni trascorsi alla gui- - 
'dadell'atma.' 

• ■ «Pazienza,dedizioneesacri- 
Ticio», la ncetta di'Federici. «Sa- ' 
; rei davvero presuntuoso se fa¬ 
cessi già un programma»,' ha 
detto ilnuovo comandante dei ' 
' carabinieri. • «F<osso xsqIoj .dire 
che quarant'anniidi vita-da-al- 
pjnq |pj,^janno jgiegnató, che 




Il oenerale Federici e, a desila, il generale Viesti 


occorre avere molla pazienza, 
dedizione, solidarietà e spirilo 
di sacrificio: per raggiungere la ' 
vetta bisogna sacniicaisi». - : - 
; Luigi Federici è nato ad Ar- ' 
cola, in provincia di La Spezia, v 
nel 1934. Ufficiale di artiglieria ‘ 
di montagna ha svolto diverse ' 
attività di comando. Dall'83 .. 
alI'SS ha comandato la brigata '■ 
alpina Julia e successivamente " 
ò -stato trasferito allo Stato - 
màggioFC dell'esercito, fino a ; 
ragghingeie il grado di sottoca- : 
po. Due gli episodi che hanno .- 
movimentato, la sua carriera. >; 
Ltarmo.scorso è stato al centra- 
di; roventi,polemiche per una 


conferenza stampa: parlando 
del nuovo modello di difesa e 
della necessità di reperire al¬ 
meno 40mila volontari per l'e¬ 
sercito, aveva notalo che «i vo¬ 
lontari sono 6S00, e nel 98 per 
cento dei casi essi provengono 
da regioni meridionali». Per Fe¬ 
derici, quindi, la previsione era 
che, anche con incentivi, i 
nuovi meridionali potrebbero 
arrivate soprattutto dal Sud e si 
era chiesto «se sìa giustò affi-' 
dare loro la difesa del nostro 
benessere». Lo scorso 4 no¬ 
vembre., poi,il generale,.guidò 
personalmente, un' picchetto 
dqnore davanli,al,monumen: 

... , v:. r' : 


to alla Vittoria di Bolzano. L'e¬ 
pisodio fu vissuto come una 
provocazione dalla Svp . che 
' protestò energicamente, in ' 
quanto il governo aveva deciso ' ■ 
nei giorni precedenti di non far -. 
ti tenere manifestazioni ufficiali - '. 
'. davanti al monumento cosimi- % 
.. to durante il regime fascista. 

V Per protesta contro il onerale, - ; 

' il presidente della Svp, Luis '' 

■' Dumwalder, disertò le altre ce- ' 
' rimonie.i.aiispota dLFederici: ; ' 
«Il mio 6 stalo il gesto dì un vec- 
. chio soldato in una data che :, 
' per noi è importante, la jwma-' 

: ta delie Forze armate». E gILaI- - 
'' lopatesinlinilingua tedesrrafu- ' 

' mDo,senritLv i.i -, ■ 


Peit tuttì J’imputarione è associazione a delitiqueie ^r il rìciclà^ò di deri^ 


ex assessore 


suocerae 


M 


L’ex «superassessore» socialista al Comune di Na- ; 
poli Silvano Melari è sfi^gito per un soffio alle 
manette. Dà ieri è uccell di bosco. In carcere sono 
invece finite la móglie, la suocera, un’amica di fa¬ 
miglia, una funziOnàirìa di banca, un costruttore. ' 
L’accusa è associazione a delinquere finalizzata al 
riciclaggio di denaro. Il filone principale dell’in- 
chiestaè legatoai lavori peri Mondiali ’90. 

DALLANOSTRAREDAZIONE ' ^ ' ' ■ ' ' 

.'MARIOmcao 


MR NAPOLI. Da tempo l'han¬ 
no ribattezzato «Un tram che si 
chiama desiderio». Ma lastoria ' 
della L/neo Tiranoiaria Rapida, 
che doveva essere inagurata in ' 
occasione dei Mondiali di cal¬ 
cio del'90, non I ha certo scnt- : 
ta Tennessee Williams. Anzi. ; 
tra gli autori di questo triste co- , 
pione cl sono ben altn: l’ex su- 
perassessore socialista al co¬ 
mune di Napoli Sivano Ma- 


sciari, sua moglie, la suocera, 
éd' un'amica. Sui loro conti 
bancari, la Guardia di finanza 
ha trovalo circa tre miliardi, di 
cui nessuno ha saputo spiega¬ 
re la provenienza Fhitto di 
Tangenti? 1 giudici non si sono 
sbilaiKiati più di tanto Al mo¬ 
mento. le cinque persone tra 
amici e parenti dell'ex espo¬ 
nente del Garofano (sfuggito 
per un soffio all anrestoj sono 


; finiti in carcere con la sola ac- 
: cusa di associazione per delin¬ 
quere finalizzata al'riciclaggio 
. di danaro. . L accertamento 
• baiKario eseguito sul patnmo- ' 

' nio dì Masciari fa parte di uno 
stralcio del procedimento pe¬ 
nale sul pro^tto dei lavon del¬ 
la Ur. Lo scandalo del tram 
fantasma ha già portato al rin¬ 
vio a giudizio (tmffa aggrava- 
la, falso ed abuso) di tredici 
: persone, fra cui il direttore dei 
lavori Giovanni Giros: tre fun- . 
zionari ■ dell'Ansaldo. : Emilio . 
'Moraini, Francesco Granilo e " 
: Giovarmi lacovlello; l’ex tecni- : 
co comunale: Raffaele Tian- 
: chese; gli imprenditori napole¬ 
tani, ^Ivatore Fiore e- Bruno 
Brancaccio, e ì presidenti e di- 
relton dell Atan (I azienda . 
municipalizzata dei trasporti). . 
Vincenzo Lombardi. Rosario 
Giovine. Salvatore Sasso. Enri- 
co Fantini e il prefetto di Saler¬ 
no. Giovanni letto, per un pe- , 


riodo commissario straordina- 
no dell'Azienda. 

- Cinque le persone arrestate 
ien. all'alba: la moglie dell'ex 
assessore Masciari, Colomba : 
La Ragione, di 50 anni: la suo¬ 
cera. [olanda Siram. di 71. e 
un amica„dl ,famiglia, Addolo¬ 
rata Dimitai'di 36. Qualche ora 
dopo,,le manette sono scattate . 
ai poIsrdiloleGirardi. di 49 an¬ 
ni. funzionaria'di una filiale di 
un istituto di credito del centro 
cittadino, e di Luigi Di Maro, di '■ 
29. costnittore, imparentato. 
con alcuni, imprenditon coin¬ 
volti negli anni scorsi nelle in- < 
daginl sul clan camorrista del i: 
boss Lorenzo Nuvoletta. , 
Secondo i magistrati Isabel- 
la laselli e Gennaro Costagno-, 
la. le donne avrebbero fatto da ' 
prestanome a Silvano Masaa- 
n. intestandosi azioni, soaetà ' 
e titoli di Stato, grazie ad un > 
fiume di denaro curivato miste¬ 


riosamente sul conto dell'ex 
assessore. A decidere gli im- S; 
pieghi deU'ingente patrimonio '' 

: era, secondo i giudici, la Girar- - 
di. L'indagine delia Guardia di 
finanza va avanti: non è csclu- : 
so-qhe protrebbe estendersi ■!; 
anche in altre città...:. ■ ' ■ 
Una carriera lampo, quella x 
di Silvano-Masciari, 51 anni, 
avvocato, un tempo amico del- :.' 
, i on. Giulio Di Donato. Nell'SO, 

, da segretario provinciale della ' 
Uil. passò nelle file del Partito 
socialista risultando il secondo ' * 
dei non eletti al comune di Na- - 
poli. Tre anni dopo, invece, il ' 
suo nome fu tra' i pomi degli 
eletti nella lista del Garofano. - 
A Palazzo San Giacomo ricopri - 
. pnma l'incarico di assessore ‘x 
all Edilizia, poi alla Nettezza : 

' urbana ed ai Trasporti. Con la ' 
giunta diretta dal suo compa- r: 
: gno di partito Pietro Lezzi, V 
: dall 89 al 1° agosto del 1990, 



L'ex 

assessore ■ 
socialista ' 
Silvano j 
Masciari .; 


Masclàrì si conquistò l'invìdia- 
bile titolo di «superassessore», 
grazie alle nove deleghe otte¬ 
nute, tra cui quella alle Munici¬ 
palizzale e quella ai Trasporti. . 

Poi, il 4 dxtembre di due an¬ 
ni fa, sulla lesta dell' ex asses¬ 
sore amvò la condanna ad I 
anno e 2 mesi di carcere per 
aver favorito la nassunzlonc, al ; 
comune di Napoli, di due pie- ; 
giudicati. Salvatore Ferro c Sa- •, 


vcrio Mandìco, entrambi legati 
al boss dei Quartieri Spagnoli, 
Ciro Mariano. Ma i guai per Sii- : 
. vano Mascian (nel frattempo 
sospeso dal Psi) non Finirono , 
II. Il 9 gennaio scorso venne 
rinviato a giudizio per concus- , 
sione nei confronb di Pasquale ' 
Crispino, il medico-manager 
' UCCISO in un agguato dì stam¬ 
po camomsta il pomeriggio 
del 10 ottobre del'91. ' , 


Sabato 
27 febbraio 1993 

Strabe di Ustica ^ ^ 
Migliaia 
di telegrammi 
a Scairaro 


L'associazione «Nuova Resistenza», ha annuncialo che il 
giorno 27 di ogni mese invierà un telegramma al presidente 
della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro'per chiedergli di non 
dimenticare le 83 'vittime della strage del de 9 dcH'ltavia. e il 
dinlto alla verità delle famiglie e deU'intero Paese. In una no¬ 
ta, l’associazione afferma che «13 anni di bugie, deviazioni 
ed arroganze hanno costruito un muro di omertà che ha 
ostacolato il cammino della giustizia» ecco perche <rsì rì- 
■ volge al Quirinale, affinchè sì levi una voce di ìndignzccione 
di intransigente bisogno di verità». L'oiganizzaziooe invita i 
cittadini affinchè «c^i mese il (firmale venga raggiunto da 
migliaia di domande di verità e giustìzia». , -t . , , 


PergliitalianH^ L'ambiente non è-più in ) 
l’ambiente " "■ ■alla . classifica- delie .. 

I 4imDi«9ins . ■ , preoccupazioni deglOtalia- 

6 solo • -L ..^-v ni.L’emergenzaeconomiae .J 

al miartn nncfn criminalità lo hanno declas- 

dl guano posto posloànlatti : 

^ solo il 29 percento della p<> • 

polazione ritiene una pnori- ' 
tà l'ambiente, mentre il 67,7 percento è pieot^palo dalia * 
criminalità, il 49,4 per cento dalla disoccupazione-e 3 473 l 
per cento dal traffico di droga. Questi dan emergono dal- 
l’«Osservatorio sui comportamenti ambientali d^ti ìizJìani», * 
una ricerca elaborata dal Censis per l’Istituto italìaoo per ' 
l'ambiente. Comunque un problema ecologico esisteanco- 
ra per la popolazioneed è quello del traffico. L'emerge n za - 
smog ha fatto salire il «termometro» defi’inleresse, intagli nel ' 
1989 era del 37 per cento, oggi è del 54,4 per-centola : 
preoccupazione per 3 degrado ambientale è strettamente ' 
connessa con il «rischio salute». ; - • - - • - : ■ — - —. 


Mafia: nei comuni ? «L'impressione più convinta • 
0 anmn fnato . è che la foiza deù'infillrazio- 
« dncwrarone maliosa, garantita-dade- ' 

Il pencolo ' ' cenni di insediamento, sia 

dlinfiitiasnili rimasta intatta, anchequan- 

Ul ■liniudZiUni do deve piegata agii eventi. ■ 

mimetizzandosi, .tacendosi ' 

clandestina, aspedzaxìo il ; 
tempo della propria riscossa. Questo uno dei passaggi più : 
significativi de3a relazione sulle amministrazioni comunali , 
duiciolle per infiltrazioni criminali presentata dal vicepiesi- . 
dente della Commissione anfimafia. Paolo Cabras, alla stes- ; 
sa commissione. La relazione è scaturita dai sopialtajoghi 
dell'Antimafia in alcuni dei comuni i cui consigli sono stati ; 
sciolti e dai documenti ricevuti dai commissari straordinari 
.' incaricati defia gestione provvisoria delle amministrazionL ,vi 
«Le risultanze delle indagini - sì legge nella ieIazione.di Ca¬ 
bras - cì consentono di ritenere non esaurite le ragioni che 
hanno ^ustìficato finteivento dì scioglimento. «Purznendo 
avviato il risanamento generale con determinazione'- ha . 
detto il vicepresidente - competenza e oculatezza ammini- ' 
strativa, la fine-delia gestione commissariale coitKÙderàxon 
li ritomodei barbari». - ■ ■ ■ . . ■... , .i. . 

«Numero verde» Contro le boUettc milionarie ’ 

a Pidnia eie eventuali truffeJegate al- ' 

? » *?** *°.~ ' ' ■ le'«sexy-line» c'è un mrmero 

TeletOnnte sesw - italiano che garantisce «se- 

iiiwwifcj prezzi modici» neU'mloessc 

' di tutti: amanti delle lelelo- 
hajjtl e noii: Percivitare ^ 

problemi basta compoirewi manero telefonico del-distietto 
di Pisloia. A rivendicare la patemilà dì questo servizio «ego- i' 
ìifaioè l'idealoie<lii«Teiefonosexjr», UpriiDO.in.fuozioDe in i 
ii.Italia, nato nel 1990, che.ha deciso di tendere pubblicbe le ,, 
,,caratteristichedeUasua«azienda».dopo.Ugranpariare'Chc 
si sta facendo ira quésta attività culminato con inteiprilanze 
parlamentari ed una inchiesta deUa procura presso lapretu- '. 
ra di Firenze. «Nonabbiamo niente a che vedete con lefele- ^ 
fonate intemazionali - dice il responsabOe di Telefono sexy * 
' che vuole manteneie l'anonimato - loro fomisconcstoiìe ' 
registrate di pessimo gusto, noi abbiamo una trentbra'dì ra- ' 
gazze dolciàime divise su tre turni di sei ore». 3 pr ez zo è : 
contenuto, dicono al «Telefono sa^: costa 50 mUa Ibe più ! 
' le spese di una normaie telefonala interurbana che i^ave- ■ 
re una durata massima di 20 minuti. AUasexy-line pistoiese. ' 
sostengono iiésponsabili, arrivano centinaia di telefonate al ■' 
giorno, provenienfi da tutta la penisola. Chiamano operai ed ; 
imprenditori, uomini e donne. Hanno tutti un’ etàcompresa 
traì20eì60anni. 


«Numero verde» : 
a Pistola 
Telefonateseli 
a prezd modici :: 


Nientepiù . «Un paradiso naturale è sai- ; | 

n 0 tmllov 0 vo: dieci giorni dopo la data ' 

|re5MW IIgiC_ .. .. concordata con il governo ■■ 

nello Stretto francese erlachìusura deBe'': 

di toinHarin Bocche di Bonifacio al pas- ; 

Ul pomidUU , saggia, Jaiig petrolier&edel- ; 

. le navi con carichi pericolo-. 
si, anche 3 governo ìtafiano ;■ 
ha finalmente decìso di tì^renare gli impegni assuntì»7Lo ha ' 
diehiaiatoGianfrarxro Bologna, vicedirettore del WWF Italia, . 
che da anni ha chiesto il blocco del transito delle petroliere 
nello stretto. «È stato sconfitto - prosegue Bologna- 3 tentati- : 

, vo di trasformare il decreto in una bu^con la previsioriedi ' 

; deroghe che avrebbero minato in p^enza la piossibDilà di " 
ottenere dall'Oiganizzawne marittima intcmaziODaleil 
' blocco totale dei passaggio nello stretto dì Bonfiadoiànche ‘ 
delle pettobere d^li altri paeiù». Siamodì fronte ad uiu fatto 
dipinta .storica, la mobUitazionedeUe popolazioni locali e . 
degli ambientalisti è riusdta ad impone un provvedimento, 
pnma e non dopo, che avvenisse un disastro ecologico. Ora 
si tratta di continuare su questa strada, vanno assunti prov- 
vedimenli analoghi per la Laguna veneta e per l'Adriatico. '. 


CHE TEMPO FA 








M 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE ' MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: si sta già dellneando sulla 
. nostra penisola un convogliamento di correnti 
meridionali. Questo meccanisnto è messo in atto 
: da aria fredda che dalle regioni artiche scende 
. verso l'Europa sud-occidentale ed il vicino At¬ 
lantico; da questa posizione piega verso occi¬ 
dente innescando un richiamo di aria calda ed 
umida proveniente dal Medlterraneo. Allo stato 
attuale un centro di bassa pressione localizzato 
sul Tirreno centrale provoca annuvolamenti e 
precipitazioni sulla fascia occidentale della pe¬ 
nisola,' ' 

TEMPO PREVISTO: sulla Toscana; il Lazio, la 
. Campania, la Sicilia e la Sardegna cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di piogge isolate 
' di breve durata. Sulle altre regioni Italiane alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite; queste ultl- 
me sarannO'Più ampie e più persistenti sulle re¬ 
gioni settentrionali. Dal pomeriggio tendenza ad 
'< aumento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco al¬ 
pino. L'aumento della temperatura Interessa 
che altro le regioni meridionali e te isole mag¬ 
giori. '■ ..—’■.., 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti sud-occidentali. 

MARI: generalmente mossi I bacini centrali e 
meridionali, poco mossi quelli settentrionali. ..... . 
DOMANI: tendenza del tempo a graduale peg¬ 
gioramento. Ad Iniziare dalle regioni ssttentrina- 
'II cielo molto nuvoloso o coperto con. piogge 
sparse a carattere Intermittente. I fenomeni, du¬ 
rante Il corso della giornata, si estenderanno al- 
. le regioni centrali e successivamente a quelle 
.meridionali. ■.' ■ rr--- 


TEMPERATURRINITAUA ' 


Bplzano 

-7 

9 

Verone 

-5 

9 

Trieste 

2 

7 

Venezia 

-1 

8 

Milano 

-5 

10 

Torino 

-1 

8, 

Cuneo 

•2 

5 

Genove 

4 

11 

Bologna 

-3 

10 

Firenze 

-7 

11 

Pisa 

-A 

11 

Ancona 

•4 

8 

Perugia 

-2 

6 

Pescara 

0 
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Impegnativo discorso del presidente Usa 
che rovescia tutte le priorità de^ anni 80 
«La nostra leadership globale si ^oca 
in termini di sviluppo e cooperazione» 


Appello a Europa e Giappone ad accettare 
le monumentali imprese dei nostri tempi 
«Siamo tutti sulla stessa barca, nessuno 
può crescere se gli altri non progrediscono» 


«Fate il commercio, non la guerra» 

Ointon accantona il reaganismo e sfida il mondo sull’econoniia 



La Borsa di New York 


«Leadership americana per ii cambiamento globale, 
commercio anziché guerra». Parlando nell'Universi¬ 
tà dove 30 anni prima Kennedy aveva posto rimp>e- - 
rativo della pace nucleare. Bill Clinton lancia l'impe- 
; rativo della crescita e della pacifica competizione : 
Monomica. «Se riusciamo a indicare una nuova di- ; 
lezione in casa nostra, potremo indicare una nuova ' 
: direzione anche al mondo». ,?%■ 

■ ; " ' ' ' ■ ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

v... SHOMUNDOIilZHIiQ ,.. 

■i NEW /VoRK. Il futuro del : avere ripercussioni planetarie.. 
mondo ^ gioca suU'econo- {perché «se riusciamo a definì- ^ 
mia, non sulia guerra. Nei suo {re una nuova direzione-in ca- 
primo discorso dedicato alta sa nostra, potremo definire - 
potitica estera, il nuovo presi-una nuova direzione anche . 
dente Usa Clinton ha posto per it mondo intero». «Il futuro > 
l’bbiettivo di una «leadenhip ; non soio dei sogno america- : 
americana di fronte-al cam-^'no e della nostra-economia, 
biamento globale», .incentrata { ma anche il fato dell econo- 
sii -ima «leadership economi- ’ ' mia -mondiale dipende da ■ 
ca>, fatta di cooperazionema quel che. succederà a- Wa- 
anche di dura competizione, ' shlngton nei mesi a venire», 
anziché su egemonie militari. ' avverte. 

Questo il SUCCO'della' prima 'Parlava all'Amencan Uni- 
' «summa» ' dei. problemi ■ del { versiti, nella stessa sede in cui 
- mondo negli anni '90 e degli 30 anni prima, nel 1963. John 
obiettivi della nuova presiden- j- Fltzgerald ' Kennedy aveva ri- i 
za. che registra e definisce, ' sposto aH'oherta di una <oe- - 




: per'la prlrna volta tanto a fon¬ 
do,,la svolta rispetto ad un’in-. 
tera epoca.precedente, quella 
della guerra fredda. Dieci anni ? 
fa Reagan ai^ segnato il ' 


sistenza pacifica» da parte di 
Kmsciov lanciando l’idea di 
una moratoria nucleare. «Ken- > 
n^ - ha ricordato lo stesso 
Clinton, in toga accademica 


Il presidente Bill Clinton alla Casa Bianca ; 


iculmlne di quelTeta col di- >' azzurra - ere venuto- proprio 
scorso incui annunclava'lari- qui a rivolgersi alla sfida di ; 
cerca sulle «Guerre stellari», quel tempi, l'imperativo del 
laiKiava .la sfida decisiva al- perseguire la pace di fronte al : 
- l'Impero del Male. Ora Clinton '. .:confrorito - nucleare. ' Molti ' 
avverte ilsuoPaesee il resto {americani ritengono che quel 
.delmotKio che ci si trova di . lo sia stato II più bello del suol 
fronte’'ad un terzo momento . discorsi. Oggi lo vengo a par- : 
di glandi «decisioni»-nel no-lare di quello che considero la 
atro secolO,YparagonabiU'per ■‘piO-grande-sfida-di oggi, I im; ; 


sTidaVsl gioca suireconomia. ; .' «Il cambiamento con . cui 
5e una volta l’accento era sul- .'dobbiamo fare i conti negli 
la sicùrezza, ora è sul com- ' ] anni '90 è' per certi versi, più 
mercio, sullo sviluppo, sulla -difflcile di quello di altri tempi, 


cooperazione. È in questo 
quadro, aggiunge, che il su- 
cesso o meno della manovra 
con. cui sta cercando di rad¬ 
drizzare leconomia Usa può 


. perché è meno chiaro. È più 
^ complesso e, per certi versi, ! 
aiKora a oggi la strada é me- - 
; no chiara a molti di noi, an¬ 
che dopo 20 anni di declino 


relativo della produtuvità e un 
decennio di stagnazione dei 
salan». ha avvertito. £ sconta¬ 
to che il mondo è ancora è un 
posto pericoloso, che gli odi 
etnici, le guerre di religione. la 
proliferazione delle armi di di¬ 
struzione di massa, le viola¬ 
zioni dei dintti dell uomo pon¬ 
gono problemi di sicurezza 
nazionale.. È. scontato / che. li 
móndo: ci chiede iancora'idi 
promuovere la democrazia'. 
Meno scontato, ha aggiunto, é 
che «dobbiamo affrontare ^T-,e 
al di .sopra di tutto llréstO '^-^ra- 
morfo ma , profóridò 'muta¬ 
mento nel modo in'cui l’uma¬ 
nità commercia», là «portata 
monumentale di questi cam¬ 
biamenti». .i-. 

- «Come hanno osservato i fi¬ 
losofi, da Tucidide ad Adam 


-Smith, le abitudini dei com¬ 
mercio sono contrane a qucl- 
-" le della guerra. Come vicini 

- che SI aiutano I un I altro a co- 
' slruire i propn fienili é meno 
' probabile divengano incen- 

' diari, cosi coloro che si aiuta- 

- no l'un l'altro ad accrescere i 
livelli di vita mediante il com- : 

- mercio. é meno probabile si 

- trasformino m guemenvha 
detto Clinton, facendo appel- 

•r lo ad una' cooperazione-uni- 
{ versale per la crescila econo-. 
{ mica. Ha apertamente lamen- > 

- tato che su iquesto piano «la . 

- 'cooperazione Ira le maggiori. 
potenze mondiali non funzio- ' 

; na bene oggigiom». Ma ha . 
' aggiunto di iiesserei'convinto ' 
..che «possiamo cambiare tutto i 
, questo se abbiamo la volontà 
di farlo. Leonardo da Vinci di- - 


ceva che Dio vende tutte le 
cose al prezzo del lavoro. Il 
nostro lavoro deve essere di- ' 
retto a realizzare questo cam¬ 
biamento». 

- L America di Clinton vuole 
essere più . aggressiva nella 
competizione - economica. - 
Come Bush Clinton vede gli 
Usa come super potenza 
esportatrice, dopo..che è di- ; 
ventata-Tunica- superpotenza ; 
militare, «be' nostre'esporta- ; 
zioni sono particolarmente 
imporanti per noi», dice. «Noi 
dobbiamo competere, non ri- 
tirarci», è l'ordine di marcia. 
Ma Clinton fa estrema atten- ■ 
zione a non presentarla, co- ' 
me aveva fatto invece Bush 
nel rinate della sua presiden¬ 
za, come una dichiarazione di r 
guena commerciate diretta : 


agli ex alleali della guerra 
fiìédda. Prende le distanze an¬ 
zi, invila il pubblico america¬ 
no a non farsi prendere da 
tentazioni protezioniste. L'ac- • - 
cento è invece sul concetto 
che si è tutti nella stassa bar- 
ca, ci si salva o si affonda in- >. 
sieme. 

- Rivolgendosi in paiticolaie 
agli euro(>ei e ai giapponesi, ' 
Clinton ha ricordato loro che ' 
•il mondo non può crescere - 
se l'America è in recessione. ; ' 
Cosi come sarebbe per noi 
difficile far seguire una cresci- - 
ta alla ripresa in atto a meno 
che non stimoliamo una nuo- 
va fase di crescita in Europa e 
inGiappone». ' , 

L invito, alle capitali euro¬ 
pee e a Tolgio è: «Dobbiamo . 
ceicare.dl lavorare più di con-; 
certo», abbandonare la politi- ' 
ca delle ripicche e delle ritor- - 
stoni. La sede primaria in cui : 
delineare la nuova coopera- ' 
zione viene indicata nel sum- ; 
mit dei Sette grandi del luglio , 
prossimo a Tokyo. E Clinton 
ha annunciato che ha già da- { 
to incarico al suo ministro del 
Tesoro Bentsen e al presiden- 
te della Federai Reserve v 
Greenspan, di avviare le con- { 
sultazioni con le loro contro- | 
parti nel Gruppo dei Sette, j ■ “ 

.Molto significativa è Tinsi- 

tenza con cui Clinton ha riba- .{ 
dito di voler portare a termine ' 

1 negoziati e i; trattati commer- ' ' 
ciaJi avviali dal suo predeces- ' 
sore alla Ca.sa Bianca (L'Uru- : 
guay round del Gatt e il Nafta, 
la ■ CEE nordamericana ' tra 
Usa, Ganadae Messico)!.'M II'.' 

'■-Sonoio anche il tnonho sul i 
fàttochCirinoViififoblemlnon 
possono essere risolti solo trai t 
paesi-più forti ed industrializ- ’ 
zati. «Dobbiamo proiriuovere 
un'espansione sostenuta nel '' 
Terzo mondib non solo per¬ 
ché é nel nostro interesse, ma - ' 
perché aiuteràancheToro», ha j 
detto, ricordando che non ci . 
pobà essere stabilità econo- " 
mica e polibca in un mondo '• 


in cui «un miliardo e passa di 
persone guadagnano ancora 
appena un dollaro al giorno a 
testa». --..v--;-.-., ' ■ 

Un discorso, quello di ieri, 
che si presenta come il Mani¬ 
festo planetario della presi¬ 
denza Clinton, inquadrando 
te future scelte politiche in 
una dimensione ostentata- 
mente storica e di mutamenti 
epocali. «Altre due volte in 
questo secolo - ha detto Clin¬ 
ton - la Storia ha chiesto agli 
Stati Uniti di fom'ire leadership 
[>er un mondo sconvolto dalla 
guerra. Dopo la prima guerra 
mondiale, quelTappiello rima¬ 
se inascoltato. La Gran Breta¬ 
gna era troppo debole per 
guidare il mondo alla ricostru¬ 
zione, gli Stati Uniti non vole¬ 
vano. Le grandi potenze si rin¬ 
chiusero in se stesse ed emer¬ 
se una violenta potenza totali¬ 
taria. Er^romo barriere com- 
meicialL Cercammo di umi¬ 
liare anziché,riabilitare i vinti. 
Il risultato fu instabilità, infla¬ 
zione, la depressione e . alla 
Tine, una Seconda guerra 
mondiale. Dopo la seconda 
guerra rifiutammo che la sto¬ 
ria si ripetesse. Guidati da Tni- 
man ci unimmo alte altre po¬ 
tenze occidentali per dar for¬ 
ma ad una nuova era, istituim¬ 
mo la Nato, TOnu, il Fondo 
monetario, la Banca mondia¬ 
le, il Gatt. Questo ci aiutò a dar 
vita a quattro decenni di robu¬ 
sta crescita economica e sicu¬ 
rezza collettiva. - Eppure la 
guenra fredda fu una voragine. 
^ butlaammo milioni di mi¬ 
lioni di dollari, più di quanto i 
nòstri leaderS'più 'ótetteggChti 
pensavano fosse-dovuto... Ora 
é un nuòvo mom'enio... E io 
credo che dobbiamo fare di 
più per una nuova economia 
globale che si sta ancora ri¬ 
prendendo dai postumi della 
guerra fredda, e che un'Ame¬ 
rica più prospera sia bene 
non solo per gli americani ma 
sia anche assolutamente es¬ 
senziale alla pnrpsentà del re- 
stodclmondo». - y-■./(. 


«America e Gee 
fl pfXDtezionisiTK^ 
è dietro rantolo 




EMILIO COLOMéo ' 

.. ministro degli Affan esteri- 


■■ ROMA. - Attenzione, per¬ 
ché il generale ripiegamento 
verso i problemi interni, negli 
Stati Uniti alle prese con i tagli 
del bilancio federale, o In Italia 
(ma la tendenza neonaziona¬ 
le riguarda tutta l'Europa dei 
12) alle prese con tangento¬ 
poli, impedisce di vedere il rì¬ 
schio di una •guerra» fra prote¬ 
zionismi che può avere conse¬ 
guenze disastrose. Questo il fi¬ 
lo conduttore di un convegno 
organizzato in tandem dalTU- 
sis c dal Cespi, al quale é inter¬ 
venuto il presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano. • 

: L’espressione più forte e 
evocativa Tha trovata l'econo¬ 
mista Luigi Spaventa: «Quale 
politica vuole fare Clinton sul 
cambio del dollaro? La cosa è 
importante perché competiti¬ 
vità nei cambi e protezionismo 
commerciale ci portano a un 
quadro che già conosciamo: 
quello degli anniTrenta». - 
La parte dell'Imputato, nella 
saletta del Cenacolo di Monte- 
citarlo, é toccata alla nuova 
amministrazione democratica 
degti - Stati Uniti. Difensori: 
Wolfgang Reinicke. a cui é toc-i 
cato di delincare l'atteggia¬ 
mento degli Stati.Unlti verso «la 
costruzióne' della nuòva' Eun> 
pa». e Daniel Scriver, incarica¬ 
to . d’affari della 'ambasciata 
Usa. «Ctinton - ha detto que¬ 
st'ultimo - vorrebbe esi»rtare 
il riso delTArkan.sas in Giappo¬ 
ne. Non é un proiezionista ma 
non ama il protezionismo de¬ 
gli altri». Reinicke. che ha defi¬ 
nito arxthe dal punto di vista 
degli Stati Uniti, I problemi del¬ 
la sicurezza del post-bipolari- 
smo, ha sottolineato che scagli 


w 


: Stati Uniti fanno una politica di 
, risanamento, questa non è ne- 
cessariamenle a danno del- 
l'l'Europa. E, soprattutto, ha vo-, 
luto ricordeire che i grandi mu- 
:: tamenti di fronte ai quali ci tro-. 
■ viamo non «dipendono dai fat- 
to che é cambiata Tammini- { 
{ strazionc americana ma che è 
'i: finita la guenra fredda». 11 gran- ■ 
'■ de ri-xhio, secondo Mario Pira- * 
V ni riene dal fatto che anche gli - 
Stati Uniti sono entrati nel no- ■ 
; - vero di coloro che fanno politi- ' 
che industriali. E politiche in- : 
5: dustriali contrapposte signifi- ' 
i ca. ad esempio, che l’Europa 
•con una mano offre aiuti al- ; 
T&t, con l’altra adotta politi- 
che protezionistiche •verso l'ac- 
ciaiodei paesi ex Comecon». 
i'. . L'economia, Tormai avan- 
; zatissima integrazione fra pae- . 
i; si diversi, é ormai parte della ' 
{ politica estera. Per questo due ’ 
;> centri studi uadizionalmente 
: ' dediti alla ricerca nel campo 
\ delle relazioni intemazionali ' 
' hanno deciso di affrontare il ; 

tema delle politiche economi- 
■■■' che. coinvolgendo nella di- ! 
[, scussione economisti e dlpio- , 
malici, fra gii altri l'ex amba- • 
rsciatoreptessolaCoeJannuz- 
zL Ma si é parlato anche di tà- . 
';.t, curezza,in £Liropa..Relniclte ha 
.. spiegató, la, filosoria della nuo- 
va amministrazione america- 
. i na: «L'intervento militare come 
'- ultimo anello di una catena ; 
. che. vuole mirare alla preven- 
' • ziorie», sicurezza, inoltre, è or- ? 
'. mai un concetto legato anche 
? -alla difraà delTambientè e a 
; quella dei diritti umani. «Si av- 
-■ vicinano la concezione ameri- i 
cana e quelb europea», gli ha 
' risposto Napolitano nel suo in- ■ 
lervcnlo. -■ 


. I... ' 1,1 IV. . ■’ • r . I - . •I.' 

«La mia diplomazia? Mai ^nza FEuropa» 


Ogni intervento militare esterno nella ex Jugoslavia 
comporterebbe costi umani altissimi. Anche Clinton 
ha capito che l’unica via praticabile è quella del pia- 
.no Vance-Owen. Sulla Macedonia la Cee deve pro¬ 
cedere unita. I soldi della cooperazione italiana non 
piossono servire a pagare la missione dei soldati in • 
Somalia. Pronti a sbloccare il fermo dell'aiuto ai 
paesi invia di sviluppo. Parla il ministro Colombo. . 


. «IOLANDA BUPAUNI VICHI DB MARCMI 


' BBROMA. MlnliiroCaloiBbo, - 
Mwo in omU a ritenere che la ' 
ex Jagoalavla rappreaenti per 
fEaieipa lina cocente econlltta. . 
A che ponto «larni» con {a crili ' 
ddBal^r 

La nostra posizione è quella di : 
favorire un accordo dì base sia 
peti il: mantenimento della so¬ 
vranità della Bosnia Eizegovì- : 
na sia per un assetto politico- 
istituzionale tate da contempo-' 
rare II rispetto dei vaH gruppi ' 
etnici c delle fedì religiose con - 

- l’evidente esigenza di vivere in- ' 
sieme nellalolteranza. Vi èchi . 
siéillusochelaàoluzione pos- : 
sa venire da-interventi militari 
esterni. Credo, invece, che so¬ 
lo sulla base del consenso di 
tutti i paesi interessati e del 
consiglio di Sicuiezza. si po^ ; 
realizzare la demilitarizzazio- ; 
ne della zona. Nello stesso 

- tempo é necessaria una pre¬ 
senza militare importantecon i 
caschiblu. 

Mente hit e rve a to miUlaie, : 

aUonT. 

L'intervento militare di una for¬ 
za esterna per impone la pace ! 
sarebbe costosissima in termi¬ 
ni di vite umane. E non so qua¬ 
li paesi sarebbero disposti a 
realizzarlo'; Il presidente degli . 
Stati Uniti' ha fatto la campa¬ 
gna elettorale contro Bush, ac¬ 
cusandolo di non essere inter- : 
. venuto in Bosnia. Quando pe¬ 
rò ha assunto la canea si è reso 
conto di cosa significhi un in- ‘ 
teivento militare in Bosnia e ha 


cominciato a petconere TrUtro 
sentiero, quellodel plano Van¬ 
ce-Owen, anche se si dovrà. 
migliorarlo. .. 

; ' Coaa penta deUe misure VO- . 

. laledalCoiisigllodisiciirez- 

■■ " 

Sono misure di pressione mili¬ 
tare uUli..Iliispetto della no-fly 
' zone e la proroga del mandato y 
- Unprofor in Croazia con la ; 
pi^bilità, per i caschi blu di : 
rispondere' militarmente alte- 
aggressioni, rafforzano ilcon- - : 
! senso intorno al piano Varice- ' 
iOwen. 

{: Dmiqiw tei rivendka, imhio- y 
. . stante te patemkhe aosdla-' ! 
. ' { te dal vteMlo • Belgrado, Il 
' : molo lU mediazione deU’IUi- 

y-.lla? -.; 

’ Il mio viaggio a Belgrado è sta- : 
' to visto erroneamente come 
un’apertura a Milosevic men- : 
tre era un tutt’uno con i viaggi ' 
a Sarajevo e a Zagabria. E non 
abbiamo fatto alcuna conces- ' 
sione. Quanto alla mediazio- . 
ne. noi abbiamo svolto un ruo- y 
lo rilevante nell'ambito della 
Comunità. Alla Conferenza di ' 
Londra il documento operati- - 
vo era italiano. La nostra posi- V 
: zione è stata molto severa, ab- !y 
biamo rifiutato che ci si fer¬ 
masse alte affermazioni di ' 
principio. E gli impegni sotto- 
scritti in quel documento sono 
accettati dalia repubblica ser¬ 
ba, dalla federazione serbo- ' 
montenegrina e persino da Ka- ; 
radzic. .. . ./■ y . . 


: Rteone tecquenlemente il ~ 
giwlizio secondo cui nialia . 

: non ha una poUdeu esten. - 
..'Come risponde? ... 

Che é un giudizio infondato. 
Attraversiamo una crisi istitu- - 
zionale, finanziana e econo- : 
mica (non nconducibile alla :• 
congiuntura intemazionale) 
che pone l'Italia m una posi- 
zione più debole. Ma una poli- ' 
tica estera c’è, cosi come c'è 
uno sfoizo coraggioso di rìdefi- 
nizione delle posizioni più tra- : - 
dizionali 'di fronte alla molte- ' . 
piicità dei rapporti e delle crisi {■ 
del post-bipolarismo. La no- : 
stra partecipazione alle mis- { 
sioni, là dove si accendono fo- 
colai di guerra, nelle nostre y 
condizioni, rappresenta un ' 
grosso sforzo linùiziario. * „ { 

, È giudizio diffuso che l’Ila- 
; ila, nel mondo bipolare, nU- : - 
lizzasse ima poMztooe di ' 
y. rendila per fare da ponte fra . ; 

i due blocchi. Nette ridefinl- ' 

' . ' zioiie attuale che ruolo ve- 
i de? y,:yy.:y;y>.' 

Non è vero che'il ruòlo di me- ; 
diazione sia stato un carattere : 
permanente della politica ita¬ 
liana. Siamo stati un socio fe- : 
dele ma non acquiescente, io - 
ritengo che l'appartenenza al- ’■ 
la Nato resti, insieme alla soli- V 
darietà europea, un caposal- V 
do. La Nato non è solo un’al- 
leanza militare, è anche un pa- 
trimonio politico comune a ; y 
paesi che non intendono, in : 
alcun caso, risolvere le contro- ■ 
verste fra loro attraverso la ''' 
guerra. È un grande elemento 
di stabilità. Voglio aggiungere l- 
che credo che la politica este- 
ra debba avere una base di T: 
consenso più larga della mag- ; 
gioranza. Tanto più oggi, che y 
si tratta di elaborare il nuovo e, : 
soprattutto, di rispondere ai, 
forti fenrienti delle aree nelle 
quali la vecchia politica é tra¬ 
montata. r... ... ^y. 

; Dui Pariamento è venate ' 

' uiu preaalone al riconosd- 


' mento, anche unltelenle, 
delte Mocedonte. Cosa ne 
pcim? . . : 

È giusta la sensibilità del Parla¬ 
mento verso te altre due aree 
<alde» dei Balcani, la Macedo- • 
ma e il Kosovo. Però é dovero¬ 
so il nostro legame di solidane- ' 
là con I Dodici. Se questo di¬ 
vento poco credibile viene me¬ 
no uri elemento importante di . 
stabilità in Europa in una situa¬ 
zione dì grande disgregazione. ì 
In presenza di una posizione • 
particolarmente difficile della ’ 
Grecia, abbiamo soltecitolo i 
una soluzione perché non si 
può lasciare senza risposto la ; 
richiesta macedone. Ma, oltre ' 
alla collaborazione della Gre¬ 
cia, è necessaria quella della 
Macedonia. Penso che il com- . 
promesso prowisorìo sul no- • 
me valga l'ingresso a pieno ti¬ 
tolo nella comunità intemazio- ' 
naie c il riconoscimento della 
sovranità. y.y.''. 

Cosa pensa deO'ipoteri del- ; 
Tingresso della Germante 
nel Consiglio di Sicurezza 
: deU'Onu? . V . y 

La Germania è un grande pae¬ 
se europeo e quindi va bene. ' 
Ma lo stesso Mitterrand ha det- : 

10 "perché non l'Italia?". È un : 

problema che andrà affrontato . 
nel suo complesso, - 'y. 

. ' n Presidente Scalfaro aoUe- 

cita l’apertura di un’Uichle- : 
' sta sul massacri d^ itaite- ' 
y ni nelle foibe del Carao; In • 
' questo momento non è co¬ 
me gettare altra benziiia nel 
'fuoco? y.-..-. ys-.... 

11 ministero degli Esteri si é già 
fatto carico di questo proble¬ 
ma. È stato istituito una com¬ 
missione italo-slovena di stori¬ 
ci e gìurisli soprattutto per ac¬ 
certare te cause che possono ' 
aver determinato questi eccidi 
e I luoghi dove sono stali com¬ 
messi. Vogliamo eliminare tut¬ 
te te ombre che possono offu¬ 
scare le future relazioni con la 
Slovenia. Chiediamo di poter . 


fare la stessa cosa con la Croa¬ 
zia. .. .. 

' Cameree Senato hanno re- 
. spinto 11 deano legge che 
: chiedeva di prelevare 200 
' del 270 mlUudi, neceaaari 
alte spedizhwe mlliure In 
" Somalia, rial Fondo per te 
: cooperazione. E glnato che 
. . con I soldi delte cooperazio- 
' Ite si finanzino le ipedizioal 
militari? . • 

Ho sempre espresso parere 
’ contrario; aitehe ora, di fronte 
all'idea di ripresentare il decre¬ 
to con la stessa copertura fi¬ 
nanziaria. Ho già accettato un ! 
: U^lio di I.S00 miliardi per ve¬ 
nir Incontro al fabbisogno del¬ 
lo Stato. Il parlamento, per al¬ 
tre fìnaiità. ha fatto ulteriori ri¬ 
duzioni. La cooperaidone deve 
poter funzionare, non possia-. 
mo operare con niente in ma- 
. no. . 

, Come sto procedendo l’ope- 
: razione llaltena In Somolte. 
Siamo proadml ai dlrimpe- 
y y gnomilitete? ..ivjy 

La prima fase della missione, 
la «Amalia 1», doveva garanti¬ 
re l'assistenza umanitaria Tin 
' nelle zone interne del paese e 
la consegna delie armi da par- 
■ te delte bande. Entrambi que¬ 
sti obicttivi sono stati parzial¬ 
mente raggiunti anche se non 
'escludo che ci siano ancora 
armi in giro. Non siamo ancora 
nella seconda fase dell'opera¬ 
zione, la «Somalia 2», quella 
’ della pacificazione del paese e 
della costituzione di un potere 
. politico. Anche questo secon¬ 
da fase esige una presenza mi¬ 
litare oltre che un impegno po¬ 
litico. Gran parte dei 20.000 
uomini Usa verranno ritirali e 
alle forze che già ci sono si af- 
. fiancheranno . quelle di ■ altn 
paesi, nel quadro dell'opera- 
zioncOnu. .. . ..r. 

' La cooperazloae Italtena è 
completamente p«r«H!TT«t«. 

: Ha te mente qnalche mteora 
. . Immediato per sbloccare te 


Ci sono stote difficoltà tegislati- : 
ve. La Finanziaria delTanno 
' scorso e te leggi di accompa- 
' gnamenlo hanno stabilito che . 
una parie dei fondi della eoo- 
pcrazione stanziati nel '92 - si • 

' tratto di svariati miliardi - potè- v 
vano essere spesi solo dietro . 
' autorizzazione del parlamento y- 
! ■ che l’ha dato vincolandola pe- 
ròad una certa dato e alla pre- . ; 

' sentozione di una nuova reta- 
' zione. Ora dovremmo essere ' 

;; in dirittura d’arrivo. C’é stato, y 
poi, la nuova legge - da me , 
?. condivisa - delTobblìgo delte : y 
' gare d'appalto per i crediti 
' d’aiuto che ha causato aitrì ri- : 
y tordi Infine te critiche, isospet- 
{d, sull’Insieme della coopera- h 
zione hanno comportato un : i 
j rallentamento • dell'iniziativa. '/'■ 
La commissione,, coptesieduto 
da Bottale De Rito, da me isti- 
mito, ha fatto alcune proposte . 
di indirizzo e di gestione su cui 'y 
si dovrà esprìmere il parlamen- • 

' lo. -- ■. - -■. •>..• • ' • • 

ndocnmentoddteCommia- 
... aioiie Bottelé stelo criticato y 
y‘: { rIapiùpaitL ~ ,, 

Si tratto di dare alla legge 49 
l una definizione più consona e - 
non édetto che tetti i nuovi in- - 
dirizzi debbano provenire dal- 
' ! l'organo legislativo. Alcune . 

questioni - procedurali o lela- 
' live al nucleo di valutazione 
■- tecnica- non sono contenute 
nella legge. Non spetto a me ' 
assolvere o condannare i di- -' 

,, plomatici ma prendere atto di 
'y tetto ciò che non ha funziona- yy 
i to. Il mio giudizio .è sulla ge- 
\ stione, il che significa rinnova- 
'' re anche i responsabili se è ne- 
' cessarlo. Nel rapporto piesen- y. 
tato dalla commissione si par- ' 
la del bisogno di una «livolu-.. . 
zione .—.. culturale». l'V 

Indipendentemente dagli erro- ;•, 
y n passati di gestione, mclterc - 
:■ in pratica questo concetto im- . 

?■ plica anche un cambiamento ' 
di uomini ■ . 



Il ministro 
degli Esten 
Emilio 
Colombo 


Vacante la sede di Mosca 


■i ROMA. Gran soddisfazione alla Farnesi¬ 
na, almeno fra i diplomatici del Sinmae. per ' 
l'avvìo delT<opera di ricostruzione» al ministc-, 
ro degli Esten. Finalmente governo e ministro 
hanno deciso la sostituzione di Giuseppe San- , 
toro, coinvolto negli scandali che hanno inve- ? 
stilo il settore, alla Direzione per la coopera- y 
zione e. lo sviluppo. Non altrettanto soddisfatta y 
la CgiI Esteri che fa rilevare che al funzionario . 
rimosso, propno ien raggiunto da avviso di ga¬ 
ranzia, viene offerto «un importante incanco . 
nello stesso settore (la Fao a New York) con • 
prestigioso trattamento. Si vuole ndune tutto, . 
dicono ancora alla Cgil, «alla avventurosa ge¬ 


stione di De Michclìs», mentre i guasti sono più 
antichi.il socialista Santoro é .sostituito dal suo 
: vice, il democristiano Franc<*sco Aloisi. Un'al- 
' tra importonic nomina é awcn'jta alla diiezio- 
; ne degli Affari politici, da tempio vacante, dove 
.. va Ferdinando Salleo. Resta, per il momento, ■ 
scoperto la sede di Mosca che Salleo dovrà ' 
presto lasciare. Dovrebbe andarci l'attuale 
ambasciatore presso la Comunità europea. Di 
- Roberto. Ma per il .secondo «giro» si aspetto la 
. fine del lavoro della commissione che deve 
• riesaminare le nomine latte da De Michells c 
messe in discussione, oltre che dai ricorsi de: 

. diplomatici, da una .semenza del Con.siglio di 
Stalo ... , •- y. - 
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Dramma 

jtgodavo 


«Trasformate la barbarie deU’odio subita in un atto d’amore» 
Il Papa scrive allWcivescovo di Sarajevo 
e fa appello alla comunità intemazionale e alle Chiese ^ 
«Aiutate le vittime a non vedere l’aggressore nel nascituro» 


« 


L» 


Wojtyla invita le donne bosniache a non abortire per stupro 


Freddezza della Cee 
sugli aiuti 
laudati dal deio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


SILVIO TREVISANI 


In una lettera aH'arcivescovo di Sarajevo, il Papa di¬ 
ce che le donne bosniache stuprate «per sfogo di 
odio razziale o di brutale libidine» non devono abor¬ 
tire. Appello a tutte le Chiese, non solo d’Europa, e 
alla comunità intemazionale a non lasciare soli le 
madri ed i figli vittime della violenza. Incoraggia¬ 
mento all'adozione di bambini orfani o abbandona¬ 
ti. Servono aiuti umanitari ma soprattutto la pace. 


ALCBSTB SANTINI 


M crrrA del vaticano. Le 
donne bosniache stuprate 
dai serbi non debbono abor¬ 
tire, ma va loro manifestata 
solidarietà e comprensione. 
Lo afferma Giovanni Paolo li 
in un’ampia lettera inviata al- 
l'arclvescovo di Sarajevo, 
mons. Vinto Pulite, per. mo¬ 
bilitare la Chiesa attorno ad 
un problema che chiama gli 
auton di un delitto di.massa, 
compiuto in base ad assurde 
quanto inaccettabili motiva¬ 
zioni etniche, a rispondere al 
tribunale della storia-e per 
sottolineare che «alla barba¬ 
rie dell’odio e del razzismo si 
deve rispondere con la forza 
deU’amore e della solidane- 
tà». Perciò - aggiunge Karol 
Wojtyla -1 vescoti, ! respon¬ 
sabili della pastorale familia- 
. re, la Chiesa'nel suo insieme 
. debbono «farsi carico con ur¬ 
genza della situazione delle 
madri, delle spose e delle 
giovani che, per sfogo" di 
odio razziale o di bratale libi¬ 
dine, hanno subito .violenza» 
e «tutta la. comunità dovrà 
stnngersl intorno»;»' queste 
donne cosl'..dblorqsamente 
offese ed ai loro'famllian» fa¬ 
cendo sentile il calore «del- 
racoglienza». 

Questa presa di posizione 
del Papa, per le sue implica¬ 
zioni politiche-oltre cheimo- 
raii, farà molto discutere per¬ 
chè none! troviamo di fronte 
ad uno o più casi di stupro 
da giudicare' e condannare 
in base al codice penale di 
uno Stato. Abbiamo di fronte 
«35 mila donne musulmrme 
stuprate da 7 (mni fino ad an¬ 
ziane di 80 anni», secondo la 








documentazione fornita al¬ 
l'incontro di Assisi promosso 
dal Papa il 9-10 gennaio " 
, scorso dal Reis-ul-ulema di ' 
' Saiaievo, H. J. Efendi Seli- 
moski, e la maggior parte di 
; esse hanno già dato al mon¬ 
do un figlio'O-lo aspettano - 
: ancora.. Un nuovo olocausto ; 
'. se pensiamo che alle 35 mila 
donne stuprate vanno ag- - 
giunti 200 mila musulmani j 
sterminati, 500 mila tra fenti 
e mutilati e 100 mila musul- 
A mani riniti nei campi di con- - 
centamento. 

Si tratta di dati a dir poco 
' impressionanti tanto che il 
' Consiglio di sicurezza dell'O- ' 
' nu SI appresta a pronunciarsi 
. sul progetto italiano sull'isti- - 
‘ tuzione di un tnbunale pena- 
le intemazionale per la punì- ‘ 
k zione di cnmini di guerra 
contro l’umanità. ■, 

Ebbene, di fronte ad una 
.1 «situazione cosi dolorosa» 

.>! che coinvolge, migliaia di 
donne vittime degli stupn e le 
... loro loro famiglie e che la co- 
munltà intemazionale non 
può .ilasiar^ ^le, Giovanni 
Paolo IIchiede a tutti di saper 
«trasfonnare'i;aito di violenza. 
'■'ifi'Uh ÌBo'.d'Srfidfe e di acco- 
' ' glienza» secondo il detto ; 

evangelico che «alla violenza 
" non si risponde con la vio- 
..-.Jenza». ■■■ . 

' ' Dal canto - suo la Chiesa 
deve «aiutare a-distinguere, 
tra l’atto di deprecabile vio- 
' lenza, subito da parte di uo¬ 
mini smamtl nella ragione e 
. nella coscienza, e la realtà 
dei nuovi essen umani, venu-< 
. 1 . ti comunque alla vita». E n- 
: corda a tutti che «quali im- 


Abitantl di Sarajevo rompono II ghiaccio per procurarsi l'acqua 


magmi di Dio, queste nuove 
creature dovranno essere n- 
spettate ed amate non diver¬ 
samente da qualsiasi altro 
: membro della famiglia urna- . 
na». . E, temendo cto chi ha . 
stuprato per odio razziale at- - 
nvi [lersino a considerare co-’ 


cialmente quelle colpite dal¬ 
la perdita di qualcuno dei 
membn e dall'espenenza di 
violenze particoleumente ef¬ 
ferate, dovrà: ncominciare il 
faticoso cammino della paci¬ 
ficazione». Per questo - spie¬ 
ga - «è compito dei Paston 


,lut cheèmato o che aasceràw,,f,^iimiqclcrejopportppe iniziatir.; 
i,|n. nemico. Giovanni PaalOflC,;'{)sfe{icà|Kici:4pacoraggiare le. 


.qlie, la. Ghie- ™ 
■tìbadire’^oiircliiatezzCe 
nascituro, non avendo alcu- 
na responsabìltàdì quànto:dt- 
deprecabtle t accaduto,.ief In-. 
nocente e non- può, pereiòl 
in nessun modo essere con¬ 
siderato un aggressore». 

' ' Allargando -la nflesslone 
sulla situazione contrasse¬ 
gnata da sofferenze e conflitti 
finora - inarrestabili. Papa : 
Wojtyla afferma che in Bo- ■ 
- snia. Erzegovina proprio «al- 
l'intemo delle famiglie, spe- a 




ti di 
e'rosità 

e di amore cristiano». E fa- 
.;ceado leva propno sulle fa- 
migliq;; che xmusa della 
guerrà-'Vivono In condizioni 
diestremo disagio» in special 
modo i'bambini, il Papa si n- 
volgq^lle «^Ire Chiese, non 
solo (l'Europa ma di ogni 
parte del mondo» per «trova¬ 
re insieme m<xii adatti per 
venire in aiuto delle persone 
e delle famiglie poste in con¬ 
dizioni di cosi grave difficoltà 


. matenale, psicologica e spin- 
tuale». Ed il suo «incoraggia- 
. mento» va a quanti «si prodi- 
■■ gano Pier favonre i procedi- 
' menti di adozione dei bimbi 
orfani o abbandonati» affer¬ 
mando; «quando ai piccoli 
viene a maiKare il. sostegno' 
;t di chi.li,ha. 8 eneratlè 8 c$to di 
vogrande valore, uro^po e cn- 
..-‘stiaip? offrire loro il calore di 
‘ un nuovo fixolare»/"^* 

. ■ - E <mn l'auguno che la co- 
.munità intemazionale trovi, 

; Hnalmente, il modo di piorta- 
’ le a quelle popolazioni «i ne- 
, cessan aiuti umamtan», allu¬ 
dendo alle ultime decisioni 
deirOnu e degli Stati Uniti, 

. Giovanni Paolo II spera che 
«le violenze e le tnbolazioni. 
in atto possano >. cessare 
. quanto pnma pier dare luogo 
, alla nconciliazione e alla p>a- 
. ce». ..... , 




Quel dolore 
i^ora gli eroismi 


VILMA OCCHIPINTI 


M Un monumento al cadu¬ 
ti della seconda guerra mon¬ 
diale in terra di Russia, sul luo¬ 
go dove c'era stato un lager 
nazista; accanto al partigiano 
torturato, al soldato ' ucciso, 
una donna ripiegata su sé stes¬ 
sa all'ombra di tre betulle. Ve¬ 
niva cosi riconosduta tra i cri¬ 
mini di guena anche la'violen- 
za alle donne. Di tutte le vitti¬ 
me della guerra la donna vio¬ 
lenta^'- insieme ai bambini - 
é la più innocentee.là più col. 


collettiva? - che ogni caso di 
violenza chiede condrvisione 
senza dettare norme, senza 
giudicare, senza pretendere 
eroismi ■ ; 

In questi giorni il Papa, ma 
anche alcuni giornalisti cattoli- 
' ci, chiedono alle donne bo¬ 
sniache, violentate di non abor¬ 
tire, di partorire ed amare il fi¬ 
glio della violenza. Né il Papa 
né i giornalisti hanno fatto lo 
sforzo di capite che la donna 


e la MQ inaientee.la piu coi- ', violenlata odia il suo corpo of- 
pita. Èsiata tenta nella^a par- ,^ 50 , percepito ora estrani e 
te più segreta laddove il dolore f nemico. Non le si può chlede- 


inveslc non solo il corpo ma 


re quindi di amare qualcosa 


l'immagine che ha di se stessa. 

È stala profanata la sua identi¬ 
tà in modo irreversibile e il se¬ 
gno dell'ottusa violenza rima¬ 
ne nella carne e nello sguardo. j 

Oggi quella violenza infuria fc '“‘'"5"'“ !' 
m to“nia con la motivazione tentare di ixxidersi quando v.^ 

pervcisa di ferire non solo le "!" !' 

donne ma anche.il gruppo et- ' 8 >necologi. 


che le Sta crescendo dentro. 

' Alcuni anni.fa una ragazzina 

.'. quindicenne . rimase ^ incinta 
dalla violenza del padre. Odia- 


nico cui appartengono. Viene 
usala come un'arma per umi¬ 
liare c programmare una «puli¬ 
zia etnica»; donne musulmane 
partorirannìo figli di seri}!. , r;. /. 

Misericordia e condivlsione; 
questo abbiamo voluto espri- 


obiettore di coscienza per l’a- 
borto, ad esprìmere misericor- 
: dia e condivisione attraverso 
una sofferta telefonata: «Porta- 
’ temela- domani mattina nel 
mio ambiilatoiini.__ 


Vonei allora dire al Papà:' 

mere primariamente heh’iPi-» i" 

pcllo all’Onu. Poi - e solMl05«^»tn<aKoaiT51fi.1édà ac- 
dopo - la richiesta di un tribù- > cogliere. Ma lasci poi le donne 
naie intemazionale per i crimi-violentale al loro dolore. Se¬ 
ni diserra in Bosnia che con- . condo il Nuovo Testamento, il 
danni anche la violenza sulle -, Papanon imponga loro pesi 
donne. che lui stesso non sopporte- 

Perplessità e amarezza sol- . rebbe. E per quello che può'si 
levano invece le tante parole laccia portavoce insìstente dei- 
spese dagli uomini su questo- •< la condarma dei violentatoli e 
dramma nel quale intervengo- i. annunci che ogni donna, in 
noda«fuori»fenzavolercapire ' quanto persona umana, ha di- 
- per cattiva antica coscienza . rìttoal rispetto. -- .v ' ' 


■i BRUXELLES, Warren Chri- ’ 
stopher non ha convinto del < 
tutto l'Europa durante la sua ; 
prima visita al quartier genera¬ 
le della Nato, e in molti ministri 
degli esteri della Cee. al termi- . 
ne del Consiglio atlantico, si é 
torse rafforzata la convinzione ' 
che i rapporti con il presidente ’ 
Clinton non s<u'anoo certa- . 
mente- facili Piccolo, magro, ' 
secco, e non certo un grande ' 
comunicatore, il nuovo spre¬ 
tarlo di Sialo è arrivato a Bru- - 

la fSito Stera*de^arnmÌtì- ’ 
strazione democratica. E per ' 
informarli che nelle prossime ’ 
ore partirà Toperazìone «para¬ 
cadute umanitario» per la Bo¬ 
snia Eizpovina. Secondo indi- - 
selezioni circolate ieri pome- . 
nfflio i primi C 130 Usa solche¬ 
rebbero i cieli bosniaci già sa¬ 
bato notte, o al più tardi dome- ’ 
nKra. Non a caso notizie di ' 
agenzia riferivano di «attività ' 
febbrili aH'aereoporto di Fran- ' 
coforle» da cui dovrebbero ar- ; 
rivale gli aerei da avvistamento 
e gli elicotteri neiressari ali- 
operazione. Gli aerei da carico i 
dovrebbero invece giungere ; 
dalle basi Nato di altri paesi > 
Durante il vreekend à limite- ; 
rebbero . perù a - lanciare ", 
600.000 volantini per informa- ' 
re le popolazioni. Solo nei ^ 
giorni seguenti si darebbe il via 
al lancio dpU aiuti umanitari , 
veri e propri' riso, farina, burro, [. 
pollo sotto vuoto, biscotti., 
cioccolato. Saranno lanciati di 
notte e da alta quota, non solo 
ai musulmani ma su tutte le <àt-.' 
tà stremate dalla fame. “ .r■■ 

. La reazione degli alleati a ' 
questa iniziativa, voluùi e in un / 
certo senso imposta da Clin- i 
ton, non é stata entusiasman¬ 
te; gli europei ad esempio non ', 
sì sono fatti in quattro per an¬ 
nunciare la loro partecipazio¬ 
ne. Cosi Francia e Inghilleria | 
hanno soprattutto sottolinealo ' 
l'Importanza delle operazioni 
via terra e Dumas nel suo di- , 
scorso non ha neppure latto 
cenno agli aiuti da paiacadu- ' 
tare. L'Italia, per bocca dì Emi-. 
Ilo Colombo, ha giudicato «lo- ; 
devote» l'iniziativa, ma si limi- ' 
ter à a m e tt ere' a^ iisposizlone 
Taeroporto di' Faiconara. !: le- 
(ieschi daiannoicome ai solito 
strutture l(}gistkdte anche se 
questa volta il ministro Kinkel ! 
ha aggiunto (die non si deve ; 
escludere a priori un possibile ’ 
anche se marginale iniervenlo ' 
della Luftwatfe. Ad impegnarsi ' 
in prima persona é rimasta so- ' 
lo quindi l'Olanda (die ha of- ' 
ferto uno squadrone di caixia. '. 
Christopher non si é scompo- ' 
sto più del necessario e quan- ' 
do in conferenza slampa gli è 
stalo chiesto come mai solo 
l'Olanda avesse detto si, ha n- - 
sposto srrceamente: «Non sono ■ 


venuto qui a chiedere nessuna 
; partecipazione, anzi sono ri¬ 
masto molto sodisfatto delle 
dichiarazioni di appoggio fatte ' 
dai miei colleghi». Ma se un ae- . 
r(ro americano verrà abbattuto ' 
dai serbi ci sarà una rappresa¬ 
glia militare? «Questa doman¬ 
da dovete porla al Pentagono - 
ha detto il segretario di stato - 
o meglio a Colin Powell, il ra¬ 
po di stato maggiore, che co¬ 
me sapete tutti è un uomo 

■ molto pretdso». __ . 

""le ci siano rischi è eviden¬ 
te. Ieri un ordigno esplosivo ru¬ 
dimentale è stato trovato nel-. 
l'ambasciata Usa a Zagabria. ‘ 
Calcando la mano sul senso 
umanitario della missione, gli 
Usa hanno comunque decli¬ 
nato l'offerta di aiuto di Paki¬ 
stan . e Turchia, islamita e . 
schierati. Nel discorso fatto du¬ 
rante la riunione Christopher 
era stato duro sulla crisi Jugo¬ 
slava: «Nessuno di noi sottova- ’ 
luta i rischi di un coinvolgi- 
' mento in una gueira balcani- à 
ca, ma non possiamo ignorare ' 
oltre questa tragica spirale di 
morte e violenza. Dobbiamo > 
ammettere frantramente che la ; 
soluzione di pace sfugge conti- ; 
nuamente. L’occidente ha per¬ 
so troppe opportunità per pre- ; 
venire o contenere sofferenze, J 
morti e distruzioni quando il 
conflitto era ancora all'inizio. ’ 
La lezione (die dobbiamo im- . 
' parare da questa tragedia è 
; quanto sia imixirtante un im- ' 
pegno deciso e tempestivo ’ 
I contro i nazionalismi aggressi¬ 
vi». E ancora: il fatto (die gli Usa 
. abbiano deciso di impegnaci ' 
maggiormente non vuoi dire . 
che rEuropa possa mettersi da ; 
parte c fare lo spettatore, al 
contrario: «La nostra aspettati- : 
va-hapro^uilo-dchel'Eu- ; 
ropa giochi un ruolo guida e • 
raddoppi i propri sforzi»... ..-. .. 

Christopher comunque non ' 
: ha aixettaio la proposta di un 
incontro separato con i 12 mi- ' 
: nistri della Oc e questo rifiuto ' 
é stato vissuto molto male dal¬ 
la diplomazia com-unitaria. : 
Che inoltre non ha ricevuto ' 
.nessuna assicurazione circa I 
: un impegno effettivo di truppe : 
americane a terra. Infine Chri- i 
stopher ha lancialo un altro 
messaggio: il presidente Ciin- ' 
, tori mette al primo posto nella ' 
politica estera il concetto (fi «si- : 
curezza economica» degli Usa, ; 
che come ha spiegato il suo ! 
' segretario di stato 'vuole dire : 
(dte solo degli Stati Uniti ricchi ’ 
: possono seniìtsi sicuri e posso- : 
no oifiire sicurezra agli altri. : 
«Noi siamo determinati - ha 
concluso - ad ottenere un ac- 
' cesso giusto e ragionevole ai ; 
mercaU mondiali», che 'vuole ' 
; dire ancora: apriteci i vostri ' 
mercati perché non temiamo i 
guerre commerciali. Se le volc- 
telefaremo. >■ - , j 


Replica delle bosniache. Donne in piazza l’S niàrzo 

«Saremo noi a decidere 
sea(x:ettare 


\O0MmCNfA AfSKUMTEICB 

ìtmmùEWSSYWBaA zti 


s 


Gestione speciale Lavoro 
Vita Collettive - TTK 


» 


al31/10/W % a W O U KSft. 


Bisogna' rispettare là volontà delle donne bosnia¬ 
che. Sherifa.Kliàlilovic^ delì’asstxriazione «Women 
oFBosnia Erzegovina», non è affatto d'accordo con il 
Papa: «Se decidóhò di terieré il'bambino le aiutere¬ 
mo. Ma capisco perfettamente anche chi compie la 
scelta opposta». È indignata l’antropolpga Ida Magli; 
«Il Papa non ha; pietà per le.donne, nemmeno per 
qU'élleche sonò vittime dèlia violénzà del mondo».. . 


MONICA RieCI-SARQBNTINI 


HN ROMA. Lacosapiù impq^ 
tante è rispettare, la volorità 
delle dònne..,Le volontarie di 
«Women of 'Bosnia Erzegovi¬ 
na», un centro tonnato da un > : 
gruppo di' volontari che, assi- ’ 
stono i profughi rifiugiati'a Za-, 
gabtia, non sono affetto d'ac- 
cordo con il Papa che. Ieri, ha 
invitato'te: donne bosniache, 
violenfate ' dal serbi ' a 'non ' 
abortire. Dice:Sherifa Khalilo- :: 
vie, membra dell'oiganlzzazio- - 
,ne; «Bisdgna rispettare.i, loro:. 
.(feskferi.la scelta di tenere il . 
bamtrino b di.abortire..Capire,. 
c rispettare'questa scelfe. Se 
decidono di tenere il bambino 
noi saremo pronte ad aiutarle, < 
ma anche la comunità interna- : 
zionale. Ma (rapisco perfetta- . 
mente, anche chi decide di ; 
compiere la scelfe opposta. I : 
bambini sonò innocenti, non 
sono lòio gli aggressori, ma bi- ' 
sogna tenere presente lasitua- : 
zl(Hie generale, quanto é'ac(ra -1 
duto, la guerra».. ’ 

È furibonda con il Papa l’an- 
tropologa Ida Magli: «Una cosa 
inriegna. Il Papa non ha pietà ; 
per ie donne, nemmeno per . 
queste donne che sono le vittf- ‘ 
me della violenza del mondo. - 
Dovrebbe invece limitarsi a : 
condannare e scomunciare i . 
viotentatorì serbi, senza giudi- 
(rate le detàskmi delle donne». ^ 
Per Ida Magli II Pontefice ha un 
delirio di onnipotetiza : «La 
Chiesa la deve smettere di ere- ' 
dere di poter giudicate le azio- 


ni di tutto il mondo, essendo 
. oltretutto una religione minori- 
' feria. Il Papa non può credere 
di essere l'unico detentore del- 
la verità e della ragione. E inu- • 
, tile dire, come lui fe, che i futu¬ 
ri bambini bosniaci non Hatmo 
. colpe-perché é altrettanto evi¬ 
dente ette, anche le iriadri non , 
'hannò nessuna.responsabilità, 
'tlal^ momento che sono state ■ 
' tiiolentate»: ' 

' Contro ' ' la crociata della 
Chk^. :le donne scendono di 
nuovo in piazza. Un po’ awlll- 
. te e sconcertale dal latto di do- 
.' ver ricominciare una battaglia 
già combattuta e vinta'tanti an¬ 
ni fa'. -L'S maizo, la giornata 
della donna, una catena uma- 
: na circonderà piazza San Pie- 
.tro per denunciare «la orocia- 
ta» della Chiesa contro «té don- ; 
nc e fe. loro libertà di scelta». 

- Lo hanno deciso le ragazze - 
r. della Sinistra giovanile che 
hanno chiamato a raccolta an- 
' che le donne delle altre gene¬ 
razioni. Giovedì sera, in un’af- 
lollata assemblea al. cinema 
Farnese di Roma, é stata lan-. 
elafe la campagna di controin¬ 
formazione. Protagoniste le ra-. 
'gazze; «Una nuova generazio- ; 
■'ne - hanno detto - scende in 
campo a difesa della legge». 

' Accanto a loro srailtici, gioma- ■ 
. liste e politiche come Dacia ' 
' Maraini, Adele Cambria, Livia' 
Turco, Ciglia Tedesco, Barbara : 
D'Uiso c Susy Blady. Ed anche ' 
' qualche uomo, fra questi Gio- 


vanniBeriinguer, relatore della - 
legge 194 alla Camera, • ' 

' «Sono BWiliia -ha detto Da- "' 
eia Maraini - perché ci stanno ' : 
costringendo a' rìfare una bat- : 
U^lia che credevo fosse- una J'.. 
conquista certa. Mi sembra di 
tornare indietro di,20'anni E 
c’è queste',sensazioné.sgrade- 
vote di essere considerate dal- ; 
la parte,della morte».' L’aborto. . 
ricorda la Maraini alia Chiesa, 
si combàtte con la prevenzio- , 
ne e (»n'reducàzlone sessua- 
le, «ma i 'paladini della vita ^ 
hanno demonizzato tutto ciò. ' 

’ A loro va bene l'aborto clande- ■ 
stino»; Ma il pericolo rion è so- . ' 
lo. nella crociate contro l'abor- 
tb, avverte la giomaUste Patri- 
zia Cariano; «Nelle statistiche, 
sui bassi Jndicidi nàtelilà, negli. . 
inviti a lasciare'.ll lavbro per la ' 
casa é nascosta l'accusa all'e- - 
goismo femminile». E Livia ■ 
Turco,' responsabile della se¬ 
zione femminile del Pds, itisi». 
ste sulla prevenzione c invite te - 
ragazze a non dare nulla per 
scontato: «Mi preoccupano te 
giovani. generazioni quando 
pensano che tutto sia conqui- 
steto». . 

Contro la Chiesa insorgono 
anche i Verdi «Sono omnai , 

' grotteschi r dice la coordinaln- '' - ' 
ce nazionale' dei Verdi Lete ; 
; Rizzo - icontinui attacchi che • ■ 
il Movimento per la Vita c i 
suoi adepti sfeirano contro la ' ' 
legge 194 suH’aborto». Anche 1 ' < 
. filosofi ' difendono ' la : libera . ' 
scelta. «Mi schiero.decisamen- ' 
te a favore dell'aulodelermina- e. 
zione ~ dice Giacomo Marra- .■ 
mao - perché é uno dei princi¬ 
pi cardine della modemite». 

ll Psdì, invece, ò con il'Papa.. : 

Ieri Enrico Fem hacosl senten-. 

ziato: «In questi anni l'aborto é .. 
'diventato un mezzo di contrae- . 
cezione, gli appalti strumenti 
dì tangenti. E solo un’illusione ' 
ritenere che si possa rispettare 
gli altri solo a metà, finendo 
addinttura per non farli nasce- ■ 
re». 
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. Gestione Speciale : 

Proventi (xl oncn (Lstinti per categoria di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI ’ " 

- Interessi ed altri proventi su Titoli .... .. 

'distato ' --- ' L. 1.066.565,805 

' -Interessi ed altn proventi su Tltob 

Obbligazioiuin L. 1.057,077.779 


1^.. UTJLI E PERDITE DA REAUZEI . 
Tiloli emessi dallo Stato - 

- rriloliobbliguzionan ■ - . 


X OSlERf DI GESTIONE » 
- Spese di certificazione 
. . - Imposte c bolli ,,, , 


4i UTILE DELLA GESTIONE 


a) 


L. 56.550.612 
L. - 3 36.340 
L. 2201.657.656 


, L. :... 1.874250 
L. 1.10 5.796 
L. 1 , 2.360.046 

k.2.Ì36_.«IZ.810 
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.Gestione speciale 



' Daira/1/1992 al 31/32/1992 


, - . Dairi/1/1992 al 31/12/1992 

.1..PROVENTI ' ■ ■ -" '■ . .. 


1. PROVENTI 

. DA INVESTIMENTI ' 


DA INVESTLMENTl. 

.— Interemi cd altri 


— IntercMii ed oltn 

proventi MI tliUll ' ■ ' ' ,. : 


proventi su dtoU ’ 

. 'emessi dallo .stato ■ ' ' : L. 15.443.716.734 


. emcsiu dallo stato : L. 8.640.991.981 

•. InteresAl etJ uUn . 


IntercMu ed altri 

provcDtisu titoli ■ ••• ■ 


proventi su titoli . 

obbligazionari - : M L. 53.727.S73.6S1 


: -obbligazionari " ' ■ . L. 15266291.560 

2. UTILE NETTO ■ 


2. UTILE NETTO .; 

. , DAJtEAUEEI . L. 1211.735.131 


DA REALIZZI : L. 72S90,40Q 

■ - a) L. 7P293J12S.516 


3. UTlLETECasiCO L. ' 217.146.635 

3, ONERI ni •« 


a) L. 24.199.122.564 

GESTIONE . • . : , b) L. 17272.637 


4. ONERI DI - ; , - - -- . --«T 

4. UTILE DELLA ‘, 


GESTIONE. b1 L. 7.792.443 

GESTIONE ::aJ-b) L, 70465.752.879 


5. UTTLEDELLA ' •: 



GESTIONE . aj-b) U_24J9_1230.141 

. Taaao medio di rendimento 13^9% 
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' Gestione sptretale 



• G(aitionc spircialc 
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1, PROVENTI • ‘ ’ 
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1. DOVENTI 
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- lolerctu» cd altri : 
pn>vcnti su titoli . . . 

^ obbligazionari 
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' i>bbligtt7«ionan 
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. GESTIONE :/ ' 
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Esplosione sotto il «World trade center» ■ 
Cinque morti, centinaia gli intossicati ; 
Telefonata anonima aveva avvisato la polizia 
Si tratterebbe di una carica al plastico 


Migliaia di persone costrette ad abbandonare 
gli uffici invasi da una coltre di fumo 
Panico nella stazione della metropolitana 
In stato d’allarme i punti nevralgici Usa ; 


rlettere- 
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Tenrore e sangue a Manhattan 

Bomba alle Due Toni. Evacuato rEmpire State Building 


Ormai è quasi certo: è stata una bomba a provocare 
l'esplosione che. ierì, ha devastato i sotterranei delle 
due famose «torri gemelle» del World Trade Center 
, di New York. Trecento i feriti. 1 danni maggiori nella 
: stazione ferroviaria, dove è crollato un soffitto. Èva- ' 
cuato anche l’Empire State Building, stato d’allarme 
negli aeroporti. Migliaia di persone intrappolate dal 
: fumo airìntemo dei due grattacieli. / . ; . s : 

• : " DAL NOSTRO INVIATO ~ . 

MAMIMOCAVALUNI - 
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r, " MI NEW VORK. Dove esatta- 
' mente sia accaduto, ancora 
nessuno lo sa. Ma è assai pro- 
.. babile che-come ha detto ien 
^ un vigUe.del fuoco ai microfoni 
i. ,, della catena televisiva ./Veui 
,j: York One- tutto siacomincia- 
;; to'inunpuntomolloprosslmo 
o.all'infemo»: trenta, .quaranta, 

. forse, cinquanta metri sottoter¬ 
ra^ laddove si inabissano le più 
.1 .profonde radici di due tra i più 
alu. e monumentali edifici del 
-. .mondo: le assai famose (o 
Il malfamate) twin. towers del 
IH World Trade Center di New 
VI . York. Ed almeno una cosa è 
:i‘comunque certa: proprio al- 
ò l’inferno assomigliava clO che 
'" ieri, .dopo'quella misteriosa 
' ."esplosione sottetranea,'hanno 
' potuto vivere e .vedere molti 
dei newyorkesi che, all'ora di 
' ' 'pranzo; nffollavano . le strade 
. t ed i palazzi del Fìnandal DI- 
- ' srrittdiDowntownManhattan. 
" Ieri sera - quarido In Italia 
era'Uirda'notte -.atKOta non' 
' erano state ufflcialmeriie chia- 
lite'nè le cause'dell’esploslo- 


tezione delle operazioni di n- 
cerca. Ien sera, tutte e tre te ca¬ 
tene televisive nazionali haimo 
' dato per certa la versione del¬ 
l'attentato. E l'agenzia Ap ha 
nfento d'avere appreso «da 
fonti attendibili» che poco pu¬ 
ma dello scoppio un gruppo di 
estremisti croati si era assunto 
con una telefonata la tcspon- 
sabiltà dell’attentato. 

' CU effetti dell'esplosione, 
come SI è detto, sono stati de- 
vastanu soprattutto nella sta- 
.. zione ferroviaria dove ogni 
giorni passano lemigliaia di' 
pendolari che fanno la spola 
7 tra il centro finanziario di Ma- 
nhattan ed il vicino New Jer- 
' sey. Sorte ha voluto che il tutto 
: accadesse piuttosto, lontano 
. dalle ore di putita, allorquan- 
..do. migUala. di pendolari ua 
. Manhattan, ed U vicino New 
Jersey affolkuio airinvetosimi- 
,\ le la stazione. ...... 

Sebbene l'esplosione si sia 
.^consumata nel profondo, dei 
' sotterranei, i suoi, effetti non 
hanno risparmiato. In tutta la 



;:,ne, nè le sue corwcgue^. i, toro altezza Je due monumen- 
■■optpisenza^ta rKupwrisot- v. iaii. torri che compongono ,U 

'^ ferroviaria -'dote; lo^s^^ fuoco calcolanocheydSoO lo 






1V si » w^.imp»w»ato 
. di entrambe ruifn rouiers ten- 
' > dendo difficili le operazioni di 
’ sgombero. «SI è sentito uno 
... scoppio - ha raccontato alla 
''CNN un impiegato che lavora- 
' va al 47eslrnopiano della tone 
"r numero due - e tutto l'edificio 
ha cominciato a scuotersi co- 


. nero, stavano frugando tra i 
7.! debiti. I feriti erano, almeno 
,! 300,. dei quaU. una ventina in 
. condizióni, seijte. Ma. con il 
. . passare defle.'OÌè. ' un altro ed 
., ancor più angoscioso quesito 
, ' ha...finito. per sovrapporsi a 
i ,. quello che riguardava, il bilan- 

;■ cai o tornano dSllS? Ieri ? aUtoSei!!^ m^te“^e? 

, notte, nell’ultima delle sue- 

■ : conferenze stampa il capo del- 

• la polizto di Nw YorC^Ray-. 

mond Kelly, si èlimitato ad af- ; ^ 

; fermare che quella dell’atten-, ”, 

; lato .era mn'ipotesi sotto Inve- | Ieri ser a, no n^nte 

I - stiguione». Ma con il trascor- 1 vigili del fuoco foMero-lnline 
' rere del tempo questa agghiac-' .'rii^iti a domare tuttlè cinque ' 
i dante ipotesi è parsa via via' Si'incendi, ancora nonera st^ 

! assumere una sin^ concre-o 

I tezza. Intanto per il luogo do- ■: |®fnente i due, grattacieli.,E le. 

; ve. stando alle prime in&ginl, elevisiort hanno ripetutemen- 
i Tesploèione sembra aver avuto . te proposto Immani di ^ppi 
; , luogo; tipo, del parchèggi>pt- n.dijiersone che, intrap^tote ^ 

■ terranel;'d<l .gtgant^o.cc>m- -• ptoni più alti, cerjawmo did- 

■ ptów^Wstesso'doiveìl'seivIzi.;';»^ I.attenzlone.deis^piri- 
: di sicurezza custodiscono le ,. ‘ori sventolwdo fazzoletti at- 

1 auto che il presidente Clinton ; trawiBO le minuscole finestre. 

Usa quando 'In • visita a Ncfw > H panico non ha, a quanto 
t York. E poi perchè..solo poche : ■ P®£e, fatto yittime.-^r fortuna 
ore dopo, anche un'altro degli ; “ na ^ttolineato ieri il capo 
. svettanti monumenti della s^- ;> dei vigili del fuoro - la paura 
/ine newyorkese, l’Empire Sta- ! non ha prevalso. Chi ha TOtuto 
'• te Building, è stalo fatto sgom- ' lasciare subito il Trade World 
; brare dalla polizia per una mi- Center lo ha fatto oidinata- 
1 naccia d’attentato. Soltanto la niente: E chi è rimasto intrap- 
; ■ macabra telefonata di un paz- • polato ha avuto il s^gue fred- 
' zo, o qualcosa'd'altro? Impo^ 'X do e la pazienza di 'attendere^ 
i sibile rispondere. Quello che è '' senza compiere gesti awenta- 

■ : certo è che. a meti-pomerig- ; ti. Cosi non fosse stato - ha' 
' 1 ; gio, su tutti gllaeroporti è cala- ■> detto rivolto ai cronisti — credo 

. 1 to lo stato dtollanne e che. pò- ' che oggi potreste raccontare 
i co piùMardi, gli'Investigatori unadellepiùcolossalitragedie 
' ' della Fbi hanno assuntola di- '" nella storia di New York»., 


Superate dalla «rivale» di Chicago 
non piacciono più ai newyorchesi ; 

Le twin TbWers 


-.*•0 'r i•*T{oV 



• Mtvsii' 


in bruttezza 


(Dovevano es^re i il «te;tto del mondo». Ma il loto re- , 
cord d’altezza è ptato presto battuto dalla Sears To¬ 
wer ditChicago. E New Yorkrnon è ihaiiiuscita ad af¬ 
fezionarsi à qu'ei due squadratissimi giganti che, 7, 
con antiestetica prepotenza, hanno rotto gli equili- 7 
bri della sua famosa skyline. Dal '77 le twin towers 
sono parte del panorama. Ma molti pensano che , 
non avrebbero mai dovuto essere costruite, y ’-;-: ' ; yi-s 


DAL NOSTRO INVIATO ' 



Inallaa - 
sinistra, fuga ' 
dalla stazione 
sotto al WoiM 
Trace Center. 
Adestiaefn 
basso, ipriml' 
sottr aile 
persone .'. 
intossreate 
dal tono : ' 


■■NEW YORK Certo è.che sono gran- . 
.di. Più grandi forse ;d'ognf aititi cosa 
che sia mai stata cosUuita al mondo. E .V. 
certo è anche che, stagliate contro I eie- -, : 
li di Manhattan, a rimpicciolire to mole 
degli altri colossi che fanno loro com- -7 
pagnia, quei due legnosissimi giganti 
ben testimoniano come l'uomo, a di- . 
spetto della ragione, riesca presto ad ' 
adattarsi anche alle peggiori esagera- ; , 
zioni partorite dalle sue stesse manie di . 
grandezza. Eppure un latto ci diconole . 
cronache: sebbene per i turisti siano da ,l 
tempo diventate una sorta di souvenir, 
le due twin lot.f«rs che compongono il 
World Tlode Cerner hanno faticato non . 
poco ad entrare davvero nell'»anima» ' 
della citta. Anzi, dlquest'anlma restano 
tuttloggi - a parere di molti - decisa- : : 
mente ai margini, come due. ospiti in- ' - 
gombranti ed indesiderati. E molte so- : 
no. le ragioni di questo persistente rifiu- 

to.' : ■' ... .■ 

Il primo; New York ama i record: Ma i'; 
quei due monotoni «pali» svettanti ver- ; 


so l'infinito non gliene hanno regalato 
alcuno. 0 meglio non gliene hanno re¬ 
galato che uno tanto effimero da essere 
stato presto dimenticato.. Non erano 
passati infatti che pochi mesi dalla co¬ 
struzione delle due' torri che. a Chica¬ 
go,' to'Sears Tower giù aveva rubato il 
:proscenlo appropriandosi del'tìtolo 
che ancora orgogliosamente detiene: 
quellodi edificio più alto de! mondo. 

. Il secondo; nessuno, neppure il più 
ben disposto degli osservatori, può dire 
che il T'nKfeH'or/dCenrerabbiarestitui- 
to ai newyorkesi, sul piano estetico, ciò 
che non aveva dato loro sul piano stati¬ 
stico. Costruite 1 tra il '70 ed il '77 su' 
commissione della Port Aathority di 
New York e su progetto della Minore 
Yamasakl-Associates e dalla Emery Ro¬ 
tti & Son, le due torri gemelle hanno da 
sempre'sollevato assai p'iù entusiasmo 
tra gli ingegneri che tra gli architetti. Ov¬ 
vero; la loto struttura - una sorta di gab¬ 
bia-di: cemento capace di sostenere 


: l'intero peso deH’edilicio-è considera- 
ta infatti un autentico miracolo d’equili-. 

;. brìo. Ma il suo aspetto esteriore non è . : 

. mai riuscito ad ispirate, tra gli abitanti ", 

; : della citta più di qualche aggettivo li- ", 
quidatorìo; dal banalissimo «brutto», ai 
più articolati «orripilante», «impresenta- , ■ 
b-bile», «pretenzioso», «arrogante», «pìat-; 

to». «anonimo». Ed a ben poco è servito ; ’. 
‘ che, a edificio già quasi ultimato, la Mi- ■: 
.' aure Yamasakl si premurasse d'arric- '. v 
r. chire i due estremi degli edifici tmn 
qualche discutìbilissimo elemento goti- 
$ co. Quei ghirigori non facevano, in ef- 
:* ' lettl, che ulteriormente rimarcare la te- 
...diosita del tutto. Brutto il Trade World ' . 
' Center erz nato e brutto, agli occhi dei ' 
j,i newyorkesi, testava. . .. . 

Bruno ed anche, da un punto di vista "' 
furuionale, straordinariamente simile '' 
ad una prigione. Per i turisti c'è infatti, ' 
T" al 107csimo dei MO piani che compon- 
' . gono le torri, la celebrata Window of .< 

' :t/ieWo/-fcf,unristorante(diconodipes- 


sìma qualità) con spettacolare vista pa¬ 
noramica. Ma, alle migliata di persone 
costrette a lavorare al loro interno, le : 
twin towers non ottrono cne u conforto ' 
di qualche modesta feritola. Una sorta ' 
di crudele assaggio su quella che sì uni- > 
versalmente suppone essere una delle 
più affascinanti-viste del mondo. 

. Al di sotto di questa prigione - dal li¬ 
vello terra fino alle pnrfondità degli in¬ 
feri ~ il Trade World Center offre una : 
imponente quantità di cose; la stazione .; 
ferroviaria dove partono i treni-pendo¬ 
lari che collegano New York al New Jer¬ 
sey - il luogo dove ieri si è consumala 
to parte più t^ica dell'incidente - nu- , 
meiosi centri commerciali e open air, ' 
quella che i costruttori, con indiscussa - 
pretenziosità, hanno a suo tempo deli- ’ 
nito «una piazza più grande di piazza 
San Marco». Un paragone che - è ap- - 
pena il caso di dirlo -regge soltanto da 
un punto di vista quantitativo. • ' r 
■' ■vv!.;-'..-, "• DW. Coi;. • 


[Irè- 




f:; 




; il «Times» ,èlt dà"il héns^itb pubblio e criminalità assillano gli inglesi ? 




! Le quotazioni del premier britannico John Major 
:i toccano il fondò. Secondo un sondaggio, l’SO per 
i cento è insoddisfatto del suo operato e il 309S da 
’ suoi detrattori si trova nelle file dei conservatori. E; 
la disoccupazione, soprattutto.T'assillo dei sudditi' 
di sua maestà, al secondo posto criminalità e or- 
,. dine pubblico. Ieri un’esplosione in un deposito 
; di gas: un attentato dell’Ira? : < ^ . 

i ... ... . ' ' ' - 

ANTONIULACAIAPA ~ . 




H L'ex delfino della That- 
cher annaspa pericolosamen¬ 
te. L'ottanta percento è deluso 
dalla sua azione di governo, il 
64% non lo ama, e nelle fila dei 
suoi detrattori circa il 30% è co¬ 
stituito dall'elettorato ; tory. 
Questa l’amara sorpresa che 
ha accolto John Maior al ritor¬ 
no dal suo viaggio oltre Attonti- 


; co. Le dolenti note sono conte- 
: nute in un sondag^o demo- ; 
' scopico. dell'agenzia Mori,, 
commissionato dal quotidiano 
, londinese TTreTj'mes. ' 

' Se si volasse domani, dice il 
sondaggio (che ha riguardato 
' 1633 persone Interrogate fra il 
■ 18e il 22 lebbraio) i conserva- 
: tori scenderebbero al 34%, i la¬ 


buristi balzerebbero al 46%, i il-. 
beral-democratici ' si atteste¬ 
rebbero al 16%. Un risultato , 

: molto diverso da quello che 
nelle politiche di menò di un ; 
anno fa aveva dato a Maior : 
una clamorosa vittoria sui la- . 
buristi, sconvolgendo tutte le 
previsioni. Se coritinuasse a ti- ' ‘ 
rare aria cattiva sul governo • 
britannico fino alle prossime ; 
elezioni intermedie nel distret- 
lo di Newbury la maggioranza ' 
tory colerebbe un serio peri- | 
colo e II suo riflèsso alla Carne- ' 
. ra dei Comuni significherebbe. 
una maggioranza di soli 19 de- . 
putati. 

I laburisti invece hanno il 
vento in poppa, guadagnando 
ben 12 punti. Secondo il son¬ 
daggio dei Times si attestereb¬ 
bero al46 percento. Ma il me- - 
rito di questa, volata non va 


certo riconosciuto al leader 
John Smith, che ottiene perso¬ 
nalmente un modesto risulta¬ 
to. Trentaquattro per cento di 
, supporter, 35% di delusi. ■. ì 
Ma al di là dei nurrieri, peral¬ 
tro assai preoccupati, il dato 
più altormanle per il premier è 
che gli inglesi non crèdono.af- 
fatto alle sue ottimistiche previ¬ 
sioni sulla controtendenza in 
economia. I cittadini di sua 
maestà sono molto sfiduciati e 
del resto l'annuncio di due del¬ 
le maggiori compito del 
paese sulla perdita di altri 7 mi¬ 
la posti di lavoro non può che 
accrescere l'ondata di peraimi- 
smo che dilaga oltre Manica. Il 
sondaggio nvela che il 43% 
crede'' che l’economia nei 
prossimi dodici mesi andrà di 
' male m peggio. soloil 22 % si fa 
qualche illusione. Alle scorse 


eiezioni, la stragrande magglo- 
‘ ranza delle persone nutriva 
. aspettative sul rilancio dell’e¬ 
conomia. ...» . ' ' 

La disoccupazione, quindi, : 
è di gran lunga il problema che 
; ; più assilla gli abitanti del Re- 
- gno Unito (81%). La situazio-. 
7 ne, infatti, non è confortante. 

'. to «lei», una delle compagnie 
' emblematiche dello stato di 
salute deirindustrìa britannica. 

' ha annuncialo che 4500 di- 
7. pendenti inglesi perderanno il 
'Sposto di lavoro entro il '95. 
t Un'altra mazzata arriva dalla 
"1 «British Gas»; nei pros.simi due. 
1 anni l’occupazione diminuirà 
di 2400 unità. Di fronte a questi 
;. dati Maior compie l'imperdo- 
7 nabile errore di credere ostina- 
■T tamente che to Gran Bretagna 
' stia uscendo dalia notte delia 


■ recessione.. 


L'ottimismo che sfodera il 
grigio ' inquilino di Oowning 
Street non è condiviso nean¬ 
che dai colleghi di governo 
che incalzano il - cancelliere 
dello Scacchiere Norman La- 
; mont perchè presenti al più 
presto un pacchetto di misure 
' urgenti sulla questione occu¬ 
pazione che precipita'di gior- 
' no in giorno. Secondo il mini- 
' stro ombra laburista Gordon 
; Brown con i 20 mila posti di la- 
': voto perduti la scorsa scttima- 
: na, la Gran Bretagna sta man- 
: dando a casa lavoratori con un 
ritmo mai toccato nei tre anni 
< di recessione. E il taggiu^i- 
' mento della cifra record di tre 
..milioni di disoccupati, pochi 
, giorni fa. è il segno più dram- 

^ malico dell'emità della crisi. . 

" La seconda emergenza per i 
. britannici è la criminalità, bal¬ 


zata dal 20 % del mese scorso : 
al quaranta ma c’è da tener : 
presente che il sondaggio è 
stalo fatto nei giorni della bar- . 
bara uccisione del piccolo Ja- ; 
mes Bulger, massacrato da 7 
due ragazzini di 10 anni Le 
preoccupazioni ' . sull’oidine 
pubblico trovano quotidiana- ' 
mente giustificazioni. Ieri è sta- . 
ta un'altra giornata dì forte ten- ■ 
sione. Una gravissima espio- - 
sione è avvenuta in un deposi- : 
to di gas. a Wariìgton. Sono '7 
stati arrestate alcune persone 
sospettale di aver depositato ' 
tre ordigni nei pressi del gaso- ; 
metro. L’attentato non è stato , 
rivendicato ma potrebbe es- ; 
sercl la lunga mano dell'Ila. In ;v 
tal caso sarebbe il sesto atten- ' 
tato degli irrendisti irlandesi in ,. 
Gran Bretagna, il quarto a Lon- . 
dia, dall'inizio dell'anno. ; ^ 


«L’attuale 

Pariamenlo 

nonèaffatto 

delegitfiniato» 


governo .sanare o.uesta .si¬ 
tuazione e non agli onesti 
■ pagare per i disonesti, in 
,..o;nà 8 gio alla giustìzia.so- 
■ciale.T;'' .' '' 

A. Rossi 
Alcssandna 


M Caro direttore, 
desidero intervenire 
nel dibattito politico di 
questi giorni, dal mìo mo¬ 
desto osservatorio (sono 
un dipendente comunale 
di un paese delia Cala- 
bna) . per v sottolineare 
quanto segue. Non sono 
assolutamente d'accordo 
con quanti sostengono la 
delegittimazione deil'at- 
tuale Parlamento della 
Repubblica, e sono tanti, 
ultimo dei quali, in ordi¬ 
ne di tempo, il direttore dì 
Repubblica (ho letto l'e- 
ditonetie di Scalfari del 17, 
febbraio, in quanto non 
ho trovato in edicola l'U¬ 
nità) . Ritengo che l’attua¬ 
le Parlamento sìa tra i più 
legittimati di quelli che si 
sono ' succeduti ; fino; ai 
nostri giorni e meritereb¬ 
be ben altra considera¬ 
zione. Non è forse merito 
di questo Parlamento 
scaturito dal vóto del 5 
aprile se Teingentopoli si 
è potuto sviluppare? Non 
è merito di questo Parla¬ 
mento se il patto spartito- 
rio del - cosiddetto Caf 
non si è potuto reetiizza- 
re, e se a capo della Re¬ 
pubblica è stato eletto 
una grande figura di de¬ 
mocratico e garante della 
Costituzione qual 6 Scal- 
fato? Altra cosa sono le 
opportunità politiche e le 
responsabilità soggettive. 
Per esempio, il governo 
Amato ' si, dovrebbe" Idi-' 
mettere, come sì è diines- ; 
so il .sindaco,.di ^4iIano.. 
Le responsabilità pérso- 
nalL poi, debbono essere, 
perseguite con il mas.si- 
mo rigore e la massima 
speditezza. Tra le priorità 
indicate dal Pds per usci¬ 
re da questa tragica situa¬ 
zione aggiungerei quella 
di abolire l’immunità par¬ 
lamentare per tutti i casi 
di corruzione, concussio¬ 
ne. associazione per de¬ 
linquete e quant'altro, e 
fissare un tempo ragione¬ 
vole entro il quale cele¬ 
brare i processi. Proprio 
per separare, nelle istitu¬ 
zioni, . le ■’ responsabilità 
dei malfattori da chi. de¬ 
gnamente rappresenta il 
popolo sovrano, e sono 
tanti. ' Dunque delegitti- 
' mare l'attu^e Parlamen¬ 
to signincherebbe anche 
: delegittimtue più di ogni 
altro il capo dello Stato 
che da questi è stato elet¬ 
to- , 

■ Antonio Laiulto 

Spezzano Albanese 
" ' (Caserta) 


«Perla Sanità 
con 43 milioni 
fecdo parte 
dd... ricchi» 


«L’offesa 
a Silvia Brasca 
è apologia 
direato» 


■i Cara Unità,. 
a proposito di quanto 
. Gigi Moncalvo ha detto 

■ ; alla collega Silvia Brasca: 

‘ ' «Ringrazia che non c'è 
' ■ Hitler perché il tuo posto 
', sarebbe in un forno qrè- 

matorio», mi sembra as- ' 

■ solutamente paradossale ’ 
, che Moncalvo tenti di s<il- ] 

vaisi dicendo: «Ma la Bra- : 
! sca non è ebreai»: è come : 

dire che per gli ebrei i for- j 
< ’ ni vanno bene o come di- ; 
' reche, in gerierale. i forni i 
' vanno bene per qualcu- ' 
no. Si tratta di apologia di ‘ 
' reato, non dì un’offesa ! 
' particolare alla piersona 
della sigriora in questio- . 
£.; ne. Chissà ; che cos'ha ; 
' dentro una persona alla 
quale «scappa» una frase ; 
,, di questa pesantezza. Ci ! 
:! pensi un p»', il signor ‘ 
,. Moncalvo. , .. .yj 

,;;i‘ ReginelUBocconi 

' ' ' " : • ! Miiuno 


Unapredsazione 
sui comandante 
dd vigili urbani,^.. 
diPiBcahicia 


<1 M L'Unità ha pubbli- 
V cato il 9-11-91 un artìcolo 
; a firma di Valter Rizzo 
che il signor Zappalà, at- 
' - tualmente ' comandante 
7 del coipo dei Vigili urba- 
f; ni di Mascalucia (Ctota- ■ 
nia), ha ritenuto dilfama- 
v torio. Volentieri diamo at- 
/: to che dopo migliori ac- ; 
:: certamenti non è risultato ; 

vero che lo Zappalà sia 
■ stato eletto a consigliere ; 

comunjJe di Mistwbian- ■ 
:: ,co. (Catania) ..attiayerso ! 

.. Vappèggio dei-boss Nico- ; 

tra che per là verità già da ' 
" un anno era decèduto. ; 
7-Pertale,motivo i loro rap> •• 
; petti; non pelevanb esse- 
' re''definiti' 'ottimi.' Né ri- ■; 
splende al vero che la : 
!, consorte del sig. Zappaià ' 
ricoprisse già alla data 
della pubblicazione del- 
. l'articolo la carica di as- ' 

, sessore al comune di Ma- 
scalucia. . 


Lefolo 
di Edoardo 
Zinna 


■i Egregio direttore, . 

se piermette vorrei tor¬ 
nare sullo scottante pro¬ 
blema della. cosiddetta 
«riforma sanitaria». Mìa 
moglie, 1 durante l’anno 
1992, ha percepito circa 
lire 9 milioni di pensióne 
che, sommati alla mìa, 
danno lire 43 milioni lor¬ 
di (inserito nella fascia 
dei . ricchi ■ sfondati!!!). 
Ammetto che tra due co¬ 
niugi si lessano superare 
i 42 milioni lordi, il che 
non mi sembra una gran¬ 
de disparitii, com'è il mio 
caso e quello dì tanti altri 
che si trovano nella mia 
stessa condizione. È in¬ 
negabile che gli anziani 
siano molto più soggetti 
dei giovani ad avere pro¬ 
blemi £ di salute, quindi 
properrei di tornare al si¬ 
stema . precedente. Ulti¬ 
ma considerazione riser¬ 
vata agli sorechi: spietta al 


., M Per un disguido, le 
, illustrazioni deli'ultimo 
, inserto dedicato al turi¬ 
smo in Sicilia non erano 
' filmate. Le ■ illustrazioni 
; | erano tratte dalle seguen¬ 
ti foto di Edoardo Zinna: 

' pag. Vcop)ertina,'Sciàcca: 

( Tramonto . sul mare; 

pogg. 4 e 5. Valle dei 
ri Templi: pagg. 6 e 7, Orti- 
" già: pag. 15, Venerdì saii- 
' to Enna; pagg. 20 e 21. 
Valle dei "Templi e Castel- 
lo incantato; p>ag. 22 , 
Agrigento: pag. 23. Agri- 
gento; - pag. 24, Egadi; 
pag. 25, ^ine Trapani; 

• pjag. 27. Cefalù: pag. 34, 

; Tindari; pagg. 36 e 37, 
Caitagirone;. pag. 38. 
Adrano Ponte saraceno: 
pag. 39. Etna eruzione; 

, pag. 40, Noto barocco; 

■ pagg. 40 e 41, Papiro Cia- 
' ne (Siracusa); pag. 43. 

" ' Pesca pxslipio; pag. 45, Eo¬ 
lie, pjomodori. : 
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BORSA 


In rialzo 

Miball33 (+1,25%) 




Oggi la manifestazione nazionale indetta 
dal movimento dei delegati sindacali 
Vogliono un'altmpoHtica economi / 

e un sindacato forte e più democratico 


L’adesione di Pds, Prc, Rete e Verdi 
Cisl é Uil polemiche, la Cgil si divide f 
Achille Occhetto nel corteo: «Attenti, 
c’è chi vorrebbe tentare provocazioni» 


Anrh^ lltalìa daUe mani 

In piàzza i Consigli, contro Amato e per cambiare il sindacato 


Gli ultimi scambi polemici, gli ultimi fax di adesio- ' 
ne. La parola passa alle migliaia di lavoratori che sfi¬ 
leranno oggi per le vie di Roma (si parte alle 15 da 
piazza Esedra) rispondendo all'appello dei Consigli 
di fabbrica unitari di Cgil-Cisl-Uil: contro la politica 
economica del governo, per l’occupazione, per una ' 

. nuova democrazia sindacale. Achiile Occhetto: «At- ' 
tenzione a possibili provocazioni». > 


ROBBITO aiOVANNINI 


' H ROMA. Ancora una vòlta, 
ecco gli operai. Sono quelli dei 
; Consigli unitari che nello scor¬ 
so autunno riaiimenta'rono la 
mobilitazione'conlro la mano¬ 
vra economica, criticandò la ' 
•freddezza» delle tre confede-. 
razioni' nei confronti del rlcor- 
' so allo sciopero generale. In 
. questi mesi il movimento è crc- 


: soluto. E i delegati di Cgil-Cisl- 
. Uil che lo compongotvo hanno 
; deciso di porsi un ambizioso 
. obiettivo: ' organizzare un'ini- 
' ziativa nazionale contro la po¬ 
litica economica del governo 
' Amato, per l'occupazione e lo 
stato sociale; per una diversa 
- democrazia sindacale. " 

I delegati ci tengono a riba¬ 


dire che il loto movimento non 
è paragonabile a quello degli 
«autoconvocati», che nei Con¬ 
sigli ci sono militanti di tutt'e 
tre le Confederazioni. Ma allo 
stesso tempo chiedono che il 
sindacato cambi profonda¬ 
mente: che cambi linea politi¬ 
ca, certo, ma soprattutto, che 
abbia un rapporto più diretto c 
democratico con r iavoratori; 
abbandonando il . monopolio 
della rappresentanza. A.mag- 
gior ragione dopo la mancata 
applicatone dell'intesa -tra 
Cgil-Cisl-Uil del '91 sulle Rsu; 
dopo lo shock della firma del¬ 
l'accordo sul costo del lavoro 
del 31 luglio, e dopo una linea 
ritenuta troppo •morbida»’ver- 
so la manovra Amato. Di qui la 
decisione.,.di raccogliere le 
SOOmila firme necesùrie alla 
modifica per vìa referendaria 
della norma dello Statuto dei 


‘ Lavoraton che restnnge l'azio¬ 
ne sindacale e rappresentanza 
ai «sindacati maggiormente 
rappresentativi». • ~. . 

. Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione forze po¬ 
litiche come il Pds, Rifondazio- 
.' ne, i Verdi, la Rete, oltre a tante 
. ' associazioni .(dall'Aici alla Lc- 
. ’ ga Ambiente), ma i leader del 
,, movimento insistono peraffer- 
mate il carattere strettamente 
- sindacale deiriniziativa. Un'l- 
; niziàtiva che - com'era preve- 
' 'dibile h'a diviso i sindacali e 
la stessa Cgil. Sin dall'inizio 
" Cisl e Uil hanno criticato il mo- 
" vimento, contestando anche la 
r ;'presenza di lòto. iscritti nei 
f.’ Consigli. . . . ^ .- 

' In casa Cgil, scontato l'entu¬ 
siastico appoggio della mino¬ 
ranza di «Essere Sindacato», è 
' stata respinta una mozione di 


formale adesione alla manife¬ 
stazione. Ma quasi tulli i diri¬ 
genti di area pidiessina (Ira CUI 
1 segretan confederali Cbllera- 
ti, Airoldi, Grandi e Lucche») 
hanno espresso una «adesione 
cntica», con la critica che sì 
concentra soprattutto sulla 
. proposta referendana. Dccisa- 
c mente contrari i dirigenti so- 
' cialisti, che giudicano la mani- 
. festazione «strumentalizzata» e 
; ' non unitaria. Bruno Trcntin, da 
: patte sua, ha .annunciato che 
' ; non parteciperà, ma la sua po- 
'' sizione è. indubbiamente in- 
f fluenzata dal suo ruolo di «ga- 
■/ rame» deU'unitA della Cgil. Re- 
* sta il fatto che (magari non ap- 
'i: prezzando questo o quell'a- 
' spetto della piattaforma dei 
'. Consigli) da moltissime strut¬ 
ture Cgil sono giunte adesioni, 
personali e non; ieri, dalla Cdl 
di Ancona, - da delegati di 


aziende del Frusinate, dalla 
, Cgil Abruzzese, dalla Fiom di 

■ Vicenza. - 

Al segretanoconfederalc Uil. 
. Silvano Veronese che ripeteva 
le accuse di «non-unitarietà», 
len ha risposto Paolo Cagna, 
!-i del Cdf del Camere della Sera. 

«Si vedranno, nel corteo, le 
.. bandiere di Cisl c Uil. La nostra 
manifestazione in realtà mette . 
a nudo la crisi della democra- . 
' zia sindacale e l'assenza di ini- 
-. ziativc sulla politica economi- ' 
;; ca. Possibile che in Spagna o 
’. sono stati due sciopen generali 
contro misure sull'occupazio- 

■ ne simili a quelle di Cnstofori, 
-eda noi niente?», ■ 

• Oggi, comunque,'Bf attendo- . 
;'no treni-specialie pullman da 
tutta Italia. Dal palco a Piazza 
San Giovanni parleranno dele- 
- gati di tante aziende, a comin- 
. dare da quelle in crisi: Uva, ' 


Alenia, i minatori del Sulcis. . 
. L'intervento condusivo, a no¬ 
me dei Consigli, sarà quello di 
Nico Volpin del Cdf della Za- 
nussì di Solata (Milano)," 
iscritto alla Cisl. Italia Radio se¬ 
guirà in diretta l'intera manife¬ 
stazione sin dalla pnma matti- 
.na. La vigilia della manifesta- 
.zione, però, non è delle più 
uonquille. Achille Occhetto 
(che sarà nel corteo) mette in 
Cardia da possibili provoca¬ 
zioni con l'mtenzìone di semi-.. 
nare violenza al fine di gettare 
discredilo sulle pacifiche ma¬ 
nifestazione dei lavoratori». .. . 

Intanto, per lunedi è in pro¬ 
gramma una nunione delle se- 
grctene di Cgil-Cisl-Uil. Si la 
sempre più probabile l'ipotesi 
di uno sdopero generale dcl- 
l'industna sull'emergenza oc¬ 
cupazione. ..... ..... 


Sei mea fa, quel piax)lo gm 






Antonio Zocca, operaio di Brescia 
in fabbrica da oltre trent’anni 

. »,• «-■ 't'* " -1 (1 -, '.1 « T| I •' I ' .'«'j / ,'' ' ■ 'l 

<<^Il sindacato? 

È la mia vita 
lo vo^o diverso» 


RITANNAARIHNI 

Il movimento dei consigli è nato nel settembreelei '92 per ini¬ 
ziativa di alcuni delegati delle fabbriche lombarde che deci¬ 
sero di opporsi alla manovra economica del governo Amato 
e all'accordo del SI luglio. I protagonisti erano operai delie 
grattdi e medie fetl^^hei,e.chet rapidamente allacciarono 
rapporti’coh' i‘delegaà riiitutta4tatia.-Òperai sconosciuti, rap» 
'plte^.ntàntH'slndaicair>noti tuttalpKl.(millei fabbriche in cui la-^ 
vóràvano e nel sindacato locale. Pòi il movimento dei consi¬ 
gli si è ingrandito: 'Non .ce l'ha; fatta respingete la manovra 
econprhica del governò, ma la suà battaglia per la democra-. 
zia nei sindacato è solo agli inizi. Oggi la iiianifestazióhe per 
l’occupazione, la prima nazionale, la prima convocata auto^ 
nomente. Da due mesi la battaglia per il referendum per l’a¬ 
bolizione dèll’articolo 19' dello Statuto dèi lavoratori, quello 
che definisce la maggiore rappresentatività di Cgil, Cisl e Uil. 
E in quésti mesi i rapporti difficili con le confederazioni, che 
non hanno approvato molte delle loro decisioni, hanno criti¬ 
cato, hanno.<rinnégàtò». Solo raramente hanno approvato! E 
loro i delegati hanno risposto. Nel sindacato ci vogliono ri¬ 
manere, ma vogliòno cambiario, io vogiono dei lavoratori e 
non solo dei dirigenti o dei vertici. Un lavoro difficile quello di 
questi delegati ifa;tto .dirstrappi:e di ricuciture; di lavoro politi^ 
co, diincontricòri'gfi operai écon'i partiti. Ma ìn'qUesto scon¬ 
tro sono nati nuovi sindacalisti, nuovi dirigenti. Operai, que¬ 
sta volta. Ma chi sono i delegati dei consigli che oggi vengono 
a Roma? Qual è la loro cultura la loro formazione politica? 
Abbiamo parlato con dùVdi loro, due delegati bresciani, An- ' 
; torno Zocca, siderurgicò'’della Fratelli Stefana e Giuseppe Be- 
nedini, dell'Óm per farci raccontare la loro storia personale e 
politica. E per capire anche attraverso di esse che cosa sono : 
e che cosa ;vogliono quei cònsigli di fabbrica che oggi inva- ! 
'donoRoma.' .■j,-"-'-.- 



; Giuseppe Benedirli, lavoratore Iveco ; 
^«Travagliato da quella lotta alla Fiat» 

«FMdemoaam' 


mia 


sia 


' M Antonio Zocca ha 48 anni ed 
è operaio da 34. Aveva 14 anni 
quando ebbe il suo primo libretto 
del lavoro. E la sua prima fabbrica 
fu metalmeccanica; Pòi un giorno 
' e diventato sidenigico-e siderurgi¬ 
co è rimasto negli ultimi 30 anni. 
Operaio, delegarne bresciano. Un 
’ uomo grande ed allegro. .Quinta 
. elementare, un'eloquenza fatta di 
' chiarezza, e molta passione. E che 
cosa se non la passione puòàver- 
' lo spinto alla sua vita? È in fabbrica 
dalie sette meno un quatto. Arriva 
prima .per poter parlare con i lavo¬ 
ratori. Lavora fino alle 17.. Poi. va 
nella «baiacchetta», una. roulotte 
. che è .la sede del consiglio .di fab¬ 
brica e continua il suo lavoro di 
delegato. La stia giornata e la sua 
settimana sono cosi, scandite: una 
volta ogni sette giórni va,al centro 
anzianldel suo paese:;per parteci¬ 
pate alla riunione dei consiglio di 
amministrazione; 'dtiè volte alla 
settimana partecipa alle riunioni 
della commissione edilizia, in cui 
: rappresenta il Pds.'E poi una volta 
alla settimana alla riunione del 
' piartito. Il tempo che rimane, i gior¬ 
ni di riposo dai turni della siderur- 
. già lavora nel sindacato, alla ca¬ 
mera dei lavoro, alia Fiom e ora 
anche nel movimento dei consigli 
' di cui è un fondatore. Imi^nato 
nella lotta per cambiate ìi sindaca- 
sto, chiedere il referendum sull'ar¬ 
ticolo 19.ricosttuire rappresen¬ 
tanza operaia, in fabbrica. Senza 
' perdere l'allegria. Racconta riden¬ 
do: «Io ài sindacato mi sonò iscrit¬ 
to subito, appena entrato. In fab- 
bnea e sai perchè? perchè il mio 
primo padrone era del Pòi e in 
qualche modo mi obbligò a farlo. 
Era un padrone strano, parlava di 
politica... un tipo aperto.. Ho detto 
aperto, non buono. Perchè ci face¬ 


va lavorare, molto, anche il sabato ; 

' mattina. Ma a noi andava bene 
perchè i soldi del sabato li metteva - 
in una cassettina e ce li dava a par- ■>: 
• te. Cosi noi portavamo la paga m 
. famiglia e con quelle duemila lire - 
del lavoro dei sabato la domenica 
facevamo.festa. U sindacato, quel- ^ 
lo vero l'ho incontrato, in un lami- 
" natolo, un.piccolo laminatoio, do- ' 
ve sì lavorava e » Veniva pagati in ; 

' modo strano. Alla fine della setti- '. 
; ; ' mana il padrone chiedeva: «quan- 
i ■ te ore hai lavorato»? E l’operaio ri- 
. ' pondeva 50. E . 2 dIora il padrone 
chiedeva: .«quanti soldi vuoi»?. E .> 
' l'operalo rispondeva:30 ore. in- 
: somma una .cosa era il lavoro} 
' un'altra la p^a! lo chiesi di essere ; 

. pagato per il lavoro che avevo fat- 
to e cominciai a fare sindacato,. Da 
.' allora non ho più smesso. Sono ' 
.(.stato eletto nella commissione in- ,’, 
tema, ma poi ho lasciato il posto .. 
. ad uno della Pìm perchè mi hanno 
' detto che doveva esserci anche:! 
. ; uno di loro. Cosi mi sono dimesso. , 
Poi sono nati i consigli e sono stato S 

V eletto delegato...» La storia di An- 

V tonio Zocca, delegato Piom va ' 
avanti senza interruzione fino al 

. 31 luglio 1992. Sempre al lavoro e . 
dal lavoro alla' Fiom, la «mia se- " 

■ conda cosa»; Un'abnegazione che 
neppure la vita familiare incrina.,! 

(. Sposato, senza figli, «mia moglie è 
!; abituata alla mia vita, sono fortu- f 
: nato, mi capisce». Poi quel 31 lu- f 

■ glio qualcosa si spezza. «Mi sono : ; 
chiesto, airimprowìso, che senso ' ■ 
avesse la mia vita, la mia milltan- 
za. Il mio lavoro nel sindacato. So- 

. no andato dal mio segretario, dal ? 
' segretario della Fiom di Brescia e 
", glielo ho chiesto. Luì mi ha rispo- 
' ' sto: questo non è solo un tuo prò- . ; 
blema, questa non è una situazio- ' 


ne in cui. si possono prendere de¬ 
cisioni individuali. Parlane.al diret¬ 
tivo», Antonio Zocca ne paria é lL' 
al direttivo della Fiom di Brescia il 
3 settembre 1992 comincia un'al¬ 
tra storia. La passione per il sinda- 
, cato ha di nuovo il sopravvento 
: sulla delusione. Solo che adèsso 
un sindacato che il delegato della.; 
Stefana fratelli vuole cambiare. Al 
quale non deve dare solo lavoro, 
abnegazione, tempo, ma qualco¬ 
sa di più. Dal momento che quella 
Cgil che lo ha deluso, la vuole 
cambiare. Per questo OMi. Antonio 
Zocca, ai suoi moltepUci imperni.:: 
ha ag^unto. i viaggi : pèr / riiaTia,' 
l'organizzazione capillareper'il re-. 
ferendum contro rarticoló;,19 del-., 
lo Statuto dei layoratorLPèrquestò/,. 
inizia una strenua lotta'pier la de-;:, 
mocrazia rièlla fabbpea chelo ac¬ 
comuna,ad altri delegatia'priipà di' 
Brescia, poi della Lotnb 2 Ùdia,'pqiv 
dituttaìtalia. 

' Il rapporto con la.Qgii si fa addi¬ 
rittura più forte perchè adesso nei 
confronti di questo" sindacato ;Iiji 
non nutre sólo affetto e attaccàt^i 
mento, ma anche trepidazione e 
preoccupazione. ; «SI, - io . sono 
preoccupatissimo. Quando sento 
Trentin dire che le nostre scelte sò^’. 
no sciagurate io mi preoccupo. E 
questa'la mia prima reazione. Per¬ 
chè non voglio che la Cgil diventi 
un'oiganizzaiòne piatta -e aerizè 
anima. E questo che oggi mi spin-, 
ge a lottare per il referendum». E 
Antonio!Zocca che parlava solo., 
quando era necessario esopraltait- ' 
to in fabbrica, adesso'fa;«sindaca- - 
to» a tutto campo. A Mòntecatinì, 
alla assemblea dei quadri Cgil, il 
suo intervento è stato ascoltato nel 
più religioso silenzio. Eli delegato 
Zocca è stato il più applaudito. 


■i Giuseppe Benedini, delegato . 
dell'Om, ha frequentato la scuola , 
allievi Fiat e II ha imparato a fare il 
sindacalista. Paradosso a patte è 
andata proprio cosi. «Perchè n ti 
inquadrano, di dicono continua- 
mente che la Fiat è tutto, che gli ^ 
operai sono brutti sporchi e cattivi, 
che il sindacato è II diavolo. E io 
sono diventato curioso, curiosissi- 
mo di conoscere tutto il male che 
mi avevano descrìtto. E cosi appe- 
na entrato aU’Om ho cercato ii sin- ; J 
dacato. Ma sono imprecato di 
cultura. Fiat, una cultura di classe, .p 
solo' che nelle, trattative sono dal- > 
l’altra patte del tavolo», -i.-^ 

'! Il delegato Benedini è un pò un .' 
«teorico» dèi movimento dei consì- > 
gli e di quella parte di esso che si è- ' “ 
autodenominata «Voltare pagina». ; 
La lotta per . là democrazia è un . ' 
suo chiodo fisso. E la democrazia 
nel sindacato in particolare. Per- 
chè lui che è stato per anni segre- , 
tarlo della sezione del Pei dell' Om 
e poi consigliere comunale perol- ' 
tre sei anni, adesso sente che «sul 
sindacato occorre intervenire pri-' ' 
ma che sia troppo tardi». ^ 

Anche la sua è una stona «esem- ' 
piare» che vale la pena di ripercor-.. 
rere. «Sono entrato all'Om 25 anni !- 
(à - racconta Benedini - e ho co- ;! 
minciato a lavorare accanto ad un . 
vecchio operaio Enzo Maccarinik 
che mi ha insegnato tutto: il me- 
. stiere eil'sindacato. A lui devo hit- {f; 
to. Era un uomo duro; non ti aiutò-; 
va, o capivi o ti lasciava per strada. 
Ma ho imparato il mestiere e i truc- r 
chi del sindacalista. Ho compreso, 
per esempio, che in trattativa do- V 
vevo far fìnta di assecondare le 


proposte dell'azienda perchè. 
spiegasse lino in fondo tutti i suoi, 
obiettivi.. E per poter poi reagire i 
con tutte lecarte in mano». •' ' > ' 

.. Giuseppe Benedini che di Anto¬ 
nio Zocca è diventato molto ami¬ 
co da quando è iniziata «la lunga : 
marcia per cambiare la Cgil» è più 
«travagliato» del suo compagno.^ 
•Ho sentito il primo strappo neirSO , 
ai cancelli della. Fiat .Ne hanno 
dette tante su quei 35 giorni, ma . 
non c'era altra soluzione; Avevano '' 
ragione quelli dei cancelli , - ’ 

Se il gruppo dirigenté'feKse stato' 
meno...comunque la sconfitta co^, 
mincia da il». Il delegato. dell’Om ;' 
cerca di raccontare la-sua/storia, 
ma il SUO'raccónto diventa quello ; 
del sindacato. Punto' per puntò,', 
accordo per accordo; la politica,;: 
dell'Eur, le intese sulla scala mobi- . 
le. E l’S^, la rottura con Cisl e ,UiI 
sul referendum sulla scala mobile. ; 
E quella manifstazione, straordi- ; 
naria, a piazza, S, Giovanni, con 
Enrico Berlinguer; . : > ' 

* ; «Già in quegli anni mi èra chiaro : 
che il problema chiave del sinda- ' 
calo era la democrazia. SI la de- ; 
mocrazia era airche la questione ’. 
degli anni '70 perchè dietro l'as- ; 
semblearismo di facciata a deci-. 
dere erano sempre in pochi. Negli ' 
anni '80 p>oi tutto è stato chiaro. .; 
Quanti scioperi abbiamo fatto al- : 
rOm e non. abbiamo mai vota¬ 
to.. Al momento di decidere se ac- “ 
cettare o no uri accordò non con-" 
tavamo niente. Per questo quando 
è iniziata col «documento dei 39» ;; 
la battaglia per la democrazia nel-, 
la Cgil io ho aderito. E dopo ho fat- ' 


LIRA 


In ripresa s'di mercati 
Mai'co a quota 966 

à; ,...,... ™ __ 


DOLLARO 


In forte rialzo 
In Italia 1589,7 lire 

^ f I fi 
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AngiusMin segnale 
diiuiitàper^^^^^ 
il mondo del lavoro 


' to la battaglia con «Essere sindaca¬ 
rlo». Fino al 31 luglio». 

’.' Anche per Giuseppe Benedini, 
quel giorno segna una svolto. Na- '' 
sce «Voltare pagina» un'oiganizza- . : 
zione di consigli di fabbrica che ne ' 
raccoglie oltre 500 e che propone , 
una riforma complessiva del sin- 
dacato e della rappresèntanza. Un ;v' 
totale ribaltamento dei modo di 
essere della Cgii. Una lotta senza . ' 
, tregua ala burocrazia e all'unità 
: dei . vertici sindacali. «Continuo a / 
sperare che la.CglI cambi. Perchè 
io non voglio un altro sindacato, 
-non voglio il proliferare di sinda- 
catini corporativi, ma non voglio;-, 
neppure un sindacato unico e di 
: regime come piacerebbe alla Cisl. - 
' Ma cosi si finirà, con un sindacato ^ 
i di regime e tanti sindacati corpo- ' 

■ rativi se la Cgil non cambia, se la ri- 
democrazia non vince». Quando si ri: 
Raffrontai! tema della democrazia 
; nel sindacato il delegato dell'Om i'; 
; può parlare per ore. Spiegare co- : ' 
' me devono cambiare le rappre- ' 
sentanze aziendali, come sì deve 
garantire che gli accordi siano ef- ; 
fettivamente approvati dai lavora¬ 
tori, quale ruolo devono avere i 
vertici, in che modo si possono 
scongiurare i perìcoli di burocrati- ; 
smo e di verticismo. E cosi'vìa. Del 
resto è ovvio. Anche per lui come 
per Zocca la fabbrica e il sindaca- 
to sono tutto. All'Om dalle sei alle '; 
quattordici, in Fiom dalla quattor- ' - 
dici e trenta alle 19. E poi la fami- - 
glia. Le due figlie di 19 e 15 anni ' 
con cui-confessa-discute e si di- ■ 
verte molto. «I miei grandi affetti. ■ , 
Insieme - dice - al mio padre poli¬ 
tico, al compagno Ingrao.» 


H ROMA Gavino Angiii*, 
che con A aipctta il Pds 
«laU’lncontTo di domani? 

! uria manifèstaziorie unità¬ 
ria e combattiva. 

. Con quali obiettivi? " 

Quelli già dichiarati dai pro¬ 
motori, dai Consigli, lo pen¬ 
so che non si debba consi¬ 
derare chiuso la scontro ' 
sulla politica - economica ' 
del governo. Sarà il segnale ] 
. di una fase nuova della lotta 
delle lavoratrici e dei lavo- . 
ratorì. Un modo r>er tornare : 
a porre al centro dell'atten- i 
zione i problemi del mondo 
del lavoro e della ricostru- ' 
■ zione democratica del Pae- ; 
se. \ 

. Sarà un segnale anche 
perTangentopoU? 

Sarà in piazza la parte sana 
del Paese, quella che è stata 
. una vera e propria autorità . 
; morale. ■■ 

; . Sono senza fondamento 
:: le argomentazioni di co- ’ 
. . loro che, nella Cgil, per 
.R non parlare di Osi e Uil, R 
considerano però questa 
; una nuuiifestazioDe • di. 
parte? i.„. , 

. È evidente che c'è una par¬ 
zialità nell'iniziativa. Ma lo 
spirilo unitario è largamen¬ 
te diffuso tra questi lavora- 
' tori. E come tale deve esse- . 
re considerato una ri.sorsa > 


per lo sviluppo del movi-' 
menta - '■ '■(■,, ■ 

Come consideri le prcoc-' 
Cttpbzi^ 

' tro Ingrao droà la possi¬ 
bile presenza di «corvi» in 
piazra og^ con lo scopo 
; di far degenerare rinbia- 

R-. • 

Sono preoccupazioni' fon- 
' date. La manifestazione di 
oggi. Io ripeto, avrà la sua 
' forza ' neH'unità. Sarebbe ; 
sbagliato ' introdurre ele¬ 
menti di divisione, tensioni ' 
: di diversa natura. Saranno 
'. presenti una - pluralità : di 
soggetti che, su diversi pun- ' 
ti, la pensano diversa.nicn- . 
te. Ma che dovrebbero po- [ 

■ ter parlare a tutti i lavoralo- ‘ 
ri. Sarebbero sbagliate pa- R 
rote d'ordine proprie di sin- 

- geli partiti politici che han- 
: no aderito all'iniziativa dei 
.;Consigli. 

L’assemblea delie lavora- '' 
trici e dei lavoratori del ' 
Pds la scorsa settimana a 
Milano ha sottoscritto un : 
R" documento di sostegno. ; 
. ' Con quale ispirazioDe? <;'■ 
Quella di far crescere un . 
movimento più ampio. Le : 
questioni del lavoro sono 
drammaticamente allordi- : 
ne del giorno cosi come 
quelle di una nuova direzio- : 

■ ne politica del Paese. 

- : □B.y. 



DI GESTIONE FàUNISnCA 

isuumcnloclibvonitdi : 
'.iofif tcuiitii-scii.itìfia per 
• amliicn'ùiJLsii ' ' • • - • 
ulurolislic animalisti ' 
iiiialon cupeialcirì raunislkr 
. •cia'ialiiri ■ . 
ilSifiillori c alluvaUiri R ■ 
■icenli assudaziimislici ' ' ' 
<>si, riaraliiri c stuilcnti ■ 
ii:l. runziiinari, impiq.'ali 
iiniinisiniluri puiililiri. ' - . 


I'. una muda a livello eur-oiK-o 
I>er ai>|)lK'ari* le lluovs* leggi 
.su Ialina, aniliKink* e eiu'eia 


mioslalo a Arti Gralidio reo • b3018 Soveito (SI) 
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L'appuntamento di oggi a Roma ha suscitato polemiche e posizioni diverse in Cgil; Cisl e Uil 

n dilemma ^dacale: ascoltailì o no? 


■■ Consigli •unitari» intenti a spaccare i grandi sindacati italia¬ 
ni? Sembra voler essere questo il paradosso dominante la giorna¬ 
ta di oggi. Cgil, Cisl e Uil, hanno affrontato in modo diverso le . 
questioni poste dai Consigli. L'organizzazione di D'Anioni c quel¬ 
la di I jrim hanno innanzittutto sempre negato la presunta «uni- 
tarieti» di quegli organismi. La Cgil ha invece sempre tentato la 
' via del dialogo. Sia pure con contrasti Interni (i dirigenti di area 
socialista sono più vicini alle tesi Cisl e Uil). La Confederazione ' 
di Trentin non ha mai negato il progressivo scemare, con il tem¬ 
po, della caratteristica unitaria di queste rappresentanze di base. 
Ha perù evitato la strada della scomunica. Essa sarebbe diretta, 

' oltrettutto, nei confronti di un buon pezzo di iscntti Cgil. Noi n- 
portlamo qui le argomentazioni diverse di due autorevoli dingen- ’ 
ti: Altiero Grandi (segretario Cgil, firmatario con Airoldi, Cofferati 
e Lucchesi di una adesione cntica alla manifestazione) e Pietro 
Larizza, segretario gcneiale della Uil. Un confronto per capire 
' meglio. Ma il problema vero, forse, nmane quello del «chi rappre¬ 
senta chi». Ed esso riguarda sia i vecchi Consigli (spesso non ne- 
letti da anni), sia le Confederazioni. \ ■ . - : ... .. OB.U. 


isru 


Nella foto sotto 
Il molo, a 
sinistrs. Altiero 
Grandi, 
segretario ' 
confederale 
Cgil, a destra, 
Pieho Larizza, 
segretario 
generale della 
UiL Nella foto 
inbassoun 
interno della 
Falk 


UNA VOCE A FAVORE 


Alfiere Grandi spiega perché molti dirigenti 
della Cgil saranno in piazza oggi a Roma 


UNA VOCE CONràO 


Pietro Larizza motiva la condanna della Uil 
(condivisa anche dalla Cisl di D'Antoni) 


«Un ponte tra questi operai soli 
e le grandi confederazioni» 


■miNOUQOUNI 


■ ROMA 


'Altiero Graiidi, 
icheaccn- 
> di aabigaitA n comporta- 
■MatodcflaCgUT ^ 

Io questa'ambiguità non la ve¬ 
do. Io, come molti altri dirigen¬ 
ti della Cgil, ho voluto aderire 
alla iniziativa dei Consigli, sen¬ 
za per questo coinvolgere llor- 
ganlzzawne. E stala una scel¬ 
ta personale per non creare 
. problemi relativi aH'unità. 

' Nasce da qalUnaneaio volo 
: dcHaCgUaiindacaaMBtodl 

lo stesso non ho voluto parte¬ 
cipare al voto'al Comitato Di¬ 
rettivo.'Ho ritenuto sbagliato 
presentare un ordine del gior¬ 
no che avrebbe creato un pro¬ 
blema politico'all'intemooeiia 
Cgil e con le altre organizza¬ 
zioni. ,. , ,, 

edtoggL.. 

La mia adesiorie, come quella 
degli altri, rimane. Considero 
del resto del tutto legittima, so¬ 
prattutto in una fase di grande 
complessità sociale, economi¬ 
ca e politica del Paese, la prc- 
' senza di una articolazione nel 


modo di essere e di pensare, di 
fronte ad iniziative come quel¬ 
la odierna. . 

" Non Invidi la corapattecza di 
".'■'dsleUII? 

Quello che mi stupisce, sem¬ 
mai, è l'autodifesa in cui si 
chiudono le altre organizza¬ 
zioni.. Non mi sarei aspettato, 
' certo, l'adesione della maggio¬ 
ranza delle altre Confederazio- 
; ni. Ma quella di «pezzi» di Cisl e 
Uil, si. ^ c’è una cosa in cui 
non credo in questo momento 
' e in questo Paese è, appunto, il 
monolitismo " impenetrabile. 
Temo che esso sla : semplice- 
'. mente effetto di un-controllo 
U burocratico. La (Sgii, certo, è 
una organizzazione con tanti 
problemi. Resta, perù una or- 
. .ganbzaziope vitale,, democra- 
- uca,.con>una dialettica politica 
' intetiia persino .troppo..fprte. 
‘'Altre òlgànizziizìoni credono 
di stuMire alla crisi del sinda- 
. cato dando .una impressione 
dicompatteZzatotalechefran- 
. cernentendnconvince. 

' ; Mft ooo IcmL CMBUMnw. 
die l'inbdativa di dorruni 
v': ^IldlakrfotraletreCoa- 
'. (cdcfazlonl? 


No, non lo credo. Ho partecl- 
: pato all'incontro unitane del- 
raltro giorno sul programma di 
. iniziativi, compreso uno scio- 
; pero generale dell'industria, 
con manifestazione a Roma. 
Mi è sembrato di constatare, 

: mentre cresce un movimento 
sulle questioni del lavoro, la 
. volontà di prendere in mano 
una bandiera di fiducia e di 
speranza. C'è una situazione 
di disperazione in molte zone 
del Paese, moltiplicata da una 
.incapacità di risposta. ....-.-i. 
‘il.-;.'Lo adopero generale dd- 
rindttaUa propoato a arto 
(erapo da Trentin è dtmqrie 
i,: - .plùvldll0? «^..;.:::•>■..;^,i!'. 
i Le Confederazioni hanno de- 
ciso di incòntrare nei prossimi 
'.giorni le categorie deirindu- 
stria per (are il punto sulle loro 
^'J^^tivp,diiotia esuMoanpaq 
;-ibfemL smdocati'ijoripiiitcian' 
■mo 

... .... 

una continuità al .-movimento, 
> in tuno il mese dl-riiaizoi-con 
: scioperi del metàlmeocanici, 
'scioperi dei chimici,-scioperi 
.' dei tessili...fino ad arrivare in 
' aprile allo sciopero generale 
deH'industria. Il problema è 
. quello di impedire che il movi- 


'. mento si frantumi. . 

La Iniziativa dd Consigli 
, non contriHldlee questa eai- 
' genza? , . ■ . . 

. . Non è in contrasto con l’obiet- 
' ‘ rivo di unità tra le Confedera- 
1 ^ zioni. Io non ho le stesse idee 
.'i' dei miei amici della CUI e della 

- Uil, ma questo non mi impedi- 
sce di discutere con loro e di 

^ , cercare una sintesi... 

' ; Una qpede.dl ponte tra qne- 
ad loróratoH e le Confedera¬ 
ci;'/. zhrnl? . ■ 

V Chiunque abbia la testa sulle 
' spalle e una visione critica mi- 
nimamente equilibrata sa be- 
' ne che non puù . tagliar fuori 
. nessun pezzo di movimento, 
i: L’idea che si risponda alle dlffi- 
.i coltà, alle-:ftantumazioni, alla i 
-■ solitudine di-aree di lavoratori, i 
-- con,uri arroccamento interno, 
verq e propri 6 'err<Sr«nol'“ 

- -•'-^iaiitifò fare iitmodd chersh' 
irmi ' rideit.niiìS^'deUlni'---" 

' hltàtra Cml, Cisr.euil,'matra lé ' 
tre centrali e i lavoratori. 
i /' : Ma, inaanmia, aitale è la dlf- 
; ; lerenza tra dal, UU e la Cgil 
. ' ''dllronle oDa manUeatazIone 
dloggl^.-,.;;,, .. 

La Cgiljra' una .capacità di' 
ascolto. Tutto qui. 


«Io rispetto la loro protesta 
nm dissento con i promotori» 


M ROMA Pietro latrimi, 
perché 11 ano» ddla UD al 
ConalgU? 

Voglio innanzittutto fare una 
distinzione tra gli organizzalon 
e i partecipanti Non c'è dùb- 
' bio che questi ultimi, cioè i la¬ 
voratori hanno tutto il mio ri¬ 
spetto e la mia comprensione. 
Fanno parte di un movimento 
che ha tante ragioni per testi¬ 
moniare disagio c rabbia. Il di¬ 
scorso è diveì^ppr quanto ri- 
guarda gli oiganizzatori. Il dis¬ 
senso conjquesti secondi è 
mollo nettq^ ,-- -n. - - . ■ ,., 
Ma non è foiae vero qneUo 
. che dicono ipronototi, cioè 
di ana preaenzaanche di de- 
IcgaliUtteCitl? . . 

Un giornalista ha fatto una in¬ 
dagine percepire questa realtà 
'UiiUKrifa:.’ E"avrebbè‘sbòpbitd 
'■chb' dodlèli'delègaiil'dellastiil' 

pàtteopairo alale moviiwnliAf 

lo pon ho il bene di conoscere 
questi dodici delegati. Non 
posso, quindi, né confermare^ 
né smentne. So che sto giran¬ 
do l'Italia per i dingressi della 
Uil c finora non ho trovato una 
sede, una categoria, un posto 
dove quaimno mi abbia indi- 


: ' cato la partecipazione di dele¬ 
gati Uil al cosiddetto movi¬ 
mento dei consigli. Nessuno 
mi ha mai detto: sono un dele- 
- ; gato.Uil e partecipo a quel mo- 
. ^ vimento. Anche se fosse vero, 
comunque, non bastano dodi- 
ci dele^li Uil per dire che si 
tratta di un movimento unita- 
'> rio. L'insistenza con la quale 
usano la . sigla Cgil, Cisl e Uil 
: . francamente lascia sconcerta- 
ti... 

' E come ghidichi i coatomll 
; della loro bilzlallvar v . : 

Qui il dissenso è ancora più 
, grande. Mi riferisco ad esem- 
.li pio al referendum suH'artìcolo 
19 dello Statuto dei lavoratori. 

' Noia erodi che edita un prò- 
blesBa di' rapproartitanza 

,11 pipbjepraf^^ ^^g ^unó 

peichè non’ci'Sià democrazia, 
' ma perchè non è sufficiente. 
! Non , ho- esitazioni a licono- 
..scerlo. Ma il referendum sul- 
> l'articolo 19 non c'entra nulla 
con la democrazia. 


' letti pratld dcU’abodzioDc 
di qacU’ailicolo 197 

Intanto noi possiamo assoluta- 
; mente (are a meno dell'artico¬ 
lo 19 dello Statuto. Non è que- 
; sto che ci spaventa. La rappre¬ 
sentatività si conquista sul 


' dire che gli scioperi in corso 
non sono fatti in una specie di 
deserto in cui ognuno si fa la 
sua lotta a prescindere dagli 
. altri. Sono tutte lotte pteventi- ; 
. vate a sostegno degli obiettivi | 
del sindacato. G In testa c'è ‘ 


neo quello sul salario dovesse- : 
ro continuare ad essere delu- ' 
denti, non avremo bisogno di 
inviti alla lotta. 

Ma non hai comt riiaprea- 
-aioiie di avere di boote un 
I nt eiliic u loie-govetao sem- 
preplùdeiiole,cMiigneT . 


' Quali pooMuo 


gUef- 


: campio, nei luoghi di lavoro. E Quello dell'occupazione. Ma 
lo dimostreremo quando eleg- ‘I confronto sull'occupazio- 
geremo le rappresentarize sin¬ 
dacali aziendali la verità è 
che col pretesto della rappre¬ 
sentatività sindacale si fa un re- _ 

; ferendum contro le be Conte- ' 
derazioni. Le casalinghe Italia- . 
ne. Gianni Agnelli, i giovani, ?? 
oltre ai lavoratori, saraimo ' 
chiamati a fare un referendum 
prò o contro il simlacalismo 

V confederale.'l promolDrtallora' -*““^^‘^J®^' sentplj- 
- -- - -.A .. cernente che il Paese non puù 

e Hi,»- noi «inino iin^nviman penttetteà il lUSSO di VUOti di 

e dire: noLjiamo un movmien- ■. .__ . _ . ;_ 

• toanti<onlà»3atóe^non^A: 
itlltiCifctoalSlBaèafepellaiaàtl?^^^ P®' ?*' 

•ttcòtSSwitàWli^^ deU^u^ 

„ ■- f. -.TTy;'/ - ne. Q|jlnt]i posso fare tutte le 

- Qucito, ■lu vta^rt o, taoHm - . considerazioni sulla fora di 
/■ ' ~ questo governo, ma realistica- 

ma M ua lnc aa o nc«Me W» ;Vmente prendo atto che è il go- 
■ teiollaroro. NoBcglBitoT ■ verno che c'è oggi nel Paese e 
Questa è una scelta che noi ; che con questo devo cercare 
non possiamo assolutamente di concludere negoziati, otte- 
escludere. Noi continuiamo a ■ ' nere risultati i • . . , ÙBM. 


M SESTO SAN GIOVANNI. Le hanno Chiamate 
•casermoni», -alla trasmissione di Gad Lemer, 
Mllano-llaikt. Ma In realtà sono belle cose, con 
un giardino in mezzo,’quelle della «Torretta», a 
Se^ San Giovanni, hinterland milanese, luogo 
consacrato della classe operaia, sede delle 
glandi fabbriche (Breda, Falck, Marelli, Pfrelli), 
e di una cultura di classe che si è orgogliosa¬ 
mente espressa su valori di solidarietà e autono¬ 
mia. Le case, infatti, sono in coopieiativa «a pro¬ 
prietà Indiviaa», sottolineano gU utenti raccolti 
nell'ampia sala di riunione dove ci troviamo in 
un freddo venenS sera a parlare di crisi, di «tem¬ 
pi magri». Uttmigliaio di abitanti della «Torret- 

- ta», tutti garahtiU dagli sfratti che imperversano- 
in città; una bella sicurezza. E questa sala? «L'ar 
vevamo daterai Comune, in affitto, quando ave¬ 
va bisogno di.aule per la.scuola. Poi quando 

. nonce .n‘è più,stato bisogno, è diventata li no¬ 
stro circolo culturale. Qui sono venuti a parlare 
tutti Ibei nomi della cultura». Sulle pareti una 
mastra di quadri,.su un tavolo i programmi del- 
, l’attività in corsa -s-- 

In queste case hanno giratoTtomo/izo popo¬ 
lare il film di Mario Monicelli, con Tognazzi, Mi¬ 
chele Placido e Omelia Muti, nel 1974. Un'altra 
epoca. Da tempo si parla di «aree dismesse» a 
proposito dei capannoni su questo territorio. Sf 
parla di archeologia industriale. Che ne faran- 
: no? E chi sono, ormai, gli operai di Sesto San 
Giovanni? Alcunlsono in pensione, altri da tem¬ 
po si sono riconvertiti al terziario, ma tanti, an¬ 
cora, lavorano alla catena di montaggio. E-te-, 
mono di perdere il posto. Già. C'è, sul collo, il 
fiato corto della disoccupazione. E qui, dove la 
cultura operaia ha prodotto una società civile in 
piena re^la, l'amarezza è grande. C'è sentore 
' di degrado.'erifhitodel degrado. 

«Mi chiamò Ida», dice una donna dimezza 
età, «e il problema riguarda piuttosto mia nuora, 
cheè capofamiglia con due bambini a carico, e 
in questo momento è disoccupata: solita storia; . 

- azienda in cria, licenóamentl Per strada, "vedo 
un manifesto che dice: ‘i cittadini (diceva “i cit- - 
.ladini', non i pensionati) che non superano i 16 
milioni di reddito annuo, hanno diritto all'esen- 

. zione del ticket! Chiedo, mi informo, e mi dico¬ 
no: *sl,. forse Daniela rientra nella categoria*. 
Vado in Comune a informarmi, mi dicono quali 
. documenti devo portare e dall'elciKO capisco 
che si tratta di farsi iscrivete nella‘lista dei pove¬ 
ri*, come dicevamo noi un tempo. U ti dicono 
d^i ‘indigenti’, che è poi la stessa cosa. Sono 
: rimasta cesi mortificata: poveracci siamo sem¬ 
pre stati, ma abbiamo lavorato tutti e due, mio 
marito e io, abbiamo le nostre pensioni, non 
shuno gente da fargli la carità. Poi mi hanno det¬ 
to che l'esenzione era per i pensionali. Gli altri, 
che ne avrebbero diritto, sono a carico del Co¬ 
mune, settore assistenza. E io che pensavo fosse 
un diritto: per i bambini, almeno, quando i geni¬ 
tori passano una fase di crisi; Un diritto per leg¬ 
ge, non un marchio di povertà da esibire». Di ca¬ 
so in caso, si mette a parlare Luigi. 45 anni ope¬ 
raio in cassa integrazione della Breda, di un set¬ 
tore qualificato com’è quello degli impianti in¬ 
dustriali: genteche lavorava qui, ma anche in gi¬ 
ro per il mondo, a montare macchinari. «È un 
anno che sono in cassa integrazione, adesso 


VI RACCONTO LA CRISI /3 


Una gioipata nelle case in cui 
Monicelli ha girato il suo «Romanzo popolare » 
I timori e le angosce protagonisti di quella 
che vafìiv^ chiamata^^ 


dovrebbe scattare il secondo. E-poi siarno in -- 
‘mobilità’, che è l'anticamera della disoccupa;; . 
zione. TI senti un rifiuto della società. Ti monca ’.. 
l'ambiente del lavoro. In casa cambia tutto, , i 

- rappòrti diventano pesanti: cosa fai, la mottinà, - ' 
/quando ti alzi, la moglie e i figli escono, e tu ri- - 

' mani II, a fate che cosa? Mia moglie lavora a , 
part Urne, per fortuna, e finora ce la siamo cava- : 
;ta. Ma già si comincia a pensate alla fine del'-. 

' mese. E poi come andrà? Chi ti prende a lavora-'. ' 
r re a 45 anni, quando per fare domanda non de- /. 
: vi avete più di 28 anni? E non è vero che il costo. ' 

' della vita non è aumentato. Adesso la spero là 
-' faccio io, che ho il tempo di andarci e II vedo I ' ; 
' prezzi: aumentano, e quel che ci viene in casa è 
' sempre lo stesso. E in casa si respira aria di pau 

:. IB», . .. SA. TVi., :'- .- ' ' .. 

*. - Come'è stato passate in cassa integrazione' 
«Durissimo. I primi giorni ti manca proprio i 
> punto di riferimento. Poi capisci che te la dev 
'' cavare, e fai di tutto per rivedete i comparii d 
' lavoro, la gente: se ti chiudi in casa non (m ch< 

; pensate. E a 45 anni pensi al peggio. M'era gii 
capitato, in gioventù,'di stare un po' in cassa in 
' tegrazione, ma l’avevo presa bene. (Questa volli 
è stata una mazzata. Poi mi sono dato da fare 
; un milione al mese è poco.'E cosi ho cercate 
quatche'lavoielto, un po' qui, un po' là.'Ma pe 
. uno abituafo in fabbrica è dura. Come diceva li 
Ida, ci si sente suU’orio della lista dei poveri». - 
. Annibale. 42 anni, moglie e figlia carico (li 
-ragazza, di I9annlstudla), larelettriclsta:èui 
; manutentore in una grossa azienda di vernici 

- ' «Da noi c’è lavoro. Per ora non si parla di cassi 
integrazione, di licenziamenti. Ma la paura c'é 
E gli operai stanno zitti, fanno turni lunghi, fuor 
daU’orario. Dal luglio in poi. la contrattaidom 

; non c'è più: ricatti, intimidazioni, e con lo spet 
’ tro del peggio nessuno muove un dito. Invecr 
-che al sindacato, gli operai si affidanò al padio 
ne. È un bel passo indietro. Perché poi il padro 
ne non fa più l'industriale, fa il finanziere, e 
luoghi di produzione diminuiscono. Abbiami 
fatto lo sciopero del 17 scorso. La rabbia comin 
' eia a sentiri, in un modo o nell'altro verrà fuori 
/ Intanto si fa economia, si sta attenti quando s 
; va a fate la spesa: anche al prezzo della pasta s 
guarda». • ..■.-.■ì-:.:-.■ ■■ • 

Annibaie ha un accento con qualche infics 
’ sione del Sud. E calabrese, sta a Sesto dai '68 

- Ma gli altri sono tutti di qua, gente nata a ere 
/ sciuta a Sesto o a Milano. Luciano, per esemplo 
i 45 anni, è milanese emigrato a Si^o, per trova 

- re casa a un prezzo insopportabil^. E un tecni 
co, ha lavorato sotto padrone persene anni, e s 
è stufato: nei posti piccoli il capo li dice «o è co 
si, o è ancora cosi». E allora si è messo in prò 
prio: la il rappresentante di materiale per uffici 


, .compra, vende, consegna. «Si sente in crisi», di- 
' - ' Ce/«Il lavoro è diminuito di un terzo. Non per- 

V. . /chého perso clienti. Ma il cliente che mi ordina¬ 
va materiale per cinquerentomila lire al mese, 

. ,, - adesso lo la in Ire mesi in sette schedature. Ma 
. ' soltanto riva la devi pagare, e adesso è venuto 
' fuori che ci'vogliono 2^.000 lire per iscrivermi 
all’lva. E le tasse le devi pagare. Tutto sì deve pa- 
- , gare. Prima.-con cinquantamila lite di benzina 
: . , giravo una settimana, adesso devi aixlare e tor¬ 
nare tante volle dal cliente. L'altro giorno ero 
passalo da un ufficio, non avevano ordinato 
niente, e poi il giorno dopo mi telefonano che 
. . ; hanno finito i nastri Ma se sono passato ieri, gli 
' I dico.‘Ma io ho l'ordine di ordinare il prodotto 
quando l’ho finito', mi dice l'impiegato. E tu vai, 
per non perdere il cliente». -: ■ . • 

-La moglie di Luciano lavora nei settore abbi¬ 
gliamento; anche II, c'è aria di crisi E se lavora¬ 
no tutti e due, come se la cavano con U bambi¬ 
no? «L'abbiamo iscritto a Milano, in una scuola 
viciiro al posto dove lavora mia moglie», spiega 
Luciano. «L'anno venturo, che andrà alle medie, 
dovremo trovare una scuola sul nostro percorso 
di lavoro. Per farlo arrivare alle otto e un quarto 
del mattino, bisogna svegliarlo alle sei e mezzo, 
il lavoro-dclla/moglie mi sta bene, ma porta i 
suoi'problemi». ", -. " v.,-,.- // ■ 

' Anche Mirella, impiegata, ha trovato una 
scuòla elementare a tempò pieno vicino al po¬ 
stò di lavoro, finché il bambino era piccolo. Ma 
pol.quando.è |>assato dalle elementari alle me¬ 
die, si è sàiesa:'ha cercalo e trovato un part ti; 
me. «Mio marito lavora, con il pari timece la fac¬ 
ciamo lò stesso: Ma due anni fa l'azienda si è' 
spostata trenta chilometri fuori di qui; e con il 
tempo di andare e venire, che pari lime era, or¬ 
mai? Ho dato le dimissioni con tutta l’esperien¬ 
za che ho di ufficio vendile, ufficio acquisti, con¬ 
tabilità, paghe del personale, ero tranquilla di 
bovare un'altro lavoro. Ho fatto un sacco di do¬ 
mande, e niente: ho trovato solo un lavoretto 
per giugno e luglio nell'ufficio di un commercia¬ 
lista. Mio fratello mi ha dato da fate i suoi conti, 
e con mio marito mettiamo insieme due milioni 
al mese: tra affitto, luce, telefono e tutto il resto 
ci si sta appena. E adesso ci troviamo con un fi¬ 
glio studente di scuola superiore, che ha tutte le 
sue esigenze, e devo proprio state attenta. Co¬ 
me non era abituata a fare, finché lavoravo an¬ 
ch'io. Già il pari lime ci aveva mesà in rigà.' 
Adesso'pol..»..'.::../-"-, /■ ;■■■■ 

Maurino, quaranfanni, è strumentista in 
un’azienda areonautica. «Noi abbiamo subito 
diverse legnate, prima con l'incentivazione, 
adesso con la mobilità, la cassa integrazione. Ci 
sono i «tagli». Lavoriamo per il gruppo Agusta, 
che è in crisi, e capita spesso che alla fine del 


mese ci dicoiro; «Lo stipendio rran c'è, bisogna 
aspettate», e se va bene lo prendiamo dieci gior¬ 
ni dopo, lo ho la moglie che lavora, e uno sti- r 
' pendio, almeno, arriva in casa al tempo giusto. 

- Ma devo dire la verità; è un momento, questo, ’ 
che mi sento mancare la terra sotto i p ì -11 ! . Sem- 

. bra che ci deve succedere qualcosa. .V.iaiiiuglie - 
lavora: segretaria nel settore alimentare. Abbia- / 
mo due figli, sette e quattordici armi. Il piccolo, S 

- alle elementari fa il tempo pieno, la grande, sta - 

da solali pomeriggio, ma a 14 armi ce la fa a ba- - 
d^a sestcssa». E quando erano piccoli? «C’era ; 
la suocera, la mamma, siamo tutti qui a Sesto, e ’ 
cihannodatounamano». . - - - 

. : Nellacooperativa ci si aiuta con i bambini, gli : 

anziani? «A questo livello no», dice Ida. «C'è un i, 
. . buon rapporto Ira soci quello si Si sa un po'tut- - 

- to di tutti Ma forse non siamo arrivati atKora al : 
punto-di doverci proprio aiutare a tirare avana. / 

- ' C'èqualcuno chedà un mano: per esempio c'è ì 
.' la nostra'Eliana; quando siamo in crisi si va da . 

lei Per gli animali per i bambini per i malati: dà 
una mano achi ne ha bisogno», r ■ - 

Eliana viene dal Lazio, è a Sesto da 29 anni, 

• suo marito ha lavorato in Breda, è andato in • 
pensione lo scorso agosto. «Ho sempre fatto le 
r. pulizìe», dice, «sto dietro alle pattumiere, mi 
' guadagno qualcosa. Ho tre figli, il più grande ha ' 
,28 anni il più piccolo 22. Sono tutti in casa. Due 
■ sono universitari. l'altra lavora. Ma gli studenti r 
. mi aiutano; a portate i socchi dell'immondizia, , 
. peresempio.Ese qualcuno, qui aveva bisogno, ; 

- ci si prestava». Bruno, 49 anni, lavora in un'a- 

; zìenda commerciale, con filiali qua e là m Lom- i.' 
l- bardia. «Da noi non c'è la cassa integrazione, / 
- ma l'organico si assottiglia. Adesso siamo in ' 
'mille, ma quanti saremo l'anno venttito? II bi- - 
.. laixdo chiude in attivo, ma fino a quando? VIvc- 
:.leelIllvoIateaSestoeraunasicutezza,unolgo- 
. glio; siamo in 100.000 abitanti dentro o attorno ' 
-, alla grande industria. Adessoc'è la paura di per- 
1 .dere il posto». ■ . 

Caria, 41 anni sembra una ragazzina: è la so- 

- ' la casalinga. «Ho lavorato facerìdo fìmpiegata. 

. ' poi quando è nato il secondo figlio e mia madre 

- 'èstata operata dì uh tumore, hodovuto sceglier : 
7 ; re, e sono tornata a casa. La mia maggiore ha 

venfarml adesso. Potrei tornare a lavorare, ma - 
v‘ non tira aria di rientro al lavoro». .* -• ., • • 

' C'è qualcosa di diverso, chiedo, fra la gente 
v 'che la lo spesa? «Ah, si le donne ci pensano. 

/' Quelle che lavorano avevano sempre fretta: fuo- - 
ri dall'ufficio, dalla fabbrica, buttavano tutto nel 
f- carrello, pur di far presto. Adesso stanno attente : 
\ a quel che comprano. «Prenda il prosciutto», di- : 

' ce Mirella; «l'altro giorno chiedo due «riti di colto ; 
; magro. "Vuole il biscotto?" mi chiede il ragazzo, 

- e io iiKautamente dico dì si Con un etto di cru-' 

I do mi sono trovata un conto di 16.000 lite. Sba- - 

' gliando si impara. «L'hanno chiamato ‘il Natale . 
' del tacchino", quello appena trascorso: perché : 
; nessuno comprava più salmone e spumante di ; 
marca, e tutti hanno badato a mettere in tavola > 
un piattogiandeabuonmercato.EcosIpertut- / 
to il resto: quei consumi che 6 facevano sentire - 
«un signore» sono stati rapidamente accantona- - 
. ' ti. Si rinuncia senza rimpianti. Eppure, nel pas¬ 
saggio, tira ana fredda: quanto manca alla dista 
■ dei poveri?». - . ■ 


I 
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I ministri economici e i banchieri centrali Gli Stati Uniti sono pronti a fare da traino 
dd sette paesi più avanzati cercano ndks - e si presentano con un pii che nel quarto 
capitale britannica una risposta comune alla trimestre ’92 è cresciuto più del previsto 
lecessKMie. Ma sono^cora Si preme sul Giappone poiché rafforzi lo yen 


I ministri ancora in lite 
su sconti fiscali e Tfr : 

Al 15 marzo rindicazione 
sostitutiva dei redditi '92 


TTTF 


in ordine spairso 


^ma 


a tirare 


Slitta a 730 
Fónd pensiona 
ili alto mare 


I 7 grandi paesi industrializzati cercano una ricetta 
comune contro la recessione. Ma il vertice di Londra 
si apre nella più totale incertezza. La locomotiva v 
Usa comunque riprende à tirare; la crescita del pii ! ; 
viene rivista dal 3,8% al 4,8%:nel quarto trimèstre '92. * 
Ma i suoi effetti si faranno sentire solo tra un anno. ; 
Intanto^si inaspriscono gli scontri commerciali. Por- :• 
te pressione sul Giappone: loyen deve crescere, 'j;,; 

OÀLNOSTROINVIWÒ''" ' 

, ANTONIOPOUJOSAUIIBINI . 7 


■■ tONDRA. ' L'ordine delle 
scudeiÀlè p^iso: .mantenere 
il pio 5 id?biétà 7 ìndfr|Mdaie'te^ 
aspeiaRiyf''iper'e\Hiaie'ctwv^^^ 
mereali^sireocllUa speculàziO'' 
ne. La.sindiome.'dt settembre ' 
fa sentire ancohi le sue bru¬ 
cianti ferite. Allora, i polenti 
ministri'delle più forti econo¬ 
mie dei paeri industrializzati e 
i banchieri centrali assistettero 
inetti alla spettacolare batta¬ 
glia valutaria scatenata contro 
un impossibile sogno europeo. 
Nessun governo e nessun ban¬ 
chiere centrale riuscì a fermare 
lo spappolamòito dello Sme 
tranne chi aveva deciso consa¬ 
pevolmente di facilitarlo (i te¬ 
deschi^ . I 7 -t: 7 si riunirono 
quasi furtivaménle ner palaz¬ 
zone del Fondo monetario a 
Washington per ripetere cose 
note e stranote. Sui mercati 
scoppiava la baraonda. Pro¬ 
prio in questi giorni, tra l'altro, 
la speculazione ha riabtalo la 
testa lenendo In scacco la ster 
' lina e spingendo la peseta spa¬ 
gnola tuon dallo Sme. Per la li¬ 
ra '.i solltf.gual; L'unicà cosa 
certa "alla vigilia del' vertice- 
economico''^ Che non si po¬ 
tranno, seminare illusioni. N»- 
suQO hq una ricettq convincen- ' 
teiin^aSeà''nft'(ieT;,ll 'proprio’ 

paese’'ticj'ihsRfme’ dèi ’ 

paèsi'irlÌKfiliMUìttil]'..Nù!tsuno 
tranne ' l'America''dL lClinlon 
che dopo:.il.varo dei' suo prò-- 
grammd’écònomtco'ìhòn può 
essere accusato di farricadeie 
sui portner il peso del deficit fe-' 
derale visto che prevede di ri- 


; durlo a suori di pesanti misure 
..•i fiscali e può ora . pretendere i 
U>dqglKallri'gesti.;di''cotaggio. Il ‘ 
;$'.veitioe!dLtoiidìà'si apre prò- ', 
prio sotto ilfoitebripalto politi- ;; 
VvCO e psicologico di.CIInton. La ';i 
locomotiva Usa ha ripreso a " < 
' ; marciare e, se i dati diffusi ieri 
" dal J^lpartimenio per il com- 
■'‘mércio vetiissero confermati, .■ 

' si potrà dire che ormai gira a ; 

.pieno-regime:,La'crescita del 
' pii Usa' nel quarto bimeshe '92, s - 
infatti, è stata riveduta dal 3,8% ì : 
annunciato , il mese scorso, a 

■ , un promelfente. 4,8%. Un risul- J 
tato che. rappr^nla i'incre- 'f 

...mento più allo dal 5,7% del . 

. quarto trimeshc '87. Gli Usa . . 
sono dunque pronti a fare da - 

■ traino e Uoyd Benstcn, il segre- 
. tarlo al Tesoro, .ha un incarico 

.- 1 . preciso; concordare un'azione V 
: a 7 per la crescita mondiale a 
- sostegno della quale gli Usa ‘;,-, 

' stanno giù facendo la loro par- 
V te. Tanto per non sbagliare, 
fonti giapponesi e britanniche 
'.'hanno anticipato che il G7 ; 
economiconon-si-concluderù 
• . con ùn’'Comunlcato ufficiale. 
.'iNessuno vuole perdere la fac- 
eia. A Lsncastér House, mini- 
.-.-stri e banchieri.centrali non .> 
’.ioavreiino'ìipazfo giochi illu- « 
!<';-siontstlci;ril'q)robioma'>di sem* - 
. pre.i kairecessioneichecolpisce- ’ 

. la vecchia Euio{>a, U-Ciappone 
; e continua a farisèntire I suoi p 
effetti-anche negli Stati Uniti a . - 
> suon di decine di- migliaia di li- ' 

' - cenziamentl, è 11 sotto gli occhi -! 

' ; di tutti. E sono il sotto gli occhi ' 




anche gli spaventosi squilibri- 
commerciali e fiscali. Noti pos¬ 
sono essere ^rcizzati con di¬ 
chiarazioni fasulle.' Oggi la 
politica del ciascuno per sù sia 
nei commerci che nelle rela¬ 
zioni monetarie-o in materia 
sociale è mortale», ha dichiara¬ 
to il ministro''deH'economia 
francese Sapin. Ed ò su questo 
scoglio che rischiano di infran¬ 
gersi di nuovo le buone inten¬ 
zioni. I litigi di ieri sono i litigi di 
oggi. La trattativa commerciale 
Gatt è In alto mare. Parigi accu¬ 
sa Londra di foraggiare il tra¬ 
sferimento delle aziende d'Ol- 
tremanica die nel Regno Unito 
trovano leggi più favorevoli, 
.Bonn accusa Parigi di spingere 
gli Stati Uniti a dure ritorsioni 
commerciali antieuropee, tutti 
accusano Bonn di soffocare 
l'Europa intera .con la corda 
monetaria. Oiindle trovare so¬ 
luzioni radicali alla Qinton su. 
'scala planetaria.. Giù si .'.dice, 
che xeltedi lungoperìodosa- 
: rann,o pre;se .dai ,7 nelle' riunipii 
ni di aprile a Wàs'hirigton e de¬ 
finitivamente sancite al vertice 
mondiale dei capi di stato e di 
governo in lùglio a Tokyo. Un 
po' poco di fronte alla certezza 
che nel 1993 nessun paese. 




' tranne gli' Usa,' uscirà dal tun- . 

' nele la ripresa'amcricanasarùv 
' v Uoppódebole pi diffonderne 

' ! i fratti aireatero.^icc?.*::^’ : 

' ’ - Sorio"I'cambl ad "essere'al' ' 
' centro delle discussioni ■ di • 
-'-Londra. Cambi significa due. 
"'cose precise: yen e marco. Lo ' 

' yen e ormai sotto pressione da ‘ 

'■ un paio di settimane, da quan- - 


doilminisbodiClintonhadet- '' 
to chela divìsa giapponese de- '. 
ve apprezzarsi sul dollaro. Do- 
po aver fatto la sua parte a ca- - 
sa propria, ìl'presidente ameri- ' 
cano presenta il conto ai port- ' : 
ner. Un conto salato come si è ; ; 
capito dalle prime mosse com- i- 
merciali della nuova ammini- 
strazione improntate alla mas- :j 


Il ministro italiano ' ■■ ‘ , 
del Tesoro Piero Barocci, . 
a sinistra II presidente ,. 
americano Bill Clinton e, - ■ 
sotto, il ministro 
delle Rnanze tedesco - 

Theo Walgel , : ■ 


sima durezza. Il costo del de¬ 
naro in Europa é troppo alto a 
causa delle esigenze della 
Grande Germania unificata li 
che si deve intervenire. E se al 
mondo esiste un paese che ha i 
più macini di altri per lare-dei ' 
sacrifìci per gli altri questo e il 
Giappone. La seconda poten¬ 
za economica del mondo ha 
accumulato un surplus com¬ 
merciale da capogiro, 60 mi¬ 
liardi di dollari contro gli Usa, 
30 miliardi contro T&iropa. 
Con uno yen più forte le espor¬ 
tazioni giapponesi diminuiran¬ 
no e se gli americani esporte¬ 
ranno di più in Giappone ten¬ 
deranno a rilassarsi con l'Euro¬ 
pa limitando i loro furori prote¬ 
zionisti sull'acciaio, i prodotti 
agricoli e quant'altro. Tokyo 
c’è stata fino a ieri Tino a quan¬ 
do lo yen ha guadagnato il 6 % 
sul dollaro in pochi giorni. Poi 
si sono scatenali gli industriali 
deH'automobile e delTinfor- 
matica annunciando addirittu¬ 
ra che in Giappone il rialzo 
dello yen sta per creare un mi¬ 
lione di disoccupati C'è la re¬ 
cessione e la Borsa ha reagito 
male alla «brutale» salila dello 
yen. Nel 1985. anno d’oro del 
coordinamento monetarió a 


Ifil In salute | Cmc Rietina 

Mardi, Lega ritorna 
370 da Bsh all'ùtile i 


scopri che i giapponesi stava¬ 
no comprando mezza indu¬ 
stria americana, rubando quo¬ 
te di mercato e comprando 
stabilimeiiti atrohe in Europa. 


Oggi farebbero lo stesso se 
. non fossero rimasti con il fiam¬ 
mifero acceso in mano dopo il 
crack borsistico del 1987. «È 
' impossibile un accordo per 
guidare lo yen aitìricialmente 
più in allo», ha dichiarato il mi¬ 
nistro delle finanze Yoshiro 
Hayashl Chiaro? . . - ' 

L'Europa è semiparaiizzata. 
La Cee ha varato il suo piano 
antirecessione fondalo su in¬ 
vestimenti nell'armatura indu¬ 
striale e nei servizi, ma si tratta 
;,di pc^ cosa. La Gran Breta- 
: gna si trova nel pieno della pa- 
, ralisi con oltre tre milioni di di- 
soccupatì; i vantaggi del cam- 
: bio svalutato non riescono a 
; far invertire marcia. Ora anche 
' la Francia si sta aggiungendo 
al club dei paesi in recessione 
; visto nel '93 crescerà più o me- 
no come l'Italia, tra lo 0 e lo 
■ 0,5%. Anche il conta del franco 
allineato al marco è salato. Il 
. tedesco Waìgel ha tutta l'inten¬ 
zione di non subire le solite 
spallale contro una Germania 
, che non abbassa i tassi dì ime- 
' resse per togliere agli altri te 
, castagne dal fuoco. Mia vigilia 
Idei vertice, il numero 2 della 
, Bundesbank ha suonato la so- 
: lita campana: «Le attese di una 
riduzione dei tassi ufficiali te- 
; deschi sono esagerate e in al- 
,, cuni casi false». L'Italia è un va- 
so di coccio tra vasi che di fer- 
’ ro non sono più. Baracci è un 
: ministro che non sa quanto 
reggerà al suo posto. Per la ve- 
’ ritù ce ne sono altri dì ministri 
' economici traballanti, sicura- 
' mente il francese Sapin e l’in- 
' glese LamonL Ma''è in Ibilia 
. che Tangentopoli miete le sue 
f vittime e scuote ì mercati fi- 
'' nanzlarì. Con i guai,della lira a, 
quota .mille sul'marcò,'l'unica . 
' $t>erariza 'i'risìede-' néiretlètto:'' 
^ ciimòrirPer iranré'tùtti rvantag- ■* 
gi dalla svalutazione (di fatto ' 
? competitiva) bi^na anche 
i'. possedere un’abilità diploma- 
^ tica e una credibilità nei mer- 
cari che l'Italia non ha. -ym-r 


RAULWirrENBERC 


■■ ROMA. Slitta al 15 marzo il 
termine per la presentazione 
del 730 al fine della dichiara¬ 
zione dei redditi '92. mentre i 
Fondi pensione sono ancora 
in allo mare. Per l’ennesima 
volta il Consiglio dei ministri - 
che ha deciso lo slittamento 
del 730 - non è riuscito a vara¬ 
re il relativo decreto legislativo 
che dovrebbe completate la ri¬ 
forma previdenziale. Non sono 
bastate, l'altra sera, cinque ore 
di discussione fra i ministri.Cri- 
stoforì (Lavoro), Barucci'CTe- 
soro), Andreatta (Bilancio), 

■ Reviglio)(Finanze) e il presi¬ 
dente délConsiglio Amato, per 
giun^ie.ad un testo definitivo. 
Cosi ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi si è convenuto il rinvìo della 
questione a lunedi in un appo¬ 
sito Consiglio dei ministri, nel¬ 
la speranza di venire a capo 
della faccenda con incontri 
«tecnici» iniziati già in serata al- 

leFinanze. ■ ' ■>. 

Lo scontro fra i ministri ri¬ 
guarda il trattamento fiscale 
dei Fondi e Tutilìzzo del Tfr 
(gli accantonamenti per le li¬ 
quidazioni) per il loro finan¬ 
ziamento. Si tratta di rendere 
appetibile per gli interessati 
l'adesione a un Fondo, cosa su 
cui insiste Cristofori; d'accor¬ 
do, dicono gli altri, ma ciò non 
deve provocare una voragine 
nelle entrate dello Stato. La so¬ 
luzione sarebbe quella di fi¬ 
nanziare i Fondi col Tfr, che 
già godedi esenzione fiscale. E 
l'ultima proposta di Cristofori è 
quella di utilizzare ì futuri ac¬ 
cantonamenti . (interamente 
per i neo-assunti, ipross'tmt.ac-,, 
curouli,per:gli.altri,lavoratori),:, 
■, Il ricorsoalTlr saiel^beifacqltap 
' tivo,:comedel rèsto prevedeva 
il vecchio disegno di legge 
Amato-Rosini. Tuttavia pare 
che Amalo, pur di salvare l'E- 
rario, sarebbe oggi orientato a 
renderlo obbligatorio; è la stra¬ 


da indicata dal disegno di Icg- 
' ge pds a firma Visco condivisa 

■ in parte anche dai sindacali. ; 

'. Certa è comunque rostilità ) 

‘ della Confindustria alTutilizzo ) 
del Tfr. che sottnurebbe liqui- ' ; 
dità alle imprese ■ già gravate : 

' dall'alto costo oel denaro. . 

- Ostilità che Cristofori tiene ben .p- 

■ presente. 

E veniamo alle agevolazioni ' 

: fiscali Non si sa bene quanto ' 

: ; costeranno allo Stato in minori • 
entrate. Si va dai 300 miliardi •" 

, l'anno previsti dal ministro del "" 

1 . Lavoro, ai 30mi1a ipotizzati 't- 
■; dall’ex ministro delle Finanze • ‘ 

. Golia. È proprio su questi conti ■>' 

. che stanno lavorando i «tecni- ' 

. ci». L'ultimo testo di Cristofori ' 
propone la detassazione dei ■" 

.. contributi ai Fondi (in a^iun- 

■ ta o in luogo del ITr) fino al u'»- 
10% dello stipendio. Prima, - 
con Golia, s’era trovato un'» 
compromesso - che non ha 

!'convinto Andreatta e Reviglio • 

, -sulla defiscalizzazione di una 
^ percentuale (15-20%) ■ degli : 
.aumenti retributivi successivi 
.>'■ aH’cntrata in trigore della log- • 

l'.'gc.-' - ■ ■■ Il 

Ed ora il 730, la scheda sulla 
quale lavoratori dipendenti e ' - 
\ pensionati indicano ai sostituti ' 
d'imposta i redditi ulteriori alla •: 

'; pensione o allo stipendio. - 
) scheda che doveva essere pre- '' 
sentala agli enti previdenziali o , 
ai centri di assistenza fiscale i 
(dai pensionati) c ai datori di ’i' 

,,, lavoro entro oggi. Insieme alla '• 
..'cartella dell'lci, l’imposta co- ' 

' munale sugii immobili. Ma i •- 
, due modelli sono stati pratica- ■ ' 
mente’introvabifi'.'percur il go- .• 

“ verno badociso lo slittamento". 

’ di Ì5 giomi'per'ì’pensiOnati et:' 

. lavoratori dipendenti che si ri- ■ : • 

' volgono al proprio datore di la- . 

. voro. E per i lavoratori che . ri- ■ 

. ' corrono ai Caaf il termine resta.. - 
al31 marzo, «in-t..:.::" 


Fimiata ieri una lettera di intenti tra Tarizi e la coop reggiana; paa’ola ora ^'Antitrust Su Breda la spunta Fabiani 

nassa salto il controllo deUa Farmalat ; sulla «Fènwiaiia» 


■i'TOltlNO. Utile nètto di n 0 
: miliardi contro i 105,5 del ’91: - 
risultato consolidato superiore . 
del 15%. rispètto al '91; cessio¬ 
ne di .un ulteriore 10 % della . 
Galbani, per 370 riiiliardi,. alla : 
francese Bsn che controlla cosi : 
: il 70% dèi' grappò'alimentarel 
Sono qùesti'gli elementi emer- ' 
si dal .preconsuntivo di bilan-' 
ck) '92 'àpprovalq ieri dal eda 
deirifil. riunito sotto, la' presi¬ 
denza di Umberto Agnelli Ri¬ 
sultati che, è detto, in una nota, 

. Konfermano la validità delle 
linee [Strabiche che hanno 
consentìtò'di triplicare negliùl- 
tìrni 5 esercizi l'utile'consolida- 
' io». 

Cotdinen^ ^ 

Ciifein néo: 
p^il^ppo 
di Hannover 


BB BONN. La Continental, il 
maggior produttore ; tedesco 
di, pneumatici, ben noto in 
Italia anche .per il fallito ten- 
. tativo dì accorpamento da 
parte della Pirelli nel 1989, 
ha chiuso il bilancio 1992 
<on cifre in nero». Lo ha fat-' 
to sapere ieri il gruppo di 
Hannover, senza però speci¬ 
ficare l’entità delTutile. Nel 
1991 le perdite avevano rag¬ 
giunto quota 128,1 milioni di 

' marchi ■ !■.. ■ 

' «Malgrado il debole anda¬ 
mento della còngiuntura 
. economica nel 1992, soprat¬ 
tutto nella seconda metà del- 
l'annoivil giuppoConlìnental 
. - si legge in una nota rè-sod¬ 
disfatto del risultato» conse¬ 
guito.' Nel '92 il fatturato di 
gruppo è cresciuto del 3%, 
salendo a 9.7 miliardi di mar- 
. chi. Quanto al 1993, scrive la 
Conti, sarà «molto difficile». 


M RAVENNA La Cmc, la 
. più. irnportante impresa ge¬ 
nerale di costruzioni ade¬ 
rente alla Lega delle coope- 
rative,.ha chiuso il 1992 con 
un'utile: netto consolidato di 
1,8 miliardi, pari allo 0,4% 
dei ricavi,''saliti a 550 miliar¬ 
di di lire.contro i 516.6 del 
'1991;";'"-:' 

£ la!prima'vplta, dopo tre 
.ani)i di chiusùrè in perdita o 
in pareggio, che il bilancio 
del colosso edile ravennate 
toma in attivo. Idati saranno 
sottoposti ' oggi alllassem- 
blea dei soci che dovrà an¬ 
che approvare il preventivo 
1993.'-,: 


Antitrust 

«Subito - 

i telefonini» 


BB ROMA" Una «immediata 
apertura alla concorrenza» nel 
settore; della radiotelefonia 
mobile è stata ritenuia possibi¬ 
le dall'autorità Antitrust che ha 
concluso l’indagine conosciti¬ 
va sulla quèslione. Secondo 
TAntitrast la ' liberalizzazione 
de) servizio non è esclusa nè 
dalla normativa Cee, nè dalla 
regolamentazione nazionale: 
TAntitrast, infine, rileva che 
ogni rinvio rischia di compro¬ 
mettere gli assetti futuri della 
telefonia digitate. L’Autorità' 
garante della concorrenza e 
del mercato ha osservalo che 
la normativa Cee, pur esclu¬ 
dendo la radiotelefonia mobi¬ 
le dai servizi soggetti alTobbli- 
go di libcralbtz^one imme¬ 
diata a partire dal '93, non im¬ 
pedisce agli stati membri dì 
procedere per proprio conto 
nel pnxcsso di liberalizzazio¬ 
ne. 


Calisto Tanzi ce l'ha fatta. Da ieri hai un Giglio all'oc¬ 
chiello. È stata firmata l’intesai'che’trasferisce a Par- 
malat il 60% di Giglio rinanziaria, La coop avrebbe 
ottenuto qualcosa più di 130 miliardi, ma Tanzi ne 
sborsa molti meno. «Al progetto cooperativo sono 
mancati i soldi»; «Abbiamo evitato il crack» com¬ 
menta il presidente di Giglio, Laridirii; «Ma questa vi¬ 
cenda ci serva da-leziohe». ‘y--. 

daLNOSTROINVIATO'''-' ■ " ■ -. -:• 

..-: .-'¥rAtTERDONDI' ' ' 


■1KEGCIO EMILIA Sono pas¬ 
sati poco più di due mesi da 
quando è venuta alla luce la 
drammatica situazione, finan¬ 
ziaria della Giglio. Allora sem¬ 
brò che fosse recùperabiie con 
una rapida inzlezione di liqui¬ 
dità: un pool di' cooperative 
mette a disposizione una ses¬ 
santina di miliardi. Ma-si capi¬ 
sce presto che l'esposizione 
debitoria, oltre 200 miliardi di 
lire, mette a rischio la sopravvi¬ 
venza stessa della,cooperativa. 
Si appalesano le responsabili¬ 
tà della precedente gestione; si. 
decide la sostìstuzione'di pre-^ 
sidente e direttore generale, 
Emilio Severi, e Alberto Cala- 
vemi.'con un'nuovò manager, 
Adler Landlni. Appena insie- 
dato, capisce che Gìglio si sla¬ 
va solo ricorrendo a. soluzioni 
estreme: vendita ;a;;ùn privato 
della maggioranza del pac¬ 
chetto della holding nella.qua- 
le sono concentrati marchi e 
rete commerciale, oppure Tln- 
tegrazlone con l'altra grande 
struttura cooperativa dei setto¬ 
re, il Cerpl-Granarolo di Bolo¬ 
gna. : ■ . .. 

Cominciano le trattative con 
Calisto Tanzi mentre si lavora 
al progetto cooperativo. Ma le 
banche premono. Ciglio testa 
a rìschio. Si arriva cosi a vener¬ 
dì scorso. Il presidente Landini 
riceve il mandato a concludere 
con Tanzi a certe condizioni: il 
prezzo richiesto è di'ISÙ',mi¬ 
liardi. L'accordo sembra scon¬ 
tato. Ma dalla Lega vengono 
segnali di un impegno rinno¬ 
vato per un progetto alternati¬ 
vo. Dal ministero delTAgrìcol- 
tura non si ottiene nulla, e la 
coopcrazione non ha risorse 


: finanziarie sufficienti. ' Tanzi 
" (che nel frattempo viene coin- 
’ volto in vicende giudiziarie che 
riguardano la Bonattl società 
' : di costruzione di cui è socio) 
'' preme. Le coop devono dire 

- addio a Ciglio. ' ■ ■ 

Ieri Infatti è stato siglato Tac- 
v; cordo, sia pure sotto forma di 
; ' una «lèttera drintenti», in quan- 
; ' to l’operazione deve avere Tok 
delTAntiirast (Parmaiat do- 
'-. vrebbe . infatti aumentate ; la 
. ^ propria quota nel latte a lunga 
conservazione fino al 30 per 
centp ed oltre),; H prezzo pat- 
: ''■tuttopèr4F60%di Giglio;finan.i:: 
-, ziarìa è di 61 miliardi. Informa 
' Parmàiat che però ne sborserà 
Si solo SZ-lperchè; lascera alla 
•r cooperativa la sede e unaserie 
di partecipazioni- Ci-sarà poi 
■ una-società-a iato per rilevare 
; ; lo stabilimento-: produttivo, di' 

' Reggio; t Nell'insieme , precisa 
; ■ Landini «il corrispettivo econo- 
mico supera le previsioni«. In- 
: somma dovrebbe essere qual- 
"< cosa di più'di T30 miliardi, cui 
si aggiunge:l'impegno di Par- 

- maiat ad acquistate il latte dal- 
" la cooperativa > Cìglio ■ (che 
' ' continuerà ad avere il coiiferi- 

r mento dei produttori) per al- 
: . meno 9 anni Anche Toccupa- 
zione non dovrebbe soffrirne. 

- Landìni sidichlara «soddisfatto 
per il risultato raggiunto che 

'■ salva la cooperativa dal crack*. 

' È questa, anche la linea espo 
’ ; sta in.unà nota dal vertice della 
Lega di/Re^o nella quale si 
sostiene che non'sì tratta di 
'j, una «svendita».'.Naturalmente 
''' resta l'«amarezza» per la man- 
: cata realizzazionc del progetto 
. cooperativo ma, come d'icc 
Landini, «sono mancati i soldi». 
•; «Questa vicenda - aggiunge - 


ci deve però servire da lezione 
per il futuro». A chi gli chiede 
se ci sono delle responsabilità 
per la situazione di gravissima : 
( crisi in etti è precipitata Ciglio 
Landini afferma di non volere 
correre dietro a «pettogolezzì». ' 
■! Tuttavia, «se emergeranno, chi 
ha sbagliato pagherà». II riferì- - 
'"mento è naturalmente alla pre- ; 
: ' cedente gestione. Tra le tante 
" cose si è parlato anche d ì «patti 
parasociali» nella cessione av-, 
venuta lo scorso anno a Par-. 
'-'maiat Finanziaria del 30% di ' 
' Cfp, tali da attribuire a Tanzi 
' una sorta dì diritto dì- «veto» su • 
- alcune operazioni della socie- i 
; là, compresa la cessione del ; 
pacchetto di maggioranza. Su 
questo però Landini non si 
•: pronuncia. ..■'-x- 

' Luciano Sita, presidente del 
■; «socio mancato», ossia Cerpi; 
Granaiolo, appare piuttosto , 
deluso. Già da tempo si lavora- : 
[iva aU'integrazìone fra i due : 
:■ gruppi (Tanno scorso era stala 
. costituita Sga) per un polo . 
; rcoop da mille' miliardi (618.11 ' 
'■."'fatturato '92 del'Cerpl è'38p'' 
'.quello di Ciglio) che poteva ; 
( consentire di trattare da ;posi- 
' ..zioni di forza con i gruppi pri- 
. vatL'Tanzi compreso. «Tuttavia ' 
' ; - dice Sita'- il mondo coopc- 
; : ratìvo nel latte non finisce con: ' 
Giglio, ci sono altro realtà im-' 
portanti con cui-stabilire all ; 
'; leanze». Oggi nel settore ci so- : 
, no ormai pochi grandi piota- . 
gonisti: oltre a ParmaIaL' che : 
con la nuova acquisizione |>or- ‘ 
) terà il proprio fatturato nel '93 : 

vicino ai 3 mila miliardi, ci so- ' 
■'no Cragnottì (Polenghi e Alai 
Zignago). «Anche questi però 
7 - spiega Sita - da soli non riu- • 

' sciranno a fare grandi acquisi- i. 

zioni; dalla Sme alle centrali di i 
, ; Milano e Róma: la strada delle : 
' alleanze è quindi obbligata e -: 
} anche noi vogliamo esserci». . 
'" Sulla vendita avvenuta ieri 
per ora non ci sono commenti - 
da parte della Lega nazionale 
: 'nè delle altre centrali coopera- ■ 
Uve. Molto criUcl i commenti 
della Confederazione italiana 
agricoltori di Reggio c di Gian- ; 
ni Énaldini, segretario della 
-.■■ CgiI reggiana, ,, , '■•.ìL 



Il presidente - 
della Pamtaiat 
Calisto Tanzi. • 
Da feri la Ciglia 
èentrataalar 
parte del suo ' 
gruppo : 


M ROMA ' Natalino Irti' «orbi- ] 
ttt> tra TETim e il grappo Fin- ; 
meccanica sulla controversia, 
per l'acquisto della Bieda Co-, 
struzioni Ferroviarie (grappo ; 
Etim), ha dato ragione alla 
Finmeccanica, . riconoscendo ! 
la «validità e l'efficacia vìnco-. 
lante» del patto di prelazione . 
vantalo da quest'ultima sulla 
Breda I!-;'" ■- 

Irti, presidente del CiediL 
era stato nominato dal mini¬ 
stro del Tesoro in dicembre : 
come «arbitro unico» per diri- ; 
mere la controversia sorta tra il 
commissario liquidatore dcl- 
TEfim Predieri, che non inten- ' 
deva riconoscere la validità del 


diritto di prelazione acquisito .. 
da Finmeccanica nel marzo . 
'92 con l'accordo sul «polo ter- 
roviario» con lo stesso Efiin, al- , 
l'epoca perù non in slato di li¬ 
quidazione.- Proprio su questo 
; punto faceva leva Predieri so- :: 
stenendo che tali intese erano ; ) 
da considerare nulle dai mo- . - 
mento che l’ente è poi stalo di- • ■ 

. sciolto. U diritto di prelazione .. 
vantato da Fmmcccanica si ri- -t 
ferisce all'acquisto -delTintero :• 
capitale della- Brada. Ini ha - 
consegnato il lodo a Predieri e - ' 
all'amministratore delegato di ; 
Fmmoccanlca, Fabiano Fabia- », 
ni, i quali «hanno ringraziato Ir- ■'■■ ■ 
ti e preso atto della decisione». '■ 
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I Giochi a Milano 
portano «doni» 
alla città? Debolezze 
del fronte del sì 
e di quello del no 
Tra deregulation 
e impotenza 


Olimpia 
e Tan 


Il Leone alato, 
simbolo della 
Biennale di 
Venezia 


.Più d'uno fra chi si è pro- 
. nunciato contro la candidatu- 
' radi Milano a ospitare te Olim¬ 
piadi del 2000 ha evocato Tan¬ 
gentopoli. Si vuole prima di 
tutto evitare che un regime e 
un costume oggi alla gogna, 
ma ben lontani dall'essere li- 
quldab, infliggano ultenon 
. umiliazioni alla parte sana del 
' paese.. La preoccupazione e 
tutt'altio che infondata; ma il 
. suo immediato tradursi in un 
: semplice veto o nella richiesta 
di rinvio^ a tempi miglion .n- 
schia. al.di là delle intenzioiu, 
di avere una valenza pesante- 
. mente negativa. Se la questio¬ 
ne stesse solo in questi termini, 
la conclusione logica dovreb¬ 
be essere opposta: fare delle 
Olimpiadi, una pietra miliare 
del nuovocoiso, un'occasione 
esemplare per spenmentare le 
; regole volte-a garantire la. tra¬ 
sparenza delle procedure c il 
: miglior impiego delle risone 

- pubbliche. Agitare la quesUo- 

- ne morale senza, assumere nel 
' contempo. concrete iniziative 

sul. piano legislativo, program- 
. matico e-operativo equiràle a 
' una dichiarazione di impoten*. 
' za, , la quale à più- tanto iiier 
' sponsabile quanlo più lo stallo 
lavora a-favore.dcllaoonsiiivar, 
zlone. o deUa-disgregazlonei'H 
' cheèlostes3o:.:<..'.' ' ■ 

. A questo corto circuito che 
rischia di togliere chiarezza al 
:: bonte-dei ino; ine corrisponde 
uno non meno Insidioso sul 
. fronte dei si. L'intero progetto 
-dicono l'promotori r si realiz¬ 
za senza esborso di' danaro 
. pubblico mentre produce oc¬ 
cupazione, per non dire degli 
: unpianti che rimarranno alla 
collettività: dunque, se avete, a 
. cuore il bene comune,. .lascla- 
teci lavorare. La formulamagi- 
ca deirautosufflaenza econo- 
mica. dell’operazione è valsa 
V due anni fa l'approvazione del 
■ progetto di massima da parte 
: della giunta rosso-verde di Mi¬ 
lano, delle 9; provmce della 
' Lombardia e del 249 comuni 
' della provincia milanese.'.La 
formula evidenzia perù subito 
. unB’contiaddbEÌonedi fondo:il 
. Comllatp, come recitano i do¬ 
cumenti. ufficiali, «ha- natura 
. privatistica», mentre li progetto 
: olimpico costituisce per Mila¬ 
no «una occasione.per rivisitiu'- 
' si e pianificare.il suo futuro nel 
migliore dei’modi». Che è co¬ 
me dire: .siamo: ben coscienti 
' chela portata.d^i intervenU à 
;.’tale da apportare importanti 
. trasformazioni iiel contesto ur 
' bano e metropolitano, ma fi- 
/ datevi di noi, le nostre scelte ri¬ 
spondono a un disegno «utile e 
. ■ necessano pertutti». , -i 
.. Siamo di fronte a un ulteno- 
. re strappo nella già ampia- 
’ : mente praticata deregulation 
’ urbanistica. A un'autonià «pri- 


. vatistlca»vienedatacaitabian- 
. ca nel decidere CIO che è bene . 
per la collettività in un campo -. 
di importanza tutt'altro che tra- . 
: scurabile.e di pemnenza delle 
' amministrazioni locali. I nsul- - 
' tatioffronogiàmatenadiscan- 
dalo. Il consigliere missino De ' 
' CoratO'ha Inviato un esposto ' 
.' alla Corte dei Conti nchiaman- - 
.do l'attenzione sul fatto.chell .: 
.' dossier di Milanolimpica (ap- ' . 
' provalo dalla giunta milanese) V 
' prevede di realizzare lapiscina ..- 
olimpionica e il palasport in 
via Novara, cioè in area dniersa . 

‘ da quelle già scelte per quelle - 
' ‘Stmtture dal Comune, non allo 
stalo di mere ipotesi ma< con 
progetti esecutivi ed espropri 
già finanziati. Come non-ba- ' 

' slasse, il dossier va a interferire ; 
' con un'altra decisione' fatico- ' 
samenterlefinlta tra gllenb lo-': 
V callS'''quellay:che'’dppoitùha«' ‘ 
mente assegna' all'area della: ’ 

’ raffineria di Pero-Rho'Il polo 
' ' esterno della- Fiera di Milano; 

Proprio su quest'area la prò- 
. ' prietà (Agip) ha invece pro- 
. mosso l'elaborazione di un 
progetto per la realizzazione 
dello stadio - e del villaggio 
olimpico, facendo balenare la 
1 : prospettiva del successivo im- 
' piego delle strutture acampus 
universitarioi'Un -dono» (7) al- 
. le uiuversità’milanesi in cam¬ 
bio della loro partecipazione 
. attiva- alla messa a .punto, del¬ 
l’intero programma, un millan¬ 
tato debito che evidentemente 
' si pensa possa fare gioco. . . 

. Con il miraggio della non 
onerosità, dell'operazione,. e 
.. anzi di cospicui regali, SI punta 
in ìerUtà a ottenere il completo 
esonero degli enti preposti dal- 
' la pianificatone del territorio, 
fino-alla loro umiliazione, con 
la bocciatura di programmi già 
Operativi. In tal modo si vuole 
. affermare un principio assai 
pericoloso:4i diritto delle gran- - 
di manifestazioni temporanee' 

' di colonizzare città e mctropo- ' 

U. 

' CiO non coinvolge solo rile- . 
. vanti questioni giuridiche ma II.. 
' modo . stesso di concepire 
l’ambiente fisico. Logiche di t; 
'intervento come quellepropo- ;; 
. ste dal Comitato per Milano 
2000 avvalorano un'idea della ' 
. . città c del territono come.men . 

.< supporti funzionali in cui col- - 
' locare enormicontenitoriato- 
picl, del tutto insensibili alle re¬ 
lazioni con il paesaggio e all'i-. - 


OUNCARLO CONSOMNI 


dentità dei luoghi. Non si tratta ' 
peraltro di una novità, come 
attestano 1 progetti per le aree 
industriali disattivate (che a 
Milano superano 1 3 milioni di 
metri quadrati). Qui l'assenza 
di un progetto organico per la 
città e la pratica dell'urbanisti¬ 
ca contrattata hanno prodotto 
guasti ingenti. Si è contempo¬ 
raneamente accelerata la smo¬ 
bilitazione della complessità 
economica del - caproluogo 
lombardo e si sono alimentati 
appetiti che, tradotti in. proget¬ 
ti, non solo hanno sollevato le 
sacrosante proteste degli abi¬ 
tanti più direttamente interes¬ 
sati, ma hanno finito per dan¬ 
neggiarsi reciprocamente. Il n- 
sultato è la necrosi dei tessuU 
lirbam, un fatto ormai palolo- 
gicoi'.oeUa.'Miiai)g.^dè8li lUlumi; 
l'S anni; nè'vaiianno..ceno.‘a'. 
guarirla la costruzione di qual¬ 
che grattacielo o di megastrut- 


' ture in aree per il resto lasciate ' 
incompiute e non raccordate : 
alla città, e dunque predlspo- : 
ste a un degrado da favelas, 
come attesta il caso dell'area 
Canbaldi-Repubblica. - 

'. Ciononostante'questo allu¬ 
cinante modello sembra voler . 
, conquistare nuove ’ frontiere. -» 
. Mentre l'ana di piombo e bitu- . 
me si fa calco untuoso dei cor- <:- 
pi e ottunde le menti dei mila¬ 
nesi, Giovanni GabetU, il re de- 
gli immobiliansti. lavora il loro v 
immaginano. È già al secondo ' 
inserto pubblicitario panaui- 
" Sion sul Comere della Sera, ■■ 
non per vendere, ma per dire 
' che la città attuale va radicai-.' 
mente cambiata. Esibisce di¬ 
stese verdi e cieli l|pipidi, dà 
per sepolta la paleotcKnica au- 
tomqbile.e spillo ; 5 fonqo,mostra 
specchiati grattacieli i postmo- , 
demi (unica vanante al mo- 
. dello Iccorbuscnano.a cui si : 


ispirano i suoi disegnaton). 
Ma Cabclti non>è un utopista c . 
queste tavole di pessimo gusto - 
sono l'illustrazione fumettisti- . 
ca di. interviste da lui nlasciale . 
ai giornali qualche mese fa, - 
dopo che il ministro dei Lavon 4 . 
pubblici Merloni lo aveva inter- ; 
pellato sul proposito di mette- i 
re in vendita le case lacp. Ecco . 
in sostanza la sua proposta: si 
radano al suolo 1 quarticn po- ; 
polan che occupano aree pre- ; j 
ziose delle città e al loro posto h' 
SI costruiscano case dotate di 
ogni comfort per chi se le può 
permettere; quanto agli attuali 
abitanti dellecase di cui si rac- ' 
comanda la demolizione, essi L 
vengano sistemati in : nuovi ' 
quartien penfeiKi e, se qualcu- 
no recalcitra, lo si convinca 
con incenlivi.m denaro. Quello ^ ; 
jdi CabclU ha tutte le caratten- 
, suche d> uà .progetto..di: «mo-^i^ 
demlzzazione» che" ricorda . 
molto da viano il drastico ndi- 
segno della topografia sociale ,v 
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Inaugurazione 
dei giochi 
olimpici a Los 
Angeles. Al 
.. centro la 
Galleria a 
Milano e. In 
alto, Il 
«Pirellone» 


' operata dal fascismo a Milano, 
con la distruzione di oltre 
60.000 vani nella sola area 

centrale... 

Non è casuale che proposte 
' come queste emergano in 
tempi di grave crisi economi¬ 
ca; ora, come-'agli inizi degli 
anni Trenta, chi si pp|>one agli 
interventi puO essere indicato 
come un Irresponsabile che 
non SI fa carico dei problemi 
dell'occupazione: uh'argo- 

menlazione che i promotori di 
: Milanolimpica--non hanno 
. mancato, di agitare.. iMa, .ora 
come allora, i sostenitori delle 
, Olimpiadi milanesi è gli stessi 
organi di stampa’hanno sorvo¬ 
lalo su una clausola sottoscrit¬ 
ta dagli enti locali .àll'alto del¬ 
l'approvazione '.del ’ progetto: 
«l'impegnO’di ciascuno di essi 
; a -predisporre, in un futuro 
prossimo e in tempo comun- 
. que per la eventuale ospitaltà 
. dei Giochi olimpici 2000, quel- 
• le strutture sportive, ricettive .e; 
in genere logistiche che ' il 
coordinamento del : progetto 
globale ad essi affiderebbe ol¬ 
tre all'altro impegno di colla- 
boraie alla realizzazione delle 
. infraslTuttune della mobilità e 
del trasporto comuni all'intera 

; area». . ■ .. 1 . ■ ■ 

.. • Sicché, proprio mentre la 
’ conclamata autosufricienza 
economica è utilizzata per 
esautorare le amministrazioni 


locali dalla elaborazione del ' 
progetto, le stesse hanno sotto- 
scritto cambiali in bianco in 
cui SI impegnano sia a reaiiz- 
zare gli immancabili interventi ; 
infrastrutturali sia a completa- 
re/sislemare gli stessi impiantì ; 
sportivi. L'attuale progetto dì ; 
Milanolimpica va dunque re- . 
' spìnto in primo luogo per le ' 
procedure che : inaugura. 
Quanto alle valutazioni dì me- 
nto, va innanzitutto rimaicata 
. la mancanza di una credibile 
quantificazione degli oneri che ì 
vciranno a gravare sui bilanci ' 

; pubblici. Ma a questo punto si 
deve porre cori forza sia il prò- i' 
blema delle priorità degli inve¬ 
stimenti sia quello delle com-. ! 
patibilità dei nuovi impianti i 
con l'ottimale organizzazione ' 
del territorio mebopolitano. 
Per fare un esempio bisi^na 
dare rispMte convincenti a do- 
mande come queste: Milano : 
ha tra le sue necessità impel¬ 
lenti un secondo stadio da 
60/70.000 posti? Anche quan- ? 
do venisse realizzato a spese < 
dei munitici sponsor, chi si farà ì; 
carico della sua manutenzione ; 
e gestione? Quali connessioni ' 
vanno assicurale tra gli im- >' 
, pianti sportivi e lajeje dei tra- ' 
spòrti pubblici' péf èviliare da- ' 
.,, moiòsi.' episodi'* come quello. * 
del 'jialtaettò' òdio sport di " 
Assagq, accessibile solo con il ' 
mezzo privalo con guasti am- : 
bieiìtali che si rinnovano di : 
...' manifestazione in .manifesta- 
,, zione? . ' . 

Non meno rilevanti sono i -. 
.' problemi di coerenza ambien- 
tale e paesaggistica. Gli im- < 
pianti vanno concepiti in mo- 
doda/'orec/rrd.Sipensialqua- 
. driportico posto davanti ai tea- ^ 
; tri romani: uno.spazio per l'in- ' 
contro, a un tempo connesso e : 
'' " indipendente daH'evenlo tea¬ 
trale. Lo stesso vale per il co¬ 
siddetto campus univensitario, ; 
: che non può essere un dormi- i 
• torio-ghetto per studenti emar- 
^. ginato dalle strutture univeisi- 
larie.e dal contesto urbano. Ri- 
/. sposte convincenti su questi e 
' ' su altri fronti possono venire. 

' solo da amministrazioni locali 
' in grado di elaborare program- 
•{; mi credibili e di piegareTe ini- 
. : ziative privale all'interesse ge- 
; ■; nerale. ,. - " 

''. Seppure non sia privo di 
% conuraddlzioni e smagliature, il ' 
caso di Barcellona è a questo : 
' proposito esemplare. Nella cit- : 
:.;'tà catalana le Olimpìadi hanno ' 
' costituito un'occasione in più 
. rispetto a un processo di riqua- 
. lificazione uibana avviato da ' 
f tempo nel quale a fare da per- 
A, no delle stesse scelte economi- ' 
che era il principio della rìfon- ' 
. 1 ? dazione dei luoghi della socia- 
. lità e della complessità urtra- j 
na. Temi questi assentì nell'u-. 
.'' no e nell'altro schieramento 
I- formatisi sulle Olimpiadi mila¬ 
nesi. 


Inq^^ile ma vero. 0 vero 


. Le «leggende metiopoli- 
tane», da che 4 anni fa l’antro- 
irV- x'' (iològ^ statunitense lan Brun- 
wiad le fece assurgere a dignità 
' letteraria (l'editore era Costa & 

S";.':; f^olan) sonò diventate un ge- 
■ ^ nere giomalistico.e di conyer- 
sazione assai diffuso. Di più: 

' una' moda che si è diffuù a 
macchia d’olio. Con ritmi 
‘'f(temporali) e cadenze, (nar- 
p ' rative) scandite perlopiù pro- 
prio dagli organi d’informazio- 
ne. Storie più o meno verosi- 
miti, più o' meno; raccaprìc- 
danti o esilaranti, ma quasi 
I v tutte propagale, dunque avai- 
, late, da agenzie di stampa e 
' ■■x ' i quotidiani. Notizie in-libertà. 

' qua» sempre «incredibili», ma ■ 
proprio per questo ritenute 
in.'.. credibili, dunque possibili. In 
1 ?^: :. nome deH’auieo precetto che • 
«un cane che morsica un uo- 
. mo non fa notizia ma invece 
'v';: un uomo che morsica un cane 

si» e deH’altiettanto aureo as- 
^' 7 /. sunto secondo cui spesso «la 
v^^ più ricca d'imprevisti del- 
; l'immagmazioneletterana». - 


È il caso, ad esempio, deila '' 

. carpa gigante che-'secondo il . 
.Corriere della Sera, nei giorni [ 
di Ferragosto del, 1991, balzò : 
"fuori dalle acque di'uricànale ' 
di bonifica nel Mantovano in- : 
' vestendo e facendo cadere un ;! 
ciclista: O della recente con- 
danna inflitta da un tribunale . 
inglese (AepubbAoodel 20 feb- 
' braio scorso) ad un giovane , 

' elettricista che ama sanala- 
mente la pavimentazione delle : 
strade. «Walkins è stato visto ; 

. spesso dai passanti disteso sul- 
' la strada, con i pantalóni tirati ' 

- giù, impegnato nei movimenti ' 

tipici dell'amplesso». - ■ • ■ "t - 

. Vero o falso? Il qùésito è da ■; 
’ «Settimana Enigmistica». Certo. 
è perù che le leggende-metro¬ 
politane per superare la soglia : 
del discorso/scherzo amkrale ; 

- e propagandarsi in ampi setto- . 
n deiropimone- pubblica ne- ' 

- cessilano di precise condizioni ; 
d'ambiente. Prova è che una 

: delle più mirabolanti «storie» di. ; 
questi anni (quella della mac- . 
china nera che portava In giro 


Titta Cancellieri ha raccolto i : 

in un libro leggende metropolitane 
vecchie e nuove. Stòrie straordinarie 
e godibili ormai in corto circuito 
con il sensazionalismo dei media%^: 

■ .......... :.,.aiOBQIOTHIANI .j.. ’ 


gente che rapiva bambini coi ' 
quale alimentare un oscuro 
traffico di organi) è-nata, prì- 7 
ma di diffondersi in quasi tutt’l- 
talia, in Sicilia all'epoca del se- ' 
queslro di Santina Renda. In -1 
somma è la cron'aca che ali- ; 
menta le leggende (e vieever- • 
sa), sono le paure o le aspetta- - 
Uve del •: momento che le ; 
modificano o amcchiscono di ' 
nuovi sviluppi. In ogni caso per : 
emergere, per superare la bar¬ 
riera del rumore indifferenzia¬ 
to o affrancarsi dal genere bar- . 
zellettiere, bisogna che esse 


assurgano alla dignità di noti- 
zia giornalistica. Non è un caso 
d’altra parte che «leggende 
' metropolitane» sia diventato in 
. questi anni il titolo di'altiettan- 
. te rubriche di numerosi perio- 
.. dici, e che la raccolta di leg¬ 
gende urbane vecchie e nuove 
curala ora daTitta Canccllicri 
E se capitasse a le? (Theona. 
- pp. 126, lire 1 Ornila) npropon- 
ga appunto quelle scnttc in un 
anno dai lettori del mensile Li- 
nus. Stono - ripeto - sempre 
straordinane e godibili. Si tratti 
di un rappresentante che per¬ 


correndo una strada di monta¬ 
gna tutte curve a,un certo pun¬ 
to incrocia un'utilitaria dalla 
quale una bellissima ragazza 
. gli urla: «Porco!». Al che lui re- 
. plica con un «imbecille» che lo 
fa distrarre proprio mentre sta 
affrontando una curva. Col ri¬ 
sultato di investire rovinosa¬ 
mente il «povero maialone ro¬ 
sa che. ingombrava pacifica¬ 
mente la caneggiata». 

Oppure che sì racconti di 
una ragazza di Venezia che 
lanciatasi da uno scivolo ac¬ 
quatico sì ritrova ati'ospedale 
' con 150 punti di sutura, causa- 
'.ti da «due lamette da barba, 
' ben attaccate per mezzo di un 
. paio di robusti chewim-gum, 
al fondo dello scivolo». Ciò che 
però merita di essere segnala¬ 
to è che le novità vere rispetto 
al già evocato libro di lan Brun- 
wad sono poche. Le sione si n- 
pelono. sia pure arrangiate, 
riambientate. Ormai il genere 
dà tutta l'impressione di essere 
:. giunto al capolinea. Anche se 
gli aggiornamenti sul tormen- 
. tato rapporto leggende metro¬ 


politane fonti" infoimative non . 
;■ cessano di stupire. - Come 
’ quando ad esempio sì cita una 
notizia apparsa su La Stampa, ■ 
'. diffusa daH'agenzla .Ansa" e ri- / 
presa dall’autorevole, testata. - 
scientifica The Lance!. Ma- ra- ■ 

’ gionevolmenle «autogenerata» 7 
; - come scrive la Cancellieri'- ■; 
passando «di ànsia; in Ansa». . 

' ' Visto che si parla di una donna .. 

. londinese che una. cura d'or- / 
moni, intrapresa per liberarsi ,7 
7 dai peli superflui, rese costine- ' 
sistibile che perfinoilsuo cane 7 
■ fu colto da un’improvvisa pus- 
r- sione per lei. «Evidentemente. .. 
; ! rileva TheLancet, i cani hanno ;; 

; un olfatto cosi sviluppato che i. 
„ l'animale riusciva a percepire ;l 
• ■ l’odore del prodotto ormonale ;; 

che gli procurava uhà forte ec- :■ 

. citazione sessuale, .spingendo- 
- lo a manifestare verso la pa- - 
:. drona imbarazzanti e insistenti. 
7 , attenzioni amorose». 

. D’altra parte che 1 mass me- 
' dia siano centrali nella produ- 
’ . zione e nproduzione delle leg- . 

', gende metrofiolitane lo si in¬ 
tuisce non solo dagli episodi 


specifici raccolti dalla Cancel- 
■ lieri ma anche daH’osservazio- 
ne nient’affatto . specialistica f 
che ognuno di noi può fare '< 
’^omo per giorno della realtà '7 
! che ci circonda. Sempre più " 
immateriale, «virtuale», per et- 
: felto delle tecnologie, dello 
spaesamento elettronico tele- ’ 
visivamente prodotto e ampli- (' 
ficato. Ma anche sempre più ' 
immaginaria per somma di / 
esagerazioni, di rincorse inces- ; 
7 santi al guinness dei primati, di 
'vite vissute pierennemente so- 
> pia le righe. Dove non ci si puù 1 
; più stupire di niente e nessu- ' 
; no. Al massimo di chi si stupì- 
. sce. E tutto puù diventare leg- 
; gendario. Incredibile ma vero. ;S 
O vero perché incredibile. In- ■ 

' dipendentemente dalla tragici- .- 
' tà o dalla lepidezza dei fatti. Si 
. tratudiduebai^-killcrdiUver- 
pool oppure dei mangiaton di 
cadaven in Bosnia: del (finto) . 
cimitero degli alpini fatto visi- 7 
tare in Russia all'ex presidente ' - 
Cossiga oppure deir«embar- 
go» sul nome del mini»ro Gua- : 
nno decretato dal Sole 2"^ Ore. 




Biennale, prendiamo 

in parola 

Gian Lui^ Rondi 


ENRICO CRWPOL'n 


H : - Prendiamolo dunque 
in parola Gian Luigi Rondi 
che, insediandosi nei primi 
giomi di febbraio nuovo pre¬ 
sidente della Biennale vene¬ 
ziana, ha promesso di «le-' 
stare in carica solo il tempo 
necessario per preparare la 
riforma», restituendo il man¬ 
dato se entro tre mesi non si 
fosse mosso qualcosa. E 
qualcosa intanto si era già 
mosso fuori della Biennale. ‘ 
Rispondendo alle numerose 
denunce dì rinnovata lottiz¬ 
zazione politica nella com¬ 
posizione del nuovo consi¬ 
glio direttivo, già nei primi di 
gennaio il ministro del Turi¬ 
smo e dello spettacolo Boni- 
ver, assieme a quello dei Be¬ 
ni culturali e dell'Ambiente 
Ronchey, ha preannunciato 
in Consiglio (ma non anco¬ 
ra presentalo) un decreto 
legge, a quanto Odatocom- 
’ prendere, piutiostoriiiieuifi-, 
ca del precedente statuto 
che non di effettiva rifonda¬ 
zione dell'istituzione vene¬ 
ziana. Che è quanto propi> 
ne invece risolutamente il 
disegno di legge del Pds pre¬ 
sentato in Parlamento alla G- 
ne di gennaio, chiedendo la 
procedura d'urgenza (vedi 
•l'Unità» del 4 febbraio). Di 
rifondazione dell'istituzione 
veneziana, e non soltanto di 
’ una paiziale riforma - non 
puù infatti che trattarsi, e a' 
tempi stretti, considerato lo 
sbando a cui si é giunti. 

■ ■ Occorre infatti arrivare a 
rìdcGnire la struttura della 
Biennale in corrispondenza 
con il varo deH'edìzìone 
1993 della manifestazione 
arti visive, 'vale a dire al mas¬ 
simo aH'inìzìo della prossi¬ 
ma estate, se si vuole dispor¬ 
re di un necessario biermio 
per preparare adeguata- 
mente nel 1995 l'edizione 
del centenario. Alla quale 
dovrebbe essere affidato il 
rilancio d'immagine intema¬ 
zionale deiristituzione, a li¬ 
vello del prestìgio della sua 
tradizione. Dunque, senza 
mezzi termini e patteggia- 

: menti: espletamento degli 
incarichi relativi al 1993 e 
coseguente loro contestuale 
necessario azzeramento in 
vista di una rìformulazione 
più limpida e soprattutto 
culturalmente più consi»en- 
te e meditata. Il 1995 d’altra 

■ parte dovrebbe segnare per 

l'istituzione veneziana pro¬ 
fondamente . rinnovata an¬ 
che l'occasione per una ri¬ 
flessione espositiva (espor¬ 
tabile) sullo spessore della 
propna i-’ storia secolare, 
quanto per una riformula¬ 
zione di compiti e rapporti 
in una prospettiva intema¬ 
zionale veramente a tutto 
campo. 7 " ’ ' - • . ' ' : 

■ Ciù che urge nella gelo¬ 
ne deiristituzione veneziana 
è in effetti il recupero del fer- 

; vido livello culturale della 
rappresentazione di un'at¬ 
tualità sperimentale, rispetto 
all'appiattimento su un ruo- 
. lo di omologazione di scelte 
di mercato, come avvenuto 
7 lungo gli anni Ottanta c an¬ 
cora nell'edizione 1990. Va- 
..le a dire che in particolare 
; nell'ampUssimo e portante 
settore delle arti visive la 
Biennale deve rivendicare 
' un proprio protagonismo di 
capacità propositiva origi- 
" naie, individuando un suo 
spazio operativo sull'oggi, 
cioè sulle ricerche in corso, 
senza perbenistici pregiudi¬ 
zi. evitando di ridursi a mera 
cassa di risonanza per reite¬ 
razioni omologative, o a n- 
petere compiti di pertinenza 
museale, altrove e altnmenti 
assolti, nel quadro europeo. 
E sotto questo pronto si pro¬ 
spetta anche la valorizzazio¬ 
ne della cafracità documen- 


, tarla ed elaborativa di quello 
. straordinario . strumento 
/ operativo costituito dall'A- 
’f' sac, l’Archivio storico della 
Biennale, da troppi anni sot- 
toutilizzato e marginalizza- 
S to. Come d'altra parte si fa 
sentire anche la necessità di 
/ superare attraveiso articolati 
progetti Gnalizzati l'incomu- 
" nicabilìtà,oquasi,iraidiver- 
si settori operatiri, soiloci- 
tandone invece il concorso 

■ coordinato. 

li presupposto di un’effet- 
" tìva restituita autonomia cul- 
turale di gestione rispetto al 
», livello della contrattazione 
/ politica puù garantirlo una 
. trasformazione della Bien- 
; naie in fondazione. Che è 
•> misura di • rinnovamento 
r strutturale, apipunlo sotto il 
segno dcll'mdlspensabile 
7 ; autonomia' offerta . anche 
quale modello per gli altri 
i'igrandi«mi culturaJi. nazio-. 
.7 nali (Quadriennale romana. 
: Triennale milanese), quan¬ 
to per le istituzioni culturali 
locali come i musei comu- 
- natioprovinciali. -.7 
'7 • Nel progetto del Pds è re- 
' stituìto il ruolo locale til Co- 
r mune di Venezia, come nel- 
•i' la tradizìonc'deU’istituzione. 

" E vi è bene indicata la ne- 
i:" cessarla distinzione bacom- 
potenze culturali e comp^ 
•‘‘l tenze amministrative, le pri- 
me assolte da un Comitato 
> scicntirico (che esprime il 

* presidente della Fondazio- 
" ne e i dirittori dei singoli sct- 

,'..tori), le seconde assolte da 
' un consiglio d’amministra- 
zione (che esprime il diret- 
7 loie della Fondazione me- 
i'r desima). Vista la dichiarata 
disponibilità innovativa di 
7 "' Rondi e presumibilmente al- 
-i meno della parte più illumi- 
'? nata dell’attuale consiglio 
.7'. direttivo. : sarà : comunque 
opportuno che si scelga la 
via del confronto fra propri 
7', ste in campo, evitando stoli- 
, ' de contrapposizioni di ban- 
diera^politica e badando in- 
i; vece alla concretezza delle 

* soluzioni da portare in Par- 
lamento. Le quali tuttavìa 

7.; per raggiungere l'esito di un 
ji salto di qualitiSi da tutti au- 
1 ' spìcato r occorre tengano 
, presente la necessità dì 

■ un'assoluta garanzìa di au- 
tcnomia di gestione cullura- 

; 7 le e amminisbativa deli'isti- 
" tuzione, al passo appunto 
i . del metro europeo. Evitando 
. comunque nella rappresen- 
. tativilà delle foize concor- 
;tenti a configurarla mecca- 
;■ nismi di eccessiva burocra- 
'. tizzazione (di garanzia sol- 
tanto nominale: come se ne 
£ : intravedono nella prop<^ 
Boniver-Ronchey). Ma ci si 
deve rendere conto che oc- 
corre fare presto, per non 
pregiudicarp con un risulta¬ 
vi to affrettato e ancor una vol- 
ta di basso profilo le possibi- 
lità che si offrono per l'edi- 
; zione 1995. Lo statuto dei 
1973 corrispondeva all'in- 
•; tenzione di un'apertura so- 
;• ciale attraverso la rappie- 

V sentatività dei soggetti politi- 
r- ci di base, sindacati c ptartìti. 
■i Corrispondeva a grandi spe- 
»"•. ranze di rinnovamento che 

la restaurazione ccnlialisti- 
i ca sviluppatasi negli anni 
Ottanta ha frustralo. E oggi il 

V ruolo dì tali soggetti, neUo 
; ‘ scollamento dalla base, rì- 

sulta inadeguato. In un atto 
di consapevolezza politica 

■ del molo autonomo di pro- 
dultività culturale deli’istitu- 
zione veneziana, occorre re- 

/ stituire a questa la piena re- 
sponsabilità della . propna 
autogestione: la sola in effet- 
ti capace di traduisi m pro- 
/ dutlività Ma per questo non 
bastano correzioni; occorre 
.. una trasformazione radica¬ 
le 
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Nel duemila 
suirEuropa 
l’ozono diminuirà 
di un terzo 


L'assottigliamentto dello strato d'ozono in Europa potrebbe 
raggiungere nel 200011 30%. Lo sostiene Joseph Farman, lo 
scienziato che ha che ha «scoperto» nel 1985 il buco dell'o¬ 
zono. I nievamenti della Nasa effettuali nella seconda parte 
del '92 hanno stabilito che la fasaa d'ozono si sta assolti- i 
gliando e che l'irragiamento ai poli e su alcune zone popo- : 
■ late d'Europa sta aumentando. Sulla base, di questi dati il - 
convegno <^s ozono» organizzato'dal grupjxr dei'verdi dlla - 
Regione Piemonte ha proposto di anticipara al 1994 il «pha- ; 
se out» totale dei clorofluorocarburì, le sostanze nemiche ; 
dell'ozono, ili Italia. ' 


_.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/5 

Siamo di nuovo in un’qxxa segata dall’ansiosa attesa 
di eventi tecnolo^ci sconvolgenti; Che non avverranno 


In commercio : : ; Un passo, avanti neila con- ' 

' ' ^accezione orale; E' stata in- 
tumratwnivi , fatti commercializzata una 
' piUSiCUri 'generazione di far- 
oA efflrari dosaggio pro- 

*** . , , ; gestinico ulterirmenle ridoN ■ 

; 0,02 milligrammi di etinile- ; 
stradiolo. I contraccettivi orali a base di questo progestinico 
sono considerati più efficaci e sfeuri. hanno raccolto ampi; 
rkonóscimenti in tutto il mondo e; già a partire dal 1991, - 
compaiono intesta alla giduatoria dei contrwcetlivipiù'uli- ' 
lizzati. Oltre 80 milioni di dònne continuano a riporre fiducia n 
i. nel contraccettivo orale, fmtto della ricerca più avanzata. 

Nonc’èrelàziòne Secondo uno studio, durato 

^tii, e pubblicato su 
(The Journal ol thè 

ol^grasdiecancro Amelican■.^^lc^Assocla- 

v^ méntò;'di'■^^nedlclna della ■ 

‘ Harvard MedicidSchool, sa-, 
lebbe stato dimostiatoche nelle donne ò! mèzza età il con¬ 
sumo digrassi (lipidi) non favorisce il cancro mammario e ; 
che Tàssunziòne di flbre alimentari non/eseiclm un effetto 
protettivo contro lo stesso tumore nell'ateo di òtto anni. Lo : 
studio aggiunge, tuttavia, che & comunque òpòprtuno limi¬ 
tare jlcqnsumo'di grassi animalii'molte riceicbc'avicbbero ' 

: infatti diihoslrato'che 1 lipidi, se nòn favoriscono il cancro al 
. .senoi'pò^nopredbpoire al tumoie.àlicÒloniòiàllémalaltie . 

.'càidkiiwplaiL tióinfnénmhdo ,là'$mdfò;^(>offti^.R Howe, 

; del Nailohal CancerInstilute del Cahàda','os9etva che «le at- 
' tuali diinostrazloni non sono chiare», 'è che quindi è neces- ; 
sarto approfondire le ricerche, al fine «di giungere alla solu-, 
zione delle ambiguità ancora esistenti in questo problema 
sanitario cosi complesso e importante.» 


Nonc’èrelàziòne 
traoMuHimo^^^ X ^ 
dlgrassiiexancro 


Chéirié^sar^ d!:;^óìXc^anc^ ai^ , . .. 

X trionfato? Fbrse nulla dì diverso dai drammi che già : x X:^VX; ; , 
oggi dobbiamo affipritare. Ivano Gipriani interviene ^ .ffiX V' - . 

neidibàttitò sùlla rèàltà yiriit^e aperto, un mese fa, 
da Tomas Màldòiiàdo: E propóne un’analisi più ra- . 

zionalè è, raziònàlizzantéXdèi; miti ché attraversano X' X v '■ Xft X ■ 
fa noshfa.epoca, delie’aspettative iii^ futuro che /X X : : ' X^,;X :x 
probabilmente ci risenrerà delusioni^/; ! ' ^ : X ; XX'^^.X 

.. . IVAMOCIPRIANI ~ “ ' 




' ■§ Nell'ultima delle sue Le¬ 
zioni americane (Garzanti, 
1988) Italo Calvino richiama 
un racconto di Borges, El Jarit 
: din de los senderos ijiie se bl4: 


Christopher Lambert, si distri- , 
buiscono fantasmi da usare 
nelle proprie fantasie, nei club 
deUans 0 in casa di amici. O, 
naturalmente,.nei giochi di sò- ; 


misém 


/unca/i e lo definisce it^j^iù.veltri' cietà se è' possibile chiamàrii ; 
ginoso saggio sul tetri^. Deli-. ! oggi, con /questa espressione: 
ca le ipotesi che lo scritfore'ar- ' cosi d^uetàr È dl'questi giorni'^' 
gemino enuncia nel su,o scritto . la notizia del dilagante succes- ; 
e «infine l'idea centrale: ' un •; so in Russia dei Dangeons & 
tempo plurimo e ramificato in fe- Dragon (Cesare Martinetti su ; 
cui .“Igni presente si biforca in X «La Stampa» dell'll febbraio 
■ due/uturiXih mòdo di fòimàre ' scorso)' giochi ispirati 'ài ip-' 
una -retecrèscènte'evèrtigiho- manzi dell'americano J.R. Ruel 
' sa di tempi divergenti, conver- folkich. arrivalo a dare una 
genti e parallèir; Questldea'di ; niano alla crisi èsisten^alè dei 
infiniti universi'conteihlporànei ' ;g|oYaiu dell'ex àòmsomo/ dò- 
In cui tritlelè posslbllltà.vèri'go-. ; “pó'àvèrla data, còn esiti talvoi- ' 
no realizzateli! tutte le combi- X ta nefasU, a quelli degli. Stati 


Disegno di 
Mitra Divshall. 
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Sitrasferìsce ’ X Lo chiamavano '. «dottor | 
inAlldralia • : ' Stealth» perché aveva pro- 

II 1 **_2!!* ' gettato il più piecisoècosio- 

l’«ÌnV£lltOrC». .. / so aereo militare americano, ' 

rftfl hnmhanlipre ' bombardiere «invisibile» 

, aPPunW •Stealth». l 

IliVISilHlC ^ ' giovani ingegneri gli chiede- 

vano l' autografo proprio co¬ 
me a una stardi Hollywood. Ma a SS anni John Cashen, stu- / 

10 di lavorare e desideroso di cambiaire aria, ha deciso di ' 
J!ÌaiaSA>ò.tUitò,e.andaiseneln.Aij^ralia,.pprmndocpn.sè ise-. 

greti militari. I coll^thldella'l^miMp Goi^ratid^^ lión han-1 
' no dubbi che Cashen non aprirà mai.bòcca col nemico, ma j 
ilin alcunì ambièntiidel Pentagono non sinàscondela preoc¬ 
cupazione peruna apparente •emorragia» di-cervelli daile ; 

‘ maggiori aziende aerrMpàzialt del paese. Il piogeno «Steal- / 

' th»', che costerà compiessivamente 44,5 miliardi di dollari, \ 
ha'già perso altri due ingegneri andati in'pensione prematu- 
. ramente; alla Lockheed, r. altro grosso appaltatore del mini- ^ 
stero della Difesa, se ne sono andati 1 due uomini di punta ; 

^ dellaboratorio di ricerca;; jf'Xv.., 

"l'niatematìci L'Ainetican . Mathematical 

Amprlrani ' Siciety (Ams) e la Mathe- - 

DOiCOttSnO ~ X' / ■’ ' rìca (Maa) hanno deciso di 

11 ^AlAvaslA ' ' cancellare il loro congresso . 

Il \^l4irauu , . ; ; X : . ; annuale del 1995, che si sa- 
3llti*(l3V ' ’ ‘ ' ' rebbe dovuto tenere, a Den- 

ver, in Colorado. Un deciso 

anodi, protesta contro le leggi anti-gay varate sbafine dello X 
: scoisoanno dà quello Stato. La decisione è stata presa dagli' X 
organismi direttivi delle due prestigiose associazioni scienti- ; 

. fiche alla fiiK di gennaio, nonostante un impegnogiàassun- ' 

; to con un albergo di Denver I matematiti americani preferi- 'X 
: sConocoTTereil'rischiodi.pagareunapenaleperaverdisdet- '/ 
to ia prenotazione'alberghiera, pur di contribuire alìxricol- '' 
taggiodi'unoStatochedlscriminagliomosessuaii. . i.:/ 


. MARIO PimONCINI 


nazioni pos,sibill non è una di¬ 
gressione del racconto, ma la 
' condizione stessa perché' il 
protagonista, si senta autoriz¬ 
zato a compiere il delitto as¬ 
surdo e alrorhinevole che la 
sua missione spionistica gli im¬ 
pone, sicuro che .ciò ayriène 
solo in uno degli universi ma 
non negli altri, anzi, che com- 
Vmettendo l'assassinio qui. e 


. Uniti, con le sue simulazioni vi -1 
venti di orchi e di.re, di draghi 
e di elfi, di regni del male e del : 
X bene.s 

.Lasagni - e. iRichcri . (^L'altro ; 
). mandO''quotidiano, Telecon- ' 
' fronto-Nuova Eri, 1%6) citano 
.. le telenovelas, sulla scia del > 
/ critico brasiliano .Decio Pigna- 
tari, come momenti di una «vi- 
y ta parallela del popolo del Bra- 


• • • 





.'••••IaX-,; 




novelas smettessero di essere 
■-■ yX i X i''-iiiiX'’''' qùoUdiane e di svolgerò la fun-. 
A sdone ’dl tempo “presente’ :e 
« ’FraraìIelo’ii'^iflnlrebbe ; anche 

'>lteffeBb'’Alic«'nel'paese'deile 


;B93s]W|i(i,yiWi)riC,,>^ ^S^gén/n'SèHBre'sublreb. 

oBe;i fm'qnutknwntò'jtedlaale, X X' '// 

ometh^ ma^ine '^^^tffli 'Òéhlendò la sua'magia ipnoti- /' ma di concrete relazioni infoi-. (gli inglesi usarono l'espres- di sviluppo» - aumentano, e le 
rmi«here ^Sàntl'’'sensoriì ' ca». L'«omlnocherionc'ér l'»!- : maliche. Macchine e sistemi di X/sione «terza ondata», dalla tele- guerre «virtuali», come il fran- 

ma^o albD^e ti 'tr^oortirio / ' Che’ non c'è» e persino «il cui la gente sa ancora poco o visione, al computer) ; satelliti, '' ' cese Baudrillard ha chiamalo ; 

in una reà^ Attuale e o^ndi '''partito'Che nori'c'è» sono ri- .nulla, ma che ha cominciato X; cavi, alta definizione, sistemi ; quella del Golfo che a suo dire ' 
alla iunaa ralle Vincoe lo . 'chiami 'a virtualità nelle quali '- ad accettare insieme allo sce- :X integrati, interattività, ipertesti, S: «non c'è mai stata», cospargo- ; 

' soazio e utemoo-è un vecchio X b®‘ .personaggi si trovano o ; nario proposto, non soltanto . persino, domotica (l’organiz-X no di morti il pianeta. Vi è ; 

soBnodeliuorrm / nelle quali si potrebbe entrare X come reali (pur nella loro vir- . zazione domestica fondata '''quindi una valenza ideologica , 

■ TraBorseseSclaid iloadre ' ®°me'lq iastròriave di 200/ : tualità),maanchecomeinevi- r;suireletlionica).ecc. furono al .; non indifferente che segna gli ; 
del fumetto «Dvlan Dew l^da- ‘ Odissea nello"spazio, pene- - labili e necessari perii proprio ’■ centro di una identificazione : ' ottimismi (e di contro i cala- '. 

oatore dell'iiKubo» iloBsso é ‘ 'trarido in un diverso (nuovo o esistere oggi c per il proprio .'Z tra progresso lecnoligico e be- strofismi e i neoluddismi) lec- 

Uinoo malifliocofànlakico 'ri- ■ vecchio?) tempo-spazio.altra- - ; progredire verso il domani. Enessere. Ira terziarizzazione e X; nologici costruiti a Iheflo di im- ; 

/ porte agli st^i elementi (vedi ^ m’® sottendi buco nero,... purvero che eàslc una fetta di libertà (in attesa del quaterna- ; /maginario collettivo attraverso ' 

^nt^hescompate»e«Uulli-.'®tt^’bf buco fantasmagorica- ' comunicazione di massa al- ' rio), tra fantastico c felicità; si X/lo comunicazione di massa,; 
mo uomo sulla terw) una «di- mente luminoso e colorato.trettanto impesta nel sottoll: /' pensò persino a un pro^tto ;v.ma anche attraverso l'immis- 
mcnsione parallela»'nella qua- ; . come nelle sequetrze finali del . ncare . possibili minacce e in-elettrorilcp di trasformazione sione sul mercato di oggettisti- ; 
le si entra Riesce attraverso la film, ò più semplicemente ca- / combenti catastrofi. Il cinema della ìappresentanza polit’ica. ", ca, di immagini, di giochi e di ; 

comune porta di un retrobotte- ' • dendo in un pozzo come Ali- '' ' e la letteratura di fantascienza -X Oggi, soltanto una piccòlissi- ’i. macchine che hanno un dop- j 

' ga e nella quale si opera,■dilfo^ ’ ce. Tempi e spazi violabili e in- ne sono pieni. Ma nei suoi op- ':'ma parte di quelle previsioni e rX pio valore, quello di essere ,; 
'memerné'^pétW’àlioS slan-^'4«reambiabUÌ. Juniversifi(nmà- X posti' laX’tèmatica:;..resta pur;t.;/di. qu^li ottimismi ha trovato »] estensione commerciale e^ 
daiddeì'nMtrat&àueieedel.^^'.leriàlliw'' qejrsaW/r'?. quindi / sempre a^anciataValdise^o/X'confe'iinB, - mentre ' una crisi X quindi profittuale di uno stadio • 
nostro ruolo. La fantascienza . . possibili. ^ X . ..y,, ,.» : di uri possibile scenario base. econornica e morale, profon- i, di avanzamento delle tecnoio- > 

' come categoria generale, j'.Ju.- ' 'Il fatto è che.intomòa noi e riferimento diventalo d'obbli- . dissima:investe il mondo ime- gie-immèdiatamenlcutilizza- ; 

metti, la lelteraturà-pòpòlìiret.'il''' itiiéme a>noi si vaicòsthiendo ; gò per cgnlrifìessione soggetti- '> ro; mentre'processi molteplici /Me-e al tempo stesso fonte di r 
cinema, la televislotié-CiòfIiO''' urta.*'cultura'di-massa rrella i; vaesocialè.' r • di desocializzazione anticipa-'/«propaganda graduale» del ; 

no una grande gamma^ scel- X quale !'vecchi temi dell'utopia. /Credo che bisognerebbe, a ,X no siri tempi quella minacciato ' modello di sistema tecnologi- 
te sul possibile,.. unrCàtelògo ■. .dell'impossibile e delL'inimma- ./questo proposito, ricordare;': dalle tecnologie; mentre i mar- X co che il complesso industriale ? 
' generale,.dellè .opzióni 'ctac- ginabil© vehfeorio superati at- ‘-‘ quando, agli inizi degli anni , gini di libertà tendono a re- '«x propone (vedi a questo prò- ' 
. quistò. Da CuehK stellali a ter- '“'traverso '“rriàcchine elettroni- ' Ottanta, esplose il boom della / ; stringersi; i divari tra il mondo '/ posilo l'analisi critica di David 


I matematici 
Americani ; 
boicottano 
iiOiiorado 
anti-oav ■ 


minator, da /ù'/omoia/./Su/uro ' cheguldatedalcomputeroco- ; ■ descrizione del futurodellatv, indushfelizzaloeilTerzomon- Lyon in The Information Sode- 
aU'annunciato La • fortezza <Sx •• munque inglobate in- un siste- ' dei suoi annessi e connessi y-> do - non più chiamato «in via ,/ ty: Issues and lllusions, ora tra¬ 


posilo l'analisi critica di David [, 
Lyon in The Information Sode- 


dotto in italiano, LasodetOdel- 
/'mfomronone; Mulino. 1991). 

• Mi é sembrata molto interes¬ 
sante. per questo, la proposte 
di analisi che Tom/isMaldona- ; 
dofanelsuosaggio/?ea/eep/r- '' 
tuale (Feltrinelli, 1992) rico¬ 
struendo una storia aiticolatee 
sinteticamente affascinante di 
questo rapporto (reale/'vìrtua- ; 
, le) attraverso momenti chiave : 
: della cultura occidentale, dal- ' 
: l'alto medioevo (la contrappo- . 
sizione tra iconoclasti e icono- 
fili) ad oggi. Credo che non ’vi ; 
sia niente di meglio della ra- ’ 
: zionalizzazione storica come 
antidoto alle irrazionalità fan- / 
tastichedicuisiamanocircon- ' 
' dare l'avanzamento tecnologi- - 
co e le scelte di sistema, w 
Francesco - Carla - accenna X 
. nei suo articolo («rUnità»del 7 

• febbraio u.s.) alla posizione 

: dei «mistici» (egli cita Timothy ; 
' Leary ed Eiemire Zolla ed altri ‘ 

• si potrebbero aggiungere) che ' 
vedono in uno sviluppo delle ‘ 
macchine produttrici di virtua- 

; lità uno dei mezzi per dilatare 


le nostre percezioni, o addirit- > 
tura per infrangere il nostro si- 
stema percettivo legato allo 
stato di fisicità (ia materia e il [ 
corpo sono vincoli dannati. ,/• 
prigioni del nostro spirito c ." 
della nostra componente divi- / 
na). Non credo che queste '■ ' 
«macchine di Dio»-perché co- f,./ ' 
si dovremmo chiamarle - ab- / X 
piano tanta rilevanza spiritua- . 
le, ma le tesi dei mistici rappre- " ! ' 
sentano un altro interessante è./ 
termometro pervalutare il prò- f- 
getto della industria del virtua- X . 
le. ■■ ■ >i’i'' v'.;. 

' • Dice Henry Fuchs (citato da / 
Maldonado): siamo appena ' 
agli inizi, i problemi da risolve- , 
re sono molt^lici, i tempi per ' .. 
la loro soluzione lunghi, anzi 
lutrghissimL Econdanna Tinte- / 
resse dei media per la realtà i; r 
virtuale, ' soprattutto .per .un 
sensazionalismo che provoca , / 
false aspettative. Credo c-hè in . ' : 
questa ulteriore ottica di mo- X.-' 
derazione e di razionalità do- y. ' 
vrebbe collocarsi ogni atto di : 
divulgazione. ■ 


Intervista a Silvio Garatttó di^rettore e foritìatére istitutò di ricerca farmacologica 

Vei^tidue ragazzi, un gioielliere mecenate, e nel febbraio del 1963 può iniziare la «spericolata avventura» 




Studio americano conferma le ricerche precedenti 


anra 01 ricerca m 


pnma 


anni» 


■■ «Il 1° febbraio del 1963 
era una tipica giornata milane- ' . 
se, grigia e nebbiosa, eppure 1 ; ' 
ventidue giovani che in via Eri- :. 
bea. al numero 62, enbavano . 
camminando sulle assi , per / 
non sporcarsi nel fango erano ■: 
allego e anche un po' incredu- • 
li. Enbavano In un beU'edificio' ' 

’ marrone, non ancora compie-' ,• 
temente finito all'esterno, ma ' 
dotato alTintemo di laboratori .'X 
e uffici in. numero certamente ' ■ 
sproporzionato ai nuovi abi- ‘ 
tanli»; . "X" 

Cosi il professor Silvio Garat- 
: fini, direttore della fondazione - 
dell'Istituto di ricerche tarma- X 
cologiche «Mario Negri», ne ri- /• 
corda la nascita in una lontana • 
mattina invernale. I ventidue / 
«ragazzi di vìa Eritrea» avevano ' ; 
lasciato l'università, erano un 
grappò di laureati, tecnici e se- •) 
gretarie che lavoravano insic- /' 
me per capile come funziona- : 
no I farmaci. Ma la loro non : i 
sembrava un'awéntura quasi % 
spericolata? . ' . , 

«In un certo senso si - ri- r': 
sponde Garattini; - avevamo ' 
lascialo un posto di lavoro “si¬ 
curo’! attrabi dall'Idea di poter ' 

’ fare della ricerca in libertà, /. 
senza i troppi vincoli imposti ' 
dalla burocrazia, dalla carriera ' 
e dalla “scuoia’ di apparta- ; 
nenza. Non credevamo ai no- 
. sbi occhi vedendo questo im¬ 
ponente edificio. Era stato co- , ' 
sbuito grazie al lascilo di un . 


uomo generoso e lungimiran¬ 
te: Mano Negri, un gioielliere :' 
milanese che era interessato ai ' 
giovani e aveva capito che la 
ricerca scientifica è il motore 
di una comunità; senza ricerca '. 
scientifica non esistono nuove ' 
conoscenze e senza le cono-,. 
scenze è impossibile lare Inno- ' 
vazioni». yy-yyy: 

Come era «tata accolta dal ; 
, : mondo accademlcolaiiaad- 
: ' ; ta di un nuovo centro di il- 
; ’ cerca, In, quaklie mlsnra ' 
’anomrdò? ^ 

La creazione di un istituto che : 
voleva essere • indipendente ; 
dalTuniversità e dall industria / 
era considerala una iniziativa ; 
velleitaria che non avrebbe ; ' 
avuto possibilità di sviluppo, 
anche perché difficilmente i.. 
giovani avrebbero frequentato / 
un organismo che non poteva X 
offrire titoli accademici.'Forte-. 
natamente la profezia non si. 
avverò [>erché in trent'anni ol- . 
tre 2mila giovani, italiani, lau- . 
reati e tecnici, hanno ricevuto 
una formazione alla ricerca !: 
nei nostri laboratori, mante- ' 
nendo un'atmosfera giovane e 
stimolante. Contrariamente a .y 
quanto normalmente accade - 
non avevamo voluto.formaliz- ' 
zare dei regolamenfi interni, a ' 
costo di sembrare utopistici;. 
avevamo fissato invece alcuni 
principi generali che dovevano. 
orientare il nostro lavoro. 


Trent’anni fa nasceva a Mifariò l’Istituto Mario Negri. ' 
Il direttore Silvio Garattini ricorda còithe ebbe inizio ■ 
la «spericolata avventura* di veritidué ragazjii che la¬ 
sciarono un «postò sicuro» per. fare ricerca scientifi¬ 
ca «in libertà»,, lontano da vìncolo burocratici; e dalle. 
incombenze accademiche; Jutto ,ciò grazie alla lun-. 
gimiranza, e al làscitò, di uri .gjóièlliere meceriate, J 
! Mario Negriàppurito.’',;’.M / •/' ‘'yiy-y y:fyy-y..^ 


•FLAVIO MICHKUNI. 


' Può lUrmumere questi piin- 

dpi? 

Rimanere liberi da vìncoli poli¬ 
tici e industriali di qualsiasi na- 
' tura, per essere sempre dalla 
parte degli ammalati: non ac- 
' quisire brevetti, ma mettere i ri¬ 
sultati a dispòsizione di tutti; 
.' non fare spese se non si hanno 
a disposizione’ le risorse eco¬ 
nomiche necessarie; non ac- 
. cenare da' nessuna fonte, salvo 
il caso di donazioni, più del 
10% del nosbo bilancio ordiha- 
'• rio; non accettare commesse 
' di ricerca solo perché possono 
portare dei fondi; creare'un cli- 
’ ma di autodisciplina òdi' re- 
: sponsabilizzazionète tetti i li¬ 
velli. , ,r;: . .V ’.v. •■; -rt'.v 

Avete ricevuto aiuti dalla co- 
/ munltAsdentiflca? 

I primi anni furono i più difficl- 
' li, anche perché non esisteva 


' aiicora nièiiiosbo paese quella 
sensibilità per la ricerca, già 
sviluppata nei paesi anglo.sas- 
;. soni, che portava enti e privati 
ad aiutare'le fondazioni. Ci fu 
' di grande, aiuto Tinserimenlo 
i ' del nostro grappo di ricerca 
X nella comunità scientifica in- 
X: temazionale. Il National-Inslì- 
.tute ol Health, l'ente federale 
americano che coordina e sov- 
/. venziona.la ricerca biomedica 
'^. negli.Stat^ Uniti, fu per molti di 
. noi un.plinto di riferimento. 
/ Vanno anche ricordate due 
/'fondazioni intemazionali, la 
‘ ' •Gustavus and Louise Pfeiffer 
'Foundatiòri» di New York e il 
'/«Wellcome Trust» di Londra 
' che prowidero rispettivamente 
' alla biblioteca e a molte delle 
' apparecchiature scientifiche 

per n nosbo istituto.. 

. Oggi'll Negri ha ceotii di ri- 
’ " cerca a Milano, Bergamo, 


' ' Ranica (Bergmo) e S. Ma¬ 
lia Imbaro (^etf). Le per- 
.1 . sone che vi lavorano sono 
' 750, con una prevalenza del- 

le donne. 4mlJa 341 pubbli- 
i';/ cazionl scienUfiebe. 1.627 
’ articoli divulgativi, 148 voln- 
/ ' . mi tesdmoruano dcU’alto 
X //;• grado raggiunto dall'lstihi- 
:V.' ' to. Quali Sono, sin dall’lni- 
/!'. zio, le principali linee di ri- 
;. cerca? , .(...vy, : 

Essenzialmente tre: gii studi sui 
tumori con particolarc riferi- 
./mento alla chemioterapia, le 
/ricerche sul meccanismo d'a- 
. zione degli psicofarmaci, le in- 
. dagini sui farmaci cardiova- 
•/ scolari, all'inizio limitati ai rap- 
if. porti fri colesterolo e arterio- 
'/sclerosi. In questo bentennio 
'. oltre 400 ricercatori stranieri 
/' hanno lavorato con noi por- 
/' tendo nei nostro ambiente un 
clima intemazionale. Pensam- 
mo cosi di costruire un resi- 
dence, la lntemational House, 

’ sorta ne! 1970 come dono del- 
y la Fondazione Pfeiffer di New 
York. Le dimensioni del Negri 
crebbero in lunghezza e altez- 
za; nell'area di ricerca sui te- 
mori venne organizzato un 
. nuovo laboratorio di immuno- 
logia per far fronte all'esigenza 
’,v di studiare non solo i rapporti 
' tra farmaci e tumori, ma anche 
■ ■ fra tumore e organismo ospite. 

Benché i risultati siano ancora 
' modesti, non vi è dubbio che 


rafforzare le difese delTorgani- 
;. smo sia una via complementa- 
- : re a quella di uccidere le cellu¬ 
le tumorali.' 

. Umro.istitutoé piuttosto cri: 

. tieo nel controritl del consu- 
. mismo.dl faimad, in qual- 
./-/ che caso'ritenuti hiotiU se 
non dannosi. / 

;v Lo sviluppo di una mentalità 
criu'ca che si opponga al con- 
’ ' sumismo farmaceutreo è un 
• motivo di ricerca tuttora in at- 
;i lo. che ha contribuito alla dra- 
i: slica diminuzione - dalle 
3 32mila del 1972 alle 12mila del 
1992 - delle preparatrioni far- 
/. maceutichc in commercio. . 
i:-v : Avete tuttavia conlrrlbuito al- 
la messa a punto di nuovi 
.. farniad, come la streptoU- 
. nasi, essenziali in caso di in- 
' ; buio del miocardio. . 

Gli studi clinici controllafi sono 
diventati studi dì popolazione 
iX a partire dal 1986, quando ini- 
' ’ziava, in collaborazione con 
■ ; TA^sociaZione dei medici car- 
/''diologi ospedalieri, una serie 
/' di studi denominata Gissi, 

■> aventi come fine quello di di- 
' minuire la mortalità da infarto 
'•y miocardico attraverso Timpie- 
go di farmaci bombolitici. I rì- 
V sultati sono stati entusiasmanti 
! perché, nello spazio dì un. 

quinquennio, é state ottenute 
''' una diminuzione della mortali- 
f; tà intraospedaliera pari al 30%. 


La mammografia prima dei cinquant’anni è una 
pratica di massa, ma è anche un'inutile dimostra¬ 
zione di buona volontà. Secondo alcuni studi ame¬ 
ricani, che confermano delle ricerche effettuate in 
Canada, in Svezia e in Gran Bretagna, la mammo¬ 
grafia può ridurre notevolmente il rischio di tumore 
al seno ma solo dopo i cinquant’anni. Uno dei moti¬ 
vi: il seno delle donne più giovani è troppo denso. / - 


Hi NEW YORK. «La mammo¬ 
grafia é inutile sotto i cinquan- 
t'anni. Ma é utilissima quando ; 
le donne hanno passato il. 
mezzo secolo». A dirlo sono / 
una nuova serie di studi realiz- / 
zatì su iniziativa dell'Istituto / 
nazionale del cancro degli Sta- •; 
ti Uniti. Sono ricerche che con- 
fermano ' le conclusioni alle / 
quali erano giunti un anno fa i / 
ricercatori canadesi delTUni- | 
versità di Toronto diretti dal ■’ 
professor Anthony Miller. Allo- / 
ra i canadesi analizzarono cir- / 
' ca cinquantamila donne sui !; 
quarant'anni. La metà di que- / 
ste si sottoponeva a mammo- /, 
grafia, l'alba metà no. Il dottor / 
Miller concluse che non vi era r< 
nessuna differenza sulle per- ;/ 
centuali di decessi per tumore ' 
al seno tra i due grappi. La ri- •' 


cerca aveva stabilito che sotto ì 
V cinquant'anni le donne posso- 
.. no avere dei fattori di rischio 
/ per il tumore al seno, ad esem- 
/ pio una storia famigliare parti- 
’/ colarmente funestate da que- 
ste patologia, ma. affermavano 
/ i ricercatori nordamericani «la 
/ riposte ai loro problemi non 
/' proteva : essere risolte y dalla 
/ mammografia». In particolare, 
/ sostenevano, le donne sotto i 
’ ' cinquantenni hanno un seno 
X generalmente - troppo denso, 
/ ’ pesante per essere «trasparen- 
• te» alla mammografia. Dòpo la 
'/ cinquantina, invece, ii seno di- 
,i minuisce di volume consen- 
./ tendo una diagnosi più accu¬ 
diate. "■/■:: -'-...tSd... ■ 

, Le ricerche statunitensi sten- 
; ' no sostenziaimenle confer- 
■ mando queste ipotesi. 


', Attualmente, circa iri7.5 
/. percentoditumorialsenocol- ■ 

' pisce le donne americane al di , 

. sotto dei cinquant'anni Eque- / 

; sto dato non lascia certo tran- ; 
;; quìlle le donne, se è vero che. / 
X secondo i dati delTIstìteto del / 
cancro, ben il 32 percento del- 
le donne dai quaranta ai cin- ■/ 
quant'onni si é sottoposte, nel 
corso dell'ultimo anno <rd una / 
mammografia. 

Fatica inutile, secondo i ri-, 
cercatori. Che si trasforma pe- .r 
_/ rò in un ottimo strumento di : 

/ prevenzione dopo i cmquante.. ■ 

; Lo conferma anche uno studio JX 
condotto da riceteatori svede- ■ 
/! si, che ■’ hanno '• esaminato j'/ 
/ 282.777 donne per dodici anni 
t dì seguito. Le conclusioni sono X 
che tra le donne in età com- ;/ 
;. presa tra i 50 e i 69 anni la ridu- 
;/zione della mortalità per temo- 
/ re al seno é del 29 p>er cento, ir' 
S; Un dato molto alto. Al contra- / 
g rio. però, tra le donne in età / 
compresa tra i 40 e i 49 anni i / 
/ risultati sono, come afferma il / 
'; dottor Lennarth Nystrom, epi- '/ 
/ demiologista della Umea Uni- ■ 
/ versity Hospital, «lontani dalla ' 

; significativrtà .statistica». “ Uno ' 
studio simile si é svolto in Gran 
' Bretagna e ha coinvolto circa ! 
250 mila donne:! risultati sono ' 
stati identici. 








QjacQli 


Oscar ’93: 
polemiche T 
perTesclusione V 
- di Aristarain' ■ 


■■ HOIXYWOOD. Polemiche a Hollywood per 
l'esclusione del film di Adolfo Anstaràin, Un po- , 
, svo nel mondo, che aveva ottenuto la nomina¬ 
tion all’Oscar come opera di nazionalità uru- ' 
guayana. ma 6 risultato essere tutto argentino. 
Tutta colpa della doppia nazionalità dell'auto- - 
re, ma sotto accusa 6 il meccanismo di sclezio- ; 
ne attuale, che si nvolge alle aulontà dei singoli : 
paesi perché segnalino i miglion. ; . 


Tangentopoli 
all’Opera 
E il pubblico 
applaude 




■i KOMA. Applausi a scena aperta all’0^>erd 
di Roma per una battuta estemporanea di Elio 
Pandolfi aggiunta al Pipistrello di Johann . 
Strauss figlio in questi giorni in scena. Nei panni 
di un usciere giudi/utino. PandoUi ha suscitalo 
l’entusiasmo del pubblico con una chiara allu¬ 
sione ai fatti di Tangentopoli: «Con tutti questi • 
arresti, in galera non c’è più posto per nessuno*. 


■■ È finita, slasera con il-nome del vincitore si chiuderà final- . 
mente questa edizione del festival di Sanremo, una delle più . 
•mosce», per ammissione dello stesso baudo. Ieri sera lutto, co¬ 
me al solito (purtroppo) previsto. Fuori Francesco Salvi, Mauri¬ 
zio Vandelli, Oik-Oik e Camaleonti e Peppino Gagliardi. Fra i 
. giovani, esclusi Luca Manca. Antonella Bucci e Leo Leandro. ' 
Stasera il vincitore. Se Dio vuole è finita. Oggi, poi, continua an¬ 
che il controfestival a sostegno dell’occupiazione e per la ndu- 
zione dell’orano di lavoro, che porta a pochi passi dal festival - 
posse e gruppi alternativi. E intanto i fascisti del Msi annunciano ' 
un comizio di Alessandra Mussolini che ha il sapore di una prò- 
vocazione bella e buona. Ma a quel che succede (uon dall’Ari- - 
ston il festival non bada molto; qui si vende come un colpo da ; 
maestro la presenza di nonna Diana Ross, finita a far da presen- ; 
1 za straniera in una manifestazione che poma ne aveva promes¬ 
se a manciate, poi si è accontentata. Mentre l'Auditel conferma 
che il macchinone va, la qualità musicale resta la stessa, con 
tanto di inni al disagio giovanile, amon perduti e trovati.'Alla fi- . 
' ne ha bnllalo quasi soltanto Renato Zero: inviti alla solidanetà e ' 
al lavoro sociale contro l'Aids e tutti gli altn mali del mondo al ’ 
' pomenggio e una preghiera in forma di canzone alla sera, con 
l'aggravante (o sarà un'attenuante?) della sincentà. Il festival, 
comunque, laurea stasera i suoi campioni, salva dall'oblio qual¬ 
che giovane perconsegnarlo - chis.sà se è un bene - alla cate- 
gona tutta italiana dei «big». Polemiche e chiacchiere si dissol¬ 
vono insieme alla sigla di chiusura, restano una manciata di 
canzoni passabili: troppo poche su un totale di quarantadue. - 



Qui accanto, Maunzio Vandelli 
IDikDik e i Camaleonti - ■ 
a destra Renalo Zero v 

uno dei piu applauditi . 

In basso, Pippo Baudo 
e Lorella Cuccarini 


1 1 ;; 


Si conclude la 43“ edizione 
del festival dopo 4 serate 
tutte nel segno della noia 
Adesso la parola ai giurati 

Fuori Gagliardi, Salvi 
VandelH-Camaleonti & 
Ovazione per Renato Zero 
Stasera il nome del vincitore 



• ^ 

u ■— 


Sanremo ultimo atto 





■i SANREMO. Ci ha messo un • 
batter d'occhio il carrozzone 
della riviera dei lion (ma Hon : 
> niente, zero) ad assorbire il 
cclpo.dell'esclusione di Mihra, 
un incrociarsi di battute ciude- ' 
li e di umana pietà-spazzato ' 
via dalla terza serata. Alla line, 

' tirate le somme di tre intermi¬ 
nabili dirette, il rischio è di n- 
coidarc soltanto lo strapoteie ' 
baudiano su questa edizione 
numero XUII. C Pippo che do- . 
mina, nel bene (pochissimo) : 
e nel male (diffuso),con pun- ’ 
te di arroganza fasudiosa, ' 
qucU'arroganzache solo il po- : 
tele dà e che risulta per questo 
ancor più pesante.. Come 

Q uando, durante'le piDvc.san- 
a come un professore cal^ 
un semplice' spettatore accu¬ 
sato di essersi assopito ' per 
qualche minuto, o quando, . 


me si suol dire - senza trucco e 
senza inganno, c già questo è v 
un.prcgio irrun ambiente dove > 
le coltellate si travestono da 
>somsi e complimenu. Anche 
Bracco DI Oraci fa la sua figura, 
ma sia ratteggiamento che il ' 
pezzo {Cuarmaoìadni) risul¬ 
ta già senUto.'Costmilo in ma¬ 
niera nota, con un «effetto Lu¬ 
cio Dalla» decisamente troppo 
evidente. La grandmata co- 
mmcia dopo, quando a salire 
sul palco dell'Anston sono 
Grazia Di Michele c Rossana 
Casale. £ quest uluma, naturai- ' 
mente: a vincere il confronto 
ravvicinato, specie dal punto 
di vista vocale, ma é ben pove- 
. IO confronto. E scenda un velo 
pietoso anche sui quattro ra- . 
gazzi'portati al festival da Do- 
memcaln, gettati nella mischia 
in modo crudele e paracaduta- 


liniti a far l'effetto delle unghie 
che graffiano la lavagna,-con il 
digngnar di denti che si può 
immaginare. Inutile esagerare: 
tra chi dice che il gioco al mas- : 
sacro crea audience e chi so¬ 
stiene che in questo caso l'au- - 
dicnce genera mostn c'è forse 


. ROBBHTO GIALLO 

più di un punto di contatto .. 

Meglio SI difendono, forse, ' 
quelli che, oltre che pa.ssare al 
festival, vendono qualche di¬ 
sco anche durante l'anno. È il - 
caso di Biagio Antonacci, che 
negli album è certamente me- - 
no teso e tiralo e che non 


avrebbe nemmeno una brutta 
canzone se il testo non pena¬ 
lizzasse tutto («Se vuoi vivere 
una vita cosi / Basta dire si / lo 
. dico no». Boh)..Ma il discorso 
si complica in presenza di in¬ 
quietanti fenomeni di conser¬ 
vazione del mito (?) anni Scs- 


- sempre nel pomenggiorSkHiel-ti-davanti-a~milioni- di italiani- 

. te a •narranglare» la canzone che ne avranno forse ncotdo 
della povera Antonella Bucci, >5 perenne: perché tarsi male a 


ewrdiente emozionalissima c, 
nemmenotanio briUante. ' s.. - 
o:!vCome:' tradizione,' comun- 
que,ilaMiza serata haaocosla- 
' to poche cose paasabilial soli- - 
. to.campionano di nefandezze 
. fesUvalieie. Ha aperto Andrea 


quel modo? Si va avanti cosi, 

. tra un Salvi chedovrebbe final- ' 
mente decidere che mestiere 
. fare (comico? canlanle? scnt- 
loie? »lvi?)' ed esordienti spa- ■ 
ventati e tremanti che osano 
più del lecito; gli acuti tentati 


..Mingardi; nuHadr Irascenden- ~~da Antonella Bucci, peresem-' 
. tale.ma luiésimpalicoe'sem- pio, avevano forse qualche 
,plic&r-quelchesi vede clè, co-. 1 pretesa di. eleganza, ma sono 

Zero sogna una città id^e ' ' 
«Per tutti quelli che si sono persi» 

E Renato apparve 
alla Madonna 
In quel di Fonopoli 


■ ‘ DAL NOSTRO INVIATO ' 

MAmA NOVBLLA OPPO 


M SANREMO. Renato. Zero-é . 
' la Madonna.-Appare in sala - 
stampa, vestito d'azzurro econ 
> la nga m mezzo, a fustigare i 
glomalisti miscredenti nuniti in - 

- sua attesa: Sola’lui pub per- ' 
' mettersi, col suo piglio ieratico 

e plebeo, di insolentire senza 
insultare» di mentire con la - 
. masslmasincentà. , ' . 

A Sanrema Renato dice di 
. essere venuto (anche se l’ulti- - 
ma volta aveva dichiaralo che. 
era, appunto, l'ultima), per 
promuovciG la sua nuova <iuà : 

- ideale» nata dalle ccncn di Ze- 
rolandia e chiamata stavolta : 

- Fonopoli.-Un luogo dello spiri- . 
' -tb-musicale-riel'quale potran- 

' .no riltovaisl tutti quelli che si : 
sono persi («ma dove siete fi- 
"niti?i>)-. Sicropositivi. ex drogati ~ 
e allrismainti. E di più non ab-, 
.. biamo capilo, per ora, anche > 
: se siamo disposti a credere 
.-che .Renato .affronti- questa 
. nuova impresa-ispiratae bene-. 
,^^lica con tutta la passione di cui 
ècapacc. „ .. . . 

A Sanremo,' perù, continuia- 
. mo a credere che Zero ci sia 
venuto per vincere, con una 
canzone che, chiamandosi co¬ 
me si chiama. AueMarid,.fa ap- - 
pollo a qualcosa di cosi certo c ' 
senza dubbi che le giurie han- : 
no già itconosciulo e .salva- 
' guardato. Per esempio boc- 
' dando la trasgressione icatra- - 
. le di Milva c promuovendo la ' 

- provocazione di regime del : 
giovane Nck, con la sua canzo- 

' ne antiabortista. -- ■■ 

. Ma'Donisi !pu6 mettere Re¬ 
nalo Zero sullo stesso piano di 
. Nek. Non lo si può mettere sul- 
. lo stesso piano di nessuno. Lui 
che racconta di quando servi¬ 
va messa con devozione, poi 
dice che oggi «andare m chie¬ 
sa è di una dilficiollà straordi- 


1 . nana». Soprattutto per via delle 
prediche, dei nmproven che . 
piovono dal pulpito sulle vec¬ 
chiette innocenticcontnle.Pe- ' 
rò, dice Renato, «in un mo- • 
mento come questo solo alla. ' 
Madonna'ersi può nvolgerc». ' 
Ed é- probabilmente vero, an- . 
che se poi aggiunge: «Tulio : 
quello che CI succede ce lo sia- - 
mo meritato». - 

- ' Ah, come fustighi bene, san¬ 
to Renato martire c «vergine»' 
Cosi dice infatti di essersi volu¬ 
to presentare al festival, senza 
aver rilasciato nessuna inteivi-. 
sta, senza nessuna promozio- 
' ne. Troppo simpatico per pa 
■ tercsscre smèntilo, Renato gri- 
.da nella .conferenza stampa 
gremita come un Savonarola 
affettuoso. «Amore, gioia, Ni’, 
mate pare che io sto qui a ven- 
' de In Madonna, quando ce se 
chiama pure quella co' la sor¬ 
ca de fora?». " . . 

E poi dalla difesa’dclla Ma¬ 
donna passa a quella di Lore¬ 
dana Berté («che ha il pregio e 
il difetto di mandare -a quel 
: paese tanta gente») c di Milva 
(«he ò stata esclusa perché 
non é simpatica, perché è- un 
po' prussiana, ma è grandisssi- 
ma»), A Sanremo'comunque, 
dice Renato, non si va «con 
una canzone, per Sanremo», si 
va «a portare una porzione di 
quello che siamo arrivati ad es¬ 
sere». E lui ci viene con il suo 
: ultimo sogno. Fonopoli, carico 
carico di ex sorcini abbando¬ 
nati, pronti a tomaie a credere 
a tutte le sue più belle bugie. 
Come quella della musica che 
cura l'Ajds. Ma basta anche so¬ 
lo la voce che circola c l'uscita 
dell'Anston si affolla per la pri¬ 
ma volta, mentre la platea si 
riempie all’inverosimile per as¬ 
sistere 'alle prove della sua 
messa cantata... 



santa, che culminano con l’i- 
. nenatrabile esecuzione della 
banda Vandelli-Dik Dik-Cama- 
■ leonti. Terribile il testo, tenibi¬ 
le la musica, con quel ntomo 
di Procol Haium che è ormai - 
' un marchio a fuoco di ogni ba- 
. naiità che guardi indietro nel : 
tempo. Spiace davvero essere ' 
impietosi, ma la cronaca ha le ,. 
sue esigenze, come del resto la - 
logica: perché non rassegnarsi .1^ 
- ad avere un passato decoroso d! 
invece di inseguire sempre un /' 
presente all'insegna del «Come 
eravamo» che fa tanto Rotonda ' 
sul matdt Mistero- Il discorso ' 
vale, con qualche distinguo, ■- 
anche per Peppmo Gagliardi. - - 
E la caitma di tornasole che il 
festival resta se stesso; sempre 
e comunque immutabile: Ga- 
gliardi si conquista, con questo : 
passaggio sulla platea dell’An- «'i 
slon. la sua overdose di-seraic - ' 
estive e.non.possiainoche.es- - 
semeijieluma da quijai laolo . 
decantalo slogan della «veinna 
della musica italiana» ce ne 
passa, eccome.. Poi è un bbnl- .: 
lare di bnemori e di emozioni e ’ 
francamente non è il caso di > 
sparare su ragazzi giovani bui- ' 
tati nella mischia come Cerar- ' 
dina Trovato o Leo Leandro: .' i 
pagano anche loro li pedaggio - 
di questa bella Italia cantenna, - 


dove posti per cantare non ce 
n'è, dove le sale prove costano - 
milioni e dove comanda una < 
discograTia a dir poco miope. 
Solidanetà dovuta e l'invito, 
d'obbligo, a non crederci trop- - 
po. Un invito che forse andreb- . 
be rivolto anche a Mietta che \ 
ha accettato quest'anno il ruo- - 
lo di donna-azienda (Fonit) 
facendosi attorniare dai Ra¬ 
gazzi di via Meda e cantando ' 
1 ennesimo pastìccio su una 
condizione giovanile» che ; 
francamente qui nessuno co- ' 
nosce nemmeno di striscio. . 

Finisce, è un classico.che a 
svegliare l'ambiente ci pensa ; 
Renato . Zero. E qui bisogna 
sgndarc la critica: con tulio 
quel parlare che fa di cantanti 
come santoni, profeti, filosofi < 
eccetera, finisce che loro ci ' 
credono e Renato Zero recita - 
nn'AiAe Maria dove ia furbizia 
stringe la mano aU'intensità. 
leraUco (raggettlvo va a ruba, 
oggi) con adizioni di santità, . 
fulminato dalla fede e da certe : 
sue convinzioni di amore uni- ' 
versale, finisce che il primo a ' 
crederci è lui. Sembra impcssi- 
bile ma é cosi, e alla fine biso¬ 
gna arrendersi alla sincerità, l 
anche quando, come in que¬ 
sto caso, somiglia a un auto- : 

sol' - 







Giovedì 14 milioni di spettatori ; 

E alla Rai tutti gongolano i> ^ v 

Sindrome Bètuditel 
Mafiucd slklaf 
sindaco e Firiinvest 

DALNOSTHOINVIATO'' '' '' - ■ 




n talk show delle vanità 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■SANREMO. Benedetto ildopofestival.che , 
toma come l'assassino sul luogo del delitto .. 
canoro. Serve a svegliare gli umori sopiti, a :. 
perpetrare sacrosante vendette e anche a fa- - i 
re qualche giustizia sommaria. Ma almeno si 
differenzia dal festival (quello vero). ha un % 
pregio fondamentale, soprattutto in televisio- h 
ne: non annoia. Direte: ecco, una nuova «tv . ’ 
del dolore». Ma quale dolore? Chi viene a 
Sanremo ha il dovere di accettarne il verdet- - 
to. Chi si spaccia per artista, deve almeno te- "i 
sistere aU'urto della crìtica. Popolare o spe- f ‘ 
cializzata che sìa. Siamo alle Olimpiadi del- y' 
l'ugola c dello strazio cantanlo. Quello vero è ’ 
di cattivo gusto, 

Roberto d’Agóstino sicuramente non è ; 
simpatico a tutti, ma lo pagano per non esser- 
lo e questo basta a giustificarlo. Mentre non si 
capisce per che cosa sia pagata Marta Mar- ,r 
zotto, già contessa, oggi stilista della Standa. 4. 
E vero che Baudo non là lascia parlare, ma 
forse é meglio cosi. In conferenza stampa in- " 
fatti SI é esibita in un pessimo numero con r-. 
D'Agostino. Lui scherzava sulla sua età avan- " 
zata, lei ha replicato: «Tu vorresti far monre -- 
tutti gli anziani. Perché non fai monre tua ma- ' 
dre?». E lui ha risposto; «Mia madre é morta», 


gelando tutta la platea. Tranquillamente. la 
signora ha poi annunciato di esseisi iscntia al 
Partito radicale e ha chiesto altre adesioni, 
ma gli eventuali simpatizzanti a quel punto si 
sono -vergognati. Rimane da dire che nella 
temperie del talk show si é rivelata la vera ve¬ 
na di Giancarlo Magali!, che ha contrappun¬ 
tato di godibile perfidia la trasmissione. Men¬ 
tre la palma spetta ai signori del pubblico a 
casa che hanno telefonato per dire la loro. E 
cosi si è dimostrato che le telefonate possono 
anche fare spiettacolo in tv. Soprattutto quella 
finale, che ha strappato un ^do di gioia a 
Baudo («Oh, la tv interattiva!») per l’idea di 
un telespettatore che, avendo assistito alle in¬ 
credibili defaillances tecniche della Rai (fi¬ 
schi, filmati sincopati e altri disturbi) ha pen¬ 
sato di mandare in onda da casa sua il sono¬ 
ro registrato di Milva sconfitta. ■ -.; ■fi.-- ., .. ■, 
■L’Ingenuità o provocazione? Non lo sapre¬ 
mo mai. Mentre sapremo stasera chi vincerà 
li “IS" Festival di Sanremo. Dopo un'ulhma 
giornata di passione, che prevede tra l'altro 
l’amvo a Sanremo delta Benna Mussolini e la 
possibilità di vittoria per Nek e il suo inno an- ■ 
tiabortista c antimusicolc. Siamo pronti al 
peggio. ; , >■ \2M.N.O.. 


. M SANREMO. Si continua ad 
esagerare coi daU Auditel. E . 
Roberto d’AgosUno coma la . - 
definizione di «sindrome Bau- ;. 
ditel». Buona, ma subito nven- - 
dicala da un collega che so¬ 
stiene di averla scntta lui Ire - 
anni fa. Questo per dire che, 
nonostante le polemiche del- - 
l'avvio, le denunce e la lesa 
maestà di Milva, qui ormai il 
clima é disteso. Sdraiato sui ' 
numen il capostiuttura Mano . 
Maffucci SI dilunga in estasi re- ■ 
tonchc, precisando e distin- . 
guendo fasce orarie e reti RaL ■* : 
E Fxtr vantare il lisullato festiva- < 
liero (altri 14 milioni di spelta- V 
tori nella serata di giovedì) sot- 
lolinea ancor più la resistenza - 
inumana esercitata da Michele 
Santoro, che con il suoArsso e r 
ncro ha tenuto sulla sua corda 
4 milioni di «altri» italiani. •. v ' 

j. Cosicché, alla fine, la Rai ha - 
sequestrato in casa il 68,43 
della nazione. Mentre poi, nel- ' 
la seconda serata la percen- 
tuale é salita addirittura al 
73,30 SK contro il 17,21 della FI- i: ; 
nìnvesl. Impressionante. 

- Potete quindi immaginare la 
sicurezza ostentata da Mario - 
Maffucci anche nel ribadire la '< 
sua posizione nei confronti del '( 
sindaco di Sanremo. Canessa, V 
che non ha avuto neppure il ; : 
piacere di incontrare. Cosi co- ; 
me noi giomalisli. che ne fac- . 
clamo volentieri a meno. Dice » 
giustamente Maffucci che le » 
interviste a lavori in corso, rìla- 
sciate contro il festival da un v ; 
•socio del festival stesso», non 
gli piacaono. E aggiunge: «Se 
il sindaco nticne che gli mie- 
ressi della città di Sanremo sia- - 
no stati lesi in qualunque mo- r. 
do dal servizio pubblico, men- r. 
tre sarebbero meglio tutelati ■i- 


dalla tv commerciale, allora è 
suo dovere rivolgersi alla tv 
commerciale». Ovvio che la 
Rai piowederà a fabbricaisi un 
altro festival della canzone, - 
spenmenlando cosi se è vero 
che «il mezzo é il messaggio». . . 

' A Sanremo come alla guer-, 
ra. E non si va alla guerra se si : 
è pacifisti. Perché ci si fa male 
lo stesso, anzi di più. Come si - 
sta forse facendo del male AI- • 
ba Panetti per restare fedele al ' 
peisonaggio della signora che • 
si lascia oscurare da Baudo 
senza reagire. Dice la splendi¬ 
da Alba: «Sono stata sempre : 
accusata di essere arrogante. 
Adesso mi giova appanie mo- ‘ 
desta. Vorrei solo che Pippo al¬ 
meno il numero verde me lo 
lasciasse dire». ■ . » 

■' E Maffucci in soccorso sfo¬ 
dera la ridicola scusa che Bau¬ 
do cerca soltanto di fare spet¬ 
tacolo, riempiendo tutti i vuoti 
e magan anche facendo la 
parte del cattivo pur di creare 
pathos e interesse. Ma non ci 
crede nessuno 

- Tanto più che. oltre a quel 
che fa in video, possiamo ve¬ 
dere anche quel che Baudo 
combina nelle prove. Ieri per 
esempio ha strapazzato un si¬ 
gnore che si era addormentato 
in platea, attirando cosi i flash 
dei fotografi. E ha sgridalo per¬ 
fino una delle top model, che 
non sapeva come muoversi sul 
palco, gridandole: «Sveglia!» 
Ma lei per fortuna non lo ha 
capito perché' arriva diretta¬ 
mente da Marte. E, lentamen¬ 
te. con la sua andatura da ari¬ 
stocratico cammello, ha sgom¬ 
brato li campo, zeppo di fion c 
di. rudi uomini della foresta 
Rai. •• UM.N.O. 


Guai a OTticare 
iìcxxanO'Cjuer^ 

PIEROVIVAIIELU ; ; 

B II feiàlvBl scricchiola ogni giorno di più e, anche se gli ' 
^ organizzatori continuano ad ostentare il sonriso. si tratta pur ' 
sempre di un sorrìso tiralo. L'unico che se la ride davvero é '• 
Adriano Aragozzini. Magari, come spes.so gli accade, é un 
po' incosciente, ma rcssersi d'iscostatì dalla sua linea ha fat- ; 
. lo crollare il festival. In mezzo alle macerie sembra un po' ’ 
Sansonecon i filistei. Contento luì. 

Per la verità, una certa linea di sicurezza che consenta lo -1 
rodicontìnuarea «reggere il mestolo» gli attuali organizzato- ; 
.. ri ce ITianno, c spesso, messi alle sirene, non sono nemme- " 
; no troppo restii a spiegarla. È una specie di cordata dove. . 
ma solo formalmente, nessuno rischia di cadere: ì produHorì ' 
esecutivi sono legali per contratto alla Rai per altri due anni, 
la Rai a sua volta ha un contrato con il comune di Sanremo \ 
: per la durataidi sei. II sindaco che minaccia di rivolgersi a ; 
Berlusconi, lo fa sapendo benissimo di dare i numeri c di ri- ; 
lasciare certe dichìarazùoni solo per il suo sano esibizioni- 
: smo di politico. Questa catena, peraltro, presenta diversi ' 
anelli deboli, a cominciare dal primo. La pax produttiva fra 
rOai (dì Aragozzini) c la Publìspei (di Bbdo e Ravera) fu i 
imposta dall'alto, e precLsamcnie da Ciriaco De Mite e Ar- 
naIdoForlani. -..-V 

Ora che le due star della De appaiono (specie il .secon- f 
do) sul viale del tramonto, non è detto che il patto di ferro : 
non possa essere infranto. Quanto alla Rai, il suo accordo ‘ 
con il Comune prevede la costruzione di un Palatestival, an- I 
che se non é ben chiaro chi dovrà costruirlo. Ancora non .si 
sa mollo circa quest’opera architettonica. Probabilmente ■ 
coni tempi che corrono e le porte delle galere aperte ai «ten- i 
sentisti» deH'edilizia, tutto resterà fermo, almeno per un po’, i 
• n ieizo anello della catena, che parrebbe essere il più solido : 
in quanto proprietario del marchio di fabbrica del festival, : 
appare proprio il più debole. 11 fatto é che, quando si parla ' 
della manifestazàone, Tintero consìglio municipale perde la 
; testa ed è convinto di detenere il piotere più assoluto.'Guaì ’ 
■ alle crìtiche: minacce di querele fioccono come i coriandoli ' 
deli'appena passato carnevale. .. 

Guai, però, anche a chi tocca più immediati interessi di 
botila, li sindaco, a proposito dei suoi approcci con bcrlu- ; 
sconi, parla di inadempienze aitistico-organizzatìve da par- - 
' te della Rai. Bravo! Proprio lui c i suoi assessori che non han- ^ 
no permesso che il festival venisse spostato di un solo giorno 
. per essere meglioorganizzato. Qui. peraltro, la palla potreb- • 
be tornare alla Rai. Il dottor malhicd dice di non capire per- : 
ché I smdacati facciano pressione c tutti, ogni anno, prole- : 
stino per i ritardi nella stesura del regolamento. 11 discorso é 
lungo e. forse, lo farò un altra volte. Per ora baste ncoidarc • 
che I disastn di quest anno sono figli diretb di un regolamen- . 
to che andava discusso c trasformati senza avere 1 acqua al¬ 
la gola 




■■ SANREMO. Attenzione alla maratona. Come tradizion vuo¬ 
le. Sanremo si trasforma nella serata finale in un gigantesco 
ncià con canzoni, one prevede la presenza di modelle, modelli 
atton e vailette, sfilate di moda e micro-intetvi.ste di carattere prò 
mozionale. La passerella, msomma. la fanno tutti, anche mag n 

perdile soltanto buonasera. ' - • ■ ■ -* 

> I big I gara sono quindici: Enneo kuggcri. la copnia di sorell 
Loredana Bcrté-Mia Martini. Malia Bazuir. Castiano Oc And é 
Amedeo Minghi. Nino Buonocorc. Roberto Murolo. Paola Tute 
TuiiiO Oc PiscOpO, Fraiiv.CS»»a /»jjOiu»i Piu, iiaiuiuiinuii.u quuiu 
scampati ieri sera al tiro al bersaglio delle giurie. Lotta sonate tra i 
favoriti, insomma, con il vincitore annunciato Ruggeri impegnato ■ 
a respingere l'assalto degli altri «cavalli di razza», Minghi, Murolo, ■ 
Zero. Comunque un premio, Ruggeri. l'ha già vinto: è quello alla 
•professionalità e cortesia» che giornalisti, fotografi e cineopera- ; 
tori assegnano al cantante più gentile c disponibile. Verrà conse- 
gnalooggiallell.4S, nellasalaRitzdeH'Ariston. ■ » 

- Lotte serrate anche tra i giovani; Laura Pausini, Marco Gonidi, 
Tony Blescia, Rosario Di Bella. Fandango e formai famigerato 
Nck, CUI SI sono aggiunti, icn sera, altn tre superstiti. É anche la 
sera m cui, tradizionalmente, l’audience raggiunge le punte piu 
alte e in cui dovrebbe pagare la suspense dell’annuncio finale. 
Che arriverà a notte fonda, al termine di una serata interminabile 
in CUI SI sentiranno ben 24 canzoni: una maratona, crrmc diceva¬ 
mo che metterà a dura prova anche il telespettatore piu paziente. 
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Lunedì 1 marzo, su Raiuno alle 19.40, la puntata n. 5000 
della rubrica di curiosità varie del Tele^ómale uno 


Tutto invariato, ma arrivano in redazione firme prestigiose 

Almanacco dell’anno dopo 



«Ma mi faccia il piacere» su Italia 1 

L’importante 
è esagerare 


M MILANO. Smorfie,’boccac- ' 
ce, acrobazie, cani su skate- 
board e' altre amenità della . 
gente comune: voglia dì esibi- , 
re la propria follia.gipcosa, in- , 
somma, per ribadire che .rim- ' 
portante, è esagerare». Questo 
. 6 quanto propone llultimo prò- 
dotto .ih casa. Italia 1, un pio-, . 
vgrammlno: quotidiano che si !'i 
; Inserisce: nel..<itTeDd»\disimpe- : - 
gnatQ:<del:vtaido,<poinerig^: ; 
.Momt/accid,i/pidcere«; ifeto- .. 
.io,' .mediato. da„una celebre 
espressionedì Tat6.;Particola- , 
re curioso,, dato 'che, idea e 
contenuti^airivano,direitamen- . 
.ledagli .Usa, cosi come la prò- ' 
Tompenteipresenza.femminile ' i 
in.studiov'.Wendy Windham.da' 
Los.Ahgeles.'Al,^ dacdnlral-" 
lare allo slia(>otere,americùio 
ci saranno dué'comicl nostrani 
. come.tjii^.'e Ahdiea"rhella[ 10 ' 

' lo), in sosdhiziòlheiydl'Dàhce^ ' 
SCO SàM'che doveva essere il ' 

' conduttore della lrasmìasìone. ' 
Sulla vicenda si continua a i ' 
•glissare»:' alla Flninvest parla-, ‘ 
no di eccessive richieste eco- ' 
nomiche da parte di Salvi. U 
- comico spiega che''è invece 
tutta una «questione di libertà», 
quella di potersi scrìvere da so- 
' lo le battute. Dubbi a parte, re¬ 


sta da segnalare la semplice li- 
losolia dì Ma mi faccia il piace¬ 
re, in onda da lunedi alle 
18.30: puro svago. Principio n- 
badilo da Gigi R^i. curatore 
del programma: •Eun'allema- 
liva alle disgrazie^ elencate dai 
tele^nuli in' questa fascia 
oraw noi: offriamo qualche 
rhomento di; divertimento, in¬ 
serendoci bi: una scaletta tele¬ 
visiva che prevede. In succes- 
sione prograituni distensivi ti¬ 
po Rock'n ’roUcoa Orietta'Berti 
e il XorooAe.di Fiorello». E;tra 
filmati semi-amatoriali, com¬ 
mentati dal trio in studio, spic¬ 
ca la presenza di Wendy, bel¬ 
lona stile .Anita Ekberg. Alta, 
blonda.. sorriso a . trentadue 
denti e seno da capogiro: In¬ 
dubbiamente simpatica. Gcon 
un tocco dl.'sana' autoironia, 
quello che. la disUngué .dalle 
•maggloralé» In'-circolazione: 
•Ho pensalo che era meglio 
giocareconlemiemisurepTut- 
tosró 'che fare la sexi: non 6 il 
mio ruolo, io non sono una 
che se la tira. Preferisco essere 
simpatica». Con tanti sogni di 
gloria in cantiere: cinema, tv, 
recitazione.' Emulando la sua 
attrice preferita. Coldie Hawn: 


Cinquemila puntate, un vero record, per \'Almanac¬ 
co del giorno dopo, la rubrica del Telegiornale Uno 
che da junedl l'marzo toma in onda alle 19.40.. 
Nuovo il curatore, Claudio Angelini,; mentre rimane 
la stessa annunciatrice, Paola Perissi. Invariata an¬ 
che la redazione «storica», di quando il programma 
prese il via neU’ottobre del 75. Previste nuove rubri¬ 
che e molte collaborazioni diprestigio. ■ ; 


■UONORA MAUnUJ:- 


■I ROMA Una fucina di cu- . 
nosità culturali, di anniveraarl . 
dimenticati, di gustosi aforismi , 
e di servizi leggeri leggeri su ! 
tutto un po’: avvenimenti del ' 
passato e del presente nel ; 
campo deU'aneddotìcadell'ar- 7 
te, della letteratura, della ilio- 
sofia, della poesia, dello spet- ' : 
taccio, dello sport e via dioen- 
do. SI, stiamo parlando del ri- r 
tomo (da lunedi prossimo su 
Raiuno alle'19.40) deirA/mo- -ì 
nocca del‘ giorno, dopai, quel . 
gradevole e distensivo appun- f: 
lamento prima del tg che dura > 
poco più di cinque mlnuli::La 
popolare mbrica (chi non ri- ) 
corda ' l'inconfondibile ' musi- 
chetta, seguita subito dagli an- : 
nunci sui. movimenti del sole e 7 
della luhà^' riprende'lentia- 
smissioni con la punuita nu- . 
mero 5000 (un vero record 
nella storia della tv italiana), e 
una vita che negli ultimi tempi '' 
eradlventata assai difficile. ' 

•Non avrei mai pensato di ' 
diventare il curatore di Aimo- .. 
/rocco - ha detto'Claudio An-, 
gelini, il giornalista del'Tele- 7 
giornale Uno -. Quando aset- ; 


• tembre me lo hanno offerto, ci 
ho pensato molto. Stava mo¬ 
rendo». Il programma, infatti, 
nato il 26 ottobre 1975 per so¬ 
stituire Carosello, ultimamente 
era stato sospeso, poi ripropo- 
' sto sotto altre vesti con un no- 
;. meifmprobabile come H naso 
fdlCMopatrOie infine inserito in 
un'atra' trasmissione. Ci sia- 
rrió. •Ooverà qparire A/martoc- 
, co invece questa sorle'è tocca- 
^ ta al programma dl Gigi Sabani 
(che si e chiuso, ieri, mfr) - ha 
: continuato Angelini - Mi sono 
battuto assieme alla redazione 
: per salvarion ci siamo riusciti, 
■grazie anche all'inteiessamen- 
to::del.:presidente della Rai, 
' Wàlteq'ftdullà. Spero proprio 
dhe'quóto sla'un segnale d'in- 
'Vetsionedi'tendenza». Addirit¬ 
tura? Non è forse azzardato at- 
' tribuire tutto questo peso ad 
: una trasmissione d'intratteni- 
; mento, sia pur intelligente e di 
. tipo. Informativo-culturale? 
•ftr mo AlmaiKKOo è un pro¬ 
gramma di medio taglio cultu- 
. tale - ha detto convinto Ange- 
: lini - e non tanto o solo per i 
contenuti, quanto per tutta la 


1 ir ./'«' 


i j-V N i i.J 



Una vecchia stampa utilizzata da «Almanacco» per la sigla 


i> sua impostazione grafica, che. 

" e sempre stata molto raffinata " 
.. ecolta». 

Ma intanto da lunedi sarà ' 

, ' proprio con un’inizionc di 
- nuove rubriche che fA/monoc-7 
. CD sì rimette in pista in modo 
autonomo. Nuove idee e nuo- . 
ve firme. Anzi, «finalmente le ;. 
firme!», dicono ì curatori, «es- ó 
: :"sendo stata per ben sedici anni . 

< e mezzo l'unica ed ultima tra¬ 


smissione della Rai ad andare . 
in onda senza che si conosces- . 
serol nomi degli autori», quelli. ' 
dì Diana De Feo', redattrice del 7 
prograinma fin dai primi nu- ' 
meri, e di Fiorella Itenucci e i.. 
Barbara De Santis, le due ricer- : 
catrìci («colonne portanti della - 
trasmissione»)-v. mosse -. da ; 
un'instancabile curiosità. Ma l 
arrivano anche tante ■ firme 
nuove, dl prestigiosi collabora- , 





tuo TUmOMUIUMO 


11,98 -CmOHIP 


RAIDUE 


icMliHAimU 1. Prosrsmnia di M.' 
Guardi a T. Cucchlara 


1 «M TOinAM 


1AM ONMNI VmiMWA, A cura di 
G. Colletta a Q. Morello 


10,88 188811. Telalllm 


«■ ■•■'TT 


1IM aCmiMU ConE 




1880 TOMNO-TMMMimOU. 




1480 TOUNOAUTO ' 


1488 TOS ìlitkAltf'8Min’. Rugby: 
' Padova-PantoSandonà ' 


Tff g rr ""'! v iT.T*yrr 


16.10 Diiiffveuso 


14.10 QUANDOOIàllA. S^rleTv 


14.66 64117464M4IU. Serie Tv 


16.60 «VnilOt U Mbatodelviiiaoaio 


164(0 6e4N10N4TI66lll4. Canzoni 
eaórrial 


t[ .s['M • 


10.18 TIM: Pallavolo; Campionato Ita- 
' ' nano 


1T88‘PAUACMItnia Camplona- 

lollallano 





ton. quali il filosofò Bernard 
Henn-Levy che curerà una ru- 
bnca di filosofia, lo storico Lu- ' 
ao Villari «titolare> delie ftirofe 
de/Aisionire AntonioSpinosa, ' 
che della storia racconterà, in- i 
vece, le signore, personaggi 
femminili che in vario modo ■ 
hanno contribuito allo svolger¬ 
si di grandi avvenimenti. . 

Fra le novità, figurano anco- ' 
ra L'errore, mbrica di cronaca 
giudiziaria del passato e del ? 
presente; L'inedito-, le Lezioni 
di giornalismo, tenute dai dì- 
rctton dei maggiori quotidiani ' 
e penodici italiani; Lezioni di 
poesia, in cui un poeta del pre- . 
sente parla di un poeta del. 
passato; Fiaschi, fischi e stron- f; 
calure, insuccessi di .oggi e di ' 
len. «Ecco, con questa nuova 
sene di Almariocco abbiamo 
infranto anche un vecchio veto 

- ha detto ancora il Angelini.- . 
che il programma dovesse oc¬ 
cuparsi solo del passato. Ora, ;; 
SI apre anche sul presente». . 

Se verrà accolto il progetto 
messo a punto dal nuovo re- 7 
sponsabile, da metà aprile la 
trasmissione potrebbe arrivare. 
ai 20-30 minuti, una vera tra- 
sm'issione traino del Tg. «Del '. 
resto - ha detto Diana De Feo ? 

- il pubblico àell'Aimanaoco è '■ 

più o meno quello del Tele- : 
giornale, menile non lo era .' 
quello di Ci siamo. Si tratta di ' 
circa due milioni e mezzo di c 
telespettatori, che ci sono stati 
sempre riconosciuti anche du¬ 
rante le incursioni in altri pio- ' ' 
grammi. In quanto al tipo di 
pubblico, è di media cultura,. 
ma di tutte le età e di tutte le 
classi sociali». , . ■. . 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SCRUPOLI (Faidue, 72). Con Enza SampO e Fabrizio Man- 
goni (anche alle 23.45) si parla di peitegolezzì e maldi- 
cenze. Ai mattino interverranno LcIloAnma, il giornalista 
/ Santi Uiso e l'investigattìce Nikka AngiuUl La sera ci sa¬ 
ranno lo psicoanallsta Aldo Carotenuto e la cantante Ma¬ 
ria Grazia Impero. - , . . . , , ; 

AMICI (CanaleS, J4.30). Maria De Filippi affronta oggi con 
i ragazzi in studio il problema dei padri «vìssuti male»; 
quelli violenti, che non danno amore, ma anche quelli 
percepiti dai propri figli come egoisti ed infantili. Nel cor- ; 
.so della trasmissione verranno presentate quattro storie 
-, vere: la discussione servirà a comprendere se siano la , 

; norma o dei casi limite. . .. 

DISNEY CLUB (Raiuno, 16.50). Sabato pomeriggio con i . 
; tradizionali bellissimi cartoni di Disney. Tra i classic! se- 
'" gridiamo/%irosa/uQ/a cfhd. Trai servizi girati ce n’e uno 
sui cani da slitta e un vìdeo della cantante Aiìaiuia girato 
aEuiodisney. f-- -. 

IN CHIARO (Tdepiù 1,18.05). Programma per tutti per la < 
. paytv che propone un’intetv4sta a Diego Abatantuono: la 
sua vita privata, la storia della sua carriera, irm soprattut¬ 
to l'amicizia e il sodalizio artistico con Gabriele Salvato-. 
: . . res. Episodi e ricordi dì fatti accaduti sui set di film famo- 
. . si, come Marrakeseh Express, Mediterraneo, che fu pre- i 
• :. miato con l'Oscar per il miglio film stianierro, e l'ultimo ; 
FuettoEscondito. 

DEnO TRA NOI (Raidue, 22,20). Due errori giudiziàri al 
.. centro della puntata di stasera. Da Napoli Vigorelli 
ripropone il caso del delitto di via Caravaggio, tre petso- 
neeimcane.percuifuaccusatoecondaiuvrtoall'erga- 
' stole Domenico Zarrelli, nipote e cugino delie vittime. , 
Dopo nove anni l'uomo è stato dichiarato innocente e ha 
' : chiesto 50 miliardi di danni allo Stalo. A PlaO, invece. Do- ' 
menico Papalia verme condannato.all'eigastolo per l'o- 
. ., micidio di un boss della'ndrangheta, nonostante nume- 
j rose testimonianze ne provassero l'innocenza. - ...-s.. 

. FUORI ORARIO (Raitre, I). Omaggio notturno a Bernardo 
. 1 . Bertolucci, questa'volta regista televisivo. Dalìai Strategia 
■ ' de/rqgno alla Vài defpetrofio documentario prodotto an- ' 

. . che dall'EnL In programma anche alcune interviste al 
giovane e polemico Bertoluocì degli anni Sessanta. . 

' DOCUMENTARI (Rodiotre, 16). Daniela Redne propone 
, . un bilancio della legge sulilmmìgiazìoiK in Italia, soffer¬ 
mandosi prìncìpalmrate sulle cose che restano anrrors 
da fare. Tra gli ospiti intervorà Claudio MartellL -.‘■ 

INVnD A TEATRO (Radiodue, 1722). Omaggio a Ten¬ 
nessee Williams con la lettura di/ntp/OMasamenre festa- 
. le scorsa, nella nuova traduzione proposta da Masolino 
D'Amico. Il dramma è interpretato da Carla Bisumrì, EU- 

- sabetta Carta e Cario SimonL ;.. 

• ■ (ToniDePascaie) 



18.18 T«8 aOU> m SPORT Calcio; 
. trofeo UndarZI. Spaclais Sci. Pal- 
lanuoto: campionato llallano 



.880 PRIMAPAORU Attualità . 


'' 8.8S"CAaAianTIM.'Teleniih'"' '>■" 


1080 NONSaiJOMafM. TeiefUm 


'1180 ANTIPIMIA. Rubrica ' 


1180 OMia.TRubrica 


1380 TOP ' 


1388 OQARBIOUOTIIHAHL Rubrica ' 


1388 PORUMOIOVANL Rubrica 


1480 AMICI. Rubrica ' - '' • • 


1880 UNOO. Giocoa 


1080 aiM,BUM,BAM. Cartoni - 


1880 OKlLPRRErataiUtrai Quiz 
conIvaZanlocbl' —• 


1880 lA RUOTA DBUA PORIURA. 

' Quiz con Mito Bonglomo 


' 3080. TOO - 


3080 STURMTRUPfIR- Film di S.. 

. Sampieii. Con'Ranato Pozzetto e 
' ' " LinoToirolo ' 


3080 400RR. Film con N. Nolte 


3380 OU ALUORI RiBROOUORL 

■ : ' I. Film con Slan Laurei. Oliver Har-. 


380 RA38BONASTAMPA 


'■ 3.10 DHKI SONO POCHL'Telenim' 
•UnaorandevilloriB» ' 


888 SUPRRWCICV. TeleNIm 


10.18 lA PICCOLA ORANDO N8U. 

Telelllm - « ■ ■ 


- letllm 


1188 MAONUMPX Telefilm 


1388 STUDIO APnra Notiziario 


1380 CUO CIAO 3 CARTONI ANI¬ 
MATI' 


iti .■'.l'g.'L-: .7: ! : i 1 n 


NON 3 lA RAL Show. Il meglio 
della settimana con Pàolo Bonolis 


UNOMANU. Varietà con Ga- 
. briella Golia, Raflaalla Corradinl, 
StefanoGallarlnl 


TOPVBHTL'.MusIcale 


ILMIO AMICO ULTRAMAR. Te- 

lefllm «mdlrelta dal Ironie- 


ATUnOVOUJMR. Rubrica - 


Mirica Rubrica 


31JUMP8TRBRT. Telefilm 


ROCK AND ROLL. Gioco 


3TVDI03P0RT 


KARAOKM Varietà con Fiorello 


CACCUSSLVAOOIA. Film con 
C. Bronson 


ORTAWAVL Film con S. Mc- 
Queen 


STUDIOAPIRTO 



\ T8B OIMBRAL N03PITAL Teleno- 

ygl, ■ 


080 TOAPIASH 


088 HIB8, UNA SBDRRTAIRA VA- 
MARI. Telenovela 


1080 LA STORU DI AMANDA. Tele¬ 
novele 


flP.-l'Mri !»-ii 


16.46 4C464ll06flUL TallMhow 


16.60 704 





14.06 60f7IBIL Teleromanzo 


16.06 fUTUVUUraNTB MUA. Ru- 

brtea - 


16.06 4IICHI I meem PMNOONa 

Telenovela 




188D LASIONORARIRORA. Teleno- 


8080 MANU. Telenovela 


8380 PARLAMINTODL Rubrica 


! ■: -V'. j ■ i ■ I ■ '. ' I i : 


6.10 4cuom4raiiro 


6.60 47inT0V0UllfL Rubrica 




480 COM3 31 DWTRUOOl LA RR- 
; 1 PUTAZIOIIR DBL PIO ORAHOR 



QHKtMO AUR-CRR 7. Film 1 308O. Rm RAR. Con Red Ronnie.: I:'.SO.OO :LUCV3HOW. Telefilm 
. cdn R. Cr#nne ■ ' - I ' : - Argomento della serata II «Feetl- 

. . • ' vai dl Sanremo- 


'.11'' 


3380 MODRCHIAa Telelllm 


34.00 LUeVSHOtT. Telefilm 




saso VStDnTA. Film 


3380 IHPORMAZKMRRiaiOIIALB 



3080 LAOnUTTAIITK. Telenovela 


3080 PBUCrrA-DOVBSBL Teleno¬ 
vela 


31.18 UDBBUrrANTB. Telenovela 


RAOIOGIORNAU. ORI; 6; 7; 8; Kk 1% 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2:380; 780; 
880; 880; 1180; 1280; 1380; 1580; 
1580; 1780; 1810; 1080;3280. GRS: 
6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 1585; 18.45; 
20.46:23:15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.86. ' 

7.56. 9.56. 11.57. 12.66, 14.57. 18.57. 

18.56, 22.57. 585 Chi sogna chi, ehi 
sogna che; 980 Week-end: 10.15 
Black out; 1185 CIneleatro; 1480 
Stasera (e domani) dove; 1780 Auto¬ 
radio; 1880Quando I mondi al incon¬ 
trano; 2282 Teatrino: Il canto delle 
sirene: 2282 Bolmare. 

RADIODUE. Onda verde; 687. 786, 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27.1388. 1587, 
16.27. 17.27, 18.15, 1988, 2187, 
22.37. 8.48 Verranno', te BuH'aure; 
980 GR2 Agricoltura; 11830adalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appasaullatel- 
la; 15.00 Una lettera da Praga: 1583 
Dedalo. Percorsi d'arte; 1985 Radio- 
due sera Jazz: 21 Concerto sintonico. ; 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42. 8.42. 
11.42, 18.48 6.00 Preludio; 780 Pri¬ 
ma pagina: 880 Alfabeti aonorl; 
14.05 La parola e la maacnera; 15.00 
Documentari dl Radiotre; 20.00 Alca- 
ste. 

RADIOVEROERAI. 12.SG.24: musica 
e Informazioni sul frafflco In MF. . . 


0 CACCIA SELVAGDIA 

Regia M Paler Himt, con CfrarMe Droneoo, Lee Mar¬ 
vin, Angle DMdiaon. Uaa{18B1l. 82 minua. 

' Canada anni Trema: un aaaaoalno masaacra la gante. 
' I eoepatif cadono eu un cacciatore aofllario (In realtà 
Innocente), ma la Giubbe Rossa gli danno la caccia. 
Peter Huni riesca a costruirà una vicenda tesa e vfo- 
‘ ' lenta, che ha II pregio di mettere F’jno contro l'altro 
due veri duri del cinema d'azione: Chartes Bronson e 

■ Lee Marvin. .. ... 

ITAUAI '■ .'.'i'.... ;;.-. 


D UNA LAMA NEL BINO ■ ' " 

. Ragia dl Robsrt D a mo a. oan Rag S ct ralder, Maryl 
Sbrèap, Jasaica Tanrly. Usa (1882). go mhiuB. 

Un giallo psicoanalitloo cha Bifida la soluzione dt un 
omicidio aU'I n terpfel a zione del sogni. Un paziente 
dello psichiatra Boy S ch elder viene ucciso a II medico 
■ (sulla base del auiri appunti) si mette a Indagare. Lo 
aiuta Meryl Streep, amica della vittima e principale 
sospettata. 

■ ■ RAIDUE ' 


D 480RE 

RegladlWallsrHIII,oanEddlaMuipli]r,NlckNolle,Ja- 
' mes Remar. Usa (1912). griMiwg. 

Azione Indiavolata, dialoghi serrati e buone Inyenzlo- 
. ni dl regia, fanno di -48 ore» un pollzieeco avvincente 
nonostante l'uso abbandondanta dl cliché. Due com- 
:■ pari che più diversi non al può (Il biondo e atletico po¬ 
liziotto NIck Nolte, l'ex detenuto, nero e fanfarone. Ed- 
. ' die Murphy) hanno una misalone: rintracciare un 
. gruppetto di evasi dal penttenzlarlo. Strada facendo 
diventeranno amici. 

■ '.'CANALES 'ii 


OETAWAYI;'"''"'-''"'' 

Ragladl8amPacàlnpah,eon8lavaMeOnaan,AnMc- 
Qiw, Ran jehnaan. Usa (1973). 122 mlmitt. 

Dal regista dl «Mucchio selvaggio», un noir scritto da 
Welter Hill sul vecchio tema della tuga verso II Messi- 
co. MeOueen é un galeotto Incaricato dl rapinare una 
banca per conto di un uomo politico corrotto. Una vol¬ 
ta fatto II colpo, decida dl tenere per sé il malloppo e 
scappa con la moglie, inseguito dalla polizia e dai 
complici. . - . - 

'ITALIAI' V V. ' ' 


ALDMVOLOIAMOHTE 

Ragia dl Ctalra Osms, «imi Jaan.Clande Brialjr, Sol- 
voig Doramarlln. Isaacli da BankoM. Francia (1080). 
g7mlmiiL 

Bel film della regista francese Claire Denis, che rac¬ 
conta una storia d'amore e dl adulterio sullo sfondo 
(molto originale) delle scommesse sui combattimenti 
, tra galli. E l'irruzione dl una sfera esotica e violenta 
nella vita tutto sommato tranquilla di un rietro gestore 
dl locali notturni. 

TELEMONTECARLD . 


S3.30 LA SIGNORA DEL BLUES ’ 

Ragia di SMnay J. Furio, con Diana Ross. Usa (1372). 
llSmlnun. 

: ' Diana Ross protagonista di un fllm-blografls ispirato 
. alla vHà di Bulla Holiday. grande cantante blues, dal 
. ' destino Infelice. Vale la pena dl vederlo almeno per le 
bellissime (e disperate) canzoni d'amore. - 

'■■'-"'■nrALIA7-_.,v,,,„.i.,„„.,„,, - 


4M '-TRAPFOLAMORTALE 

Ragia dl SMnay LamoL oen MIMiaal Colns, Ctmslo- 
• ' \ pherRseva.OyanCaanon. Usa (issi). 116 mSHig. 

Da un lavoro teatrale dl successo, un thriller piano dl 
.. . : colpi di scena. Calne é un commediografo a corto dl 
' . ispirazione, deciso a rubare un'opera a un esordiente 
' ' e farlo fuori. Ma tra I due nasce uno strano legame 
" cheeompticaleeose.' 

ITALIAIr; ■ 


LAVENDETTA '' 

Regia dl Jud Taylor, eoa S h elley Wimere, Stuart WhW- 
man. Usa (1871).73 mIniiB. 

Ispirato a un romanzo dl Elizabeth Oavia, un film 
drammatico e violento che ricorda II successivo «Ol¬ 
tre ogni limite». Una ragazza é stata violentata da un 
maniaco. La madre, Shelley WIntare, decide dl farsi 
giustizia da sà: invila l'uomo a casa sua con una scu¬ 
sa, lo rinchiude In cantina, e poi... - 
TELEMONTECARLO . .. a 
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ir r 'S^i^) 

; ; ;27'fcbbraìt) 1903 ■ ' 




||r RllISlCa■ ~ 'ì :.^ : 

'•'’YY > >V .'’lf*■ •• '" ' > '" 

/' «sacra», , r'-v 


l«SSfeS-3$M1S5a2Sii*®S 


Turi Ferro, per la qiùnte protagonista del capolavoro' 

di PirandeUorspiega il suo rapporto con lo scrivano g c 
«È un personaggiache cresce e cambia insieine a me j< r i 
ed è ariche una straórdmarià rhèt^^ oggi» ì 


'■paeina2l]nU 

D’Agostini messo in minoranza ;; 

Sulla Biennale 
aitid 


.''«MSMOVJtLBrra- ' ■ ir- - - '• ■-■/'■■ ■■■ ■ ■ ■. 

. 1 -tvi.M.i/-w.'^ .''c:.., ; , ■ '■:' ••■'■’■■■ 

; a^iKSsasi;i5(/,|;:: ,;^ : : Tfi 1 zi i :\; 

; Diciamo della Z.yri^c/ie^m- >;:A ; 1 '"B 1 ■ ^ . '■ w 

, pte'mie.''dì'^'Alé)(andBr'Zem-»'•' , . 

! linsliy'''C187M942).::jop;T8;‘' j :■ 

■ pfcr'<barit<>n'o.'sOpra»)»fe«)»“■■'’ ■'«• •'•'"■■ mi;--' .■•• -.fi- v-,. i ' ,■' • ■■■ '■■ 

I cttestra''utìltàah«!-'sietie/poe-'''--''''‘'' 

' siè'yi RSbìrtdfAtiWh^^^^^^ lo scnvanoi Ciampa, storia di una lunga ; 

j (i 8 eM 9 ^‘^^«tìte'^-fiioi-' ^'àtpfóìzià'iiltìràteflfùarant’anni. L’attore càtanese è al- T 
’ ^ "° 'i là’ sùa iquìnÉi l^ipDe! del pirandelliano Berretto a t. 

; im'7^™ ..^ri^u CàirElfeeo di Roma «no al 7 marzo), «a^ra t; 

’ “Miro nella-soa poesia':ad noi due-spiegar-c’è un rapporto talmente intimo e ; 
uri''Tfcortglùrigiment 6 ' dèlia 'personale,-che qualsiasi regia lo guasterebbe. È per i: 

! realtà con rarmonia dell’uni- questo che mi dirigo da solo e non per istrionismo. ' 

; ;;MW>sp|?^e=che'^aicuno notalo capisca».. ^ 

; ' --ì: ■ * '.- .. • ■ ; 

'■ZeihlItàl<yperla’-sUa‘S(n/t>' ■> '----i- - ’.-ROBUITACHITI -.i 

[ nfd-'fchfe ’chlatna-'ffrfeo- fdom-g■' ^ , • ■'■• ' ^ ■ ■ . - ' , „ , ' ' 

: pòstèaél'1923Y''%e8lie aeÌte' -■B -ROMA: ; iL appuntamento - mo, «che fa il rivista e che indi- - 
i ^ie di Tago4 nelle quali * »“« ®.S?; ^ «tt^ente mi Ita intoe^io ; 

i>i menno ,';deHEliseQ;,"'Wppo nella messinscena». Perché la . 

i yse non tessè per l'osservazione I 

' r ì%.- 1 '‘ .^èaltó!j&F^ è al ' mallma che qualche giornali- :< 

* j . , 1 ^, 11 ,'soltO: .gtóticofa'con ;l 4 sta sTé lasciate scappare allu- i 

i •*'“ dendo'air.istrionisrnSrdeirat- 

I la(in|jadaauFa!arada|ditei."^'>' ^niijft;'ntórigia','biWa,'Dicono j* lorel A Turi Ferro non va giù, * 

* ■‘'flWrildrid^àótórarit^r^tei^' 'rtì«r''tìiè.Jéran'idrid,*^Jspecial- >--per lui é un'cruccio che qual- . 

I nano nel cahte^'ZèhtliftSIiSr'' ’'iTiÌ!hte'còn"'i‘’gtetnalititl. Mica - euno «non capisca» le sue esi- ! 

tfdni'ha^'tenuU!lone;-:dt'<tir. '.vet«>.vMezri'tMa>triOtafdl^oio - genze. «Cèchi trova pocope^ 'i- 
! damare^itislemdde'ddeivdctì'’ nel'catnortno..'ohfe'coihincia; a ‘ 'tinente che lo faccia la regia. 
tó**llftóèr ’VtiCalil''IOininésai'' '■raccontafreilasuavpersonalissi- ' ' Ma‘non>si considera che lamia 
itlelrtd'Wttictóitèv*'enÌértonoi'' iwaistoiia, team .Ciampa. Una vicenda d'attore è anomala, 
da una'CO'iÀiHlè'di’auónl^n'i' j»lOlfiBjch«ij»iéOinitice*$ fra che lo non provengo dalle \ 
conliiiUQ nia*Mieiitau£rè(.ùn . >ìf9'^HtifwWSn^to9i?™o ' scuole, lo sono uno che si è 
clirtia.'«esolSco»y che.aembi^' . ■ cotto da sé. Con.una.mano mi . 


■B ROMA. È rottura nel Sinda- > comunque a dare battaglia 
calo critici sulla linea da segui- . Stamattina si riunirà il nutrito 
re nei confronti della Biennale gruppo laziale, guidato da Mie- ■ 
presieduta da Rondi. Cinque i ciché, ed è probabile che fioc- 
ore di discussione serrato, con-- cheranno critiche alla linea 
eluse da una votazione altret- ' «estremista». C'è malumore tra i: 
tonto tormentata, hanno saiKi- i membri più autorevoli, alcuni ‘t 
lo, prerora, la sconfitta del neo- dei quali (ad esempio Tullio ; 


ore di discussione serrato, con¬ 
cluse da una votazione altret¬ 
tanto tormentata, hanno satKi- 
lo, p>er ora, la sconfitta del neo¬ 


presidente Paolo D'Agostini. ,• Kezich) avrebbero manifesto- 


robbutachiti 


.BM.ROMA' ; . J.,'appuntamento 
con Turi Ferro è. alle otto, cà- 


md, «che fa il rivista e che indi¬ 
rettamente mi ha'influenzalo 


conliiiOQ ina*M)eiitau£rè(un . a! 
cliina.'«esotico»,>'Che.aembiBì' . 
recuperaie'ièsotismi.'pucci-' - . 
niani, e ciè'tJnlàhsiai'qiiesta^' ' 


cuno «non .capisca» le sue esi¬ 
genze, «C'è chi trova poco pe^ 
tinente che io faccia la regia. 
Ma‘non.si considera che la mia 
vicenda d'attore è anomala, ; 
che io non provengo dalle ' 
scuole,-lo sono uno che si è ' 
cotto da sé, Con.una.mano mi 


lari: Iq .glqsofla pirandelliana > sono messo il sale, con l'altra 
sarà fatto ènirari:. in'casa Fiort- mi-sono messo il coperchio.,, 
ca dt,frphlè'a donna'JBeatrIee. Por cui anche il mio essere 



STot^& distlS f? dt.f 2 nfe"? dohna&atrlce. pèr^T a^hè il ^ ^ 

rX^,^ ranlanni'fB, quando-Turi Fer- .. .rapporto a due. Ecco, giudichi if. 
siaaee.matuenane-.'lnoropo-.'. .m. trentenne, nerla'orima voi- , fnr«> HaHn'/.h« nnn ,ni i 


Turi Ferro In questi giorni all'Ellseo di Roma con «<11 berretto a sonagli» 


no» ènser^gaiàno, sonorità I tasirtocontrù^-cosldlcelul- piacciono 1 registi?». 
nuove, acri, «dispettose», Ir^.^. iGoniil personagglo'piirandellia- i,,., ' , . ' 


quiète,,<àPPrP<lrintì (bellissi¬ 
mi gli ultimi due brani) ad 
una rappi^ficata visione tra- 


— È la quarta edizione del Ber¬ 
retto a sonagti che l.'attore sici- 


scèridentélareàltà,àdérèhte' lianoportatnscenàr«Per'méIa 
a quel «omplmento» al di là quarta ufficiale, anche se ce 

* ***** 'una-quinta meno vi- 


MiHèhto 

scriva, è 


congeMHiiE tli« nHuMi^fla, 
~mdrté.-rfai"ùn"c 6 inplmènttf»' 
(in tedesco Vd/te/jrfuqg). 
-rqNeMihdwrKcifllIratoietuip: 

ratnai«»;r.ooqbiqonbeiitgi>;,-. )ja< 

BrahoRSi alzqualoaaieva, dato » 
un Quarzite schoenberghia- 
no nell’anno stesso in cui 
'Btahm s m ort " (t8 97)v'Avvol- 
gente e struggente, questa 
smuteardi, 2 eiulln«l<y.;l«icbè' 
diciamo .cbeircbè.fsembrata 
. «acra>i?'PeieMadàa 8 a Zem- ' 


Non'io ha detto, ma aemlira 
:' comoiHiDe gdoM del tuoi 
" personaggi... 

£ cosi. Fta me e lo scrivano 
Ciampa del Berretto a xnagli, 
cosi come fra me e Liotà o il 
pqttohe dei 'G^jontf, - c'è di 


essetei. o torse si, ma suggerito 
. dal momento, dal malumore. . 

Che algniflea «non c’è re- 
r- gla.7 

' Significa che, mettiamo nel 
. '61, la situazione non era qucl- 
; la attuale. Quindi arKhe per 
y me, anche- per Ciampa sulla 


pqttohe Aei “Giganti, ' c'è di ' scena, le,sensazioni erano di- , 
mètro uh'dlscorso'molto:per-, verse. Negli anni, Ciampa, con ' ; j*?®?’ 

sonale. Sono geloso, si, peiché -la sua paura di vivere, la sua 
questì tre peisqnaggi'_soite'll '' solitudine, i dubbi, le ambigui-. 


conseguenza la regia deve es- . . ' del pnbbUco rispetto al tema questtone regia. Ld »"«» ri¬ 
sero in qualche modo «natura- ''.... aflrontatodaClanipaT. . » cordare sp ess o la sna iiiler. 

le». assecq^Mte. E poi in- - Sciascia diceva: la Sicilia è una 
, somma, ci troviamodi fronte a metafora dell’Italia. Ora come : - ' “ ? Strehler. 

. unleatrodiparola,nonpossq - oranonsapreiseloèpiàmaè .- • OratoiBaieblmT 

' amrnetteie una r^ia clrc mi ; pm- che se provassimo a Devo prima ripetere che Streh- 
f^cta pa^m dietro un treno, u rivoltare quest'Italia non capi- • • ler in quell'occasione fu il vero 
che contorwa le acque, lo “f- mmmo più da dove viene il v profeto pirandelliano, e non 
questo teatro, m .parola 1 ho ., .ma)e..Non sappiamo dove an-, io, come. quaicuno disse. Era 
. usate eriu^lq.irho-scarnifica-, - dremo',à'Ìimre.'-St»à-';ib:só. per - ^.Strehler, peiché capi come do- 
te. -è diventate come un fatte ceite'che dbmani^no'ri,«apre- ' veva essere davvero il perso- 
magico ero ti SI npele dentro, mò' accorgerci di queùo che «. naggio di, Cobone, e cioè un 


cosa, al potere, fraintendendo 
suH'apparìre e l'essere. Per 

Q ueste troviamo ancora nel 
lampa del Berretto che si fa 
coscienza critica, che grida là 
sua impotenza, una formidabi¬ 
le metafora di come ci sentia¬ 
mo ora. Il berretto ci racconta 
che ognuno di noi è responsa¬ 
bile, e anche questo Ciampa 
alla fine è un vigliacco. Questo 
tten dite che accomuna tutti i 
personaggi tranne la moglie, il 
Iteri voler sapere, quella ma¬ 
dre che ha il figlio checca e 
Iteri lo vuole riconoscere... 

Ha mal pennto, dopo tute 
' edlzIoiilidlbureilaBeRctto» 
. DcUavcnioDeAdliaiia? - .-ì: 
Pirandello ha fatte // berretto a 
sonagli, non 'A birritta ai'i 
aandaner/dil 'Quella in sicilia¬ 
no era la prima versione, ma la 
sua scelto andava per la prosa 
italiana, più awettìto, più col¬ 
ta. Non credo il mio »a uno 
' scrupolo «li provinciale. E poi 
la lìngua siciliana mi dà spesso 
noia,:o meglio mi dà noia un 
certo uso che ne viene fatte. 

: Oltietutto, a mio . parere, nel 
, Berretto c'è tanto materia - si 
parla di questo commedia co¬ 
me della partenzadì tutti i con¬ 
tenuti pirandelliani - che mi 
pare necessiti di una lingua più 
. comprensibile. 

. ' Chiodiamo ‘ tonando alla 
qocflhme regia. Ld ama ri- 
. » cordare apcaao la su liiler. 
. ' ' prdazioiie ad esigami del- 
:.-:V ' la ntoatagaa» di Strefaler. 

OralorilarebbeT v''"»:''''''» 

' Devo prima ripetere che Streh- 


Un comunicato di 29 righe fo-" to l'intenzione di uscire dal; 
tografa la situazione che s'è ^ Sindacato in segno di protesto. £- 
venuto a creare dopo la conto E Rondi e Pontecotvo che r 
dell’altra sera (per la linea «du- ' dicono? 11 Sindacato dà atto al ? 
ra» sì sono schierati Barbera, t, presidente della Biennale e al 
Rondolino, Pruzzo, Ciannelli e ;• curatore della Mostra di «re- ; 
Frosali; per una linea più «mor- ? sponsabìle consapevolezza ' 
bìda» D'Agostini, Farassino, ' della propria transitorietà», e la 
Mktcichée Montini). Il tono è '(^ sottolineatura iten deve aver 
drastico, soprattutto là dove si.. fatto troppo piacere ai due. «£ ; 
dice che il Sindacato, confer- una sconcertante e immotivata 
mando «il suo giudizio negati- ! 'manifestazione di autolesioni- ' 
vo sui metodi seguiti per la no- ' smo», dichiara Rondi, regolar- ■ 
mina del Consiglio direttivo, ' mente iscritto al Sncci. «e stupì-' . 
frutte ancora una volta di una sce che provenga da un sinda- ;; 
logica spiaititeria», riafferma la V; cato cui dovrebbe stare a cuo- - 
propria intenzione «di non col- f-; re ii cinema». Di tenore simile 
laborare con questa gestione ■ la reazione dì Pontecotvo: «So- ’r.: 
della Biennale veneziana». Il no dispiaciuto e sorpreso. È 
Sncci invito i critici cinemato- . una posizione un po'masochì- » 


gr^ici a non assumete incari¬ 
chi di responsabilità' nelle . 
commissione dì selezione, nei 
comitati esperti, nella titolarità ' 
delle sezioni della prossima 
Mostra del cinema e ribadisce 


sto, perché la Settimana della : 
critica è una cosa bella e im- ■ 
portante per la Mostra, ma è 
anche un fiore all'occhiello ' 
' per il Sindacato critici». Al cu- 
ratqre dispiace «molto aiK±e .- 


Jiu u.r,civot)tia ! 

routO.ó; 'ji’r .(nwti'.'Oiini 


Mtiiedue ' -questì tre pcisonaggi soite'll ' solitudine, i dubbi, le ambigui- ■( ...mo accorgerci di quello che naggio di.Coirone, e aoè un 

utroetet- mio pensiero. Ecomefaiatra- ' tà. Imoltltorti.cambia. Con gli ■ - starà accadendo.,come sem- mago contadino, un Uolà in- 

àrer'TOIù ■'aùnS'bBFtìlritflMTSB'tKjYMjìel"' anni anche-.'IljrribtT'pte-'ehè''’ -'tei lnteiT>rel«t':ll'«B«Tettt>i*.~’'pre’.. Abbiamo 'asarilter‘jMm'’'*«cchiato,tin'bomo'ConcréteP- 
C'èquat —dentio7~Foim una règia, in.- .crescece._ac>n.diCO_dttnnma»;«_o>:da oltre quarantìaoQhdGoaaa ahiPOmie^ri fessi hMMoeiedutoooScnlomiaieiicon Strehier? Cer- 
I Cuglie^ -otqù o tìlBMW^iWrW mW jpMpM.» ttirgicamcntgtcaM rqueai.'rDto >‘-è> cambtaio'"Beila~reazto 0 e~ 7 (riTé'sT;potesse aimqii«,a.qMaltE<,?itou«e‘luilosifacesse.M ii; 


la decisione di non allestire la che ì critici abbiano deciso di r ; 
Settimana della critica nel- ' " invitare i loro soci a non colta- ; 
l'ambite del festival.Intìne l'af- ''botare olla commissione ' 
fondo; «Ci sì riserva di procede- ' esperti sui cui consigli contavo ; 
re tramite ricorso giudizivìodi appoggiarmi anche que- ; 
alla richiesto di dichiarare ille- ' ' st'anite»; una questione spino- 
gittimo questo Consiglio diret- ' ' sa. soprattutto dopo le polemi- '. 
tivo della Biennale». . 'che dello scorso anno relative j 

Se tutti, nel Sindacato, sono inaila decisione dì quei critici di 
d'accordo nel segnare una recensire sui propri giornali i ii 
presa di distanza dalla Bienna- '.Tilm che avevano in qualche 
leattuale (e in questo senso va modocontribuìto a scegliere. ' 

inteso il riferimento alla propo- - Sulla spaccatura all'ìntemo v 
sto di riforma, «largamente '. i del Sindacate interviene infine 'i. . 
condivisibile», del Pds), diversi ‘ il presidentedell'Anac (gliau- 
sarebbete i modi; per gli scon- ., tori) Ftancesco Maselli, che si 
Uttì, insomma, questa sorto di ;. qeTinìsce • «sconcertate»: < «Per ' 
teontestazione ^obale» rischia un solo vote i critici italiani sì : ; ; 
di tradursi in un boomerang. & sono isolati da tutti quanti si ^ 
«Per rispetto della volontà della f ; battono contro sopraffazioni e ' i 
maggioranza», D'Agostini rin- iViUegalità ma non per questo 
vìa naturalmente ^la lettura .' sono disposti a partrapare al 
del comunicate, che ha dovu-. - gioco al massacro ai danni di «■: 
to vergare pur non condMden -7 quel bambino certamente fra- % 
done tutte le voci: una posizky' gilè che è la Mostra- di que- i' 
ne delicato che potrebbe perii- "“ sfanno». Un giudizio impielo- . 

' no spmgerfo'ailevlimissioni ad so; come‘feagiraTmc>''i.‘«dun» ; 
appena tre mesi dalla nomina., a delSmdacatecolgi? -... - u . 

■ I «possibibHicaiispreparano " 


Sy ^;Ftejze;im opera poco rappresentata del musicista viennese su,,libretto di Hormiaristnàl ' 


nìo iOb>*'ui} I lov .v'vi' 
^ ^_ , .Ai.n.i-iJu:',•«'j 


i Wagner 


DIRITTI NEGATI 

UNA SCUOLA AUO SFASCIO 


di Richard Strauss arriva per la giorni. Per rimediare m tempo. 
ptimaVoltaarirenze richiamando un pubblico non regina, guidata da una dia-, 
foltissimo'ma'soddisfatto. Equilibrata, senza slanci ; nutrice, scende nei sol¬ 
di fantasia, Ja'.dirraione di Spiro Ai|ins. E<^llente il - acqubtoreTombraSdSn' 


.àlatbildè..sQi£lladi2emUiuh_ 4no femminile <ii-Hanna SchwarZitSabine Masse Ja- 

MartÌn.j,§gÌj;Cq}}ftS®Ì niP.ILtnaSChili Eternd- Weikl contratto perù- nori.:è" facileV ' .. funzlona/'lhà sbltànto' ilSpartèr‘■"'unà compagnia di 
setiRobeit Schtink. Felicè reenpero dell'allestimento 1 Nei*» poveralcasaLdel' tìhlore ', sospesa tra cìeloe:lenaù:tra re-'-’, ra.eccellenza,Spie 
™"^™'C'*?tìfltìbéft«e<JèraPJean-PierrePonnelle ..v. . Barak, lo sposo buono devoto , cuperl romantici e asperità no- m? 

o ita-i-i».-iriM.'u . ■ -.“'7 alla lamiglìa.-la fata sterile SCO- -- vecentesche; l'invenzione del 

■■ ■buriuit.'iini.''! ib ir: ;• ' ' ‘ ! '.'V, ' pre la virtù del saciifìcìo e della musicisto sembra'- iTÌrverdire.-'"‘J®?s.®'’P'®''^?'ÌJ'“ 

.ntrailDiqbdqrowOSns jqs u.:»» ì i 3 fnf.i.i.Tnc..-, ' • ' • ' • .. ‘ , nazìenza.'.L'àiriore non si ouò ■ ■ almeno nei Drìmi due atti-.Nel-f® fatica, JanisMari 


na negatasi alla maternità, ilfantasie dql 


bere della rosa, i due artisti si. ' 

. trovano in una strada senza ; 
uscito. Il loro mondo-naufraga . 
nella follia della guerra ed essi - 
cercano rifugio tra le lisionarie 


ì ^ - 1 .'^.donnffSB/IZ’ombradl Klchard.StrauSSamvaper la < giorni. Pcrnmediarc m tempo. . bere delia rosa, I due artisti si. ' mentre dove litessute si dirada 

1 Ì)tÌmaVDlta-a.«ren 2 erÌchÌamandOunpubblÌCOnon.laregina. guidata da una dia-, trovano m una strada senza ; (o per finezza o per l’uso di ■ 

' *• jKSSrjTr fnltì»i«:imn'mn"<iivlHi<:fAttn Fniiiiihttot» <u»n 7 ji einnri . bolica nutrice, scendo nel sot- - uscita. Il loro mondo-naufraga . nempiUvi) avvertiamo un sen- 

j ^Bf'che ^dtf'SufcKlaner' ^n^imo ma^^etatjo.^^^ -tostante móndo tèrieno per nella follia della guerra ed e«i so grigio di smagliatura. - . , 

: ^ di fantasia, Jaflir^ione <« ^iroy^W^vEc^llente il - acquistare rombra di una don- cercano rifugio tra le visionarie.';.- Se il difetto non apaie piO . 

] -^tbilde,.SQieUa ai.,ZemUn^—tno-femminuc-cli-Hanna SchwatnSiJ^binc ,nass e Ja- ■, na negatasi alla maternità, il fantasie del passato. Il riroedìq 8 r®'ve è grazie all’Impegno di . 
i nis MartÌn.j,5BÌfiCq}}ftS®Ì ruoli maschili Bemd Weikl contratto perù-nori^'facile. •• iunziona.''tósóItantóllSparter‘■'''imà compagniadicantodita» - 

>eiiRQtMlt SduiRk. Felicè ieenpero dell'aHestimentO 1 Nella poveralcasaLdel' tintore ; sospesa tra cielo e:lenaù:tra re-' ra.eccellenza,Spiccaio'm'prì- 
1 ™"^™'<s'’?tìatìbéft«S^rapJean-Pierre Ponitene —v. . Barak, lo sposo buono devoto , cuperl romantici e asperità no- ' 

■ o iriivj.'u . , ,, ./.T,/. alla lamiglìa.la fata Sterile SCO- --vecentesche; l'invenzione del Sabine 

- •i 7 )iw,MPWffl@WIW^v.™-i»#-;*i ■■ ■bu:-n;:t.-iini.'-! ib ir: ;• ' ' ‘ pie la virtù deltsaciìficio e della musicisto sembra'- lìfivèrdire.-'" * 7 .®?®.®'’ 

j .-g^-Ajl>mtWtìPgbZetPUl^a 53 M .i-:i''i aifif.i.i.ir-c,.-- • ■ - ■ ■ - - -- - ■ „ , pazienza. L’amoiè non si puù : almeno nei primi.due atti..Nel;.- fatica, Janis Martin tnonfano 

i purtroppo, la generica- '“"®‘®'!“'®®- N®'(««ore , 

'- u' '1 ‘ tto essere;-La r^ina rinuncia',-', vacuitàdèlla«m'CTalc»suggerì''' ®®?^«® P«'«f 58 ^^P . 

I *^ 1 ^' «‘“re che , PosU,vuoti m ptotea e qual- ^ proprio, nella rinuncia su-. scc una soluzione di comodo; -. WeiW nei panni del untore Ba- 

' pnma del termtee pera la trava e div,éne degna ' L’enfasi wagneriana del Crepu- • ‘È L 

) stra supposizione - le voci polavoVò .RKoWd Strauss. contennano la natura un po ... . V. .;.- : ® HnaHHiH secondoHans Sachs, e Robert 

• YCh£^cpnge^.noJn^^^ .L: 8 UtOK.sÌfisso!!S«^^ «ìndigesla» del lavoro dove tut- ^ morale òar tacViaU sù'mi ' ' nel'ricateo del Cavali delia ' ■ Schunk,-squiIIanle.« appassio- « 

. scendfente <ompimento» d’impegno-dal 1914al 1917r .- to-poema,musica,vicenda 7 -.-.„,lf J^„®.^,„f,^nim -'i ’ -n®*'’'n'P®''®’ore.olttea,Aib®rt,. 

i.d^ina vicenda amorosa pos- ne eSètìfi»)tìtì>T«Pp<»fyFRè- è ciSwiito senza economia. • Pf Oohmen (Me^ero);Fàólo,', 

i T*»fr%sWS«>^lè:è»G^ ^'t4iWlfih'àife«ai che ave-, trasfeiendo dalia tetraài cielo ' C» Ragiao)', àfbiò dei 

‘ (Mattjilde. sSnfoltf ^'■■Mtiàtó''il''precèdente trien- - l’arduo compite di affratellare secolo fa - denuda labuso degli anabo-.j^^lUggl^pro; 

j ('‘U *• ,'nìd^iretefantiaco Hbielto. Da ‘ uomini e.del; Arduo soprattuto ì' utile alla propaganda 7 liz^ti. -'J Felice idea, infine, quella di Y 

1 i'aUbrain.poiOi^^^^^ ;• perché .non .riescono chiari i«eniq^rlca del regime lasa- Qui aiKhe il miglior H raffinalo e funzio* 

: M5R::.'evStephéhjSp?: ^.‘dallatpriinà ^nnese del 1919, ; motivi della divisione e della ri- . ^ ^ rimedio che naie allestimento; di Je 8 n-Ple^ 

! •bei!t 8 «)lnteDS&ecl'emocKibnan-> ’<.J&ifiducia del'musicista e del conclllazlorié. "Apprendiamo sthal e Strau» nonj^ho re- quello di tagliare le pagine^;, re Ponnelle che ricrea la magia v 

? ia • 4 ircneionevdir>>Ricc^o ' v'poeta' èc stata viegolannente che una bellissima fata, caduta spoi^biU delle, postume ba- ^ ^bbond^ti. Owl fa wbe ., deU’azione. semplificandone. ; 
^ Chailly, applauditissimo al- confortata dalpubbllco ma un -tra le braccia del re, resta, do* ' nauta, ma nono.édubbk)cne ■ Spiros Arginscheperò non dà ^ la macchlnosiiàin unasòrtadl ; 

I ' rauditorio di via della Conci- po'meno dàiieàirl,'restii ad af- ; poun anno di-amorosi slanci, l’oscurità dei «imboli e lènfasi - al resto della partitura lavarie- j;. leàuo giapponese affidate alla- 

i 1ia2Ioné-aoweT'^dff"StàSeja'a' ftOniaréTIglavosoimpegnoiln ; ancor priva d’ómbra., In parole .-: musicale contribuiscano agli-,, tà necessaria a superare la gra-bellezza dei costumi, delle luci-. 
L : martedì, dirigerà ancora per; ;Jtolia.jtccontaoo soltonte;«tte ■ 'povere, nón è'lriclntael'lnabl- equivoci . . vezza. In altte parole, dove '.redelleombre. Uno.spettacolo - 

■ -SaDt»<tCecUiaj.iiéC.'-Ou(Vfa-.di-; .àpparizìoni:; in^-. settant’anni, ' ;fe'spo^-veiià' trasformato in ' Colpa, in parte, delle circo- Strali^ bascìna ^i e stru- - di classe, insomma, meritato- .■ 
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--rateuÒc 7 mpUodr^^^^^^^ secolo far denuncia l'abuso;deglianabo-;,, 

litó^ir^lèfantiacolibretto. Da ‘ uomini e.del; Arduo soprattuto ì' ^*nbrò utile alla propaganda liz^ti. 7 ^ - "’V" Felice idea, infine, quella di ^ —N. rh r~\ r~kr~kr^ 

p”JSpÌ<m^è">lé^«vò^^;di:À 1 ^ 7 !;;aU 6 rain^polOi^^^^^^ perché .non .-riescono chiari I..: riprendere il raffinalo e ' T fi I /a 1 W 91 l/^S 1 ' ' Il \ 1 I 1)1 II I I 

MmsevStephénj^Ot- Mdalùtprimà^nn V; motivi della divisione e della ri- . ^^ti^de,xhe»H<)t|mwT^ re non ha altro nmedio che naie allestimento; di Je 8 n-P^e^.'• \ /M / l\.\, ) I / f/ k \ f / *Y-#/ f / I / f 

à>eiÌs,iintensàed-èmoaiònan-, -;toinducia del-musicista e M • conclliazioriè. -Apprendiamo sthal e Straus non sono re- queltedi tagliare le pagine^. roPonnelle che ricrea la magia il M.,j j il l\ f / li ^ M . 

.«mia-dinaioneidi.'.Riccardo - ;;poeta> èc stata-•regolannente che una bellissima fata, caduta -' spot^bili delle, postume ba- yrabbondwu. Cosi fa anche . .dell’azione, semplifìcandone. ; ^ Aj ' tj ^ 

Chaìily, applauditissimo al- conlortatodal-pubblicomaun tralebraccladelre.resto.do- : t]®®*®-.manonc.édubblo.che - SpirosAiginscheperùnondà ^ lamacchlnosilàinunasórtadl ; ^ ^ ^ , 

rauditorio di via della Ó>nci- po'meno dàiieàH; restii ad af-'i'pq un anno di-amorosi slanci, «imboli e l’erdasi- al resto della partitura la varie-;; teatro giapponese affidato alla- 'TTy'r-nAOI AnET lAIE'IAOr IMIF'Anc 

1 iaaoné-aoweT'dà"Stàserara froniaréU gravoso impegno; in ancorpriva d’ómbra.,In parole .musicale conUibuiscano agli ; tà necessaria a superare la gra-..-.bellezza dei costumi, delle luci . - D©! rArlLAnt, UtNUNOlAnt, UUMUiVIUAnt. 
martedì, dirigerà ancora per; ;Jtelia.»facontanosoltonte;aelte ■ 'povere,nónè'lnclntoerinabl-®duivocL .. . .. ;. ,vezza. .ln albe parole, dove'•redelleombre.Uno.spettacolo ; , 

-Sent»<(CeciliaiiteC.'-Outtrta-.di-: làpparizionl:! ini-. settant’anni. ' fe'sposo-venà'trasformato in ' Colpa, in parte, delle circo- Strauss hascina voci e stru-- di classe, insomma, meritato- ' . . v. .:-- .' - ' 

■B*i 9 thoMBri«mW 0 taisil»diStìrat.>!-vFultìma‘dellequaliairivatoora;'■piètra sé la situazione non stanze: dopo ihdecennio glo-,: menti nelle smaglianti Impen- ; mente e caldamente applaudì- ' ",7r»« m » Ma ■ ' imn mm m - 

vinski. ’ • _ - aFìrenze.-''-*' > - cambierà nei successivi tre rioso di SotonTè.'£tet//oeCooo- ‘.nate, lutto cammina da sé. ■' te. . '-r •- ■ ' / Cìl^yRNI Dy^L 1” ^lAifuZCy 


Àlah J.Takula con Kevin 

i"'','^è r f* r',;' 






■Vi 

: _■». ivj»«"n K 


Giochi d’adulti 





MICHBUiAIISBUII 


r;;,Avilc|senre:4l- tenorìzzanie Uno 
giH'r,seonoseiuiaallafiorta di Schìe- 


R^-Alèty;-;Piitóla;lhierpte-^'' ''’‘®: 

'-"Chi ti mettì in casa». Giochi d a- 


-w '‘'■chi ti mettìin casaiiGiochi d’a- 
7 •'•doiti pàrtécóme’una comme- 


’BèSecaMilrèij Uw. J9^. una comme- 

'Sóinat'RwwètNaiir . ólè .d^mbienfe; yuppie disló- 

MSaDoTuvocir ' " ^ ' ' .* data "nel. lussuosi quartieri resi- 

- . ■ ' - de'nziàli'dì AlIaritot dovevivo- 

-»-.Non desiderare la donna ■- 
d'altri», ammonisce lo strillo ; 

.pubb|Ìfi|taife*tW.Um,,àti«npa,:; r^ '®J^y^JJ®^,^® 

■ lo. sui manifesb. sotto rinvit#9r,,m?,^W®Sl“fJ23^^ 
.•te>iCiaiH3Q!,»8S5nÌOM«tasitìl ; 

, hlondaidUspaUe. tta»manda-r;:.wwiàWÌ^,fi^.JMcfy e 
»me«tto.vuhw|uello'ches(ate;*tt.» -.Otte. Vitolt. spr^iqdlcab e da- 
idneiTtes’è;giàoccupate'in-ab>r;.:haiosi...gU..Oiisrcoìnvolgono: i 
'bondanzanaellfaigomenterma '• •^Paiker.-iaun'amicizia dal toccò 
Alan J. Pakula lo ricicl»'ora->ln-^' '-proibnoiln stile Luna di fiele 
chiave thniler, situandosi ba il - ’-tRlchanf-ttf’frWafSOSS mentre 
-grottesco- 4--uicuii-di -casa- di— làfuon c'è.il.IX)0%»rnmprovera. 


(l'iinienle Eddy, che nel frat- 
..tèmpo s’é finto infortunato per 
'(far intascare all’amico un pre- - 
-Imió d'assicurazione. Il .pubbli- 
citario vorrebbe libarsi,-ma poi ; 

- non sa resistere alla tentazione - 
'di .uno-scambio notturno di -> 
(rmógli, ih quel dormiveglia cosi ; ; 

' adatte alrrìsveglio dei sensi. So- ’ 
: lo che casotto la fregatura; ak " 
,la mattina. Kay viene ritrovata 
r in una [tozza disangue, con la ; 

faccia spappolata da una maz- 
; za-da baseball; e tutti gli indizi - 
.inchiodano Richard; ' 

' , D'àccoido,'il re^to di Tutti 
-“gliuominideiprésidenlehiifat- 
,.to di:meglió, ma, nel suo gene- . 
re. Giochi d'adulti è un film. 

- - che si gusta volentieri. al di là - ■ 
di certe incongruità csibitc dal ' 

. copione di Matthew Chapman: 


per come prepara il fattaccio, - 
per come descrive il senso di - 
smarrimento del^rotagonista . 
c la sua.dignitosa rimonto in vi- . 
sta dello showdown finale. La 
lezione hitchockiana, sug^- ' 
,ta anche dalla duplicazione 
della vittima alla Donna che 
visse due volte, è sicuramente 
raccolta da Pakula, anche se il ; 
film tende più a scioccare lo . 
spettatore che a suggerire 
un’atmosfera, inquietante. ' E ' 
queste é. naturalmente. U suo : 
.limile. ' '" . 

Ma é a suo modo appassió» 
nante la caduta libera verso . 
l'inferno di queste quaranten- ^ 
ne benestante che,, iri-'rapidà" 
successione,'perde luttói mo-: ' 
glie, figlia, casa, macchina; la¬ 
voro. L’unica nsorsa a disposi¬ 
zione é l'orecchio musicale. 



Una scena di«Giochi d'adulti» (a sinistra Kevin Kline) 


sembra niente considerala la., 
situazione, e invece, un fram- 
. mento di blues ascolta»-allà"': 
(radio lo istraderà veiso-to veriv-- 

- tà. Bastaarrivàre.priroadeU'.as-.,. 

-sassino... , J 

-■■'Sono ben- as^rtite.' fisica- "■' 
mente c psicologicamente, le ' 
coppie di Giochi d'adulti, an- • 

- che se é inevitabile parteggiare 


con lo sventurato Richard, cui 
' Kevin KJIne regala le sfumature ' 
■'giuste dèi marito pavidó-ìn- 
' soddisfatte alle prese con. le ' 
..tentazioni deU'adulterio., C'è,. 
unamorale? Fot% no, jntosuo-.. 
'ria spiritosa la scèna'dèiMiteli ' 

' 'di coda: per il futuro i Parker ' 
-faranno meglio • ad evitare 
. qualsiasi vicino di casa. ».. 


LÀm 

Tutti i giorni aile ore 8.00 e atte ore 13.00 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì alte ore 16.10 

TU! 

TeL(^ 

( 06 ) 67 . 81.690 

FAliA SBc: Sinisfra 

^ Giovanile 

luutaito nel Pds 
















FINANZA ■ IMPRESA 


■ SAMATEC'ENI. È stato firmato ie¬ 
ri a Milano un contratto tra la Samatec ' 
del settore Enirisorse del gruppo Eni e ' 
la Anaconda, controllata dal gnippo 
americano DC Harris & associates 
(Of^&a), per la cessione della Socie¬ 
tà chimica Latderello (Sci), a cui Sa- 
matec aveva in precedenza conferito i 
rami d’azienda relativi adì stabilimenti 
di Larderello e di Saline di Volterra. . 

■ MEDIOROMA. Si « chiuso cori : 
impieghi per 2182 miliardi di lire. con 
un incremento del S0% sul ’91, il primo 
bilancio del Mediocredito di Roma 
spa. L'utile lordo di pari a oltre 31,1 
miliardi di lire ha segnato un incre¬ 
mento di oltre il 40%. 

■ HAR-m. Chiude il 1992 con un 
utile netto di’9 miliardi di lire, incre¬ 
mentato rispetto a quello dell'anno 
piecedente (6,6 miliardi di: lire) , la ' 
Piar spa del gruppo Iri-FInmeccanica. ' 
Il consiglio d^mlnistrazione, che ha 
approvato il bilancio, proporrà all'as-. ; 
semblea degli azkxiisii, convocatà'per ; 
il prossimo 29 marzo, un dividendo di 


' 360 lire per azione. Nel 1992 il fattura¬ 
to della società è stato di 189 miliardi 
di lire (+8% rispetto arsi). 

■ ANSAUWmàSPOini. Il consi¬ 
glio di amministrazione di Ansaldo tra¬ 
sporti. società di Ansaldo (Finmecca- 
nlca gmppo Iri) ha ^provato il pro- 
■ getto dei bilancio 1992che verrà sotto¬ 
posto aH’assemblea dei soci. A livello 
consolidato, il bilancio presenta un ri¬ 
sultato netto pari a 22,8 miliardi rispet¬ 
to ai 16,2 miliardi nel 1991 (+ 40%) e 
rMlstra un risultato operativo pari a 
,7ZS miliardi risolo ai 45,1 millanfi 
nel 1991 (+ 60%).] ricavi sono stati di 
921 miliardi rispetto agli 854 miliardi 
del 1991 (+8%). :■ 

■ FlOiUJCCI. Il gruppo Fiomcci, ' 
> leader nazionale nel settore dei salumi 
con una quota di circa il cinque per 
cento del mercato nazbnale. ha chiu¬ 
so il bilancio 1992 con'una perdita di 
due miliardi, contro l'utile netto di 1,3 
miliardi dello scorso esercizio. In au¬ 
mento, invece: il fatturato salito a 563 
miliardi (+ l5%) e ilca^ flow, risulta¬ 
to di 58 milUÙdi contro i 53,7 del '91... 


Piazza Affari (aìes(:e anc()m 
é tcKi^ un nu^ re(X)rd 


■i MILANO. Mercato aziona¬ 
rio effervescente e in forte rial- ' 
zo nella riunione conclusiva 
della settimana, che vede l'in-. 
dice Mib toccare il nuovo re- - 
cord annuale. Il guadagno è ^ 
stato dell'l ,25%, e il Mib è sali- : 
to a 1133 punti, sopravanzan- . 
doli 125 del precedente mas- 
simo annuale stabilito r8 feb- ' 
braio. La Borsa sembra non ' 
aver dato peso all’annuncio 
che Moody’s ha di nuovo mes-. 
so sotto osservazione il rating v 
dell'Italia, e ha preferito invece 
sottolineare con forza il vicino ' 
varo del decreto sulla previ- 
denza integrativa, che dovrei:^ 
be dare il ria libera agl! attesi '. 
fondi pensione. ' ; 

” La riunione ha avuto un av-' - 
rio equilibrato, ma dopo po-. 
che battute la domanda ha fat-. ' ' 


to lievitare le quotazioni dei ' 
principali titoli guida. Molto in- 
lensi gli scambi. Le Fiat hanno 
avuto un andamento positivo 
ma alla distanza sono rientrate ' ' 
nei ranghi, fallendo l'obiettivo - 
delle 6000 lire, superate invece 
al Seaq e sul mercato dei bloc- ?. 
chi. A listino segnano un f' 
+ 2,08% a 5900 lire, nel dopo .• 
hanno toccato un massimo di 
5950 lire ma nelle ultime fasi 
tornano ai livelli di partenza. . 

. Il momento positivo di piaz¬ 
za affari, ha finito ieri per coin- . 
volgere.,aiKhe gli assicurativi. - 
Generali registra un + 1,54% a ' 
34.960, ma nel dopò arrivano 
ad un massimo di 36.150 lire. : 
Prese di mira tra le altre le 
Uqyd Adriatico (+ 8,47%), le , 
Milano (+ 6,11%), Sai ; : 
(+ 6,47%) e Toro (+ 3,61%), ' 


con Subalpina + 8,74%. ■ in 
campo indusmale si notano le 
Olivetti (+ 6,25%) con nflessi 
sulla controllante , Cir 
■ (+ 2.14%), con andamentò si¬ 
mile a quello del gruppo Pirel- 
. li, dove si muovono sia la hol- 
, ding industriale - (+ 3,20%) 
rche la finanziaria (+ 2,01%). 

: Ritorno d'interesse sui valori 
, delle’ imprese pubbliche in 
. odore di privatizzazione: Sme 
(+ 4,55%). - • Assitalia 

(+ 3.24%), Credit (+ 2.93%). 
Banca Roma (+ 1.74%), Co- 
mit (+ 2,35%). In disparte an¬ 
che ieri le , Montedison (- 
. 2,48%) con vendite attribuibili, 
anche alle iircertezze suscitate 
dagli sviluppi dell'inchiesta su 
. Enimont, per cui si registrano 
: le novità degli avvisi di garan¬ 
zia a Cragnotti e Cardini. 


CAMBI 




Oggi 

Prec. 

DOLLARO 

• 1589,70 

1574,24 

MARCO 

966,06 

983,31 

FRANCO FRANCESE 

284,43 

283,95 

FIORINO OLANDESE 

858,93 

856,36 

FRANCO SaGA 

48,90 

46.76 

STERUNA 

2281,67 

2248,01 

YEN 

13,48 

13358 

FRANCO SVIZZERO 

104Z43 

1009,45 

PESETA 

13,44 

13,403 

CORONA DANESE 

251,50 

25134 

CORONA SVEDESE 

202,54 

199,34 

DRACMA 

7.14 

7.107 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,53 

10,470 

ECU 

1880,17 

1863,43 


COLLABO CANAXSE 
' SCaXINOAUSIHIACO 
CORONA WOHVEGESl: 

. UABCOriNLAHOESS 
DOLLARO AU3TRAL 


MERCATO RISTRETTO 


Tllolo _ 

BCA AGR MAN 
BHIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROOOl IZAR 
BIZARL092 
CAU VARESE 
CIBIEMMEPL 


CONACQROM 
CR AGRAR 8S 
CRBERGAMAS 

■ C ROMAGNOLO 
: VALTELLIN. 

‘ CREDITWEST 

■ FERROVIE NO 

• FINANCE _ 

FINANCE PH 
FHfclTb 

IRSPRIV _ 

' INVEUROP 
ITAL ÌNCEND 
^ NAPOLETANA 
. NED ED 
NED EDIF RI 
i SIFIR PRIV 

bognanco 
WBMIFBOQ 
WBROGI2AR 
' 2ER0WATT 




MERCATO AZIONARIO 


6000 ’O.VT PERLIER 


RERBEL 

MtICUtUTIW P1ERRELR 



62 ; 

04 • 

W ' SAFILORISP 



SWIARINC 
0060 3.11 : SNIAWPg, 

- .SNiARBRE 


88ARDE0WH 
BNLRIPO 
CREDITOFON 
CREDIT 
CREOrrRP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR ' 
MEOIOBAWCA 
SPAO 




16100 «0-30 USQimi 
11270 1.06 ANSALOO 

_6206 1.16 EDISOWRIP 

3000 2.06 ELBAOORD 

^ 1766'^ ÌJ24 ■ QEWISS ■ • 
2006 340 ; SAESQgTTg 

'2600 2.11 

23303 -oiTo m m aym 

14616 -0.10 AVIRPINANZ 


2800 «1.10 
3380 0.00 

3020 0.00 

0670 0.10 

6616 0.60 


0300 ■ 0.00 BON 8IELER 


L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MOHDEDHNC 
POUQRARCI 


CEM AUGUSTA 
. CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM. MERONE 
CeSARDEQNA 
CEMSICILIA ' 
CEMEMPR 
r UNICEM 
UNICEMRP 

CHimotiBiBm) 

ALCATEL 


ALCATERNC 


1.01 


4430 rei 

10760 2.03 

6660 -2.29 

8610 0S6 


3606 0.00 

4709 1.03 

1900 2.50 ; 

3410 0.29 

4020 3.58 

6010 1.21 r 

1371 OBI ; 

7400 -l.eB , 

4620 2.03 


4900 «0.40 


3060 -0.41 


CAMFIW 


COFIPERNC 
‘ CORDE SPA 
COMAURNAW 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
eUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FIDI8 

FIMPARRNC 
RMPARSPA 
FIAQRRNC 
RNAOROIt^ 
FINPOZZI 
FIN POZZI R 
RNARTA8TE 
FINARTEPR 
- FINARTESPA 
FINARTERI - 
RNM 


: RNMECRNC 


FI8CAMBHR 
• FISCAMRHOL 


0.00 .GEMINAR PO 


8ASIB • 
8ASIBPR 


10780 ^.19 CCTeCU86/936.75% 




., 4^ . CCTECU87/947,75% 

4460 9.68 '■ ■■■ —— 

-==-cCTECU86/938,5% 


MONTEDISON 

MONTEDRNC 


CCTECU 89/950,9%^ 
CCTECU 90/9512% 


lOO : 8CHIAPPAREL 


BASSETTI 


771 ^.04 . 

-• CANTONI NC 


fiOOO >0.02 :'CCT£CU93DC8.75% 


«00 3.20 CCTECU93ST8.7S% 

■jyj—0^ CCTECUNV9410.7% 


l TO T7r ; ' . '' ?. 'T ! 


WARCOFIDE 
• WCOROERI 


AEDES ^ 

’ AED6SRI 
, ATTIVIMMOB 
CALCESTHUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQRNC 


• '77 ..9,41 -v;..- '. ,>.v. 

'34.6 -+4.17 •- mwnu . • •"- 

DE FERRARI 7290 -0.14 

BM ' ‘ " ; OEFEHRflP V 1890 -0.26 

13190 0.00 BAYER 262000 ^,76 

8000 6.36 CIQA 1086 6,77 

2330 1.30 • CIQA RING _ 670 5.56 

7460 2.19 ; COMMERZBANK 270000 0,37 

CONACQTORR 11605 0.00 

1680 -0.64 JOLLY HOTEL 6461 0.95 


2490 -4.23 


660 3.66 

' 1163 0.17 

1200 -2.66 
2320 0.43 

21400 2.39 

1701 0.S7 

1031 •r.si 
710 9.23 

3240 -1.19 

226 4.17 

438 1.16 

4400 -0.44 . 

0102 -3,46 

■-701 0.00 

668 -0.09 

3600 0.00 • 

030 1.22 ; 

1900 1.02 

003 -1.16 


GRASSETTO 


RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANIN1 INO 
VIANINILAV 


: AI£N1AA|R__ 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA8PA 
FIARSPA - 
■ RAT 
FI8IA 

FOCHI SPA 
QILARDINI 
QILARDRP 
IND. SECCO 


17000 0.00 

46400 4)62 

1297 2.94 

750 0.67 

2310 -0.22 


1260 ^.19 
0990 1.01 

4680 -0.01 

1760 -i-oe 
2800 «0.34 

6960 -3.24 

6900 2.08 

989 0.92 

9320 0.22 

2730 .0.16 

2026 -0.74 

1190 -0.63 




BCACOMITAL 3036 
BCA COMM. IT 5067 

BCA TOSCANA 3034 

- 8CO NAPOLI 2423 

eco NAPOLI 1865 

, BENETTON GROUP 16247 
BREDAFIN 283.6 

CAflTSOTT..eiNDA 622.6 
CIR flISP 569,6 

CIR RISPARMIO 1166 
CIR-COMP RIUNITE 1120 
EUROPA MET.-LMI 854.2 

FERRUZZIFIN _ 1123 

FERRUZZIFIN 763.3 
FIAT PRIV 3176 

: FIATRISP 3177 

FONDIARIA SPA 27894 
• GOTTARDO BUFFONI 1314 
' IMM METANOPOLI 1589 
ITALCEMENTI 9241 


tnssi 


CCT-GN95 IND 
; CCT.LQ93IND 
. CCT-LQ9SIND 
, CCT-LG9SeM90IND 
‘ CCT-MG93IND 
■ CCT-M095IND 
' CCT-MO96EM90 IND 
CCT-MZ83IND 
CCT-MZ94INO 
' CCT-MZ9S1NO 

• CCT-MZaSEM90IND 

' CCT-W03INO 

CCT-NV94INO 
CCT-NV9S INO 

• CCT-NV9SEM90IND 
/ CCT-OmiND 

' CCT-OT94INP 
. CCT.OT95INO 




o;oo 

MERLONI RN 859 -0.69 . 

PIRELLI SPA 

2.86 

NECCHI 1062 1.05 

RA8FRAZ 


RATTI SPA 


2275 -0.67 CCT-AGSaiN 


SONDELSPA 1127 

-1.05 

, CCT-AP96INO 

80RIN BIOMEOICA 3781 

-0.18 

CCT-AP97IND 


... 


TITOLI DI STATO 




-0.10 . BTP-17QE9912% 


1.34 > BTP-17NV0312.5% 


0.05 : BTP-16MQ9912% 


FONDI D’INVESTIMENTO 


IONI ITALIA_12, 


1.24 . BTP‘19MZ9812.5% 


laiIUrjldt-UfiLiWl 






BTP-16N9412.S% 






CCT-AP93INO 

100 

' -0.05 

CCT-/KP94)NO 

100,25 

•0.05 

CCT-/^P95tNO 

97,8 

0.15 

CCT-OC85IND 

99.95 

0.00 

CCT-DC85EM90IND 

101,2 

0.10 

CCT-F094tNO' 

> 101.6 ' 

0.10 

CCT-F895tND 

ira 

ora 

CCT-F896IND 

ira 

0.05 

CCT-GE»4tND 

101.25 

0.06 



; CCT-18ST93B.5% 

> CCT-19AQ936W 
j. CCT-B3WTR2,S% 

; : CCT-OE94BH 13,98% 

; ■ CCT-GE94 USL 13,96% 
■ CCT-LQ94AU709,6% 
;'k CT0-15QN9612,S% 
^V CT0■16A0951^S% 
iv CTO-16MQ9612S% 


• CTO-17AP9712.6% 


r^'CTO-16DC9612.5% 


CTO-18GE9712.5% 


, CT0-18L09512.6% 


.CTO-t9FE9612.5% 


^>CTO-190N9612.5% 


< CTO.190N9712% 
•: CTO-19M09612% 
CTO-190T9S12.5% 

' CTO-19ST961^S% 
CTO-19STB712% 

‘ CTO.30GE9ei2% 

^ CTO-20NV951^6% 

: CTO-20NV9ei2.S% 

^ CTO-20$T951ZS% 
CTO-DC9810,25% 
CTO-GN9S12,S% . 
i; CTS-18MZ94IND 
'i CTS-221AP94IND 
■ REDIMIBILE 196012% . 

: RENDITA-3S5% _ 

^ CCT-AP9eiND _ 

V CCT-DC96IND 


E3 


' CARIF 
0.00 ^ CARIF 
0.00 - 

■0.10 V 
0:00 1 ' 

0.00 : 

■0,40 v iic-a 


■0.10 ^ oesncR 


Iin35iii3di3r 

m3S7rT3rrf;i 


ORIENTE 200( 

; PgRFORM A NCE AZI 

PHIM 
PRIMEMt 
PRIME Mi 
PRIME MERRIL 


0.05 ? CCT-OE97 IND 






,0.10 > CCT-MOOeiNO 


CANT0WUTC«C07% V 
i CewmOBBAOIyl96ejS% 101J5 
CENTROBBAF 066,76% - 91,26 


CONVERTIBILI 

IMI-aeBSMPCOIND • 100,8 

IMUIPIQNMWIND 120;2 ■ 1238 
IRI-AN8TRA896CV0% . ' 92.3 91,66 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIE 


CENTnOB8AFR868,76% 

89,1 . 

90 

rTALQA8^9QmCV10% 

111 

1103 

C£NTROB-VALT9410% 

104,16 

106 

MAGNMAn'96C06% 


69 

CKML88/96CV9% 

-‘63,6 

81,5 

MED»OBROMA94EXW7% 

119.9 

119 

EUnMET4.MWCV10% ' 

‘96,1 

97,76 

ME0IOB>BAnL94CV,6% 


• 96 


EW0M0eiL0eCV1Q% ' • 987 69,1 

nNMECCW98CV9S • 103,2 10335 

IMMeW26IND . 100,6 

IML66/6330COINO '100,2 


MEOIOBCtRRlSCOTS 


MEO(OBC1RRI8NC7% 07,76 


MeOIOBmSJ97CV7H '66,6 


M6DIOe»ITALQ95CV8% 112,55 
MEDI084rALM0BC07% ^ r- 
. MEDIOB-PIR9eCV6,S% - 062 

MEDK)B-SIC96CVEXW5% 66,6 
. MEDI0B-SMAFIBRE6% " 99,7. 
MEPH)B-WICEMCV7% 93,6 

M£D*0B-VETR96CV65% ' M.6 ‘ 
OP6REBAV^7/WCV6% 10».48 
PtREai8PA.CV9,78% 66,1 

RINASCEWTE-a6COe,6S V-’ " 

' SAFFA67/97CVe,6% '93,6 ' 


,/’ THolo' -— ’v-’ 

■; EWTEF38V95MND 

: ENTEFS9(V9ei3% 


ME0IOB4TAlCCMeXW2% 93 93.1 SERF|.88CAT95CVd% 102,3 


ENEL65/951AIND - 

■ 10636 

106,15 

ENEL86m3A ■ ■ 

18335 

183,30 

ENaS7/94936% 

9630 

06.60 

ENEL87/942A - - 

> 105,66 

106,00 

;ENEL9B/651AIND 

104,55 

10135 

ENa90B61AIN0 ' > 

' 102,05 

102,15 

MEOIOB. 89^13,5% 

101,30 

10135 

IRI86ra5IN0 : 

• 99,50 

99,45 

IRI68/952A1ND 

99.56 

99.45 

IRI88/953AIND - 

99.60 

^ 9930 


■ (Prsgl infofiTWtlvI) 

SPAOLOBRESO» 2410 

f^ CRIBOLOGNA _ 23400 

• 22600 

' 

' SGEMSPWOSP, _ 123100 

BWA2.C0MUN. 1580 ’ 

, EVERYFIN _1800 

FINCOMID _ 2000.TOO 

IFITAUA _ 1700 

;* ERIDANM8EG. 17700V178000 


FIWOAULEO 
" q^SSPA 
WnNGAULEO 
); WAUTALIA 
•• WEHIOAHIA 
■' WGAiCRIS 


.' Indie» 

I NDICE MIB 
NJMENTARI 
ASSICORAT. 

■ BANCARIE 
CABT.EOrT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMEROQ 
COMUWCAZ. 
ElEnWOTEC. 

; FINANZIARIE 
IMMOBIUARI 
MECCANICHE 
MlNEfURIE 
TESSIU 
DIVERSE 


10339 1037 
1025 1024 


JilHIH 

ORO E MONETE 

OROFtWOlPERQRy _ 16950/17150 
ARGENTO (PER KQ1 186400/196500 
STERLINA V.C, 120000/126000 

■ STERUNA _ 1220007132000 

: STERLINA _ 120000/130000 

KRUGERRANO 515000/545000 
L 20DOU-ARIQRQ 550000/633000 
r SOPESOS MESSICANI 615000/665000 
MARENQOSV|T?ipo Qy«Q/102000 
) MARENGO ITALIANO 970007107000 
MARENGO BELGA 95000/102000 
MARENGO FRANCESE 95000/102000 
MARENGO AUSTRIACO OSOOQ7105000 
20DOLL.<aAUDENS S85000/6B5000 
IOPOLL.UBEHTY 24SnOO/34SOOO 

■ 1QDOLL. INDIANI 375000/625000 

2000. MARCH 1210007134000 

4 DUCATI AUSTRIACI 225000/239000 
lOOCORONEAUSTR, 485000/585000 


KMJlLlijjLULULieUl'J 


•• BNSICURVITA 
CAPITALC 
; CAPITALI 
; £AjP 
CAR 

: cts/ 
eoe 

■ CORONA 
' CTB 

'■SSSi 

^ EUROM 
• EUROM 
I fQNDATTiy 
. FONDI 
; FON 

FONDINVEST 
:: FONDO CENTRA 
;f = FQNt 
- S£NI 

•: ssg 
^ figs 

.'filAi 

* SffllE 

‘ ìnte 




rnf'T 

iBBSBHtl 



































































































































































































































































































































































































































































' BBI» 

Supervalutazione 



Vk usato, oltre a i 


1 

|J8.000X)00 


me^éttnn : ■ ■ 

in 18 mesi a toste zero 

1-’ 

lO/Olll 

^LANCIA 


l'Unità - Sabato 27 febbraio 1993 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 

fax 69.996.290. 
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Rutelli candidato unico 
Nessun veto dai sodalisti 


RACHIUIOONNCLU 


M Al di là degli occhiolini 
ai laici c delle gomitate sulla 
possibile scesa In pista di un 
•terzo uomo» nella corsa per 
la poltrona di sindaco, 1 socia¬ 
listi capitolini sembrano am¬ 
morbidirsi rispetto alla candi¬ 
datura di Rutelli. Ieri la dele¬ 
gazione socialista lo ha incon¬ 
trato, nel pomeriggio, insieme 
a Loredana Oe Pctris, capo- / 
gruppo dei Verdi in consiglio 1 
comunale. Due ore di dlscus- ' 
sione al termine delle quali il ^ 
delluntlano Bruno Manno ha 
sottolineato le molte conver 
genze. «Siamo molto, molto 
vicini sul programma-ha am- ' 
messo Marino-e sarebbero- - 
ra di mettere al lavoro alcuni , 
tecnici per la stesura più defi¬ 
nitiva. anche se poi sarà il fu¬ 
turo sindaco a tirare le fila». 

Rutellrdal canto suo SI è di- 


' chiarato . non disponibile a 
' guidare una giunta di svolta 
senza il contnbuto del Psi - 
. •determinante politicamente 
/prima anmeora che numeri- 

■ camente», ha detto - insisten- 
; ! do inoltre sul fatto che la sua 

candidamra «non rappresenta 
y un'ipoteca sulle prossime ele- 

■ zioni». Insomma, i socialisti 
non devono temere che si 
candidi anche come sindaco - 
eletto dal popolo, con le l'en -1 
trata in vi^rc delle nuove re¬ 
gole si ndiscuterà la guida del¬ 
lo schieramento alternativo ; 
alla De. A proposito di questo 
c'ù da segnalare l'intesa rag¬ 
giunta da Pds e Rsi di cur ha 
parlato -Marino a proposito 
della volontà di non attingere, 
per la formazione della nuova 
giunta, a nessuno dei consi- 
glien democristiani. Eccezion 


fatta per Cesare San Mauro e 
Riccardo Milana che fanno n- 
fenmento a Segni. 

. In casa De, Gabnelc Mon- 
indagalo per la vicenda Inler- 
: metro - si prepara a lasciare il 
. posto di capogmppo in Cam¬ 
pidoglio, probabilmente in fa¬ 
vore del marinìano Luciano 
> DI Pietrantonio. Moti presen- 
' terà le sue dimissioni nella riu- 
: mone di lunedi. Con la moti¬ 
vazione di non poter conti¬ 
nuare a ncopnre il ruolo di ca¬ 
po del gruppo comunale in 
netto contrasto con la linea 
perseguita dal segretario ro¬ 
mano della Oc Romano Por- - 
Ico. «Porleo 6 per andare al¬ 
l'opposizione e votare il can- • 
. didato del Pds - spiega, , an- 
dando per le spicce. Mori - e 
IO non sono d'accordo. Ma mi 
rendo conto di quanto sia im- 
' portante in questo momento 


. una linea unitana». Subito do¬ 
po il cambio della guardia, i : 
de si incontreranno con i so- ' 
cialisti, che intanto len hanno . 
incontrato, oltre al Pds e ai 
Verdi, anche i liberali c gli in- 
; dipendenti di sinistra. Il candì-. 
: dato socialista ufficialmente ' 
' resta ancora Carraro. «Sono ' 
soltanto due i candidad in ga- 
' ra - ha precisato ieri Marino- 
' Rutelli e Carraio». Ma il nome - 
' del «manager» milanese viene 

- ; pronunciato sempre con me- 
' no convinzione. Martedì i 12 
> del Garofano torneranno a 
. nunirsi «per tirare le somme 

degli ineontn svolti sulla base 

- del programma presentato». - 
Ma è per mercoledì che è pie- - 

, vista la sorpresa della settima- 

- na. Si tratta dell'incontro pro- 

..grammato ieri tra Rutelli e il; 

segietano del PsI Giorgio Ben- ' 
' venuto. Il «summit» fa parte 
del giro di consultazioni che il - 


ncosegretano eletto all'Ergifc 
sta conducendo con i leader 
delle foizc della sinistra, ma ò 
inevitabile che i due parlino 
anche della situazione roma¬ 
na. Rutelli, per altro, ha nella " ■ 
sua agenda programmato per ; - . 
oggi un incontro con Occhet- 
to. E sempre oggi ha convoca- 
to la stampa per un bilancio 
delle sue due setdmane di riu- ' . 

- moni per verificare le conver- . 
gonze attorno alla sua candì- -4- 
datura. Su una cosa, comun- - 
que, l'intesa tra Verdi. Pds c ■ 
fói sembra ormai a prova di 
bomba: l'esigenza di evitare le ’ 
elezioni anticipale. Il capo- ■: 
gruppo della Quercia Goffrè- :, 
do Bettini sfida allora I sociali¬ 
sti ha fornire le motivazioni ' 
politiche del loro no a Rutelli. ' 
Finora l'unica giustificazione 
manifestata d stata il non es- , ' 
sere stati avvertiti per tempo ' 
della sua entrata incampo. —- 


Tutto pronto per acco^ere 
il corteo degli operai cTie muoverà 
da piazza Esedra alle 15 

Pertm^omo 
la città - ^ 
ilei Consi^ 


BIANCA DI OIOVANNI 


:BB 'Si prevedono decine di 
migliaia di manifestanti che 
iia^ungeianno la capitale a - 
'bordo, di circa cinquecento 
pullmarif^per radunarsi tutti a 
. mezzoglofrio' in piazza della 
Repubblica. Questa' l’entità ; 
deUa manifesUizione'naziona- 
' le iridetia per oggi dai consigli ' 
di fabbrica. E Roma si prepara ; 
.ad ospitarla con un imponente 
. seivizio'dl viabilità, messo à 
punto dalla'polizia municipa- i 
le. per non mandare-in tilt la ’ 
città i. vigili'urbani hannb'-stu- ' 
diato un'vero e proprio «plano. ' 
strategico»., ■ r-'! 

I torpedoni in arrivo da Nord ! 
si fermeranno In piùsale'Fla- ' 
minio, quelli provenienti dal ! 
centro alla stazione Tiburtina, 
e quelli dal Sud in piaàa Ana- , 
gnina.lavoratori potranno ; 
raggiungere: piazza della ..Re- : 
pubblicacon le linee AeB del- ; 
la metiopolilana. Dopo il radu- -, 
no, previsto per mezzogiorno, 
-il corteo si muoverà alle ote -l 5. 
Peicoirerà via Cavour, piazza ' 
Esquilino, piazza Santa Maria. ' 
Maggiore, via Merulana. viale 
Manzoni, via Emanuele Fillber- > 
to. Giungerà, cosi, in piazza . 
San Giovanni, dove si terrà il - 
comizio.. 

Dalle. 12 alle 18,30 saranno 
temporaneamente deviate le ! 
Ilnee4,9.11,15.16,27.37.57. 
64.65.70.71,75.81.85.87.93 , 


barrato, 105.170.492,613,714 
e 910. Le linee 30 banatoe 650 
. funzioneranno su percorsi li- 
' mitati, mentre il ISsaràtempcn - 
raneamente sospeso. È previ¬ 
sto un servizio-navetta tra piaz¬ 
za di Flotta Mag^ore e piazza - 
r San Giovanni diOio. Il coman- 1 
^ do del primo gruppo dei vigili - 
«Montecatini» prowederà ad 
':as^uraie L necessari servizi 
per le deviazioni del traffico 
..lungo gli itineran alternativi a . 
quelli peicorsi dal corteo, e 
. quelli necessari per agevolate 
' la sosta dei pullman nelle zone 
prescelte, À’vigili di altn co- 
: mandi sarà' affidato il controllo 
del traffico e della viabilità. II 
servizio si concentrerà nella 
, zona d'uscita della tangeruiale 
est, della direttrice via. Nola- 
. piazza Re di Roma, in 
ramo e in ina La Spezia. 

■ Intanto è stato già spiegato 
! da questa notte un imponente 
V servizio d'ordine non solo da 
' parte degli oiganizzaton ma 
anche da partedi polizia cara 
binleri e guardia di finanza 
. Tutta la zona tninvolta dalla 
manifestazione è presidiata. 
Inoltre sono aitate organizzate 
unità sanitarie mobili che en 
treranno in azione in caso di 
infortuni o malori II comando 
dei vigili urbani invira i anaaini 
a utiirrzare le automobili sol¬ 
tanto in caso di effettiva neces- ' 
silà durante le omdel corteo. 


E rs le donne 
«sfideranno» 
San Pietro 


B L'universo femminile: si 
mobilita, alle soglie deirS mar- '. 
zo per nbadire i propri diritti ' 
alla libertà di scelta'sull'abor- . 
to, all'occupazione, aH'assi- 
stenza sociale. Quel - «fiume .' 
carsico» delle associazioni im- - 
pegnate sul Ironte della piarìtA ; 
dei sessi sta venendo in super- 
ficie, e sarà sotto gli occhi di | 
tutti in due manifestazioni, una y 
il 6 marzo, indetta dà'Cgii-Osi- ■ 
Uil, e l'altra l'S, organizzata 
dalla Sinistra giovanile, il Pds e : 
l'associazione «A sin'istra». 

Già ieri, iir un'affollata as- v; 
sembica svoltasi in un cinema ’ 
romano, sono state lanciate le ; 
parole d’brdìnèdel^rtéó'dèir ’ 
8 marzo. Lo slogan'dfapertura / 
sarà: «Giù le mani'dalla 194»; e 
nel pomeriggio dell'S una ca- 
lena umana promossa dall'as- ; 
soclazlone «8 mano»-circon¬ 
derà San Pietro. Una chiara 
presa di posizione contro la 
chiesa cattolica che, sfondo , 
le giovani di sinistra,'ih Questi 
giorni si è impegnata In una 
vera e propna <rociata contro 
le donne c la loro libeità di 
scelta» sull'aborto. Durante il 
convegno, a ciii hanno parie- 
cipato 11 relatore della 194 Gio- - 
vanni Berlinguer. Dacia Maral- -j 
ni. Patrizia Cariano e Livia Tur- y 
co, à stata lanciata una contro- - 
campagna di informazione, 
rehe dovrà dimostrare al paese - 
che una nuova generazione di 


ragazze scendeTn campo a di¬ 
fesa della legge». Di fronte alle 
«bordate» che di recente i cat- 
tolia hanno inlerio contro la 
legge sull'interruzione di gravi¬ 
danza, Berlinguer ha paventa¬ 
to «il pericolo che la chiesa 
tenda a trasferire le sue leggi 
sullo Stato», mentre Dacia Ma- 
raini si è detta «avvilita» dalla 
necessità di proseguire una 
battaglia che si credeva una 
conquista certa. ri!3ii vuole eli¬ 
minare l'aborto deve affronta¬ 
re due strade semplicissime: 
l'educazione sessuale e la pre¬ 
venzione - ha proseguito la 
scrittrice-. Ma i paladini della 
vita hanno demonizzalo tutto 
ciò. È evidente che tolleravano 
l'aborto clandestino, fatto con 
senso di colpa». ■■„ 

' Sabato ì prossimo, • invece, 
scenderanno in piazza le don¬ 
ne della confederazione sinda¬ 
cale Cgil.Cisle'Uil, per rivendi¬ 
care la difesa e lo sviluppo del¬ 
l'occupazione, la.ricostruzionc 
dello stalo>xiale. la condan¬ 
na di ogni forma di.violenza e 
discnminazione. In prepara¬ 
zione della manifestazione è 
stata convocata un'assemblea 
di donne aperta a tutte le asso¬ 
ciazioni che hanno adento al¬ 
l'iniziativa, o intendano farlo. 
L'appuntamento à per lunedi 
pnmo marzo, ore 16, all'U- 
nioncamere, in piazza Sallu¬ 
stio. . . „ ■ . 


li. CASO.-,' : 


Serena, ragazza Down che non «merita» un voto in pagella 


- Cosa succede se una ra¬ 
gazza down di 18 anni vuole 
studiare In una scuola pubbli- 
. ca italiana (nel caso romana) . 
che gli è ostile, e se ha come 
madre uriinsegnante, che co¬ 
nosce le leggi e sa farvalerc il 
diritto all'Istruzione di sua figlia 
e quello suo di madre come 
cittadina? Succede quanto sta 
accadendo, fuon quindi da 
qualsiasi ragionamento per 
ipotesi, a Serena Silvi, che Irc- 
I quenta (e fino allo scorso an¬ 
no con grande profitto) la ter¬ 
za classe, sezione L, dcllTstitu- '. 
to professionale femminile di . 
Stato «F4eio Gobetti», di trovar¬ 
si, cioè, improvvisamente con : 

. una pagella senza voli e con i 
giudizi tutti uguali dei suoi prò-, 
fessori'checsi concludono con 
un laconico, «non valutabile' 
secondo I comuni parametri». 

Serena SlIvi, lo scorso anno, 
ebbe l'ammissione alla terza 
classe, dopo una lunga batta- 
' glia legale condotta da sua 
madre. Serena, in un primo 


tempo, venne inspiegabilmen¬ 
te bocciata, malgrado avesse 
complessivamente dei voti suf- 
ficienli. Il suo caso fu denun¬ 
ciato nel mese di giugno dal- 
VUnitù, e, successivamente, se 
ne occupò il Maurizio Costan¬ 
zo show. La madre fece di tut¬ 
to per veder riconosciuto alia 
figlia quello che era un suo di¬ 
ritto. Chiese che gli ispettori 
del ministero della Pubblica 
Istruzione venlicassero sul po¬ 
sto «I soprusi» scolastici subiti 
dalla figlia. Raccogliendo tutti 
gii elementi del caso fece ricor¬ 
so al Tar. Il Tar le diede ragio- 
' ne. Serena fu ammessa alla 
terza classe, ma questa espe¬ 
rienza non gli ha certo giovato. 

«L'anno scolastico - raccon¬ 
ta la madre - à cominciato nel 
peggiore dei modi». Serena è 
stata, in pratica, emarginata. 
Lasciata fuon dall'aula duran¬ 
te alcune esercitazioni, umilia¬ 
ta da sottili comportamenti dei 
SUOI professori. Sul suo libretto 
delle giustificazioni È segnalo 


La scuola proprio non la ama a Sere¬ 
na Silvi, 18 anni, ragazza handicappa¬ 
ta. Lo scorso anno la madre vinse una 
battaglia legale per veder riconosciuto 
alla figlia il diritto alia promozione al 
terzo anno dell’istituto professionale 
di Stato che frequenta, dopo un’incre¬ 
dibile bocciatura. Riammes.sa, per ef¬ 


fetto della sentenza del Tar, Serena ha 
vissuto cinque mesi con molti proble¬ 
mi. E alla fine del primo quadrimestre,. 
l’altro giorno, una pagella senza voti e 
giudizi analitici pressoché tutti uguali ; 
: da parte dei professori, gli stessi che 
l'anno scorso la giudicavano con sei o : 
sette nelle loro materie. 


li 30 novembre del 1992 un n- 
: tardo di un minuto. «Vi rendete . 
: conto, un minuto - dice anco¬ 
ra la madre - Per quel minuto 
Inon fu ammessa all'esereita- 
zione di matematica, ma poi 
■ dall'insegnatc fu interrogata , 
sulla lezione a cui lei non ave¬ 
va assistito. Come vogliamo 
definirlo ’ questo comporta- 
: mento?» ' ' 

In questi giorni a Serena, co- , 
me a tutti i ragazzi delle scuole 
superiori, à stata consegnata la ' 


FABIOLUPPINO . V 

: pagella del pnmo quadnme- 
stre. Serena trova accanto alle 
matene dei vuoti bianchi: ne.s- 
sun voto. Nessuno dei suoi 
professori (Lettere, Stona. Psi¬ 
cologia e Pedagogia, Tecniche 
professionali. Inglese, Igiene 
. (anatomia, fisologia e patolo¬ 
gia), Chimica e scienze natu¬ 
rali, Matematica, Economia 
delle Comunità, Musica, 0i.se- 
gno, ' Esercitazioni pratiche, 
Educazioe fisica) ù nuscito ad 
avere elementi tali da esprime¬ 


re una benché minima valuta- 
; zione. Leggendo, però, i giudi- 
' ZI analitici annessi, emerge 
' qualcosa di incredibile: sono 
identici. Qualche insignifican- 
" te limatura qua c là, ma la so- 
' stanza non cambio. Qualche : 

esempio. - Esercitazioni prati- 
' che: «L'allicva dimostra buona > 
volontà ed entusiasmo nello - 
. svolgimento del tirocinio, ma . 
, la scarsa comprensione dei , 
i: concetti teorici c la mancanza 
'. di abilità nella loro attuazione 


pratica SI ripercuotono nell'in- 
teiveiito educativo, che risulta 
del tutto inadeguato. Pertanto 
non si ritiene valutabile secon¬ 
do 1 comuni parametri di giudi¬ 
zio». Lingua e letteratura Ingle¬ 
se; «L'alunna frequenta volen¬ 
tieri la scuola e mostra interes¬ 
se per le attività scolastiche. 
Nonostante l'applicazione co¬ 
stante non sempre riesce con 
queste a far fronte alla difficol¬ 
tà della materia. Tenuto-conto 
della particolare situazione Ta- 
lunna non è valutabile secon¬ 
do I comuni canoni di giudi¬ 
zio». Lingua c letteratura italia¬ 
na: «L'alunna partecipa e s'im- 
pegna al massimo delle sue 
possibilità, ma presenta prepa¬ 
razione mnemonica, rapida¬ 
mente dimenticata'.ed é inca- 
: pace di compiere collegamen¬ 
ti logici. L'espressione scritta 
. ha carattere di elemcntarietà. 
Pertanto non é valutabile-se- 
condo i tradizionali parame¬ 
tri». Tutti, più o meno, cosi, «lo 
vorrei capire come è possibile 


che mia figlia, lo scorso anno, 
dagli stessi professori, fosse 
. giudicata m maniera totalmen- 
- te differente», dice la madre di 
. Serena mostrandoa la pagella 
' finale e del primo quadnme- 
stre del passato anno scolasti- 
' co. Ci sono molti sei, 7 in psi- 
, oologia. 7 in inglese, qualche 
: cinque. Una pagella qualun¬ 
que. con dei voti qualunque, 
.quei voti che bastano a qual- 
siasi studente per essere pro- 
mosso alla fine dell'anno. . - 

Cosi SI ottempera ai doven 
• pnman dell'integrazione sco¬ 
lastica dei ragazzi portatori di 
ir hanidicap, a quanto pare. «Mia 
figlia - dice ancora la madre - 
'una sera dopo aver studiato 
.- psicologia, mi ha detto; 'La 
: frustrazione é ciò che vivo io, 
che studio, studio e non ho un 
; voto". Ma IO non mi fermo. Ho 
', già fatto una diffida con un te- 
: legramma alla preside, ma so- 
: no pronta a fare una denuncia 
< : alla procura della Repubblica». 
" Signori, questa èia scuola. " 


Arresti 

domiciliari 

È er l’assessore 
dmondoAngelè 


L'assessore democnstiano ; ■ 

Edmondo Angelè (nella 
- foto) ha ottenuto gli arre¬ 
sti doiTucilian. Era stato ar¬ 
restato il 9 febbraio scór¬ 
so. Angelè; che è accusato di concorso in concussione, 
per aver pércepilo una tangente in cambio della con-, 
cessione di un appalto, per i servizi di navigazione del 
Tevere, ha ammesso parte delle proprie responsabilità 
e ieri ha potuto lasciare la cella di Regina Coeli che con¬ 
divideva con altri due assessori de; Carmelo Molinari e 
Antonio Gerace che invece restano in carcere. 


Cutnifo (Ad) ■ 
si dimette 
dopo l’inchiesta 
suHe rimozioni 


Nel mirino delia magistra¬ 
tura per le inchieste sul 
servizio rimozioni il presi- . 
dente dell'Aci di Roma Ni- ■ 
cola Cutrufo ieri ha spie¬ 
gato la sua scelta di dimet- ; 
tersi dalla carica che ri- : 
- coprte da dieci anni. «Le 

: mie dimissioni da presidente dell'Automobile club so¬ 
no li frutto della mia amarezza per come Comune e Re¬ 
gione snobbano il servizio che l'Aci garantisce ai cittadi¬ 
ni - ha detto Cutrufo - L'inchiesta sulle rimozioni è la 
goccia che ha fatto,traboccare il.vaiso». : , - ■ 

Aids'- .Rischiano 3'abbandono a 

V»iitS malaK - , Roma venb malati di Aids ' 

' ' ■ ■ • • attualmente assistititi dai ! 

nSCnianO ■. .7 volontari del circolo omo- ' 

t’abbandonO' ' - - sessuale Mario MìcIL a de-; 

;• , ; nunciarlo e a lanciare un ì 

appCllO iri faVOrC del CÌr- ! 
... colo e della sua attività,"’, 
sono stati ieri i-consiglieri regionali pidiessini, verdi ed ’ 
antiproibizionisti, autori di un'interrogazione urgenfissi- - 
ma al presidèntedella giunta/Gio^io Pasetto e agli as- ' 
sessori alla sanità e ai servizi sociali. Il presidente del ' 
Mario Mieli. Andrea Pini ricorda che chi vuole inviare il ' 
suo contributo a favore del Maio Mieli, può farlo versan- ‘ 
dolo sul C.C.P. ri.27966001-o sul conto bancario ! 
11279/34 della «Banca di Roma». . " 


Ristorante cinese 
chiuso - 
per attentato. 
alla salute . 4 


' Attentato alla salute pub- ! 
blica, frode in commercio 
e violazione delle leggi sa- i> 
nitarie. Sono i reati conte- ■ 
stati ai proprietari del ri- ; 
'Storante «La Grande Cina» '! 
dì vlàie Regina Margherita i 

..a Roma che è stato chiù- : 

so. A scoprire che hel .lussuoso e noto locale del quar- ; 
nere Salarlo le condizioni igienico-samitarìe erano tali ! 
da pioter costitwce-unrpericoio per'i-clìehti. sono stati i -, 
carabinieri del Nucleo,-radiomobile.iHanno trovato fari-. 
na contaminata.daifecLmurrine, pekfipostlad-essicca- ' 
re in terrazza'àswrbendo smog e, st^rattutto, la cappa 
di aspiraziprie dei fornelli talmente intasata che i fumi, i 
condensando.^, ricadevano sotto forma di goccioline - 
SUI cibi in cottura. Gli ispettori sanitari hanno deciso di 
distruggere: 150 chili di riso, KX) di crostacei suolati, 50 
di carne di maiale e 15 di pollo. I tre proprietari del risto- 
rame sono stati denunciati. ... ;■ ; 


.Truffo 

concarfoSip ' 
nella stazione 
dei metrò > 


• Aveva trasformato la sta¬ 
zione del metrò in una 
centrale telefonica. Un cit- ; 
ladino del Bangladesh. Iq- ■; 
bai Roza, di 29 armi, è sta- 
to arrestato dagli ^enti 7 
delcomm'issariatodipiaz- ': 
za del Popolo per uso in- - 
debito di carte di credito. L'uomo, con una catta di ere- ; 
dito contraffatta, apriva le lineetelefoniche degli appa- 
lecchi Sip della stazione del'metrò, facendosi pagare 
dai connazionali la.modica cifra di 20mila lire a chia- 
. mata, nulla iri rapporto al costo ditelefonate interconti- ; 
nentali che a'volte^ùravano decine di minuti. ' 

' _ 

È da oltie un mese che il 
consigliere del Pds Vezio ; 

, De Lucia chiede una co- : 
pia del .progetto di rad- 
dofipio 'della statale Ap- ; 
. pia, la cosiddettà tangen- ; 
'zìale-dei Castelli: «Nono- 
, , . stante le ripetute richieste 

aH'asscssorato ai lavon pubblici - dice Oe Lucia - non 
mi è stato possibile ottenere neanche il tracciato della ' 
strada». II consigliere della Queraa afferma clic tali resi- ; 
■ stenze «non fanno altro che confermare i sospietti sul ca- , 
. rattere devastante che avrebbe l’opera». >> ■.■ 


Regione ~. - 4 
Carte negate 
anche ’ 
al consigliere 



. LUCA CARTA . 






Domani ore 10 La rassegna «La domenica 

-I MSnnnn specialmente» prosegue do- 

•• - mani con il film di Francesco 

«Il caso Mattel » Rosi «11 caso Mattel». L'appun- 

v-An l'Unità lamento é al Cinema Mignon 

con I unild. ]0. ll i^lsta sarà pre- 

‘ - sente in sala e risponderà alle 

domande del pubblico dopo 
la proiezione. Il film-inchiesta toma sugli schermi a 21 anni dalla 
sua puma ascita. che presentò agli italiani un caso Inquietante ' 
della no.stra stona. La vicenda del direttore dell'Enl scomparso ' 
nel 1962 in un'incidente aereo resta ancora un mistero. . 
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Il teatro (tICaracalla 


Una lettera dei ^ SOOmila metri cubi : ^ 

Vezio De Lucia e Michele Meta - e un affitto miliardario :c ^ 
al successore di De Lorenzo «Non erede che quest'edifìcio 
famoso «moralizzatore». sia un siluro per lo Sdo?» 

«Ministro, fema il cemento» 

Sanità alla Magliana, appello del Pds a Costa 


Opera alle Teme 

In sosp^ fino al 19 marzo 
la decisione su Caracalla ' 
n Consi^o di Stato rinvia 


■H Slitta al 19 niaizo il ie- ' 
sponso suite sorti di Caracal¬ 
la: il Consiglio di Stalo ha in-. 
.fatti rinvialo l’esame del ri- 
corso, presentato dall’Alvo- 
‘ calura' dello stato eresia in-' 

. certo il adestino» delle attrez- ' 
zaturedél Teatro. dell’Opera ' 
presso il complesro ateneo- 
logico. La complicata vicen-. 
da di divieti'e-contro-divieti ' 
per l’uso dell’area di Caracal- . 
la per le attivili estive dell’en- : 
te lirico è iniziata lo, scorso 
settembre, quando un decre¬ 
to del neò-minlstro ai rbenl . 
culturali e ambientali, Alber-' 
to Ronchey, avevaimpoÀo lo ' 
sgombero'di palchi e platee 
per far tornare esclusivamen-, 

■ te museali le Terme.’d’ulti- . 
matum era stato stabilito per . 
il 31 dicembre, ina la’decislo-'. 
ne di Ronchey aveva solleva- 
- to un vespaio.di ^leihiche è . 
. l'Opera, affezionata ai suoi 
cinquant'anni di attivila a Ca¬ 
racalla, aveva fatto ricorso a 
dicembre presso .11 Tar; che ' 
. lo aveva accolto annullando 
il decreto ministeriale. L’iter - 


dei divieti : incrociatt, però, 
non si è fermato e contro la. 
.' sentenza del Tar è ricorsa ap-' 
, punto l’Avvocatura dello Sta¬ 
to; dietro intencnto di Ron¬ 
chey, che il 5 febbraio scorso 
. vislè rivolto. 

In attesa delle decisioni- 
' si spera definitive del Con¬ 
siglio di Stato,' Giampaolo 
Cresci scalpita, riperattivo 
, sovrintendente ■ deU'Opeia 
; sottolinea che «questo rinvio 
-' fa perdereriempo prezioso 
: nella preparazione del Pesti-, 
valcneiroiganizzazionedel- 
: le vendite dei “pacchetti" tu¬ 
ristici». Per. programmare e 
' organizzare-il lancio pubbli- 
' citarlo intemazionale, prose-: 
' gue Cresci, era glA stato fissa-. 

to un incontro con i rappre- 
. 'sentami degli-albergatori e. 

delle agenzìe che, a questo 
. punto, dovrà essere riman-, 
dato a sua rótta. Aspettando 
di sapero se l'immaginario si¬ 
pario estivo di Caracalla pò-, 
: trà tornare a sollevarsi sulle 
som di Alda o le pirouettes di: 
- Krtri net Don Chisciotte. . 


I pidies.sini Vezio De Lucia e Michele Meta chiedono 
al neoministro della Sanità di nvedere la scelta della 
sede in costruzione alla Magliana. «Lei, che è famo¬ 
so per il suo impegno di moralizzazione - hanno 
scntto i due consiglieri regionali al ministro Costa -, 
receda dalla scelta fatta da De Lorenzo». Sul mostro 
di cemento che continua a crescere sull’ansa del 
Tevere c’è un’inchiesta della magistratura. », ì; : ', 


CARLO nORINI 


■i ' Se riuscirà a tirarsu.la te¬ 
sta da bollini.-ticket e p^ticci ' 
vari creati dal suo predecesso- :. 
re De Lorenzo, ir neomirristro 
della Sanità Raffaele Costa - V 
ne sono certi i suoi collabora¬ 
tori - affronterà il problema .. 
della sede minisleriàle alla Ma- f 
gliana. Ovvero lo scandalo del 
mostro di cemento che il-co¬ 
struttore Galtagirone sta tlran- ' ; 
do su per affittarlo al ministero 
aduncanonemlliardario;': - 
leri, a chiedere al neominl- 
stro di Intervenire sulla vicenda ‘ 
sono stati Michele Meta c Ve-, : 
zlo.De Lucia, consiglieri regio- , 
nail dei Pds. «Lei à famoso per ¬ 
ii suo impegno di moraliòa- » 
zione e rigore nei confronti de- ' 
gli sprechi - hanno scritto in ■ 
una lettera aperta al ministro 1 : ’ 
due esponenti della Quercia -. 
Non dovrebbe avere difncoltà. , 
quindi, a occuparsi della futu- '!] 
ra sede del suo ministero alla 
Magliana Lo sa che per quella , 
sede pagherà un affìtto di molti 
miliardi l'hanno»? ^ . . . »• 


' I due consiglieri del Pds ri¬ 
percorrono tutte le tappe dello 
scandalo. DaH’episodio della- 
, lettera del minisró De Lorenzo 
usata dalie società costtuttrici 
per «sollecitale» la coiKessio- 
. ne edilizia del Comune, alle in¬ 
chieste aperte dalla magistra¬ 
tura.I sostituti procuratori Giu¬ 
seppe- Andruzri e Vincenzo 
. Barbieri stanno indagando sul- 
. la base di numerosi esposti, 
presentati da varie associazio¬ 
ni e gruppi politici, nei quali si 
parla di violazione m norme 
urbanistiche e vìncoli, di cano- 
. ne d'affitto gonfiato a dismisu¬ 
ra. Ma menne i magbirati stu¬ 
diano le perìzie fatte dal Cnr e 
' dagli archeologi, gli operai la¬ 
vorano a ritmi serrali sull'ansa 
; del Tevere. ■ - •' i-v». 

L'area sulla quale stanno 
sorgendo SOO mila metri cubi 
I di cemento era destinata ad 
uso agricolo, nasconde impor¬ 
tanti reperti archeologici ed 
era sottoposta a vincoli am¬ 
bientali. Un terreno senza va¬ 


lore quindi, trasformato in una 
miniera d'oro grazie alla con¬ 
cessione edilizia nlasciata dal 
. Campidoglio nel '91. l . .. 

Per sostenere la nchicsta di 
edificazione i coslrulton pre- 
sentarono una lettera del mini-. 
stro. «Non pensa che non sia . 
. una procedura del tutto limpi- ' 
da il fatto che il proprietario - 
; dell'area abbia potuto presen¬ 
tare un progetto al Comune av¬ 
valendosi di un impegno espi!- - 
. cito del mintelero a utilizzare la ’ 
; cubatura»? Chiedono al mini- ' 
. stro Michele Meta e Vez'io De ; 
-‘'Lucia. - . ^ w' 

I due consiglieri regionali ri- , 
y cordano poi uno dei motivi ' 
. fondamentali per cui il Pds, i ; 
. Verdi e le associazioni am¬ 
bientaliste si sono opposte al¬ 
l'affare Magliana. «Non pensa, 
signor ministro - chiedono 
Meta e De Lucia - che comun- 
f que realizzare un ministero nei 
quadrante Sud-Ovest della cit- 

- . tà rappresenti un siluramento 
y del progetto Sdo. che pure il 

suo governo, in sede di com¬ 
missione nazionale per Roma 
' capitale, ha esplicitàmente ap- 
provato»? Complessivamente. ' 
. » ricordano inoltre i due espo- 

- ncnti della Quercia. 1 minisleri 
■ spendono per àinitare sedi 

ben 300 miliardi l'anno. Soldi 
V che se fossero capitalizzati po- 
‘ trebbero produrre investimenti , 

- per migliaia di miliardi. Perché ' 
questn sprechi? «E non SI inler- 




: Il cantiere del ministero della Sanità 


roga, signor ministro - chiedo¬ 
no ancora - sul fatto che que¬ 
sto progetto abbia magica- 
' mente superato ogni sorta di 
ostacolo»? Il ministro Costa ieri 
non c'era al ministero. Ma i 
suoi collaboratori sono certi 
: che nei prossimi giomi cerche¬ 
rà di dare una risixrsta a queste 
; domande. Ed ciò che si auspi¬ 




cano i due consiglieri pidiessi- . 
' ni: «Lei, ministro-concludono 
- ha espresso in questi giorni 
. ' opinioni diverse da quelle del 
: suo predecessore De Lorenzo, 
'vper tutto ciò che ritarda, la 
t; spinosa materia dei ticket e dei - 
i'|: bollini. Ci auguriamo che lo 
faccia anche per la sede del 
■ ministero alla Magliana». ; 


AGENDA 

Ieri © • 8 

- ^ massima 15 

OO0Ì li sole sor?» alle 6,49 - i 

e tramonta alle 17,57 . _I 

■ TACCUINO 

Casa di Dante. Domani, ore 11. prcs.so la sede di piazza 
Sonmno 5, Francesco Sisinni terrà una lettura .sul «Canto 
33csimo del Purgatorio». . . . 

il .Sentiero degli Elfi. Visita guidata questa mattina al Com¬ 
plesso monumentale di S. Agnese e di S. Costanza («la vita 
rcligio.sa dell'età costantiniana attraverso il santuario impe- 
. naie fondato dalla principessa Costanza sulla tomba di S. 
Agnese». Costo della visita lire 8.000. Informazioni al : 
48.70.824 c48.70.718.:' ■ .... 

Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro interna- ' 
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano corsi : 
speciali condotti da Nicola Sene. Luce Delhove. Mario Tcleri ' 
Biason, Alba Balestra e Milena C. Alessi. Informazioni al tei. ' 
■48.21.595. V...V 7 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Casal de’ Pazzi: ore 16.30 congresso di sezione (F. 

Prisco). .. .. 

A-wlao: oggi ore 15 Manifestazione nazionale dei consigli di 
fabbrica, contro la manovra economica e sociale del gover- '• 
no Amato. Appuntamento alle 14.30 a p.zza Esedra (davan- ' 
tiaMacDonald’s).V— - - 7 . . 

Xn Clrcoscrizioiie, Comitato interquartierc, Roma Intor- 
no; Hotel dei Congressi (v,le Shakespeare, 29) ore 15 con- - 
vegnocittadino su: «Risanamento periferia romana -condo- - 

no edilizio-attuazione legge 28/80. ... ... 

Avviso tesseramaito: le sezioni che non hanno arxtora 
provveduto debbono far pervenite con urgenza in Federa- 
zione entro sabato 6 marzo tutti i cartellini '93 delle tessere -’ 

- aggiornate.-•-■■,.-■■■'• ■•7-’-■•■■■■ .VS:;..-.'. --'-- —... ■ .... 

Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto firme per i refe- . 
rendum sono invitati alla lesta referendaria, organizzata dal 
. Corel di Roma, che si terrà lunedi al Classico in via Libelta. 7 ' 
alle ore 2130. .. - 

■ 7-■:■>-;.«<•/'UNiONEREGlONALE .-r-iiitòi:,- 

Fedenzioiie l.«rtn«- in Federazione ore 16 Unione comu- , 
naie di Latina. ... ... .. .«-v . 

Fedenzioiie Ried: Passo Coiese ore 17 assemblea pubbli¬ 
ca (Bianchi); Casette ore 20 assemblea (Fcstuccia). y- 
Federarne Ifiterbo: Vetralla ore 1730 congresso (Par- - 
rondni). 7 /f, ,■ -.,..■..■•.■■ 7 - .■■ .- 

■ PICCOIA CRONACA 

. La scomparsa del compagno GilL È morto improvvisa¬ 
mente ieri li compagno Mario GUI Nato a Roma nel dicem- 
bre del '19, si era iscritto al Pei nel 1945, svolgendo sempre 
intensa attività politica e sindacale. Dirigente di .sezione del 
. Pei a Monte Mario e Appio Latino, quindi attivista c dirigente 
lino al momento della pensione del sindacato Postclcgrafo- ' 
Dici della Cgil. I funerali si svolgeranno lunedì alle 10.30 ; 
muovendo dalla chiesa di Santa Maria in Domnica (piazza ' 
della Navicella). Ai figli Marinella. Marco e Roberto )e più 
, sentite condoglianze de lUnità. ..... 




L'ASSOaAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C’È 

ORGANIZZA PER DOMENICA 28 

«laB CASSI» 

' Appuntamento 

orelO.OO a P.zza S. Cecilia 

•. - Itinerario: 

P.zza S. Cehtilta, P.zza In Priacinula, 
Ponta'Palatino,-caaa dal Craacanzi, - 
Portico d'pttavia,.S.. Paolo alla Bagola 


. .Per infoimazioni telefonare al 41730851 ' 


^ UN 8 MASZO CHE DURA UN MESE 


coH. 

...'. .'..Lunedi tmaizoora 21.,'.'. 

Martedì 9 marzo ore 21 .. 

Lunedì 15 marzo ore 21 
; Lunedi 22 iiwrzo ora 21 . . 

al Pds di Traatavaia via S. CrlBogoiK) 45: 


Coordinamento Donnedal Pds 
dSllarcircoscrtzions- . 



Mercoledì 3 marzo T993 - ore 17.00 

ATTIVO CITTADINO 
DELLE DONNE 
DEL PDS 

SULLA FORMA PARTITO 


intervengono: 

LIVIA TURCO 
SESA AMICI 


c/o .Sezione Campo Marzio 
via Salita De' Crescenzi 30 



Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità maliosa 


Il dilagare della criminalità manosa nella società contempora¬ 
nea ha assunto ormai proporzion tati che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindeie dalla comprensio¬ 
ne della origini storiche o dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, gludlzian ed 
Investigativi indlspensablTl per combatterìa. 

Con rintento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimatia», che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
del corsi di approfondimento che ai terranno presso le aule 
del Rettorato e della Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1 
marzo 1993. ■ . ...... 

I seminari, centrati prevalentemente sugll.aspetti tecnico-giurì¬ 
dici, al articolaranno.ln una serie di una tr due lezioni settima¬ 
nali su temi-specifici,.tenute da relatori scelti-ln base alle com¬ 
petenze di ciascuno. Ogni lezione sarà preceduta dalla distri¬ 
buzione di materiale riguardante I temi che di volta in volta 
verranno trattati.Un modo dalavorire'una'consapevola parteci¬ 
pazione dagli studenti. Sarà comunque distribuito, per tutte le 
lezioni, un fascicolo contenente II testo del'principali provvedi¬ 
menti antimafia adottati negli ultimi anni. - 

1) MAFIA E STORIA REPUBBLICANA (parteci¬ 
pano: N. Tranfaglia, E. Clconte, stonci) •: 

r Marzo 1993 - Ore 10.30 
AULA MAGNA DEL RETTORATO : 

Quadro storico-politico sulle orìgini del rapporto tra mafia e 
istituzioni e sulle modalità attraverso le quali la mafia si è 
posta come referente di un sistema economico politico affer¬ 
matosi a partire dalla fine della II Guerra Mondiale. 


Il Pds aderisce e saluta la manifestazione nazionale 
: dei Consigli d) fabbrica del 27 febbraio a Roma ... 


Contro la politica economica e sociale 
. 'del governo Amato 

Per un plano del lavoro che difenda 
l'occupazione e rilanci gli Investimenti 

., ■. ■ produttivi'"." ■ ' ' ■ 

Per l'abrogazione del provvedimenti 
sulla sanità anche attraverso 
il Referendum promosso dal Pds . . 
e altre forze politiche e sociali „ 

Per uno sviluppo sostenibile : 
di Roma e nel Paese . ; 



IL PDS CON LE 

LAVORATRICI ED I LAVORATORI 


A[)juif»l(inion!(> |jor II* conifj.icjno ori i conip;iqni 

con h.HuIici f? V sif iscuirii .ilU' oie l-l.OO 
HI |)i.i«'/;i F.|>rosso il Me DoiialtJ 



■. . PARTITO-. 

DEMOCRATICO^^ ;: V 
- DELLA SINISTRA ^ - 
Unione Comunale » 
di Mentana - Sez. A. 

/ Novelli - Casali 

QUALI RISCHI PER UN , 
PAESE CHE EREGGE A V 
SISTEMA LA TANGENTE ' - 

Crisi politica, crisi istituzionale, crisi economia, 
crisi occupazionale. Si possono superare? Come. 
Disoccupazione - P2~ Mafia - Camorra - Quali 
sbocchi possibili, quali rischi. . , . , 

L'Italia delle tangenti e dei poteri occulti: ; : : ì 7 

Ne parliamo con Antonio CiprianI e Angelo Fred¬ 
da. 

; Domenica 28-2-93 - Ore IO , 

ir//i 'Presso Centri Sociali ^ • 

; Piazza de l'Unità Casalì ' " 


; L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L’ISOL/^ CHE NON C'È S 


Riserva ai giovani residenti nel quartiere della Trburtina e 
dintorni. Università compresa che si iscriveranno all'Ass.ne 
entro it 31 mano 1993 la seguente offerta; - 

Clrwma: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
costo del biglietto dai lunedi ai venerdì in particolaiì 
7 : . sale cinematografiche. 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con II Teatro Delle 
, Arti per 3 rappresentazioni teatrali; «Stasera al 
. radia Pappino» - «Il bar sotto II mara» - «Diario 
diunpazzo». ■ ■ . 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di nanativa sag¬ 
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Ubre- 
• 7" naOrizzonte. . • 

' QUOTA DI ISCRIZIONE L. 35.000 • - ^ 


Per informazioni: tei. 41730851 - Ore 19-20 


«L'LsoIa che non c'è» organizza per il 28 febbraio 
1993 una visita guidata alle: : rt» . < 

«CASE, TORRI E DIMORE SIGNORILI ; 
DEL MEDIOEVO A ROMA» 

Un itinerario interessante fra le limitate ma pur signifi¬ 
cative e prestigiose testimonianze dell'edilizia civile 
medievale a Roma, con accenni alle tecniche costrutti¬ 
ve e vicende storiche. :- 5'- '‘-./vv. ‘ 

Appuntamento ore 10 • Pjsza S. Cecilia in Trastevere . 
■ -. Per informazioni: lei. 41730851 - Ore 19-20 

SABATO 13-3-93 - Visita guidata a Sant'Agnese catacombe c 
mausoleo di Sanla Coslanza.Appuntamenlo ore 16 davanti la 
àiitsaiìS. Afuiest. ■ Perinformaziom 1 .4I73085I, ; 

DOMENICA 14-3-1993 - Visita guidala alle «Pitture di Tor de' 
Specchi sulla vita di S. Francesca Romana, visibili una .sola volta 
all'anno. Appuntamento ore 10 via del Teatro Marcello, 32 
presso il Monastero oMafe di S. Francesca Romana. Per mfor- 
inazioni lei. 4J7308SI . . ,. 7; . 
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lenica 
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italiano 
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unfìim 

;:.';i,,,alle,.10r.'7:;. 'CV';:;)' " 

un autore 

Proiezione 


e incontro 

Ingresso libero 

" con rautore /" ; 



A I 6 5' 3 

ENRICD^ ' 
HATTEU 


28 febbraio 
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Commissione criminalità 

Angiolo Marroni, pds 
«Dobbiamo impelarci 
per la trasparenza» 


Da giorni colpito 
da un mandato d’arresto 
Alberto Tomassini, accusato 
di concorso ih concussione - 


L’uomo è irreperibile 
Avrebbe ricevuto mazzette 
per l’acqiùsto di immobili 
«Palazzi d’oro» ■ nuovo capitolo 


TOMMASO VBROA 


M Angiolo Marroni, p<^, VI- ' 
cepresidcnte del Consiglio re- ' 
gionalc ('ma ho già messo a : 
disposizione il mandato»), 6 
slato eletto a capo della Com¬ 
missione sulla criminalità: un ' 
voto unanime, che oltre alla 
, valutazione sulla persona si > 
presta a un giudizio politico. ' 
•Intanto, sul piano istiluziona- 
-le, ponendo fine alla discrìmi- .. 
nante verso le opposizioni, si ' 
puO dire la mà^ioranza ha ' 
accettato che i livelli dell'ente 
Regione si ponessero in con- 
fronto dialettico, vedremo ora 
se intende trasformare questo - 
orientamento in Indirizzo, Ve- 
: nendo ai partiti, a comporre •’ 
questo quadro si è mostrato ' 
particolarmente interessato il > 
Psi, che si direbbe intenziona- : < 
lo a un rapporto privilegialo H 
: conilPds», ,, -- ,, ■ “ 

Dairosservatorio del Consi- 
glio regionale è come dire che \ 
Pasetto e la eoalizione si avvia- i. 

: no alla modiPica del sistema di 
. relazioni tra esecutivo e legi- ' 
slativo, che si coglie sullo sfon- ; : 
do il segno della lungamente - 
. invocata autorìforma? «Niente 
. di ciò. Dopo le dichiarazioni f ; 
programmatiche Pasetto non è. 
stato conseguente, ha preferito 
ilconflIttoconiiConsigliOrfìno . 
ad annotazioni sgradevoli sul- .i; 
; la quantità e sulla qualità del > 
suo lavoro. Il problema è nella 
De, un partito dilaniato sul ^ 
quale PaMtto non esercita al- >■ ' 
cuna leadership», ■ ■ i- 

Concluso il dibattito sul bir V' 

’ lancio ci sarà la •veriHca»; un '' 
governo diverso alla Pisana di- v 
penderà dalla soluzione che si ' - 
avrà In Campidoglio? «Intanto ' 
non si tratterà di un confronto 
nella maggioranza. Inoltre ere- - 
do che tutto si svolgerà all'ln- 
temo di una valutazione auto- 
noma della crisi della Regione 

. e del regionalismo». 

.. Sull'elezione hanno conco^ ’ 

.. so più motivi, qual ò il determi- 
V nante: il fattore politico e la va- . 


lutazione della persona o la 
necessità che questo organi¬ 
smo diventi «riconoscibile». 
Ancora: a che serve la Com¬ 
missione sulla cnminalità, non 
basta lo Stalo? «In quanto vice¬ 
presidente del Consiglio credo 
di aver svolto il compito in mo¬ 
do equanime, ma anche la 
"professionalità" ha avuto la 
sua parte. Da tempo mi occu¬ 
po di volontariato nel carcere, > 
di problemi della giustizia. Nel 
concreto, la Commissione ò un 
punto di raccordo istituziona¬ 
le, non sostitutivo, che si occu¬ 
pa di lotta alla droga, di dete¬ 
nuti e recupero, di giustizia, di 
criminalità organizzata e co¬ 
mune: in questi campi svolge 
un'azione politico-sociale e 
culturale». Anche se in passato 
tutto questo non è apparso, «è 
vero, dovremo dare una svolta 
alla commissione per renderla 
più incisiva». , ^ 

«Dovremo sollecitare il Con¬ 
siglio regionale perché vari il 
pacchetto delle norme, colle- 
gate alla trasparenza. Un'azio¬ 
ne conseguentemente; molto 
fotte possiamo svolgere verso I 
Comuni e le Province. Anche 
se tangentopoli sta oscurando 
gli effetti della criminalità orga¬ 
nizzata nel Lazio. Bisogna ca¬ 
pire come investe i quattrini il¬ 
lecitamente accumulati, quali 
canali legali utilizza. Con la 
Commissione antimafia biso¬ 
gnerà vedere possibili modifi¬ 
che al diritto commerciale». 
Un supporto può venire dalla 
nuova direzione della Camera 
di commercio. «SI,. Mondello 
esprime sensibilità adeguate, 
sarà un interlocutore Impor- 
^tante». Marroni: il processo del 
lavoro? «Ha perso i motivi della 
sua nascita, cosi come II Tar. 
Qui possiamo lare proposte 
organizzative aH'autorità giudi¬ 
ziaria Su altro piano, ugual¬ 
mente si può dire della dislo¬ 
cazione delle sedi giudiziarie e 
quelle delle foize dell'ordine». 


L’Inaìl conre sulla tangente 

RiGereato l’ex presidente dell’istituto 




Arnaldo Lucan 


Un ordine di custodia cautelare per Alberto Tomas¬ 
sini, ex presidente deirinail, accusato di concorso 
in concussione dai giudici di piazzale Clodio. 11 no¬ 
me di Tomassini spunta nell’inchiesta «Palazzi d’o¬ 
ro». aperta dal pm Antonino Vinci. Si parla di pre- ■ 
sunte tangenti ricevute per 1 acquisto di immobili. ■ 
Da due giorni Tomassini è irreperibile e ricercato 
dagli agenti della Guardia di finanza. . . ; : 


TIRBSATIIILU 


■i «Palazzi d oro», da piaz-. 
zaic Clodio partono altre ri¬ 
chieste di arresto. Il giudice per 
le Indagini preliminari. Adele 
Bando, su nchiesta del sosbtu- 
to procuratore. Antonino Vin- ^ 
CI. ha firmato un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per Alberto , 
Tomassini. ex presidente del- 
I Inali. Accusalo di concorso in 
concussione. Tomassini. da 
due giorni, è introvabile. E cosi 
gli agenti del nucleo di polteia ' 
tnbutana della guardia di fi¬ 
nanza sono sguinzagliati alla 
ncercd dell ex presidente. v”. 
' Alberto Tomassini, secondo 
il gip, avrebbe ricevuto tangen-. 
ti i^r l'acquisto di immobili. I 
fatti contestati sarebbero awe- ' 
nuli tra la fine del 1991 e l'ini¬ 
zio del 1992. Si parla anche 
della mazzetta di 200 milioni : 
che ha portato in carcere FVan- . 
co Pesci, vice presidente dell'l- 
nail, marito dell'attrice Vima 
Lisi, attualmente agli arresti . 
domiciliari. Secondo l'accusa, > 
Pesci avrebbe percepito come 
tangente il 2 per cento sulle 
somme che l'inail impiegava 


per gli acquisti. |l nome di To- 
massini potrebbe essere spun¬ 
tato fuon nel corso dcll inteno- 
galono di FVanco Pesci. Ma 
non è escluso che a farlo sia 
stato invece Franco Caltagiro- 
ne. il costruttore romano che 
ha chiamato in causa Pesci. 
Caltagirone avrebbe dichiara¬ 
to al sostituto procuratore Vin- ' 
CI di aver fatto da intermedia- ' 
no tra Pesci e Mano Palma- 
direttore onerale dell'lnail 
. raggiunto da un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per concoiso 

III cuiK:ussione::e:anuaimenie : 

ricercato -nella compravendi¬ 
ta di un'immòbile. Pesci, in' 
quell'occasione, avrebbe per- : 
cepito Una tangenti di ciica '' 
200 milioni. 

Alberto Tomassini, 49 anni, 
veneziano, laureato in inge- ; 
gneria elettronica all'università ; 
di Padova, è stato anche consi¬ 
gliere comunale a San Donà 
del Piave dal 1975 al 1985. Nel ; 
1980 è stato eletto consigliere 
regionale del Veneto nelle liste ' 
del Psdi, assumendo la delega. ; 
nel 1981, di assessore ai lavori 



Processo Lucarì 

Sessanta giorni per sapere 
se fu «Gasparone» 
a chiedere .tangenti 


Il nuovo palazzo del Catasto 


pubblici. Tomassini ò diventa¬ 
to presidente dell Inai! nel 
1986. canea che ha mantenuto 
fino allo scorso 3 gennaio, in 
regime di «prorogano». . ■ ■■• - 
: L’ex t presidente deirinail, 

: nel marzo '92. è stato proces¬ 
sato e assolto, perché il reato ' 
non. sussiste, dall'accusa di : 
concussione, legata a presunte : 
tangenti pagate da un impren¬ 
ditore di Mestre per ottenere 
una licenza commerciale. Lo 
scorso aprile, Tomassini è sta¬ 
to rinviato a giudizio dal Gip di ‘ 
Venezia, Gioacchino Termini, ; 
> per peculato e abuso di ufficio 
. in relazione a presunte irrego¬ 
larità nell’util’izzo di alcuni uffi¬ 
ci veneziani dell'Inail. I reati 




contestati risalgono ad un pe¬ 
riodo compreso tra il 1986 e il 
1990, quando Tomassini era 
consigliere comunale e mem¬ 
bro degli organismi dirigenti 
del PsdT. Un incarico, questo, 
che ancora riveste. All'inizio 
dell'anno, il tribunàle di Vene¬ 
zia ha trasmesso gli atti del - 
. processo a quello di Roma per 
competenza territoriale. > 

Nelle aule di piazzale Ciò -1 
: dio, ieri, i giudici hanno in par- i; 
te chiuso la vicenda delle tan¬ 
genti pagate al ministero della : 
.Marina sugli acquisti di gom- i 
me c penne. I magistrati hanno , 
condannato otto persone e ' 
rinviato a giudizio altre quattro : 
per irregolarità negli'appalti di • 
iomitura della cancelleria. Il ' 


gip Antonio Bucarelli, su ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
Fedcnco De Sicrvo, ha rinviato 
a giudizio anche due ulficiali 
della manna: Massimo Vignola 
e Francesco Festa. Le otto per¬ 
sone condannate hanno scelto 
invece il rito abbreviato del 
: patteggiamento. Antonio D'E¬ 
lia e Antonio Palmi sono stati 
assolti per non aver commesso 
il fatto. Roberto De Pellis è sta¬ 
to invece condannato a un an¬ 
no c otto mesi, mentri Silvio 
Zuccone a un anno. Una con¬ 
danna di otto mesi per Carlo 
Cervino, Pietro Parla, Mario 
: Zanzi c Vito Fabiano, accusati 
di truffa, turbariva d'asta c cor¬ 
ruzione. Una tmfla di poche 
centinaia di milioni. -. 


M Toccherà a Sergio Buo- 
nafiglia, tenente colonnello 
dei carabinieri, e ad Antonio ' 
Federico, ingegnere deU’Enca, 
stabilire se la voce registrata su 
una cessetta Sony c60 è quella ; i 
di Arnaldo Lucarì, l'ex assesso- - 
re regionale al patrimònio ac¬ 
cusato di concussione. I giudi- ' 
ci della II sezione penale del '• 
tribunale di piazzale Clodio, - 
durante l’udienza di ieri, han- ' 
no nominato i due treriri, che 
cominceranno a lavorare que- _ 
sta mattina negli uffìci del Cen- ‘ 
tro investigazioni scientifiche , \‘ 
dei carabinieri, in via Aureiia. 1 ; 
due esperti dovranno trascrive¬ 
re nel più breve tempo possibi- ’ 
le il dialogo, accertare se la bo-. 
bina é stata manipolata e sta- ' 
bilìre a chi appartiene la voce 
incisa sul nastro. La perizia fo- ' 
nica potrebbe essere effettuata ~ 
in 60 giorni, mentre la tiascri- ' 
zionc sarà forse già disponibile 
per la prossima udienza, fissa¬ 
la al 3 marzo, j. * • ' < ■.->'• >".• 
Arnaldo Lucati é accusato . 
di aver chiesto una tangente di 


40 milioni, pari al 10 percento 
della commessa, all'impresa di 
pulizia «Nuova Fulgida», inte¬ 
ressata al rinnovo di un appal¬ 
to per la pulizia degli uffici re¬ 
gionali. La storia fu rivelata da 
due quotidiani romani, io Re¬ 
pubblica e II Manifesto, che 
pubblicarono il dialogo tra 
l'assessore e i titolari della 
•Nuova Fulgida», registralo su 
una cassetta da uno dei pro¬ 
prietari dell'impresa di pulizia. 
Dopo la denuncia, Èva Ferruc¬ 
cio e i figli. Paolo. Andrea e 
Marco Ròta, titolari della «Nuo¬ 
va Fulgida», in un primo mo¬ 
mento ritrattorono tutto. Per 
questo, la Ferruccio - attual¬ 
mente detenuta in un carcere 
della Martinica dove é fuggita 
nelle scorse .settimane perché 
riccicata per una stona di tan¬ 
genti e appalti all'Ente Eur - e i 
fratelli Rota sono accusaL di. 
favoreggiamento. Davanti i ai. 
giudici compare anche Anto- . 
nio De Roma, all'epoca segre- 
tarlo particolare di Lucori, ac- ; 
cusato di tentata concussione. 





Àp^auditò al Teatro dell'Opera il capolavoro di Johann Strauss 

«Épistrèllp»^^^^^ metoclie 


■RASMO-VALINTC 


■i C’è. nella semplicità la 
grarxlezza, e tutto è semplice e 
grande In Johann Strauss figlio 
(1825-1899). Ravel, del resto, 
lo indicava come «Strauss il 
Grande», dando a questo gesto 
' d'amore tutto un odio nei con¬ 
fronti di Richard Strauss che. 
poi. tra 1 tanti musicisti che am¬ 
mirarono Johann Strauss (Wa¬ 
gner, Bruckner, Brahms, Mah- 
ler), fu quello che meglio ne ri- 
let^ il pregio fondamentale, ri-, 
conoscendogli il dono della 
melodia - «primigenia».Un 
omaggio vertiginoso.. - ■ ' -v, 

. Siamo ' al centoventesimo 
anno della stesura di un capo¬ 
lavoro - Il Pipistrello (Die Fle- 
dermaus) r- riproposto al Tea¬ 
tro dell'Opera l’altra sera, e 
puntualmente ci troviamo di 
fronte a melodie che sembra¬ 
no ascoltate e amate da sem¬ 
pre, ma che pure ogni volta 
appaiono nuove. " 

- Un alone di grandezza parti¬ 
colarmente avvolge H Pipistrel¬ 
lo. Si è calcolato che, intorno 


' al 1932, se ne siano avute cin- 
-, 'qoantamila rappresentazioni. 

Ma, tra queite, non figurano 
■’ «Pipistrelli» svolazzanti nel Tea- 
}' tre dell'Opera, neppure nella 
> > sua prima attività di Teatro Go¬ 
ff stanzi dove, nel 1913, si rap- 
; presentò Lo zingaro barone. Il 
'• Pipistrello anMi nel 1962, riap- 
" parve nel 1965 e ritorna un po' 
" spaesato. Non ha qui una tra- 
- dizione, , e l'allestimento del 
' Bellini di Catania non dà respi- 
■ ro allo spazio musicale. La vi- 
' ' sione «teatrale» della vicenda, 
. ' nel complesso, tende alle tinte 
grevi e a togliere di mezzo 
quella catarsi nella danza, 

. quelle trasfigurazioni nel «pri- 
migenio» ritmo del valzer. Si è 
introdotto, invece, il can-can, 
--r laddove la tradizione inserisce, 
'■f nel secondo atto, il Valzer del- 
l'imperatore. Non si dica se 
questo valzer non c’è,' in quan- 
' to composto da Strauss dopo II 
• Pipistrello, dal momento che si 
sono inscnte, nelle ariose im¬ 
provvisazioni canore di Alfre- 


dò, passi di opere ancora di là 
da venire (Atgli'occi e Turan¬ 
do!,ad esemplo)'.' • 

Dicevamo il greve. Si squali¬ 
ficano una regia (Silvia Cassi¬ 
ni) e un teatro che tollerano,' 
nel terzo atto, le traveggole del 
carceriere che indica i perso- 
naggi di Adele e Ida come 
'i quelli, di addette «alla manu- 
: i. tenzione erotica maschile». 

Peccalo. Elio Pandolfi (è lui il 
; carceriere) . aveva avuto là 

V buona idea di «aggiornare» la 
situazione del carcere che è 

V cosi pieno di arrestati da dover 
;;; far loro prendere l'aria a celle 

alterne, una volta le pari e 
un'altra volta quelle con nu- 
^ merodispari. ' ■ ••-.vì;.*;,:;,;, -V 
-Il pregio dello spettacolo 
' viene dal podio occupato al¬ 
l'ultimo momento da Fabrizio 
; Ventura (ha sostituito Richard 
:. Bonynge ammalato). Lo ave- 
vamo apprezzato nel-suo «iter» 

' pianistico, lo ritroviamo ades- 
' so, dopo anni di .studio a Vien- 
- na, quale dinamico, esperto, 
bnllantissimo . direttore d’or¬ 


chestra. Ha un suo teatro a 
Bici, Svizzera. L'orchestra - al¬ 
la fine lo ha applaudito - ha . 
. colto bene il piglio sinfonico 
' impresso dal Ventura, alterna¬ 
to a dolcezze di momenti ca- 
; mcristici. - i 

, ' l cantanti hanno ben funzio- 
. nato, con spicco di Paolo Bar- ' 
■ bacini'(Alfredo), Alfonso An- 
'.toniozzi (Gabriele) c'Angelo 
Romero (Frank). Nel versante 
, femminile diremo che Èva Mei . 
ha dato rilievo alla figura di Ro- 
' salinda anche con i suoi «acu- . 
r; ti» generosi, ben circondata da . 

Daniela Mazzuccato (una vi- 
f vacissima Aele), Antonella 
Mescente (Ida) e Francesca 
Frane! (Orlofsky) splendida- 
) mente a suo agio nel recitare e . 
, nel cantare: •' Carlo ■ - Bosi 
L..:(Blind), Fabio Previati (Fal- 
’ke). Marco Gandini (Ivan) e 
"vi Raffaele Paganini, primo balle-. 
/ rino, hanno completato ruoli 
ed . esigenze dello spettacolo 
; applaudito, con qualche dis¬ 
senso manifestalo per la regia. ' 

. ' ' Si replica domani e poi il 2, 
4,7, IO, 12e 14marzo. 



Daniela Mazzuccato, vivacissima Adele nel «Pipistrello»; sotto una sce¬ 
na d'insieme di «Isso, Essa e'0 Malamente 


■i «Lighting up lime»: «Ve¬ 
derci chiaro» traducono libera¬ 
mente gli ideatori di una sta-. . 
gionc teatrale bilingue che 
non ha precedenti né a Roma 
né in molte, la maggior parte, . 
delle città italiane. Quelle tre 
parole in lingua inglese com- 
pongono, infatti, il terzo titolo 
del cartellone ’92-’93 dell’«ln- 
tcmational theatre»: un gruppo 
di promozione c produzione 
che - nato dall'incontro di due 
«poli» eterogenei, l’associazio- 
ne musicale «Valentino Carac- f 
dolo» e Tomaso Thellung, al- 
loie di teatro e dnema - ha de¬ 
ciso di sperimentare una sta- .: 
gione composta a metà da 
spettacoli in lingua originale. Il ; 
«laboralorit>-cavia» per la novi- >; 
tà è il palcoscenico del teatro 
«Agorà», in cui si alternano le •' 
•rersioni originali e quelle tra- ' ; 
dotte in italiano, « / 

' Tocca in questi giorni a Li- 
gbting up tìme, dii Peter Yel- * 
dham e Martin Worth. A firma- ' 
re la regia deir«originale» è fc 
Giovanni Lombardo Radice, a 
cui corrisponderà, dal 16 mar- 
zo al 4 aprile, Roberto Silvestri. : 
regista della versione in Italia- :. 
no intitolata Vederci chiaro. ? 
Nessuno sconto, nessuna «in- • 
tercessione» per il pubblico in 
platea. Qui si fa sul serio: attori 
di madre lingua inglese, battu- 
re recitate con il «normale» rit- 'i 
mo, senza soffermarsi o allun- J. 
gare le parole, rallentando, co- w 
me si farebbe durante una le- r 
zione di lingua. Insomma, un . 
espenmento ngoroso, e chi ; 
mastica abbastanza l'inglese 


«Vederci chiaro» 
cill’Agorà 


LAURA DETTI 


deve assistere con le orecchie - 
ben tese. Ma del mondo bri- ■ 
tannico non si sentono solo. . 
«suoni», accenti', modi di dire - 
che tra l’altro lappresentaixse ' ■ 
sono, come rappresenta.ed è 
una lingua per una comunità, ' 
un forte ^no caratterizzante, 
capace di infondere senso alla . 
vita, alla natura.di un popolo... 
(altrimenti perchè si pruiereb- - 
be tanto dell'impqrtanza delle .: 
versioni originali spesso iiridu- 
cibili o poco riducibili ad ■ 
un’altra lingua?). La comme- -l; 
dia brillante presenta, infatti, 'f. 
nel testo c, in parte, in questa 
interpretazione, molti dei tratti ; 
tipici della comicità leg^^ e 
del «divertimento» di tradizione , ' 
anglosassone. Si racconta la s 
storia di Ben (sulla scena An- i 
ton Alexander), de! suo «ec- >■ 
cessivo anticonformismo» e in- ) 
familismo - Lombardo Radice 
lo ha ribattezzato «L'infantile». „ 
pensando ai personaggi, rrarat- '. 
terizzati ■ all'eccesso, descritti • ■ 
da Molière. Ben è ora violini- 
sta, ora fabbro, ora navigatore ¥ 
(non in mare ma in casa: (co 


struiscc una barca di iegno che 
■ rimànà appera al solfino, che 
, non potrà mai portar fuori per¬ 
ché troppo grande per passare 
dalia porta di casa). È marito 
di Erica (Beatrice Kruger) che 
‘ è il suo opposto: figlia di un ric¬ 
co industriale, ligia alie regole 
sodali, al comportamento det- 
. tato dalla buona sodetà c so 
- prattutto convinta di dover 
icambiare .il carattere del con¬ 
sorte. Si inseriscono in questa 
■vicenda coniugale i vidni di 
casa Lucy (Bianca Ara) e Mi- 
I chael (lan Falconer) che «di- 
’ sturberanno» i ruoli che Ben e 
Erica si sono costruiti nella lo 
I ro convivenza. Il tutto colorato 
da equivoci e tradimenti che 
vanno acosliuirerinttecdo. , 
La regia di Lombardo Radi-' 
ce riesce, però, a rompere la 
formula eli una comicità che fa 
ridere a denti stretti. Il «distac¬ 
co», dettato da un self-control 
che la commedia impone, vie- 
. ne colmato da quella che il re¬ 
gista definisce «la giusta mistu- 
. ra tra verità, realtà e diverti¬ 
mento». ■ ,. 


Al de’ Servi il godibile «Isso, Essa e ’O Malamente» con Marsiglia - ^ 

» y. 

Lui, lei e il guappo prepotente 



. AOOEOSAVIOU 


■M Isso, Essa e 'O Malamen¬ 
te. ovvero Lui, Lei e l’Allro.il . 

, Cattivo. Ecco il tip'ico trìanpio 
della classica «sceneggiata» ' 
: napoletana; un marito onesto ' 
e lavoratore, una moglie fedi¬ 
fraga, un guappo prepotente e 
ribaldo. Ma sì deve ag^ungere, ' 
; all’elenco, un altro essenziale 
elemento, il Pubblico, visceral- ; 
mente partecipe della vicenda ' 
d’amore, onore e morte che si i 
svolge allkribalta. Cosi è, o al¬ 
meno era, nel periodi di fiori- ■ 
tura di questa e di altre fornic i 
del teatro popolare. Vittorio ; 
Marsiglia, un attore parteno¬ 
peo noto anche ai patiti del 


piccolo schermo (ma è mille 
volle prefenbile conoscerlo dal 
1 vivo), con un agguerrito grup- 
' petto di giovani compagni 

■ d'arte, offre, di tale «genere», 
un'illustrazione. (a firma Fu- : 
sco-lannuzzi-Marsiglia) < ironi- 

■' ca e affettuosa, godibilissima. 

■ Sua è la parte del Pubblico, in- 
carnato in un solo, invadente 

' Spettatore, piazzato sul margi- 
! ne del proscenio, a destra, il 
' quale, (sapendo a memoria, ■ 
'. oltre tutto, l'argomento del, 
!. dramma e i suoi sviluppi) in- ; 
terviene di continuo per solle-. 
citare, evidenziare, commen- : 
tare e anche modificare il cor¬ 


so pur fatale degli eventi; c dà 
libero sfogo ai suoi umon c - 
malumon, in special modo a . 
una cordiale antipatia che si 
‘ focal'izza sul personaggio «ne- '' 
gativo», sul uitain della situa- ,, 
zione (o su chi lo interpreta), ’?. 
. ma non risparmia, al caso, ; 
nemmeno gli altri. ■ . 

Sono tre quarti d'ora di tea-'. 

' tralità pura, più istruttiva d'un 
‘ intero corso di lezioni sul te- ' 

'' ma, e più piacevole di tanti •- 
spettacoli costosissimi e firma- ; ■ 
' fissimi messi insieme. Nel suo 
' fare idealmente la spola tra la . 
: sala e la scena, uscendo dal 
suo ruolo c rientrandovi, in ' ; 
. un'alternanza di simulata pas¬ 
sione e di autentico spinto cn- ■ 


fico, Vittono Marsiglia è di una 
rara bravura. E al gioco si pre¬ 
stano assai bene Saweno Mat¬ 
tel, Eduardo Cuomo, Barbara 
Pieruccetti. ■ ■ 

. ; Segue, nella rappresentazio¬ 
ne, un secondo tempo, più 
ampio^ eterogeneo, ma co¬ 
munque, in complesso, grade¬ 
vole. Vi fa la sua <uriosa» 
comparsa Carlo Molfcsc, uo¬ 
mo di teatro dalla già lunga e 
varia storia, qui in veste di in-. 
trattenitore e ■: narratore di 
aneddoti (maselacavàariche 
cantando, nientemeno, Cuap- 
paria). E si comincia con una 
mini-parodia di certi show te¬ 
levisivi che campano sulle di¬ 
sgrazie del prossimo, per con- 



; tinuarc, più sanamente, con . 
■ una piccola antologia di «nu- ; 
' > meri» da varietà oda avanspet- 
' tacolo, canzoni e macchiette, > 
■ nella cui esecuzione Marsiglia 
primeggia, ma tutti si destreg- 
;;giano al meglio (per inciso, 
.scopriamo, dopo averla sentita 
'■ recitare impeccabilmente nel- 
' la lingua di Napoli, che la Pie- 
' ruceelti è ongmana di Viarcg- 
•. gio). Due ballennctte (Ales¬ 


sandra Puglielli, Monica Man- 
goni) e il maestro Uccio Sana- 
corc, al pianoforte (alla deli- 
. ziosa scenografia «povera», e ai 
costumi, hanno - provveduto 
Maurizìo>e Mariarosaria.Ronsi-, 
, ni), completano il quadro d'u- 
na serata che vale la spesa, 
j Isso, Essa e ’O Malamente è 
' in cartellone, al Teatiqide’ Ser¬ 
vi, fino al 7 marzo (salvo prò-- 
lungamenlodelle repliche), -j 


I «percorsi» 
del libro spiegati 
da Hubert Nyssen 


■■ Martedì alle 19, nei saloni di Villa Medici 
Hubert Nyssen, scnttore ed editore (abita m 
Provenza dove dinge la casa editncc «Actes 
Sud»), terrà una conferenza sul tema «Dal testo 
al libro: metamorfosi del senso». Tra il momento 
in cui l'autore scrive la parola «fine» sull'ultima 
pagina dei suo manoscritto e quello in cui ii pri¬ 
mo lettore apre il libro, il testo viene rivestito, 
commentato in maniera tale che il suo significa¬ 
to risulti in qualche modo cambiato. Grazie ai 
suoi interventi, l'editore svolge un ruolo attivo in 
questa trasformazione poiché nessun testo vie¬ 
ne. presentato nudo a lettore, libraio, critico: 
. ogni testo subisce i preparativi dovuti ad esigen¬ 
ze'di commercializzazione e diffusione. Ma il 
«paratresto», tallonato da molteplici ambizioni, 
spesso sfugge alle regole...Ecco come e perchè 
‘l’opera che.viené-proposta al lettore è diversa 
da quella scrìtta daU'aulore. Di questo parterà 
martedì Hubert Nyssen. , ■ 


Al «Frigorifero » ‘ 
canzone e nuovo jazz 
brasiliani 


■■ ' La Scuoia popolare di musica di Testacelo 
presenta domani, per ia rassegna «Concerti ape¬ 
ntivo». «Beijia-Flor». ovvero il duo Tiziana Pic- 
chiarelii (flauto e voce) e Corrado Nofri (pia¬ 
noforte e voce). L'appunlamemo è per le ore li 
nella «Sala del Lucernario di Via Beniamino 
Frankiin la (Motore del Frigorifero dell'ex Mat¬ 
tatoio) . Il duo è nato dalla comune passione dei 
componenti per la musica popolare brasilcira ' 
(Mpb), realizzatosi concretamente come pre¬ 
mito musicale a Roma nel dicembre del '92. 
«Beijia-Flor» si propone come interprete della li- : 
nha cle frenle,-\a lineavavanzata della canzone e ■ 
del nuovo jazz brasiliano, alternando brani clas¬ 
sici derivati dalla tradizione pura del choro e 
della samba e.composizioni moderne c di più 
ampio respiro firmate da Egberto Gismonti, Her- 
melo Pascoal, Ch’ico Buarque de Hollanda, An- ; 
Ionio Carlos Jobim e altri. L’ingresso c di lire 
8 . 000 . ■■■■ .-...•■ ■ . ; .' 
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ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 ' 

L 10.000 
Tel.854119S 


AORIAMO 

Piazza Cavour, 22 . ' 




L. 10.000 
Tel. 5880099 



Liaooo 
Tel. 5408901 

n QllapItMidleconCIIntEaslwood- 
W (15-17,30-19.50-22.30) 


1.10.000, 

; Tel. 5816168 


ARCHMEDC 

VlaArchlnw()o,71' • 

L 10.000 
Tel. 8075667 

Tuli gn uomini di Sara di Giampaolo 
Toocarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar- 
patl-G ' (16.30-1330-20.30-22.30l 



isaiism 

ASTRA 

VialeJonlo, 225 




L.10.000 
Tei, 7610856 ' 



L.10.000 
: Tel. 6875455 


AUOUSTUSOUE 

C.soV.EflUU)uela203 , 

L.10.000 
,/ Tel.8875455 

Un cuora In Invono di Claude Sautoc 
, conEUsabottiBourglne-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

\mmm 

WliWM 


jffgjfllgìjip 

I-T.VT 1 j:!"!rTTn—i 

L 10.000 
Tel. 4827707 
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BARMHMITM 1.10.000 O M(flo,liifto«MarlodlEKore5co- 

F>laznB«rberlnl,2S : . Tel.4tZ7707 la: con QlulloScarpall. Vaiarla Cavalli - 

... ,.BR , ■ ; : ■,(15.aO.18«).0S-22.30ì 

• ‘ ’ ' ' (Inprasao solo a Inizio apaltacolo) 

;CAP(TOL L. 10.000 2t13latoilaizadlS.Qordon;oonChrl- 

VlaQ.Sacconi,39 '.' 761.3230819 ' atolerLambert-F 

(16-18JM0.26-22.301 


C8PIUHICA 
: Piazza Capranicc 101. 


1.10.000 

761.0702405 


CAPRANtCmiTA 

: PzaMonlecllorlo.125. 


L. 10.000 . 
7el.8798957 


OMtr Aet Una avMala In afelio da atiom 

di Emilo Ardollnorcon Woopl Coldbarg, 

MaggleSmlth-BH ■ 

(1fl.30-18.3»2030-22.301 


CIAK 

VlaCasala.B92 . 


L. 10.000 
7al.332Sie07 


'□ IpManonltddlRofeertAllman-SA 
(10-18.10^020.22301 


COiAnUBOO 

PlazzaCola di Rienzo, 


L 10.000 
88 7al. 6078303 


□ QOipleWIdleconCllntEaatwood- 
W. . (15-Ì7.3M0-22.301 


OClPICCOU 
Via della PInela, 15 


LO.OOO 

7al.8S5348S 


' □ L'uMnio del'molilcani di Michael 
Mann-, con Oanlal Day-L*nl< * OH 

- (1B30-ia-20.15-22.30l 


OEIPKCaUOCRA 

Wa della Pineta, 15 


. L0.000 

7el.8SS348S 


Le ananture della piccola feelaoa felan- 

(15.15^25-17.35-18.451 


Manda vitfeialedi A. Egoian 


. OIAMAIITC 

VlaPranaatlna,230 ' 


L. 7.000 . 
701.295608 


(20.30-22301 


EDEN L. 10.000 

Pzza Cola di Rienzo, 74 .7el.68788S2 


: ■ Al lupo at lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
■SergloRubInl-BR 

(16-16.10-2030-22.30I 


EtBAtOY 

■ VlaStoppenl,7 


L. 10.000 
7el.8070245 


■Merlo di un iMa di Marco Farrerl; con 
JerryCalà.SabrlnaFarllll-BR : 

(1830-10.30-2Ò.30-22.301 


Fuga dal mondo del aa^ di R.Bakshl - 
F (10-ie.20<Ì0.25-22.301 


L. 10.000 Trappola feiaNo mere di Andrew Davis; 
Tel.0417719 - cor^taveSeagal-A 

(tO.18.05'20.1522.301 


Viale R. Margherita, 29 


V.la dell'Esercito, 44 


L. 10.000 , 
'Tel. 5010662 


Ai'f^iiri -Mr. <Hir>iiiiiL830b 

• (>ip|BA8pniilnoi37>,.v„ .,T4(jS|5i2a64 ; 

■ .y^ i j ^ |, i I II W I 'OW ' J " ' ri I 


'.O-Oracula'dl Francis Ford Coppola; 
I con WInona R^er, Gnry Oldman • DR 
(15-1735^22.301 


Piazza In tuclnaj 41 - 


10.000 
761.6670125 


R cwbD mI ueidItWEI nUa-leniielajdel' 


_di .Martin Brest; con 

' AlPacIno.ChrIeO'Oonnel-SE 

(14.30-17.20.20-23I 


. EURCM ‘ . . I L. 10.000 . OlaMr Ael UnaavRals'nafeRodaauon 

VlaLlazL32 . .. Tsl.591008C . di Emlle Ardollno: con WhoopI Gold- 

bero,Me8gleSmltli-BH ■ . 



MTOim«E7TTTrirtri.TT-’i!i, 1 

EXCELMOR 

' Via 6. V. del Calmelo. 2 



L-10.000 • Stefano QiMwteMaria di Maurizio Nl- 
TaL6864385 chetti-BR (16.30-18.3CL20.3(V22.30) 

FIAMMAUNO 

VlaBlf^nlaH.47, " ; 

'' ' t . , i 

L 10.000.. Ciiartol di Richard Attonborough; con 
Tel. 4627100 RohortOownoyJr.-DR 

(16,30-19.30-22.30) 

' ' (Ingreaao solo e Inizio spoltacolol 


EiiliiiHilil 

QARDKN 

Viale Tratlaver6,2«/a 

L.10.000 .O Draeula di Francis Ford Coppola; 
Tal. 9812848 con Wlnana%der.Gary Oldman-OR 
■ (15.30^2) 

OKMEUO 

.VIaNomantain,43 ) V 

L. 10.000 . Un cuora In Invaino di Claude Sautot 
Tal. 856t148 con Elisabeth Bourglno^ OR 

I V' • (1610-162O«).2^22.30) 

, OOUXN . . 

. VlaTaranto-Se • : 

L.10.000 SWor Act Uno tvWalifeiofem do Oliera 

Tal. 70496802 : di Emilo Ardollnoicon WoppI GoUborg. 
MaggloSmIth-BR 

116-18.10-2620-22.30) 


L. 10.000 MacdleconJohnTurturio-OR 
TOI.574582S ' ' • (16:18.1620.20-22.30) 
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L10.0a0 <MnooCalnodlA.Bonvanutl-BR 

Tal. 6384652 (1618.2620.25-22.30) 

HOUOAY 

Largo & Marcello, 1 . 


MOUNO 

ViaG.lnduno 

L.10.000 ■ 1 tigfiori dalla trutta di Phll Alden 

Tel. 5812495 Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-OR (15-17.30-20-22.3Q) 

KMQ 

Via Fogliano, 37 v 

L. 16000 O Oracula di Francis Ford Coitola; 
Tal.8e206732 con Winono Ryder, Gaiy Oldman-DR 
|16lf.40-20.0622J0) 


■ÉMÉtHligillllli 1 ni/'»M 



talMB 

BjBjilSiBESfflHl 


L.10.II00 - R pialo nudo di David Crononborg: con 
'Tal.S417926 PeterWaller-DR 

• ' (16261826202622.30) 







MAESrOOO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L.10.000 . Fuga dai mandodal sogni di R.Bal(shl- 
Tel.788086 F |14.3l>:i7.1619.5622.30l 







NEWYORK 

Via delle Cave. 44 . 

L.10.000 . Trappola In allo mare di Andrew Davis; 
Tel. 7610271 . con streve Seagal - A 

(t6-18.0S>20.t5-22.30| 


. □ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE • 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DJL.: DIs. animati. 
DO: Documentarlo: OR; Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlmenl; SM; Storico-Mitolog.; ST: Storico: W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo AscianghI. 1 ■ 

L 10.000 Helmai 2 di Edgar Rcitz; con Henry Ar- 
Tet.5818116 nold.SalomeKammer-OR 

(15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS 

Vìa Magna Grecia. 112 

L. 16000 Profumo di donna di Martin Brest; con 
Tol.70496568 ' AlPscino,Chris0'Donnei-SE - ■ • 

- (14.30.17.20.2(«3) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 ' ’ 

L.7.000 .AFewgoodmen(ver8Ìoneinglese) 

■Tel. 5803622 (15.50-18.10-20.30-22.45) 

QUIRINALE <; 

Via Nazionale, 190 ^ 

- LS.OOO Soz and Zao.dl Michael Mak; con Amy 
: Tel. 4882653 LYIp.lsabellaChow-E(vm18)(161826 
20.2622.30)' 

QummEnA 

yiaM. Minghetti, 5 . 

L.10.000 Q 11 grande cocomero di FArchlbugi; 
Tel.6790012 conSergloCastellitto-0R(ie.15-18,30- 
• V . ^ -20.30-22.30) V 

REALE 

PlazzoSonnIno , 

L.10.000 ., Trappola In ano mora di Andrew Davis: 
Tol.5810234 ' conSlovonSosgal-A 

(1618.0620.1622.301 

RIALTO 

Vìa )V Novembre, 156 - 

' L 10.000 V ■ Al lupo al lupo di Carlo Vordone; 

' Tel.6790763 con Carlo Verdona, Francesca Mori, 

- ' Sergio Rubini - BR (162220) 

RITZ V 

Viale Somalia, 100 ; 

L.10.000 , Quordlo dal corpo di MIck Jackson: con 
Tal.66205603 KevinCoslnar,WhltneyHouston-G 

(1617.362622.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 ■! Lo mogUo dal loldale di Nell Jordan • 
Tel.48808B3 ' OR (162618.3620.3622.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31, • 

L. 10.000 Gloelil d'admg di Alan J. Pakula; con 
. Tel.8564305 Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto- 
' nIo-G (1618.26202622.30) 

ROYAL • 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 :2813 la tortezza di S.(ìardon; con ChrI- 
Tel.70474S49 . stophsrLambert-F 

■ (161826202622.30) 

SAUUMBEOTO-LUCI 

VIoDollaMercedo.SO 

1 L 10.000 OrlandediSallyPotferconTildaSwin- 
Tal. 6794753 ’ton-OR (16.30-18.30-20.30^.30) 

UWVERSAL , 

VtaBari.ia V'v. v ^ 

L 10.000 - 2gi3LilortoizadlS.Gardon:oonChrl- 
Tol.44231216 stophorLamborl-F 
• (161826202622,30) 





VIP-SDA .■ L. 10.000 

VlaOallaeSldama,20. Tel.a6206800 


leiNIMAD'IUAil 


dlNannyLoy-6R 

(15.4518.1520.152230f 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a ■ 


LO.OOO 
Tel. 4402719 


LeamenluradIunuomoInvMbEe > 

_^_ Qs-gn 


CARAVAGQIO 

VlaPal8lelle.24iB 


L.6.000 
Tel. 8554210 


llaensodellaveillgine 


OELLEPROVMCE 

Viale delle Province, 41 

• L.6.000 
■Tal. 420021 

Mamma, ho Hponol'aorso - " 

(1618.16202622.30) 

RAFFAEUO 

Via Tomi, 94 ." 

L.6.000 . 
Tel.7012719 

Indoetaa . ,4- ^ , . .(10-21) 

.-'•..'Usi-.. V-V* 

TIBUR • ;; 

ViadegliEtrusehl,40 

L. 5.0004.000 - 
Tel. 4957762 ‘ 

, llladrodibasibliil ". - : (16.1622.30) 

•4 , , 

TIZIANO 

VloRonl,2 ' 

L.5.000 
Tel.392777 • 

. Homma,horipafso('ooraa''V ' 

(16.3618.3620202220) 



AZZURR08CIPIONI 

Via dogli ScIplonI 64 ' 

Tol.3701094 

Sala Lumiere: Un uomo a una donno 
(18): U notti bUmdw (20): Hkaoclina 
moo amour (22) •• 

Sala Chaplln: Edward mani di (orbici 
(11). Edward mani di lotbld (16.30): Tul- 
: lelouioainodalniondo(18.30);LabalIa 
' oeoniraso > (2020); Uomini oomplid 
(22.30) 

AZZURROMEUES 

VIoFaàOlBrunoa . 

; Tel.3721840 

Antologia di fDm bravi (20); H circe 
(20.30): u vedova allegra (22.30); Film 
di mezzanotte (24) 


GRAUCO L.6.000 

VlaPeruflla.34 761.70300199-7822311 


H-CMEMATOGRAFO 

Vladal Collegio Romano, 1 

■ _Tel. 6783148 


Geronima di Raul Tosso: Sur di Fernan- 
(loSolanss(21| 


L8.000 ,.8adTas«adlPelerJackson(20.30) 


IL 
Via' 


f- r"r ct^'. * 

igno.Sf' .Tel.: 


FOUTECNKO 


L 7.000 


dannai 

1 s»lli(if(1>!lS1520.»-2i.aoj • I ! • 
SALA B: Diario per I mM amori di M. 
' Meszaros (17.30-^22.301 

Cena alle nove di Paolo Breccia 
fjnnn 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • > 
.. Tel. 3204705) 

' ' Alle 21, L'Intrigata vicendt dei ca> - 
’ vedenti Indiano di Riccardo Ca> 

' vado: con (a Compagnia delie (n- 
'' die.RegladlRIccardoCavallo. 
agora BO (Via della Penitenza. 33- 
-.Tei. 6874167) 

\ Alle 21. In versione originate Li- “ 
' thing up Urne di M.Worth e P.Yol- ‘ 
dham; con Anton Alexander. V 
Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- > 
bardo Radico. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. . 

5750827) ;i 

' Atte 21. Plerrot funviata di Julos ' 
Lalorgue: con Gennaro Duccllii, 

' Roberta ^nzò. Regia di Gennaro . 
‘ Oucdlll. 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA f 
- (Largo Argentina. 52 - Tel. * 
68804601-2) -s 

' Allo 21. li Teatro deli Opera Na- 
•Azionale di Pechino presenta Tu-. 

rande* rieiaboraiione dramma-' 

' turgica di Ubi MInglun. Regia di ; 

' LiuZhaohua. 

ARGOT (Wa Natale dei Grande. 21 - 
;Tet5898111) 

Afte 21. Compoftamlentoi vaga- 

V bundoadi David Norlsco. Con Ga- 
brictia EiecmorI, Giovanni Mo> 
acheila. Marginila Smodile, 

. Maurizio Santini. Regia di Franco- 
' SCO Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del. ! 

Grande.27-Tei.58»8111) 

. Atte 21. Mmtona di New Yorit di ' 
Edoardo Ertw: con Bruno Arman- 
do e Luca Zingarettl. Regia di - 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delio Scienze. 3 - 
Tel.4455332) 

Alle 21. La notti di Palermu di T. 

: Aversa: regia di Roberto Guic- ' 
eiardini. 

BELLI (Piazza S. Apoitonia. 11/A • 

. Tel. 5894875) --.V. v - ‘ 

- Alle 21. Ombre auile acque di W. 

■. B.Yeats: con Ouitio Del Prete. Fio- ' 
i., rolla Rubino. Regia di Riccardo ; 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel. 

679727(W785879) - tv ^ 

. , Afie21.15.LaGostTeatropresen- 
(a Due piantale in caaa Storte. Te- 
‘ atoercràiadiNichoiaaPachard. 
COLOSSEO (Via Capod’Alrlca 5/A- 
., Tei.7004932}- 

. Alle 21. Sulle all della potala e II „ 
Petto a la Coaeia di Indro Monta- 
‘ nelli: con Silvio Spacceai, Roaau- • 

• ra Marchi.. Massimo'Abate, Ma- 
V, riano Di Martino. Regia di Elio Pe- •: 

tri. ' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ^ 
d'AfricaS/A-Tel.7004932) 

. Sala A: Alle 21. La Quinta è all'an- ' 

V ttpaalo di W. Garibaldi, con B.Pai- 

•: me, F.Apoiioni, S. torlo. Regia di ' 
L. Claudio Boceaccini. 

Sala B: Alle 22. Plrandello....flnal- . 
, < mente de Luigi Pirandeito; con v. 

■ Stango. 0. Alba, P, Erminl. Regia 
' di Salvatore Santucci. 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tel, - 
5783S(K2) 

Allo21.30.LélmplegatadiAngell-' 
nl-Carafoii-Zamengo. Regia di 
Claudio Carili. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

. 19-Tei.68806244) 

Alle 21. La strana coppia di Nell r 
Simon. Con C.Coatantml. A.Foa, 
M.Oo Fano. O.Saplo. N.Valenza- - 
' no. Regladi Patrick Rossi Gastal- ^ 
di. 

DEI SATIRI LO STANZXINE (Piazza 
di Qrottapinto,i9-.Tel. 68606244) ' 


(203022.30) 





ALBANO 

RORHIA '• 1.6:000 

VlaCovour,13 ’ ’ " Tol.9321339 - 

SMor Ad U na tvIMp In abNo da mora 

(1622.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO L.10.000 

ViaS.Nettretti,44 ' Tel.9967906 

Draeula : ■ (15.3617.5620.1622.30) 

CAMPAQNANO > )" : 

SPLENDOR 

Avventure di un uomo hwlslblto • ' ^ 

' (15.45-17.45-19.45-21.30) 


COLLEPBRRO 

ARISTON . . - L 10.000 

Via Canealare Lallna ,. Tel.9700568 


. J-T... , 

Sala CorbucdiTiapfeola tal aNe mere 
.1 . (15.451520-22) 
SalaOeSlce:UacuoiehilnveiiM . 

(15.45152522) 
Sala Sergio Lèorie: Teeon, nil tl fe et- 
targeloflrageziiiio'' (15:45152022) 
Sala Rosaelllnl: n dame 

...'i . . ... . '(15,45152522) 

Sala Tognazzl : 2013 la loitezza 

(15.45152522) 
Sala VIecontI: Paoco,-4opplo'paoco e 
(15/45152522) 


VDTORIOVENETO ^ L, 10.000 SALA UNO: Lum di Itele 

VlaAftlgienalo,47 ; '■ Tel.978t015 ;r '-(1517,352022.30) 

. , . ' SALADUE; DlertedHmvIzIò (1522.15) 

• ' - • ■' ' : - •— SALA TRE: Ftoggledleeldl (1522.15) 


FRASCATI 

POUTEAtalA 

LargoPanizza,5 


SUPERCMEMA 

Pjadel(5esii,9 


'L.10.000 : SALAUNO;Olleplelell 
Tel. 9420479 . (15.3517.5520.1522.30) 

. SALA DUE: Sleter AcL Una evitala In 
. abRodeauora (1518.1520.252230) 
SALA TRE: Trappole tal allo mere 

(1516.15202522.30) 


L.10.000 
Tel. 9420193 


LunadlEele 


(151735252230) 


QBNZANO 

CYNTHIANUM . 

Viale Mazzini, 5 


LO.OOO 
Tel. 3364484 


Slater Act Una tvllata tal abKo da auora 
__ (15.3(F17.151920.4522.30) 


QROTTAFeRRATA - 

VENERI - ;. L 10,000. 
VlalBfMaoglo.DO ’ Tel.9411301 


La moglie del iMldato ' - - ' ' - 

(16.35183520302230) 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI . L.6.000 i 

VlaG.Metteoltl.53 Tel.9001668 


SWer AcL Una nllali la afelio da mera 

(1522) 


OSTIA 

KRYSTAU , 

VlaPalloItlnl 


■ L..10.000 ; 

Tèi. 5003166 


CemHowerd : (151517.35252230). 


'SISTO ■ 

Vladal Romaonoll - 


, L 10.000 
Tel. 5610750 


OllepMali 


(153517.45252230) 


SUPERQA ■ 

V.le della Marina, 44 


L 10.000 
Tel. 5672520 ' 


2013la tortezze 

■ (15.4517.3519.1520.452230): 


TIVOU : 

GRI8EPPETT1 

P.zzaNI(»deml,5 


. .. L7.000 t 
TeL0774«0067 


SMar AcL Una evitala In afelio da auora 


TRBVIQNANOROMANO ^ 

CINEMAPALMA ' L6.000 Pernondlmeolicere(20);Unaetlranee 

Via Garibaldi, 100 ' '' ' Tel.9999014 ' lreiiot(21) - _ 


VALMONTONB r 

CINEMAVALLfi - L6.000 i Codice d'onore 

Via G. Matteotti, 2 ■ > ’ Tel. 9690523 _ 


(18-20-22) 


ILUCIROSStI 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Te).7594951. Modamatla, P.zza della Re- 
. pubblica, 44-T6I.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45.- 
Tel. 4880285. Mnulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48.- Tel. 4884780. Puasycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pfér delle Vigne, 4 - Tel. 

. 620205. Utleee, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744, Volturno, via Vottur- 
V no. 37-Tel. 4827557. • . , 




bottega delle Maschere*. Regia 
di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tol.3223634) 

Allo 21. Amore e ufficio escluso 
Babaio e domenica di S.Satta Flo- 

- res e M.Pizzi. Con O.Petruzzi. -< 
.. P.Longhi. S.Bbsi. Regia di Silvio 

Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. &-Tei. 
s68P5B07)^. 

Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett; con Massimo Ver- - 
. destro e Fulvio Cauterucclo. Re- < 
già di Giancarlo Cauterucclo. 
NAZIONALE (Via del Viminale. SI - ‘ 
. Tel. 485498) ' 

Alle 21. Mogli, llgll, amanti di Sa- 
' cha Gu/try. Con Alberto LIoneflo. 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel¬ 
lo. ' 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Aile21. Recital di Beppe Grillo, '••'v 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a- 
. Tol.68308735) 

' SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'eroU- 
caragtene da Diderot. Scritto e di- . 
retto da Riccardo Reim; con Lucla- 

. Ragni. . 

SALA GRANDE: Alle 17.1 aenUerl 
della poesla.’Aile 21. Neirora del¬ 
la lince di Olov Enquist. Con Vale- ' 
ria Sabel, Simonetta Glurunda. 

■ Stefano Onolri. Regia Claudio ■ 
. Prosi. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI • 

(ViaNazjonale.194-Tel.488546S) ' 
Allo 20.30. Gli oassfvalori scritto 
e diretto da Renato Mambor: con 

- Nicoletta Bona, Catarina Casini. 


PER RAGAZZI I 


Sabato - ■ ; 

27 febbraio 1993 


Ita. w iiWiyMtx***:-,-. 


,3 26111 

yMm 


- tei. 


ANRTR10NE (via s. saba. 24 
57508271 - 
- Si organizzano spettacoli d) Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Vìa Publio Valerio, 63 
•Tel.71587612) - 

•' AllelO.GIanBuraacadiStoppanl; 

: con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tei. 6679670- 
r- 5896201) 

. Tutte te domeniche alle 17. Plnoc- 
I cMo. Mattinate per le scuole in 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

. 7822311-70300199) 

' Oggi o domani alle 16.30. L'ele- 
' tantinodelcircodisegnianimati. ■ 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
... Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005266) 

Tutte le domeniche allo 13.30 
spettacoto di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi. musica, clownerie. Ingresso 
LS.OOO. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
994gil6-Ladi8poll) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
.. clown delle meraviglie di G.Tatto- 
ne. Spettacoli per la scuole il gio¬ 
vedì. alle 16, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl. 15-Tel8601733-5139405) 

' Alle 16.30. Pesce, topo, coccodril¬ 
lo con *Le ombre del Teatro Gio- 





Azione feafm/eproix>co/o do un pif/ore,^ena/o Mambor, 
all 'iniemo di una botiega doue vengono illusirati quadn viventi. 
ÉCU oaacrvatori inscena ai Pùlazzo delie Esposizioni 


Franco Cenci e Nico Fuiano. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
. . Romano,8-tol.5110203) 

.. Martedì alte 21. PRIMA. Le fare- 
^ mo tanto male con Stefania San- 
drellL Pino QuartuUo. Alessandro 


covila*. • 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcolense.lO - Tel. 5882034- 
' 5896085) 

Alle 17. Il magico flauto magico 




se, Claudio Insegno. Paolo Bo- 
' nanni. • 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- e 
,v cello.4-Tel.6764380) . 

, ' Alle ZI.Toeca e altre dna scrino e 
interpretalo da Franca Valeri; con 
' Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- ^ 
rara, ‘‘ 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. ’C 
. 4743564-4818996) 

• : Alle 21. Eaerctzl di stile di Ray- ; 
. mond Queneeu: con Gigi Angelii- 

io, Ludovica Modugno, Francesco 
Pannollno. Regia di Jacques Sei- 
" ler. 

DELLE MUSE (Via For», 43 - Tel. 
.-44231300-6440749) ■ 

'• Alle 17 e atte 21. Ma c'è papà di ^ 

. Pappino e Titina De Rtippo: inter- , 
petato e direttoda Aldo Gluffrò. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. r 
6705130) ^ • 

Alle 17.30 e alle 21.15:. toed. Eaaa 

■ eO*MatafnefrtediFuaco,.Jannuz- - 
zi; Marsiglia. Con SA«attei;e.Pie- : 

. ruccatlì. E.Cuome; con la partaci- .■ 
. pazionedi Cario Mottese. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tei. . 
6768259) 

; Atte 21.' Wexloo City di Albert Ca- ' 
\ mus. Regia di Marco Luchcesi; 

2 con G;Cantettni, P.Garlbotti, 
LGrozIott, C.Ubefàtl. E.Meghna- * 
gL2.Velvoca. 

‘ELETTRA. (Via Capo d'AfrIca. 32 - 
...Tal. 7096406) . 

■ Alle 21. Bagatotte per una recita ^ 
. di Luta-Ferdinand. Cèline; inter- . 

■ pretato e diretto da Claudio Tana- - 

■' si.' .:v 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. ^ 
■4882114) 

' Alle 17 e atte 20.^. li baratto a eo- ' 
nagtt di Luigi Pirandello; con Turi .■ 
- Ferro e Ida Carrara. Regia di Turi - 
*' Ferro. ►•- . i'! 

EUCUOE(PlezzaEucllde.34/a-Tel. * 
, 8062511) 

. Giovedì aile'21. PRIMA. 8lm..per6 
' scritto e direttoda Vito BoftoiI; con ; 
; la Compagnia Stabile «Teatro- 
gruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cocco, * ' 

15-Tel.67»496). 

Alla 21. La coadenza di Ullaaa 

• scritto e diretto^da SIMo Flore; t 
' con Fernando Pannullo, Giulio 

Pizzironi. 

GHIGNE (Via deito Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle ire aite 21. It Gruppo della 

■ Rocca presenta DIv er ti ss e m ent a 
.V.VersalHeecon8ganarelio,corm*- • 

to Immaginarioe Leprezlose ridi- 
cole dì Mollare. Regia R.Guicciar- /■ 
dirti. .j,. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • Tel. 

, 5810721/5900989) /•: 

Alle 22.30. Onumi, InconrulHM- 
'’H«pntlcumutitu ludronl ei M. 

... Amendoia, S. Longo, C. Natili. \ 
' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, . 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- * 
,chl.104-;Tel.85S5836409 
, Su prenotazione per studenti Ce- 
' cè di LPirandeiio. Regia di Altio 

• Petrinl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

. . 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludot , 
omlgot scritto e Interpretato da 
> Dino Verde, con Eiena Barerà, , 

’ Claudio Sant Just 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tei. > 
5817413) 

' Alle 21. Accademia Acfcermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 

'• pe, 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6763148) 

' ‘ Alte 21. Colori pastello di G. Purpi 
e A. Levante: con A. Levante e L. 

' • Ptatt etla. 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile, 
14-TeL6633ee7) 

Venerdì alle 21.15. PRIMA. Saniti- ; 
là di Ugo Marzi da romanzo di Ita¬ 
lo Svevo: con la Compagnia «La 


PARIOU (Via Giosuà Borsl, 20 - Tel. 

, 8083523) 

Alle 21.30. Alla deriva di Paolo v!: 
Hendel e Piero Meteill; con Paolo ' 
Hendei. ” 

PICCOLO EUSEO. (Via Nazionale, 

. 183-Te|.^466509^'^ 

Alle 17. Donne ttramore di Alloi- '' 
sio, Colli, Gaben con Ombretta 
* Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. ^ 
6794585), 

' Atte 20:45. Penaad Giacomino di . ' 
. V. Luigi Pfrandetio; con Ernesto Ca- - 
lindri e Liliana Feldmann. Regia 
di Mario Merini. : 

ROSSINI (Piazza $. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

. Aile17èalle2l.Tremarltieporto 
uno due otti comici di Gangaros- 
; sa-AIflerl; con Atllero Atllerl, Re- 

V nato Merlino. Regia di Altiero Al- . 
•fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

' Macelli, 75-Tel.6791439); 

• Alle 19.30 e alle 22.30. Tnngentln- . 
sUnd di Castellacci e Pingitore; 
con Oreste Lionello e Martufello. ' 

. Regia di Plerfrdncesco Fingitore. ■ 
SANOENESIO(viaPodgora.4-Tel. ; 
..3223432) ' --/.t. 

Alte 21.30. Diario minimo tempo K, 
unico brillante’scritto; diretto ed ' 

- Interpretato daiUgo De Vita; con L. ; 
Cetani, M. Triboli, C. Lombardo. A- ' 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Te). 
..8416057-6546950)- 
v Alle 10.30. Infinito,e Seleeal fooo < 
. con Daniela Granàda e BIndo To- 
scani. Spettacoli su prenotazione * 
finoal3aprile1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del l 
Consolato, 10-Tei. 6544551) 

Alle 21. Poe scrttum da E. A. Poe.. 
Con M. Andreozzi e E. Antognelti. 

- S.BenassI.RegladlE. Antognelii. 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. < 

4826841) 

•>'Alle 21. Parole (Tamore, parole... 
coiv Nino Manfredi, F. Mari, G. 

' Guidi. Regia di Nino Manfredi.. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3- . 
Tel. 5696974) 

Alle 16.30. Cantiere Musil diretto . 

‘ da Giuliano Vasilicò. (Domenica e 
martedì riposo). 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. V 
, 5743089) v' 

' Giovedì alle 21. PRIMA. DI tutto, 

. su tutto, per tutti cabaret di Salva- ' 
tori e Bresciani; con «L'allegra, ■ 
tvlgata». Regia di Marco Brescia- ^ 

. .ni. - • - ■•-. • - -.v 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671 -Tel. 30311078-30311107) 

Alle 20. e elle 22.30.10 plecoli In- • 

' Mani di Agatha Christie; con Sii- ’ 

; vano Tranquilli, Bianca Galvan, ' 

• Glno'Cassani. Regia di Giancarlo 

•• sisii;- . -h', 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, : 
. 25’-Tel. 5896787) 

Alle 21. Cena nel salotto Verdurin 
' dall'opera di Marcel Proust; con 
' ‘ Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 

• Binde Toscani, Roberto Zorzut. ' 

' Regia dì Angelo Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- ' 

ta.16-Tel. 68605690) 

Atte 21.15. La tragedia apagnota ‘ 

" da Thomas Kid di Dacia MarainI 

V edEnzoSlcillano:conM. Lombar- 
do. F. Guidoni. E. M. Caserta. Re- ; 
già di Ezio Maria Caserta. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - ; 
Tel. 68803794) 

Alle 21. Paolo Poli In La leggenda 
‘ di San Gregorio due tempi di - 
' ' I.Ombonl, regia di Paolo Poli. 
VASCEUO (Via Giacinto Carini, ’ 
,,72/78-Tel. 5609389) 

. Alle 21. Oracula II musical scritto, 

' diretto ed interpretato da Roberta 
"' Lerlcl, con Antonio Conte, Felice 
■ Leveratto. Musiche di Francesco * 
■' i.Verdmeili . ' 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice.8-Tel.5740596-574017C} ' 

^'Alle 21. A luce rossa (X Ratod) di 0 
con Daniele Formica. 


522-Tel. 787791) 

Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra¬ 
gazzi di Roma presenta Le avven¬ 
ture di Saturnine. Regia di Alfio ^ 
Borghese. 

CLSssica 


>S?!^ 


lANZAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del quartetto 
Pe toraan. In program/nn musiche 
di Beethoven e SchuberL 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6) 

Oggi, atte 19. domani alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19.30. 
; • presso l'Auditorio* di via detta 
Conciliazione * concerto diretto 
; da Riccardo Chaitty con l'arpista 
Susanna Mlldónian. In program¬ 
ma" musiche di Beethoven, De¬ 
bussy; Stravinsky. 
ASSOaAZIONE CULTURALE F. 

■ CHOPBf (Via Bonetti, 90 - Tei. 

. 5073869) . , ' 

.Lunedi alle 21.' - presso la Sala 
Baldini, piazza Camplleiti 9 - Con- 
' certo dei pianisti Giuseppe Bruno 
' e Daniela Cetaovlc. In programma 
musiche di Beethoven. Scriabin, 
' Prokotlefl, Rachmaninoff. 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
‘ Adriatico. 1-Tel. 86699661) 
ì. SI cercano nuova voci Interessala 
• ad atllvilà corali di musica poUfo- 
. nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 

■ ■ 22.30. . 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
Oggi alle 16.30. - presso la Sala 
Borromlni, piazza della Chiesa 
Nuova 18 - Carnevala romano 
' gran concerto lirico dell'opera 
«Un batto in maschera». Al piano- 
^ torta it Maestro Walter Cataldl 
' Tassoni. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (C)ivlo delle Mura Vaticane, 23 
; -Tel. 3266442) . . 

Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Venerdì alle 21 e sabato 6 marzo 

- alle 17. • presso la Chiesa di S. 

- Paolo entio le mura, via Naziona- 
, ■ le - Concerto del duo Marioa Mar¬ 
chio (soprano) e Utlano Marchio 
(chitarra classica). In program- 
ma; Ottocentoeuropeo, la musica 
per voce e chitarra. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

%LE. (Via-Lamarmora,. 18 -.Tel. 
4464161) • - 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16-TeL 


Riposo • 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) . 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

, (Via Aurelia720-Te). 66416571) 

■■ Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A > 

■ .Tel. 7004932) 

Lunedi alle21.Carizonldatresol- 
' di Kurtweill e Bertold Brecht-Ste- 
fan Fleischhacker e Beggars Or¬ 
chestra. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazz)ni.6-Tel.3225952) . . 

Riposo ^ 

' COOPERATIVO TEATRO URICO 
' D'tNIZIATÌVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 -Tei. 5760480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) : 

' Riposo 

. EURMUSE (Via deirArchitettura - 
Tel. 6922260) • . • , 

Riposo 

: EPTAITALY (Vlaf isrtrancesco Bo- ' 
netti, 88-Tel. 5073889) . 

Riposo 

' F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
.20) 

Riposo 

.. GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. . 
6372294) 

Domani alle 21. L'ultimo remanti- 
' co del pianoforte concerto di Shu- ' 

■ ra Cherkassaky (pianoforte). In ; 
programma musiche di Bach, 

' ' Tauslg, Schumann. Chopin, Rach- 
manlnott, Wagner, Liszt. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tet.6535998) , 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 • 
tei. 7577038) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
niche4814e00) 

Oggi alle 21. - presso Piazza Cam- 
. pitelli. 9 - Un delitto peiletto con¬ 
certo per pianoforte a quattro n>a- . 
ni di Roberta Di Cristina e Susan¬ 
na Gobbi. In programma musiche 
di Mozart. 

Domaniall0l7.45.-pre8soplazza 
CampileKI, 9 • Concerto del duo 
' pianistico Ufuk e Bahar Dorduncu ' 
in. programma musiche di Cie- - 
menti, Debussy. Gerahwin. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari.20-tei.6669928) . 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 00 
CONOEim (informazioni c/o lue 

■ tei. 3610051/2) 

. Alle 17.30. - presso l'Auditorio S. 
Leone Magno, via Bolzano 38-11 ‘ 
mio debutto a Roma concerto di 
Igor Kamenz (pianoforte), in pro¬ 
gramma musiche di Weber a 
Liszt 

LA MAOGtOUNA (Via bencivenga, 

1-Tel. 86207352) , . 

Riposo • ’ ■ ‘ ' 

àlANZONi (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223634) 

. Lunedi alle 21. Viola econtrabas-. 
eo In |azz 0 peid da bla concerto 
di Francesco Fiore (viola). Luca 
Cola {contrabasso) e Riccardo ' 
Gluranna (pianoforte), fn prò- ! 

, gramma musiche di Kreisler, Già- " 
zunov, Paganini, Lato. Debussy, : 
Boiling. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • ■ 

Tel. 485498) .. .. 

’ ■ Riposo ' • 

NUOVEPORME80NORE ' ' - 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
^^‘^'coio deila.ScImmia, 1/b * Tel. :,;' 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto de I So- 
' Dstt di Zagabria. In programma ' 

, musiche di Corelll, Tartini, Grieg. , 
Claikovski. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte- . 
na-Tel.8554397-536B65) ' 

Riposo 

PALASO DELLZ ESPOSIZtONI 

... (VJaNaziona(e194.Tel.4885465) 

: PILtSTOENnUM (Tal. 6897197) V 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. ' 
4826841) . 

• Riposo . • 




SCUOIA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 • 
Tel.2597122) . 

Riposo *' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
TESTACaO (Via Galvani. 20 - Tel. 

. 5750376) ; .. - 

Riposo '■ ' 

TANGRAM (Viu delle Egadi 7/a • tei. 
8882823-6389001) . 

Riposo 

TEATRO DtLL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) 

' Alle 18. li piplatrello opera in tre 
atti di Kart Haffner e Richard Go- 
nee, musica di Johann Strauss fi¬ 
glio. Maestro concetatore e dlret- 
' toro Fabrizio Ventura, regia di Sil¬ 
via Cassini. Interpreti principali: 

. Alfonso Antoniozzi, Èva Mei, Da¬ 
niela Mazzacurato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tei. 
894280) 

..'•■Riposo v-fr. .o;--'. 'v:'V' ' 

■ JAZZ-AOCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLAIZ ' CLUB (Via 
08tia,9-Tel.3729396) 
k\\o72. Roman New Orleans Jazz 
Band. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 

. Tel. 5747826) 

■ Sala Mississippi: Alle 22.J.Stope 
V. T. Parker. Segue discoteca con 

:*• Daniele Franzon. ■ 

-'Sala Momotombo: Alle 22. Con- 
' certo dei Diapason. Segue disco¬ 
teca con Edson Santos. 

. Sala Red RIver Cabaret con Da- 
rtoeRloeardoCaaslni. - 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
, Ripa. 18-Tel. 5812551) 

’ Alle22. Concerto della Btue's So¬ 
ciety di GuidoToffoletti. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96- Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto di Jho Jhtnkina 
' ATheJammers. 

CARUSO caffè CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 . - Tel. 
5745019) ' V 

: Alle 22. Concerto del gruppo The 
Bridge. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora. 28 - Tel. 4464968) 

. Alle 22. Musica dal vivo e disco 
RockRevhral. 

CLASSICO (Via Libetta , 7 - Tel. 
5745989) 

; ' Alle 21.30. Dance, pop, music con 

' KarenJonea. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
, tei. 0776/033472) 

, Alle 21.30. Herttie Colna & The 
SouWmers. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
trio, 28-Tel. 6879908) 

; Alle 22. Musica latli>oamericana 
con il gruppo Cruz del Sur. 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
-Tel. 4871063) 

Alle 21.30, Serata straordinaria 
' con le chitarre di Irlo De Paula e 
Glò Marinuzzi in concerto. 
PONCIEA (Via Crescenzio B2/a • 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Swing con la band di Ua- 
naMllett. ^ 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 

Tel.5897196) .. 

' Alle 22. Festa messicana con An- 
tonk> AiherrenTrln 
MUSIC INN (Ugo dei Fiorentini, 3 - 
, Tel. 68804934) 

Alle 22. Concerto del trio Lo Ca- 
sdo- MtearelH-Cantanmo. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17.Tel.323489(W234936) ,V .. 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomoo 
Remano.8) 

Alle 22. Rock italiano con II grup- 
podegli Stormo. 

OUEEN UZARD (Via detta Madonna ■ 
. del Monti 28-Tel. 6786188) ^ 

Alle 22. Brasa Braolieira. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY.(Via'del 
Cardellol3/a-Tel.47AS076} - 
Alle 22. Pizzi e MerieM•di'Pierà 
Pizzi. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 • Tel. 
7840278) 

Alle22.30.T#au8taballlar. ^ ' ' 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo, 393 - Tel. 5415521} 

' Riposo • ’ 


PIANO ROMANO 

CENTRO SOCIALE PARCO CADUTI VIA FANI 


Lunedi 1 marzo ore 18.00 ' 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
PER SALVARE IL PAESE 


INCONTRO CON IL PDS 


Mario Gasbarri 

segretario Fed. Pds Ttvofi 

Massimo D'Alema 

Presidente Gruppo Pds Camera del Deputati 



Ripeso 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA.Bar- 
:'b 08 Ì, 8 -Tel. 23267153) 

■ Riposo * ' 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
.lia,352-Tel,6638200) . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 

■ magna, piazza S. Agostino - Con¬ 
certo del T.LM. ppr canto, flati e 
organo. In programma musiche di 
bach, Vivaldi, Mozart, Verdi, Puc- ■ 

' Cini e The Beatles. 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818607} 

Atte 21. Concerto Sinfonico Pu^ ' 

' bllco diretto da Yuri Slmonov, vio- 
" linista Vadlm Brodsky. in pro- 
' gramma musiche di P. I. Claikovs- 
klj. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- ' 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 


Roma, 1 marzo93 : CORELdi Roma 

■ Festa referendaria 

' ' • ^ • «Dopo la sentenza ■ 
della Corte costituzionale ^ - 
sulla ammissione dei referendum 
in preparazione 
della campagna referendaria» 


al «CLASSICO» 

Via Libetta, 7 - ROMA 
ORE 21.30 

con 

«Ballo per la vittoria» 
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■■ Il centrocampista del Venezia, Santo 
Parise è risultato positivo ai controlli antido¬ 
ping effettuati il 7 febbraio scorso inoccasio- 
-fie della partita Venezia-Ascoli, vinta dall A- 
scoli per 1 a 0. Il centrocampista veneto non 
giocò, ma fu sorteggiato lo stesso, come sta¬ 
bilisce il regolamento, ' i' • 


H Ancora una giornata negativa p>cr la 
Ferrari sull' autodromo di Imola. Entrambi i 
piloti Jean Alesi e Gerhard Sorger hanno 
avuto problemi alle macchine che hanno 
costretto alla sospcasione cinticipata dei 
programmi. • L italo-francese. ■ dopo aver 
compiuto 16 gin (il tempo più veloce 1 25 
•41), I austriacodopo 14. 


Parise calciatore 
del Venezia ; 
positivo 
all’antidóping 


Ferrari, 

ancora problemi 
Si fermano 
Alesi e Berger 


Mondiali 
di sd 
nordico 


A Falun Tltalia è seconda nella staffetta 4x10 chilometri 
alle spalle della Norvegia: da paese mediterraneo a grande 
potenza in una disdplinà da Grande Nord. Terza la Russia 
Oggi la Beimondo nei 30 km dopo le Olimpiadi ricerca Toro 


Marco Albarello impegnato nella seconda frazione della staffetta 
che è valsa la medaglia d'argento al quartetto italiano 


Con la Seizinger ritorna la Coppa 
Preoccupa il virus di Tomba 


VEY50NNAZ (Svizzera). AiKora Katja Seizinger. La discesi¬ 
sta tedesca, dominatrice della stagione di Coppa del mondo, 
ha vinto ieri anche la libera disputata a Veysonnaz, una gara 
che sostituiva quella che avrebbe dovuto tenersi ad Held, in Au- 
stna, e annullata per mancanza di neve. Ed oggi il calendario 
prevede la disputa di un'altra discesa che rappresenta l'ennesi¬ 
ma occasione per la Seizinger. «In gara ho commesso molti er¬ 
rori - ha dichi^to l'incontentabile vincitrice - e non avrei mai 
creduto di arrivate (>rima nonostante avessi sciato cosi male. 
Per me questo è davvero un anno felice». Un po' meno soddi¬ 
sfatta la seconda classificata della gara, la canadese Kerrin Lee- 
Gartner «Per stavolta mi va bene cost - ha commentalo - per¬ 
ché alla vigilia non mi sentivo troppo bene, anche se la discesa 
di piova che avevo effettuato mi aveva reso un po' più fiducio¬ 
sa». Al teizo posto si é classificata l'altra tedesca Miriam Vogt 
mentre nessuna Italiana figura fra le prime quindici. Oggi ri¬ 
prende aixihe la Coppa del mondo maschile con la disputa di 
una libera a Whistler (Canada). Intanto, permangono dubbi 
sulle condizioni fisiche di Alberto Tomba. L'azzurro, che rima¬ 
se vittima di un attacco influenzale durante i campionati mon¬ 
diali in Giappone, continua ad essere vittima di attacchi lebbri- 
li. Si parla di un vittis difficile da debellare e comunque comin¬ 
cia ad esserci preoccupazione per un suo completo recupero 
atletico in vista degli ultimi slalom di Coppa. 


C'è la medaglia d’atgento come premio per la staf- condì al norvegese Langii, che 
fetta azzurra al termine di una gara tirata, nella qua- 1 p®** di ol¬ 

le De Zolt, Albarello, Vanzetta e Fauner confermano ; è''l5"a? rì^* Proklirorov?'*Ìì 
che dietro alla Norvegia la seconda potenza mon- ! quarto staffettista noivegesé, il 
diale è l’Italia. Un risultato che era già stato conqui- 
^ta io Kor» anno alle Olimpiadi di >Wbertville. ; ^T?on 

Anche allora davanb agli azzum era finita la fortissi- ' I6”di vantaggio su smo Fau> 
ma Norvegia, la bestia nera. >V;r, ; ' • ner e sui msso Michail Botvi- 

'i-:■ nov. Sulla carta la lotta per t 

: oro poteva anche essersi ria¬ 
perta, ma Daehiie ha subito 
(alto intendere di essere anco¬ 
ra in fomia perfetta, guada¬ 
gnando sul suol due inseguito¬ 
ri un maiglne di 8". Dopo due 
chilometri Fauner, che aveva 
preso un centinaio di metri di 
vantaggio su Botvinov, capiva 
che il norvegese era impiendl- 
blte e pensava unicamente a 
conservare la seconda posizio- 
>■ ne. Mentre Daehiie se ne anda- 
va indisturbato verso la con- 
! qulsla della terza medaglia d' 
' oro, Botvinov raggiungeva Fau¬ 
ner senza mai però riuscire a 
; sopravanzario di un metro. L' 
azzurro sull',ultima salita ri- 

B rendeva a spingere e mentre 
laehlle andava a vincere non 
. prima di essersi fermato due 
;> metri prima del traguardo a sa¬ 
lutare fi pubblico. 

Arrivo (ataOetta 4x10): 
" T) NoivMia (S. Slvertsen, V. 
UlvaiM, 'T. Langli B. Daehiie) 


n «vedo» De Zolt 
«Sono partito troppo 
forte, ero stanco;.. » 


M PALUN (Svezia). «Sono partito troppo forte e dopo meta gara 
ho pagato Io sforzo. Quando, sulla salita, Sivcrtscn c Kirìllov han¬ 
no attaccato, non ce i' ho fatta a seguirli». Maurilio De Zolt non 
nasconde la delusione per la sua gara che ha compromesso le 
possibilità dell' Italia di giocarsi la medaglia d'oro. «Dopo la par¬ 
tenza - aggiunge De Zolt - c'è stato un momento di confusione e 
ho rischiato di spaccare un bastoncino. Mi hanno superato in < 
molti e ho dovuto fare un primo sforzo per recuperare. Poi ho 
cercato di colmare il distacco quando i primi hanno allungato e 
cosi sono arrivato al settimo chilometro stanco». Alessandro Va¬ 
no!, direttore tecnico della squadra azzurra, si dichiara comun¬ 
que soddisfatto. «La nostra (xisizione rispecchia il reale valore 
dell' Italia. Speravamo che De Zolt potesse reggere il ntmo dei > 
primi, ma va bene ugualmente. Albarello ha fatto un* ottima gara 
e Vanzetta è stato ancora una volta grandissimo. Fauner ha fatto 
una gara intelligente. Quando ha visto che Daehiie era imprendi¬ 
bile ha badato a conservare la seconda posizione dagli attacchi 
di una Russia che oggi si è comportata meglio del previsto». Sil¬ 
vio Fauner è alla sua seconda medaglia in questi campionati del 
mondo. •£' una soddisfazione enorme. Appena partito ho cerca¬ 
to di andare a prendere Daehiie. pensavo che fosse possibile, in¬ 
vece, dopo due chilometri ho capilo che non c' era niente da fa¬ 
re. Negli ultimi Ire chilometri Botvinov mi ha raggiunto, ma quan¬ 
do ha cercato di attaccarmi ho accelerato per impedire che arri¬ 
vasse alla volata davanti. Sull' ultimo strappetto in %4sta del tra¬ 
guardo ho preso quei pochi metri di vantarlo che hanno evitato 
losprint». c'\: -, 


■■ PALUN (Svezia) Ai Mon¬ 
diali di sci nordico Norvegia, 
Italia e Russia sul podio, quin¬ 
di, mentre fuori dalla zona me¬ 
daglia finiscono la Finlandia, 
quarta, e i padroni di case del¬ 
la Svezia, sesti a oltre tre minuti 
dalla Nonregia. E oggi azzurri 
nuovamente a caccia di meda¬ 
glie neiia 30 chilometri a tecni¬ 
ca libera femminile. Stefania 
Beimondo, favorita della gara, 
deve difendere il titolo olimpi¬ 
co conquistato un anno fa ad 
Albertvifle. . . i; 

La medagUa d’argento di ieri 
premio per la staffetta azzurra 
composta da Maurilio De Zolt, 
Marco Albarello, Gloigio Van- 
-zetta e Silvio. Fauner. -Eppure 
per l‘ Italia la gara di staffetta 
non era'cominciata bene. In 
prima fi;azlone Maurilio De 
Zolt dopo essere rimasto in- 
.trappolato nel gruppone all' 
uscita dal lancio, ha compiuto 
uno stoizo (orse eccessivo per 
ripoitaisi sotto al norvegese 
Sture Sivortson. campione 
mondiale della 10 chilometri, 


Atletica. Giornata caos 

Con racqua afla Gola 
D presidente resta a galla 
col salvagente niello statuto 


Dopo l'avviso di garanzia recapitato al presidente 
Gola, la Fidai è nella buferai Ieri si è svolta una riu¬ 
nione del Consiglio federale protrattasi fino a sera. 
Oggetto della discussione, una possibile autoso¬ 
spensione del presidente in attesa della conclusio¬ 
ne della sua -^nda giudiziaria. Ma alla fine Gola è 
riuscito a rimanere in sella: «Lo statuto non consente 
al presidente di farsi momentaneamente da parte». 


■i ROMA. La Malia, (cardini, Il colonnello si è infatti appar- 
Pesenti. Ciagnotti... Fermi tutti! tato con il segretario federale 
La sindrome -da-awiso-di-ga-.; RomaflOi>er-ceicare-di trovare 
ranzia non abita solo in Parla- una soluzione statutaria che gli 
mento e nei salotti dell'alta fi- '■ consentisse di mettersi tempo- 
nanza, c'è pure il piccolo mon- ' raneamentc da pane. Fatto 
do deìratletica nosuana a re- ; che deve aver allarmato non 
damare la sua patte. E cosi. poco i vertid del Coni, intatti, 
con il presidente Gianni Cola‘I.un Cola congelato-per un 
anch'e^ oggetto delie atten- ') «semplice» avviso di garanzia 
zioni del magistrato, i vertid %■ avrebbe messo in serio imba- 
della Rdal si sono potuti calare razzo il presidente ed il segre- 
per un giorno in quell'atmosfe- tario del Comitato olimpico 
ra ^udiziaria»^ che avvolge nazionale, Arrigo Cattai c Ma- 
tanti altri settori del Paese,. E ‘ rio Pescante, entrambi oggetto 
accaduto ìtn per una riunione ; di una ben più «pesante» rì- 
del Consiglio federale che sì è ■" chiesta dì rinvio a giudizio per 
protrato fino a tarda sera. Il te-il caso Olimpico ma salda- 
nia principale inserito nell'or- mente seduti sulle rispettive 
dine del giorno era la compo- • pjoltmne del Foro Italico, ■ 

sizione della squadra azzuira - . veiso le sette della sera (il 
P"’ * 'P'?»''"' c^pionah Consiglio era inizialo ad ora di 
mondiali di Toronte ■ p^n^). Gola è rientrato nella 

(12-14 rnarzo). Ma avviso di -. consiglio comunican- 

gar^a recaptoto al presi- do la sua iniezione di rimane- 
dente e I ipote^ * una sua ;; ^ .pienamente» in carica; 4i1i 

sonb consultato con il mio le- 
^ sale - ha dichiarato il colon- 
^ i SSlo-ed altri esperti di diritto 

' amministrativo. È emerso che 
• 'o *'«‘“10 della Fidai non pre- 

vede in alcun modo soluzioni 

neUa sede lomana dì Via deua , .. ...__ 

Camllluccia. D'obbligopertut- - Sl'f P^nn®ll«no al presideiile 
ti. un'espressione cibata j di farsi mornentane^ento da 
e il pas^ svelto, quasi occor- Pan^A questo punto ^nsj- 
ressT^ire ad improbabili tt. S*'® «d^®. purcon^wdenti 
fotografi^ aumentie il pa- i ?? 

lho?la decisione di svolgerTu prendere atto dell at- 

Consiglio a porte chiuse, senza •( teggiamento di C^la archman- 
la pSsenzT di • peisonaggL ? l^o^a scottate questlc^ 
quali il et Locatelli, non^- "«• ^e' ' umca altcmau- 

mente ammessi al consesso fe- po^bile ^sarebbe ■ stata 
derale. Poi è andato in scena bueila di^ costringere il presi- 
un tormentone sulla possibile denteaduriettersi... , .-'-i, ' 

autosr>spensione dei prestden-1-, intanto, ^ piano superiore il 
te in attesa che si coiteluda Ja ®1 Locatelli attendeva invano 
sua vicenda penale (ipotesi di ■?.' una qualsiasi conclusione dei- 
peculato relativo all'uso di j- vicenda per poter ricevere 
mezzi federali). Gola ha dap- r lumi dal Consiglio sulleconvo- 
prìma esposto nel dettaglio i cazioni iridate per Toronto. Si 
termini della sua disavventura . è comunque già saputo che il 
giudiziaria, dopodiché ha la- marciatore De Benedictis non 
sciato la saia per dar modo ai andrà in Canada, dove avreb- 
consiglieri di discutere sul caso ì;--be potuto recitare un ruolo dì 
senza la sua presenza. Ma prò- primo piano. Motivo della rì- 
prio il momentaneo abbando '■ nuncia, i'imperfetto stato di 
no della riunione da parte de! '7 forma dell'atleta ■ pescarese, 
presidente ha fatto suonare un *■ medaglia di bronzo nei Giochi 
primo campanello d'allarme. di Barcellona__ — 


Per nétìoWTenthÓùsè là tennista Sabatmi batte^anche le div'é'del cmemà come donna sexy 


winner 


La classifica cui si riferiva Gabriela Sabatini era quel- 
'pif la della Wta, Ut Women tennis association, che ri- 
porta le ariète più brave. Non cerio quella della rivi¬ 
di,- sta americana Penthouse che l’ha giudicata la don- 
: ria più desiderabile. «Un giorno sarò io la prima», 

J,!'-', aveva detto rargentìha. Sognava di meriere in fila 
01 ; Steffi Graf e Monica'^les, per ora c’è riuscita con 
Shafon Stone,.la protagonista difiasicIrisUricL . ’ 


C'é anche il resto, infatti. Servi-. Gabriela. Il tennis femminile 
zi di moda per le riviste che ) ha trasformato le giocalrici. 
vanno per la maggiore. Vogue negli anni, In aOeted^e spalle 
e Harper's, una linea di profu- ; grandi come armadi e dai bici- 
mi, chiamata appunto Oi^ie- : piti gonfi come palloni da fool- 
la», che a Parigi e in Sudameli- . ball, ma i muscoli non hanno 
ca ha avuto grande fortuna, e fiaccato la femminilità delle 
una di gioielli. Sulla Sabatini la più forti. Gabriela, tutt'al più, è 
pressione degli sponsor sfiora K •graziosamente macha» come 
la rissa. Lei ha detto si alla Ebcl - ; dicono i giornalisti argentini 
per gli orologi, alla McDonald ('che la seguoiu> ovunque, ur- 
per una linea di hamburger a V landò al telelono straripanti 
basso contenuto calorico, alia servizi • radiolonicl. Cosi, gii 
Ray-Ban per gli occhiali, alla V’ amori di Gabriela, inevitabil- 
Mita’per le fotocopiatrici e alla S; mente, sono amori da coperti- 
Fuii per le macchine fotografi- " na. Quello con il tennista ro¬ 
che. Ha una passione nasco- ', mano Eugenio RossL detto or- 
sta, che già le ha (ruttalo nu- mai «mister Sabatini». Poi la 
merose richieste, ma che Ga- ' conferenza stampa del suo dii- 
brìela preferisce tenersi per gli.. ver tedesco (i ragazzi che scar- 
anni a venire, quando il tennis ( ' razzano le tenniste dal torneo 
le riserverà le prime crisi di, ' all'albeigo), che per essere 
sconforto: sa cantare, benissi- ■' credibile arrivò ai minimi parti- 
mo dicono, e su di tei i disco- colati, infine, lo scorso gen- 
giafici argentini puntano ad -r naio. gli appostamenti dei fo- 
occhi chiusi. Di recente è stata '7 tografi sugli alberi di Melbour- 
pagata fior di marchi per posa- ' ne. per cogliere gli occhioni di 
re, gambe bene in vista, per la Gabriela sbattere come persia- 
copertina di un settimanale ne alla vista del davismanfran- 
motiristico di larga tiratura, in ( cese Henri Leconte. Una noti- 
Germania. e per la metà di ( zia che lece rapidamente il gi- 
quest'anno è prevista l’uscita - ra di Parigi, la città che vide 
di una bambola, simile alia 7 nell'86 Gabriela raggiungere 
Baibie, che avrà il suo volto e giovanissima la semifinale del 
un intera guardaroba da ten- ■' Roland Garras, ed essere eletta 
nis. - . . -■’f; «notte douce coqueluche» (la 

: Ci sono poi i grandi amori di " nostra dolce cocca). spi.,,. 


. Con le sue spalle da atte: 

tae la vòdona rotonda, la don-; 
na più.deàiderabile, dieeJa ri¬ 
vista americana, la più amata 
dal suo pubblico; più delle at¬ 
trici famóse, più degli stessi 
sex Symbol. È vero? Prababll- 
mente si, anche ae unaclaasifi^ 
ca vale l'altra, e non c'è^ pe^, 
deici U sonno dietro. Gabriela 
non è la prima sfida di bellezza 
che viiKe, non sarà l'ulUma. Di 
sicuro ci tiene, per due buoni 
motivL- il primo é che le piace 
essere indicata come la più 
bella del cireuito profes^oni- 
stlco, la seconda è che i buoni 
.affari non 'U fa solo a colpi di 
racchetta. .Anzi, in quanto a ri¬ 
sultati la bellissima Gabriela è 
un po' che perde colpi, mentre 
SefeseGraf (e oggi di nuovo la 


Tennis. Derijy italiano a Rotterdam verso la Daws 


muro 


Leeonzer Barber-Mike Sedillo non è solo un com¬ 
battimento per il mondiale dei massimi Wbo. È 
qualcosa di più. è molto di più che la sfida tra due 
pugili statunitensi. È il ritorno in grande stile, da que¬ 
sta sera, della boxe professionistica nel pianeta Ci¬ 
na. da cu: era stato bandita nel 1959, do^ la morte 
in combattimento di un pugile cinese, per essere 
riammessa solo in versione dilettantesca. y^' » 


■i È la caduta di un altra 
muro. Mollo più piccolo e di 
minor significalo dei tanti che 
stanno crollando da quattro 
anni a questa parte, ma pur 
sempre un mura. Crolla, nel 
paese della Grande muraglia, 
il muro che ha tenuto per oltre 
tre decenni il pugilato al di fuo¬ 
ri dei confini della Cina popo¬ 
lare.;. . '!■ ' 1 .. 

Toma in pompa magna la 
noble art. Sul palcoscenico del 
palazzetto della capitale, in 
grado di ospitare fino a dieci¬ 
mila spettatori, il nume tutela¬ 
re 'del pugilato moderno, 
Muhammad Ali, già campione 
del mondo dei massimi col no¬ 
me di Cassius Clay. impartirà 
la sua benedizione alla •stori¬ 
ca» riunione. Quindi la parola 
ai pugni, con un cartellone di 
tutto rispetto; il mondiale tra 
Leeonzer Barber e Mike Sedil¬ 
lo, c un nugolo di altri massimi 
chiamati a darsele di santa ra¬ 
gione per illustrare le meravi¬ 
glie della boxe; Teny «Termi¬ 
nator» Davis contro David Bey, 


professionistico sui reing cine¬ 
si. Gli impresari hanno fiutato 
odor di denaro, considerando 
i contratti che sarà possibile 
assicurarsi con le televisioni, 
che sono sembrate oltremodo 
interessate al business, e si so¬ 
no lanciati neH'impresa. Tro¬ 
vando entusiastica sponda in 
Cina, dove la mente è subito 
corsa alle Olimpiadi e alle do¬ 
dici medaglie d'oro, più altret¬ 
tanto d'argento e ventiquattro 
di bronzo, distribuite dalla bor 
xe. . 

La Cina, conquistata dal ver¬ 
bo delia liberalizzazione sfre¬ 
nata, cl tiene ad entrare anche 
nel novero delle grandi poten¬ 
ze sportive. Forse per questo i 
prezzi (issati per la serata sono 
degni delle migliori tradizioni 
occidentali; 500 yuan per un 
posto a bordo ring, circa 
125.000 lire, il doppio di quan¬ 
to guad^na un operaio. Mollo 
meno di quanto intasca in una 
giornata uno dei tanti pesceca¬ 
ni usciti alla luce con il risor¬ 
gente capitalismo. ; 


precedenti la conferma che la 
spalla non gli dà più fastidi. 
Adriano Panatta, che si era 
portato a Rotterdam per segui¬ 
re anche Gianluca Pozzi, ha 
potuto trarre dalle prove degli 
azzurri già buoni auspici in vi-, 
sta deir incontro col Brasile, in 
programma a Modena nell’ ul¬ 
timo fine-settimana di marzo, 
valevole per il primo turno del¬ 
la Coppa Davis 1993. «Sia Nar- 
giso àa Camporese- dice il ct- 
hanno confermato di attraver¬ 
sare un ottimo momento di 
forma. Hanno giocalo un in¬ 
contro di allo livello tecnico e 
spettacolare. Il pubblico lo ha 
particolarmente - apprezzato, 
divertendosi molto. Il servizio 
ha determinato la differenza. 


sottile, fra i due. Nargiso ha 
servito bene sin dall' inizio e 
nei tie-bteak ha fatto valere 
questa sua arma». Il capitano 
non giocatore di Coppa Davis • 
diramerà la formazione entro il 
ISmaizoenon il 10,come an¬ 
nunciato in precedenza • se¬ 
guirà ora il cammino di Naigi- 
so che, naturalmente, tende a 
diventate più arduo. L' avver¬ 
sario del napoletano sarà ceko 
Novacek che ha battuto il da¬ 
nese Carlsen per 6-4. 6-4. Gli 
altri due semifinalisti saranno 
dall' altra parte del tabellone il 
russo Alexander Voikov, che 
ha battuto il croato Goran Pr- 
pie (6-2 6-2) e lo svedese Jar- 
tyd che ha superato a sorpresa 
Ivanlsevic (testa di serie n.2) 
perfr3,6-4. -v. ' 


wm ROTriERDAM. Il derby ita¬ 
liano nel quarti di finale del 
torneo di tennis di Rotterdam 
(montepremi di 600.000 dolla¬ 
ri) è finito con la vittoria di Nfe- 
go Nargiso su Omar Campore¬ 
se dopo due combattuti set, 
col punteggio di 7-6 (7- 4) 7-6 
(7-3). Il risultato è eloquente: 
ha vinto il tennista peggio clas¬ 
sificato nel compmter dell' Atp, 
ma più in forma in questo mo¬ 
mento, dopo una loto che ha 
confermalo 1’ incertezza dei 
pronostico. Nargiso era appar¬ 
so migliorato anche durante il 
precedente .torneo di Milano: 
sembra avere raggiunto la ma¬ 
turità lisicofisica, una maggio¬ 
re fiducia nei suoi mezzi. Cam- 
porcse aveva ricevuto nei lumi 


VneltaValenciaiia. Continua il buon momento degli italiani: ic- 
ri Baffi secondo nella quarta tappa, vinta dal tedesco Stumpf, 
eBontempisempreleaderdellaclassificagencrale. . 

Baakel 1. Oggi l'antìcipo teievìsvo (Rai 2 ore 17,45) é Bialetti 
.. Montecatini-Baker Livorno dì Al. ■ , . 

Basket 2, Pat Ourham é da ieri in prova alla Robe di Kappa. Po- 
' . trebbeessere ingaggiato la prossima settimana. 

Palbnrolo. Anticipo di A2 oggi della 22esiina giornata: a Verona 
. (ore 20,30) Mia Progetto-Latte Virgilio Reggio Emilia. Icn, in 
; Coppa Campioni femminile, vittoria della Latte Rugiada Male- 
rasuUaTeodora Ravenna 3-2. . ■ ■ ■ , •■ (,.i > 

Peso record. L'americano Lance Deal ha migliorato di 2 cm. il 
primato mondiale indoor con un lancio di 24,84 metri - 
Corsa Tris. Premio Speed Expert (Lire 15 milioni ,2060 metn) 
vìnto da Melis del Rio. Combinazione vincente; 22-5-1. Quota 
peri 1890 vicvilori; 2 milioni 828 mila lire . 


NOSTRO SERVIZIO 


Beri Cooper contro Mike Wea- toni si incrociano sui ring cine- 
ver, Ole klemctsen contro Da- i ,'si. Ma si tratta di dilettanti, vo- 
vid Pichaa. Dovevano esibirsi \ lenterosi quanto sprovveduti, 
anche Mike Hunter e Kevin tanto che la federazione (che 
Ford; ma Hunter si é fatto male conta diecimila iscritti, ma con 
in allenamento c il loro incon- ; ; solo quattrocento pugili am- 
troèsallato. v; messi alle competizioni) si é 

È durato trenlaquattro anni : : data da fare per reclutare alle- 
Tostracismo al pugilato, che in naiori cubani, russi e nordco- 
Cina era stato introdotto nel . rcani che migliorassero il livel- 
1930, decretalo dal regime co- i ' lo degli atleti. - - ■ - - 

munista. Dal 1959, in seguito ;.' Un ritorno che ha un buratti- 
alla morte sul ring di un giova- L) naio statunitense come i pugi- 
ne pugile locale, a questa sera. ;li. Negli Usa, infatti; è maturata 
Inrealtà.édal 1986cheiguan-;. l'idea di riportare il pugilato 














IMACAtUMOim^ 


TOTO 




I^e storie Milan e Inter rivivono la nazionale tra cronaca 
per la ^ e ricordi: a Milanello si smonta il c^o Lentini , 
domenica criticato da Matarrese, ad Appiano Tex azzurrò 
Schillaci pronto al gr^ ritorno ,dopo i giorni bui 


EVANI SI SFOGA. .Sono 

amareggiato. A furia di re- 

stare fuon mi avvilisco. Cer- 

to. è stato un anno sfortuna- M'f- 

to, però vorrei capire quali 

sono le intenzioni della so- ' 

cietà. Potrei anche andare 

via». II gndo di dolore è di ' K - ' 

Chicco Évani, 30 anni, lega- H|Kr 
to al Milan fino al 30 giugno . ^HL'% 

1994 e veterano del team dì ' 

Capello (indossa la maglia ' wmm- 

rossonera' da! 1977). Evani ; 

chiede chiarezza, anche > 

perché si sente con le spalle coperte. La Sampdoria. che lo 

ha già contattato, sarebbe infatti disposta ad acquistarlo. 

IL NUOVO LOOK DEL TORINO. L'assemblea degli azio¬ 
nisti del Tonno ha eletto ieri il nuovo consiglio di ammini- 
su-azione della società granala. Oltre, naturalmente, al neo- 
presidente, il notaio Roberto Coveani, e al suo collaborato¬ 
re Raoul Pinacci, ci sono tre nuovi consiglieri: Gino Zava- 
nella, Sergio Campra e Ernesto Aghemo. Inoltre, c’è l’awo- 
calo Alberto Buffa, da 20" . - — -• 

anni ' amministratore - del " 
club. Il presidente Coveani ' 
ha poi annunciato all'as- "■ 
semblea la sua intenzione - 
di «integrare entro un mese 
il consiglio con l'ingresso di - ^ 
un volto nuovo che avrà il ^ 

compito di gestire operati- . 
vamente la società, operan- . 

do in armonia con il presi- ^ ' 

dente nella politica della n- 
duzione delle spese e del- 1 m 
l'aumentodeglimtroiti», 

ZOFF RISPONDE ■ A 
DOLL. Neppure 24 ore do¬ 
po la fine del silenzio stampa, subito una polemica in casa 
Lazio. È arrivata puniuale-la risposta del tecnico Zoff alle 
dichiarazioni del Doli, 4 ni trascura e mi fa giocare centra¬ 
vanti e non nel mio ruolo». L’allenalore biancazzurro ha 
detto: «Mi pare die Doli non guardi: 1 numen. Lui e Signon, 
in coppia, sono andati benissimcr.'.Ma se lui vuole tornare a 
centrrxrampo none! sono problemi, ne terrò conto», v- 


M Dopo,! fasti azzurri In Portogallo, 
il Milrm'fa i'contfe si ritrova senza tre 
stranieri. Un altro paradosso. Boban è 
squalificato, Van Basten è ai box, Gullit 
conservalo» nelle retrovie per l'incon¬ 
tro di Coppa con il Porto. Capello non 
ha quindi i soliti imbarazzi: Fàpin cen¬ 
travanti, Savicevic tornante destro, RIJ- 
kaard pilastro centrale. Le uniche in¬ 
certezze riguardano la casella di Tas- 


sotli, sempre In trincea e forse deside . ' lia; morale, si gioca al mercoledt e alla 
r^ di scendere, per una volta, dalla . .domenica. Data la. strapotenza rosso- 
giostra rossonera. La nazionale rigene nera questi calcoletti possono sembra¬ 
la gli juventini, ma Capello non sembra re ridicoli, però un conto è aver 8 azzur- 

mollo imbarazzato per il progressivo n convocati (come con la Scozia) un 
calo dei milantetl dal club Italia. Qual- conto é averne 4 come nell’ultima tra- 
cuno glielo fa notare, ma a lui, delle sferta portoghese. 1 , 
som della nazionale, interessa relativa- -. Nel Milan c’è un problema: Gigi Len- 
mente. In marzo ricomincia la Coppa tini. Lo ha sollevato anche Matarrese. 
dei Campioni, toma pure la Coppa Ita- Tutti lo difendono. Capello in pnmis. 


p(»ò li problema resta. Fosse in un altra 
'scuadra,-it bubbone sarebbe già.vcnu- 
lo fuori. Al Milan, emerge meno. Nel- 
rinter ritorna Totò Schillaci dopo quat¬ 
tro mesi di assenza. Molle cose sono 
cambiate, a cominciare dalla classifica. 
L'Inter è la seconda forza del campio¬ 
nato. E sta pensando al suo futuro. E 
ncn è detto, che nel suo futuro, ci sia 
ancora posto per Totò. -- 


Totò Schillaci, al rientro contro la Fiorentina dopo una lunga assenza dai 
campi di gioco. Sotto, a sinistra, Gianluigi Lentlni. un milanista in cnsi. 


DARIO CRCCARUXI 

L’allenatore difende il giocatore dagli attacchi . . 

Qgi uQrtio tormentato? 
Cap^o avvocato pàcologo 

RH MILANO. Ridacchia Gene Perfino,Antonio Matarrese, il replica con la sua consueta 
Gnocchi.'che per Itennesima presidente delia Federcalcio, pacatezza alle allusioni di Ma- 
volta si'icoccola; DejaiiiSavlce- - v ha sottolineato con strane allu- . tanese. : •Problemi personali? 
vie, it.suo'personalisalino ido- -' sione le difficoltà di Lentini. - Mah, non direl'propi1o..:Foiseii 
lo: vonebbe. addirittura' ^lle-:;-.'«Ha problemi personali: nonè presidente ..voleva; alluda ;a 
narsi;Con.lul.:ina!«rdlni-sgpe;:v.i .plù lligiocatorc.del '91. Mi au- un mio calo; di rendiménto, 
riori kiJmitano:kTar 4 M|KÌHjn-sV 8 ^io:che quello . ■Ammetto^tf«ipr 8 lpcato..,tnAlB 

dletro;i:rÌìtaecldàio.‘&antO''e-x.'di un.iempo»:''V :. - , . ^ntro 11 Portogallol'^ina pw» 

De Napoli, che forse contro la . len a Milanello LenUni non ^ntemente non mr semina 
Sarapdona troveranno un loro c’era: giorno di riposo suppte- ■ ° «ver deluso. Cali, di rendi- 
spazio; ridacchiano Papin, Rii- ; mentale per l reduci dal Porto- Anche nel Torinp o^i 

kaard e:lo stesso Savicevic, si-., gallo. In sua assenza. Capello 
curi di giocare visto lllndbpo.. lo ha ancora una volta difeso: 
nlbUilà degli altri tre stranieri, «lo non vedo tutti que«l prò- : ® 

NelMllan-exm^^nall , blemi ^ntml m. soddisfa.^ rdfraTSS 
buon .umore: &lo-Pa_ ;Gigi che nel der^. che non era un Nello sport è litologico 

'^"'^‘v23aniil, UOTpenli 9 cus- a, t staio uno del più . momento In cui II motore 

so golden bpjr dell estate 92. bnllantl». L’ex granata domani non rende al massimo. Io In- 
non è tempo di Carnevale. In -quindi sarà in campo. È uno somma, non nc farei un diàm- 
nazionale, ancora una volta, " dei pochissimi, nel Milan, a rna Mi sento bene Qualche 
non~ha-‘Convinto.>-Nel~MUan'—non-essere-coinvolto nel tum t. tempo fa ero affaticalo, forse 
non convince da mesi nono- over nonostante le sue prove . per il duro lavoro svolto a Mila- 
stante che Capello, per tutelar- opache. Lui comunque non fa nello nei primi mesi, ma ora va 
to, gli faccia da parafulmine. ..una piega. Rintracciato a casa, meglio», -..v.-; ... . 7 . 


Fermo 4 mesi per infortunio, domani in campo 

Totò piacere di trovarvi 
«Sacchi, ora sono qui... 


RR MILANO. Totò è sempre 
Totò. La sguardo (in po’ dilli- 
dente, il passo veloce di chi te¬ 
me d'essere braccalo. Le inter¬ 
viste non sono il suo forte. «SI. 
IO sono un Mnlivo, dico quel¬ 
lo che mi viene senza pensarci 
troppo. Solo che in questo 
mondo non si può. Ti stanno 
tutti addosso con il fucile pun¬ 
tato». 

È contento. Schiltao. Dopo 
4 mesi finalmente toma in 
campo. Quattro mesi malinco¬ 
nici, perché sentirsi chiedere 
ogni giorno come va non è 
piacevole. E llnter, tra atti c 
bassi, è anche cresciuta. Se¬ 
conda dietro rinvuKibile a^ 
mada rossonera. Ma senza To¬ 
tò. Poi sono arrivati anche 
■Jonk e£eigkamp. Tanle voa, 
ma suU’Inter del futuro grava 
ancora la nebbia. iBeh, io ho 
un contratto di tre anni, ma si 


sa che 1 contratti possono cs.se- 
re anche cambiati... lo comun¬ 
que sto bene, sono guanto. La 
Fiorentina, purtroppo, avrà il 
dente avvelenalo. Noi rincon¬ 
triamo propno- nel momento 
peggiore». ' - - . 

Lo SI pensa vecchio. Totò, 
forse perché le famose notti 
magiche dcll’estale ’90 sem¬ 
brano lontanissime, un ricordo 
sfuocato di un’altra «epoca» 
calcistica e non. Ma Schillaci 
non è vecchio: 28 anni sono 
ancora una buona età per un 
calciatore. Vierchowod ne ha 
34, Baresi 32, TassotU 33. Tutti 
azzum, e lui a 28 deve già met¬ 
terci una pietra sopra? «Sono 
sereno, ■' nessun,"- rammarico. 
Conservo del ricordi bellissimi 
della nazionale. E mi bastano. 
Perché sporcarli con mutili po¬ 
lemiche?». Su Sacchi preferisce 
non dar giudizi. Si limita ad un 
essenziale: «Non lo hanno la- 


saato lavorare m pace». Il suo 
futuro sta racchiuso in un n- 
. chiamo. Viene da Palermo: «Mi 
hanno detto che sarebbero 
contenti di vedemii tornare 
. quando chiuderò la mia car- 
- nera. Fa piacere, ma c'ò anco- 
-ra tempo. La gente, comun- 
. que. mi vuole sempre bene. Mi 
senvono da tutte le parti del 
: mondo. Il mio vero ramman- 
co? Quello di non poter segui¬ 
re bene i miei figli. Tiro sempre 
' calci a un pallone, ma ogni 
i tanto mi piacerebbe giocare 
con loro. Cosa farò dopo aver 
: .smesso? Non so. non mi vogbo 
porre il problema. Ma non mi 
' sembra di essere tagliato per 
' fare l’allenatore. Forse con i ra- 
. gazzini... Il Sud? 11 Nord? Non é 
un bel momento, ma non mi 
. sento respinto. Mi manca solo 
un punto fisso, delle radici sal- 
, de. Nord, Sud, non importa: io 
. sto bene dovunque». . - < - 


Brescla-Parma 1 Prima corsa 

Caoliari-Atalanta 1X2~ ' 

Fiorentina-lnter - ■ - X Secondaoor 
Genoa-Lazlo ■ ^ X1 • - 

Mil-an-rSampriona ■ 1 Terza corsa 

Napoli-Ancona - .. - 1 

Roma-Juventus '.. 1X 

Torino-Pescara ' - 1 

Udinese-Fooola.1X2 . 

Bari-Lucchese -.■ 1 X 

Bologna-Reggiana X 

Pisa-Cremonese " . ..TX Sesta corsa 

Verona-Padova ‘ 1 .. 


:-Quarta corsa 


Quinta corsa 


con 


QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE ( In nrigNaie « lire) 
tutte cabine —teme con eria condfzlotif, tefefb n oe IHodIHueIcne 


Ora ie.00 Inizio operazioni tflmbaroo. Ora 18.00 
paitMB*. In tarali «Gran ballo G aportura dalla 
eroolara*. Night Club a Nattroltca. 


(pomartgglo). Ltt. 32.500. Ora 18.30 partenza da 
latanbul. Serata danzante con apattacoU di ' 
cabarat NlohtClubaNaatrolaca » 


SIHRNE 

Mattinala In navigaziono. Ora 15.00 arrivo a 
Smime. Eaeurilone facoltativa: EfPao (pomaitgolo) 
Ut 42.500. Ore 21.00 pansnza da Smimo. Serata 
danzante. Night Club e NaatnXaca . 


La R/N TARA8 SCHEVCHENKO dalla Black 
Sea Shipping Co. é un transattantlco ben nolo 
al crocioriati italiani che na hanne potuto 
apprezzare le qualità In numarosa occasioni. 
Tutte le cablile sono eslome con oblò o finoatra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata legolabte. - 
La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa cradeia con la propria organIzzBzione a 
bordo e con Staff Tuitstico ad Aitlatleo Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano. . '' 
CARAITERtSTICMEPRNCRAU : 

;Stazzt lorda 20,000 tonnellate. Anno di 
:costifJ8lon«1968.".:.‘ 

Riàinittuiata nel 1870 e ifnnpvoki nel 1888. 
Lunghezza mt. 178; velocità nodi 20; 
pasMggeri 700; 3 rIstoianU, 6 bar, aala fatte: 
nightraiub; nastroteca; 3 piacine (di cui 1 
crtooHà); sauna; cinema; negozi; pairucchfere 
per signora e uomo; telex (via aateffiie) OSSI - 


140C2E8; Indirizzo teleoialico; UKSA 
La nave dispone Inottra G stabilizzatori antlralHo 
ed à equipaggiata con I piu moderni sistemi per 
la tieuraxa durante la navigazione.' 


Con Oblò, a 4 lem (2 beni «. 2 aW) ubicala a poppe 
Con oblò, a 4 lem (2 bara* 2 iW) 


NAVMMZIONE , ■ . 

Inltm glomata In navigaziona. Giochi di ponte. ' 
Bagni m plaGna, epattoGlclnemalagrallel. Serata 
danzama con apotlaooH G cabaret Nigm Club e 


18 Agaaio-Marooladl . 

ROM 

Mattinata in navigaziona. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Eacuialone facoltativa: VGIe delle fallata 
(pomeriggio) Ut 42.500. Undoo (pomeriggio) Ut 
42.600. Ora 20.00 partenza da Rodi. Serata - 
danzante. Night Club e Naatroiaea. 


ILVRTOABORDO , 
yPrfma colaziofte: succhi di frutta - salumi - 
■ formaggi • uova • yogurt ■ malmenata - buiro - 
miele-briochas-tà-caffo-cloccolala-latte. ^ 
Seconda colailone: antipasti - consommé - 
farinacei - carne o pollo • Insalala - frutta fresca 
0 cotta- vino In caraffa. ■ • 

Ore 18.30 (In navigazione): tè - biscotti - 
pasbeearfa. 

Pranzo; zuppa o minestra - piatto di mezzo ■ 
r carne o pollo o pesce - verdura o insalata - 
fomtaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta ■ 

..vinomcaraffa. . 

Ora 23.30 (In navigazione); spuntino di 
mezzanotte. 


12 Agoalo - Glowadl' 

.NAVnaZIONE • 

Intera glomtia In navigazione. Giochi di pome. 
Bagni ki piscina, apelfocoll clnamatograllcl. Serata 
danzante con apettaoGlG cabaret Night Clube . 


19AQoelo-Giovedì I.',. i ■■ 

CHETA 

Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione faoottaava: 
HaraMIon e Cnoiso (mattino) Ut 52.500. Ore '. .- 
17.00 partenza da Herakllon. Sarau danzanfoi' 
Night aub a NaatroMca. 7 


Ora 8.00 arrivo al Pirao. VWta ctttt G Atena 
(mattino) Ut 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Mght Club a Noairolsea. V 


20 Agosto-VaiMRfl " ' : 

NAVIGAZIONE 

Intera glomaiaInnavioaziona.OlocM di ponte. ' 
Bagni in piscina. tpottacGl GnamatografleL Serata, 
danzante con apettacGi G cabaret Nigm Giuba 
Nastroteca. : 


VOLOS 

Ora 8.00 arriva a Voloa. EacuraionI faooltetive; 
Monaaterl dalla Meteora (mtara glomate, seconda 
oolazions Induaa) UL.115.000. Monta Pelkm 
(mattino) Ut 32.500. Ora 18.00 partenza da VGos. 
Serate danzante. Night Club e Naatrowea.. . 


Uso singola; pcobilZà G utlizzara alcum cabkw doppie a letti eoneppoetl come aingale pegendo un eupplemenio del 30% dele 
quote. 

Uad tripla: poeeiNli G uGzzare alcune cabile quadniple come Mple (eeduee le eebne dele cte SP) pagendo un eupplenienio del 
20%, <j6li quota 

Ragm fino • 12 «wl: ftduzione 50% (in cabine e 3 o 4 Mtt «eluse i« cibiM dela cB. SP) fflMtimo 2 ngizzi ogni 2 «duM. 

* PoesfeMA di utttzzire 3* ledo net ealottino dele otegoile C pegendo 150% dele quota. TuSie to cMw. ad eooezsne dele cabine di 
calegortB F e C. eono dotale di dtoano ututzzable da lagezEi di alezza non euperiofe nC. 1,50 ed Merfori ai 12 anni pagando N 50% 
dola quota etabiBa per la caiegorte. 

Eaeuraloni facoB a t to a : lune te eacursKini sono facoialtoe e sono stato oigantozato dai con to pondanti locali m modo da offrire la 
poael)iWàdivtolUtfeiluogNdimaggioioiitafe8ae.comptotollmenieoonladunaadalieoata. In alcune dU la daponMU di guida con' 
conoscenza di lingua latott e tatooiia atoa lingue, potrebbe eesera Bmttti a . In tal caao venanno uHzzaU. nel Iterile del poe8t)tto,. 
ecooffipagnatorteperaonaledeltGlVS^. ■ 

La qoofi di partadpiritaw eompaintlonos atotomazione a bordo nei tipo di cabina praaoala. pensiona oomptota per mtera durata 
dela eroderà. Induao ww In cardia; aastolenza di peiaonaie a p ec to la a lo: poeafcIMi di asatotere grduKqmenio a tutt gli apeOacoH, 
docbi ed tetaltonimenti di bordo: potaza aa^totenza medtoa 

La quoti di parta cl pazlont non comprendono; vtolto ed eaeuraloni laedtovtedtopdranno Basare prenotate eaduaeramente a bordo; 
to tariffe definUve dele aecuraionivenanno rete note con il programma dai game; quatoiaeieetvMo non a pecUc a tow programma. 
VaUda a bordo: Ire Miane. OoetananU: per partecipare ala croctom oooorre eeeere In p o sae n o di carta didenttéi o passaporto 
mteriduate, I p as seggeri sono tenub a comunicare al momento ataae cdalftoertrione a lto er ode r ai seguenti ddi: cognome, nome, luogo 
e data di nesdto. reaìdenza, numero del documento valido, dato e luogo d ritoado. 


Qli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi dal MedHerraneo. t 

Cultura, svago, turismo, riposo, films. spettacoli e 
buona cucina» ••••■ *. ' / 


I 18 AdoelD - Domenloe 
ISTANBUL 

I'^''Maitlnata m navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
I tsianbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
I* i’jjt.eojoo.'' « 


NAVIGAZIONE 

Intera glomate In navigazlons. Giochi di ponto. 
Bagni In piscina. In sarate «Cana.G commiato del 
Comandante». Night Club 0 Noatroteoa. ' 


PUNITA yiC^E 

■ìlANO: viale Ca'aràraft,''2 
ingiaaao vje Fui»» Tetti, d9 
TsMoG; (02) 8423557-88.103686 . 

Fax (02) 0438.140-Taltx 306257. . 
mibtinaalool anche praa a e la 
Fodarazloni Pda 


Impegno politico, dibattiti, oonfromi: tredici giorni 
di navigazione per snrlochite unte conoscenze. . 

Come funziona /'Uniti: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
grande glomaie della sInMra. 


ISAgoato-Lunscfl ; - 
RTANBIML 

Eocurslenl facdluilve; visite Città (Intera glomate, 
aaoondacolailonaincluaa) Ut 100.000. Visite città 
(mattino) Ut 37500. Otta In battello sul Bosforo 


22 Agooto - Domenica 
GENOVA 

Ore 6.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 





































































